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. DOPO L'ATTACCO DI DE MITA 


La morale 


secondo il Pci 


Nel discorso pronuncia: 
to a Benevento il 19 no- 
vembre il segretario demo- 
cristiano De Mita non si 
limitò a dichiararsi «anti- 
comunisia» di fronte al- 
l'involuzione del partito 
guidato da Natta. Annun- 
ciò anche «iniziative» del- 
lo scudo crociato per fare 
luce sui «comportamenti 
politici» e morali della 
classe ditigente del Pci, 
che predica bene ma razzo- 
la male. De Mita ricordò, 
fra l’altro, che quasi «mez- 
za Italia» è amministrata 
dai comunisti con criteri 
assai sospetti, come dimo- 
strano d'altronde le inda- 


gini giudiziarie che sempre” 


più frequentemente colpi- 
scono le giunte di sinistra e 
alle quali soltanto il .con- 
formismo o la partigiane- 
ria di certa stampa nega la 
giusta risonanza. 

Al discorso; di De Mita è 
seguita la pubblicazione di 
un dossier della «Discus- 
sione», settimanale ufficia- 
le della Dc, sul sistema 
di potere in Emilia-Ro- 
magna, la roccaforte. del 
partito comunista. In esso 
si rileva, fra l’altro, che su 
3.121 alloggi previsti dalla 
legge regionale numero 41 
ben 2.395, pari al 78 per 
cento, sono stati aggiudi- 
cati per la costruzione alle 
imprese della. lega. rossa 
delle cooperative. Ciò gra- 
zie al fatto che le ammini- 
strazioni locali hanno 
spregiudicatamente adot- 
tato punteggi discrezionali 
al posto di quelli oggettivi. 
In altre regioni «si sarebbe 
parlato di mafia», è stato 


| giustamente osservato nel 


| dossier. 


I piani regolatori nella 
regione Emilia-Romagna 
prevedono sistematica- 


. mente «la massimizzazio- 


ne di tutti gli indici vinco- 
listici», per cui il territorio 
è sostanzialmente blocca- 
to. Poi, su richiesta di 
quanti vogliono costruire, 
fioccano le «varianti», del- 
le quali è facile immagina- 
rei risvolti. 

Nel settore sanitario sò- 
no state eseguite in soli 
diciotto mesi oltre diecimi- 
la assunzioni di precari, 
che costituiscono più di un 
sesto di tutti gli‘assunti dal 
sistema sanitario mazio- 
nale. 

Nel dossier si denuncia 
infine l’esistenza di confini 
sempre più labili tra fun- 
zionari di partito e ammi- 
nistratori pubblici. Vi è 
spesso, per costoro, una 
Vera e propria «continuità 
di carriera e di stipendio». 
Ciò spiega come facciano i 
comunisti a mantenere un 
apparato di partito enor- 
me, superiore a quello di 
tutte le altre forze politi- 
che messe insieme. 

Sandro Fontana della di- 
rezione nazionale della Dc 
ha scritto qualche giorno 
fa sul «Giorno» che «esi- 
stono intere regioni dove 
senza la tessera del Pci non 
vinci né un concorso pub- 
blico né una gara d'appal- 
to e dove non esistono le 
lottizzazioni o le tangenti 
solo perché domina sovra- 
na la logica del partito 
unico, e gli affari si risolvo- 
no in un semplice giro di 
cassa all'interno della stes- 
sa nomenclatura che con- 
trolla tanto il partito quan- 
to lo Stato (comune, pro- 
vincia, regione) e la società 
civile «cooperative)». 

Le reazioni dei dirigenti 
— e della stampa ufficiale 
del Pci alle prime iniziati- 
ve democristiane sulla 
strada del contrattacco in- 
dicata da De Mita sono 
state durissime. Tutto è 
stato rapidamente declas- 
sato a propaganda politica 
costruita sul nulla. Se 
«sprechi» vi sono in Emi- 
lia, sono «sprechi di demo- 
crazia», ha sostenuto «l'U- 
nità» in un corsivo il 29 
novembre. Ma due giorni 
dopo sulla stessa «Unità» è 
comparsa la cronaca illu- 
minante di un'assemblea 
di sezione del Pci svoltasi a 
Parma, Ci sono delle perso- 
ne che hanno la madre che 
fa la prostituta e lo sanno. 
Però quando gli altri dico- 
no che la madre è una 
prostituta, si offendono e 
la difendono nonostante 


tutto». A parlare così del 
Pci in quell'assemblea non 
è stato un anticomunista, 
democristiano o di altro 
colore, infiltratosi nella se- 
zione e uscito improvvisa- 
mente allo scoperto. No, è 
stato Mario Tommasini, 
iscritto al partito comuni- 
sta da trentatré anni e 
assessore del comune di 
Parma per l'assistenza. 

«Per l'età che ho, per la 
militanza che ho, io sono 
per discutere i problemi 
del. Pci. pubblicamente. 
Questo partito glorioso va 
rifondato in modo diverso. 
E lo dico!perché sono e 
rimango nel partito, ‘sia 
ben chiaro. Ma il partito 
siamo tutti noi. Cos'è que- 
sta posizione fideistica, sa- 
crale? Guai a criticare il 
partito, come se fosse una 
chiesa». A parlare: così è 
sempre stato lui, Mario 
Tommasini, 

È seguito un ‘dibattito 
acceso, al quale l'assessore 


“ha reagito con altre do- 


glianze, altre proteste. La 
discussione si è chiusa 
secondo! il. resoconto del- 
l’«Unità», con l'afferma- 
zione di una «questione di 
metodo»: certe cose non 
bisogna dirle fuori, ma ‘so- 
lo in sezione. «Seguire le 
regole serve a rafforzare e 
allargare la democrazia in- 
terna», ha sentenziato il 
giornale del Pci a nome 
della sezione di Parma dif- 
fidando Tommasini dal 
portare in piazza i suoi 
umori. 

No, non è solo una «que- 
stione di metodo». E: una 
questione di sostanza, ec- 
come. È la teorizzazione di 
un partito chiuso in se stes- 
so, che non è capace di 
lavare i suoi‘panni in pub- 
blico, che non riesce a im- 
maginare un confronto ol- 
tre le porte obiettivamente 
anguste della sezione e del- 
l'«Unità», alla quale acce- 
dono gli iscritti e i militan- 
ti, e neppure tutti, non gli 
elettori. A questi ultimi la 
realtà deve rimanere igno- 
ta. Essi debbono continua- 
re a credere che il Pci sia 
puro e duro, e che il marcio 
esista solo altrove. Con 
questi metodi è sin troppo 
facile e comodo impartire 
lezioni di moralità. Ma 
sono, a ben guardare, le- 
zioni immorali: quelle tipi- 
che di un partito leninista, 
sull'altare del quale tutto 
deve essere. sacrificato, a 
cominciare dalla verità. 


Francesco Damato 


Oggi niente voli. 


ROMA — A causa dello 
sciopero. dei controllori di 
volo dell’area di Milano e 
dello sciopero di tutto il per- 
sonale della direzione gene- 
rale dell'aviazione civile ad- 
detto agli aeroporti, in pro- 
gramma per oggi, 6 dicembre, 
dalle 8 alle 20, Alitalia, Ati ed 
Aermediterranea informano 
che in quell’arco di tempo, 
tutti i voli in arrivo e parten- 
\za da tutti gli aeroporti sa- 
ranno cancellati, a eccezione 
dei voli da e per le isole. 


DOPO IL COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


LE TESSERE MAGNETICHE FALSE 


Craxi soddisfatto: il governo Frode Bancomat 
attuerà il programma fiscale Due in arresto 


Forse un decreto legge per rendere operante entro l’anno il pacchetto Visentini 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha avuto ieri 
‘mattina il previsto incontro 
con.il Presidente della Repub- 
blica sulla situazione interna 
e internazionale. Ne è uscito 
soddisfatto. dicendo di aver 
ringraziato «il Capo dello Sta- 
to per la fiducia che egli c 
ntinua ad accordarmi e che è 
di per sé stessa motivo di forte 
incoraggiamento a compiere 
un costante sforzo diretto a 
garantire la stabilità politica 
di cui il paese e le istituzioni 
hanno bisogno e continuare 
nel difficile lavoro di governo 
che ci è stato affidato, intera- 
mente rivolto agli interessi 
generali dell’Italia e del suo 
libero. progresso». 

Craxi ha poi confermato 
l'impegno del governo ad at- 
tuare «per intero il suo pro- 
gramma di riequilibrio e di 
maggiore equità fiscale. Si 
tratta a un tempo di una ne- 
cessità e di un dovere. Parte 
essenziale di questo program- 
ma è il provvedimento fiscale 

‘ approvato .al Senato dalla 
maggioranza parlamentare 
che sostiene il governo, sia 
pure con distinzioni nell’am- 
bito dei suoi gruppi parla- 
‘mentari che non hanno tutta- 
via inficiato il valore politico. 
del voto favorevole espresso 
sulla legge ora al vaglio della 

» Camera». 

Il provvedimento è tanto 
più necessario ora che la 
situazione dell'economia 
«mostra segni. incoraggianti 
di un risanamento e di una 
Tipresa, che dobbiamo saper 
consolidare, ampliare, rende- 
re duratura per poterne 


Scadute 
le intese 
di Malta 
con l’Italia 


LA VALLETTA — Il primo 
ministro di Malta Dom Min- 
toffhia affermato in Parlamen- 
to che il protocollo per la 
collaborazione economica e fi- 
nanziaria tra Italia e Malta 
deve intendersi scaduto. Min- 
toff ha fatto la dichiarazione 
prima che l’assemblea proce- 
desse alla ratifica del recente 
«trattato di amicizia e colla- 
borazione» firmato dalla stes- 
sa Malta con la Libia. 

TM governo italiano, ha di- 
chiarato il vice primo mini- 
stro Carmelo Mifsud Bonnici, 
avrebbe voluto che Malta 
concludesse un: accordo di 
cooperazione militare con nu- 
merosi\paesi contemporanea- 
a non solo con Malta. 
Ma le relazioni fra Roma e La 
Valletta non sono così buone 
come i maltesi vorrebbero, ha 
proseguito, e il governo mal. 
tese si è sentito «offeso» per il 
fatto che da parte italiana 
erano state fatte talune pro- 
messe a Malta, per adempiere 
al protocollo economico del 
1980, ma non mantenutc. 

Anche se venissero superati 
i problemi finanziari tra Italia 
e Malta, Mifsud Bonnici affer- 
ma che Malta «non potrebbe 
mai essere d’accordo con l’esi- 
stenza della base missilistica 
nucleare a Comiso», 


NELLE PAGINE INTERNE 


Sul «101» novità 
per i redditi esenti 


dat 


Novità nel modello «101», quello con il quale.il 
ore di lavoro certifica le retribuzioni corrisposte 


ai dipendenti nel corso dell’anno. Le modifiche 
riguarderanno la normativa relativa alla definizione 
dei redditi esenti da imposizione, mentre la struttu- 
ra grafica del modello «101» resterà invariata. Lo si 


desume dal decreto del ministro delle Finanze, , 


convertito recentemente in legge, con il quale è stata 
approvato lo schema normativo del modello che 
dovrà essere presentato nel 1985 


‘A pagina 13 


Un americano guiderà 
il centro dell’Unido 


L'americano Burke Zimmerman è stato eletto 
«project leader» del Centro di ingegneria genetica e 
biotecnologia, che — come è noto — sì articolerà 
nelle due «sedi gemelle» di Trieste e Nuova Delhi, 
L'organizzazione della nuova istituzione promossa 
dall’Unido di Vienna ha così compiuto un importan. 
te passo avanti a conclusione della quinta riunione 
del comitato preparatorio, che ha concluso ieri i suoi 


lavori alla Stazione Marittima di Trieste... _, 


A pagina 4 


estrarre sostanziali benefici di 
sicurezza e di giustizia sociale 
per tutti». 

Quanto alle ripetute richie- 
ste di dimissioni sollecitate 
dal Pci il presidente del Con- 
siglio ha detto che «il governo 
ritiene di poter contare sulla 
fiducia e sul sostegno della 
maggioranza parlamentare e 
dei partiti che hanno dato 
vita alla coalizione. ‘In ogni 
caso — ha tenuto a precisare 
— in presenza di una situazio- 
ne politica che dovesse risul. 
tare confusa e di incerta inter- 
pretazione va da sé che il 
governo non esiterebbe, nella 
forma più sollecita e corretta, 


a suscitare un dibattito parla- 
mentare per una verifica del 
mandato di fiducia che gli è 
stato conferito e ripetutamen- 
te e, in più occasioni, confer- 
mato. E ugualmente il gover- 
no è pronto a rispondere, di 
fronte al Parlamento, ove in 
questa sede venissero propo- 
ste, alle richieste dimissioni 
che in diversa sede, vengono 
periodicamente avanzate dal- 
le opposizioni parlamentari». 

La fiducia del Capo dello 
Stato se ha rinfrancato Craxi 
non ha: però eliminato total- 
mente i contrasti interni che 
ancora esistono sul famoso 
pacchetto Visentini. Il segre- 


tario liberale Zanone ha detto 
che il suo partito «persegue 
gli obiettivi di un'ulteriore 
correzione in senso garantista 
del disegno di legge del mini- 
stro delle finanze sul fisco: di 
un nuovo decreto sulle televi- 
‘sioni che, in attesa della rifor- 
ma, assicuri il pluralismo e le 
emittenti locali e della salva- 
guardia del pluralismo delle 
gestioni pensionistiche che 
non'è compreso nel testo del 
ministero De Michelis attual- 
mente all'esame dei partiti». 

I democristiani hanno con- 
cluso a notte inoltrata un di- 
battito sul pacchetto: che vor- 
rebbero modificato ma co- 


Può saltare la serrata? 


ROMA — La confcommer- 
cio, che il 13 attuerà la secon- 
da manifestazione di prote- 
sta contro i provvedimenti 
fiscali del governo, non ce 
l’ha con i lavoratori né con i 
sindacati, né intende proteg- 
gere evasioni fiscali, intende 
soltanto tutelare gli interessi 
di quattro milioni di com- 
mercianti. Lo ha detto il pre- 
sidente della confederazione 
Oriando il quale ha anche 
tenuto a sottolineare come i 
commercianti abbiano deci- 
so di accollarsi duecento mi- 
lioni di oneri per pagare i 
decimali, il famoso secondo 
punto di contingenza, cioé, 
dimostrando così di non 
voler fare un braccio di ferro 
con i lavoratori subordinati. 

I commercianti — ai quali 


si sono uniti gli artigiani — 
intendono protestare anche 
per chiedere che siano final- 
mente avviati a soluzione an- 
che altri problemi, oltre a 
quelli fiscali: locazioni com- 
‘merciali, credito agevolato, 
pensioni; sui quali addirittu- 
ra la categoria è intenzionata 
a presentare proposte d’ini- 
ziativa popolare. 

Per tornare al fisco e al 
pacchetto Visentini, la mani- 
festazione potrebbe anche 
slittare o essere revocata. Ma 
per prendere una decisione 
del genere i commercianti ac- 
cetterebbero il decreto (in 
modo che le nuove, misure 
entrino in vigore il primo 
gennaio) purché vi siano 
modifiche sugli accertamenti 
induttivi, sull’impresa fami- 


liare, sui coefficienti di de- 
trazione per i pubblici eserci- 
zi, i tessili, le macellerie e le 
calzature, si proceda alla re- 
visione del famoso libro di 
magazzino e si istituisca una 
fascia intermedia tra la con- 
tabilità ordinaria e quella 
semplificata. 

Modifiche difficili da pro- 
prorre e, soprattutto, difficili 
da accettare dal ministro del- 
le finanze Visentini. Il pac- 
chetto. Visentini, secondo il 
relatore democristiano della 
commissione finanze della 
Camera D’Aimmo, dovrebbe 
dare un gettito aggiuntivo 
per il 1985 — per la sola Iva — 
di circa cinquemila miliardi. 
l’intero provvedimento do- 
vrebbe consentire di racco- 
glierne dodicimila, 


munque approvato da tutti i 
partiti della maggioranza. E si 
sa che i socialdemocratici so- 
no invece ancora dubbiosi. 

Il disegno di legge dovrebbe 
andare in aula il 12 mal'ostru- 
zionismo dell'Msi rischia di 
far saltare ‘ogni previsione. 
Non si esclude la presentazio- 
ne di un decreto legge in mo- 
do che il governo possa essere 
in grado per il 31 dicembre di 
rendere operante il provvedi- 
mento. 

I comunisti sono per modifi- 
che alla legge che giudicano 
«parziale e limitata», vorreb- 
bero il blocco del fiscal drag e 
attendono di conoscere le de- 
cisioni della maggioranza. 

A complicare la situazione 
politica è intervenuta una 
Tichiesta delle tre confedera- 
zioni al governo e alle forze 
politiche: vorrebbero un prov- 
vedimento ponte che, antici- 
pando in sostanza la riforma 
dell’Irpef (l'imposta delle per- 
sone fisiche), rende possibile 
per il 1985 una manovra 
straordinaria con il fine di 
aumentare le detrazioni d’im- 
posta già previste e di rivalu- 
tare gli scaglioni d'imponibi- 
le. 


I sindacati hanno anche de- 
finito «irrinunciabile» i punti 
del pacchetto relativi agli ac- 
certamenti induttivi, la tassa- 
zione delle imprese familiari e 
la. forfettizzazione dell'Iva e 
hanno proposto che nell’85 si 
avvii la tassazione delle rendi- 
te da titoli di Stato detenuti 
dalle imprese e dalle banche 
estendendole con gradualità 
anche gli altri soggetti posses- 
sori di titoli. 


DECISIONI A SORPRESA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ricercati l'ideatore e vari complici 


MILANO — Due persone sono state arrestate a Milano ed 
una terza, già identificata, è attualmente ricercata, per la 
truffa messa in atto nei giorni scorsi in varie città del Nord 
Italia tramite le tessere «Bancomat». Unò degli arrestati è il 
titolare di un timbrificio di Milano, Giordano Milani, di 39 
anni, accusato di essersi materialmente procurato, compran- 
dola da una ditta specializzata, una macchina magnetizzatrice 


e le tesserine in bianco. 


Il secondo arrestato, che insieme con la persona ricercata 
di cui gli inquirenti non hanno reso nota l'identità, è ritenuto 
l'ideatore della truffa, è il perito elettronico Elio Nava, di 31 
anni, in passato denunciato per furto. Sono anche ricercati 
invarie città i complici degli ideatori della truffa. 

Le indagini sulla truffa sono state condotte dagli uomini 
del primo distretto di polizia di Milano, e sono partite da una 
denuncia presentata lo scorso 19 novembre dalla «Banca 
popolare di Milano», che aveva accertato prelievi fraudolenti 
con il sistema «Bancomat» su un unico conto corrente. 

Gli investigatori hanno illustrato la tecnica che ha per- 
messo di mettere in atto il piano. I due sono probabilmente 
venuti a conoscenza non solo del numero di codice di un 
correntista, ma anche di un secondo codice segreto, conosciu- 
to solo dagli addetti agli sportelli del «Bancomat», inciso 
magneticamente su ciascuna tessera abilitata alla riscossione 
automatica. Dall’unione delle due combinazioni viene fuori 
un terzo codice che dà accesso alla disponibilità illimitata, 
fino all'esaurimento del denaro depositato in ciascuna cassa. 


Fatto il computer, trovata la gang 


Con due milioni'e mezzo di 
tesserini Bancomatin circola- 
zione e circa 1500. sportelli 
abilitati in tutta Italia, un 
colpo ai danni del sistema di 
cash-dispenser doveva essere 
messo in preventivo da tem- 
po: ci voleva però una banda 
con un’esperienza in elettro- 
nica fuori del comune. 

Per capire meglio come si 
sia giunti a ciò bisogna cono- 
scere più da vicino il funziona- 
mento dei distributori di ban- 


Le amministrative il -12 maggio 


ROMA — La data di svolgi- 
‘mento delle prossime elezioni 
amministrative e un interven- 
to per decreto legge sulle 
emittenze televisive sono i te- 
mi centrali e di maggiore im- 
patto affrontati ieri dal consi- 
glio dei ministri. Così è stato 
deliberato che le elezioni per 
rinnovare i consigli delle re- 
gioni a statuto normale e 
quelle dei consigli provinciali 
e comunali si svolgeranno il 
12 maggio 1985. Secondo 
quanto si è appreso la data 
del 12 maggio è stata scelta 
per consentire ai consigli re- 


gionali neoeletti «di esprime-. 


xe i propri delegati per la ele- 
zione del presidente della Re- 
pubblica nonché a tutti i con- 
sigli elettivi di approvare i 
relativi bilanci preventivi». 


Il Consiglio dei ministri ha 
dunque approvato anche il 
decreto che regolamenta l’e- 
mittenza pubblica e privata. 
Il varo del decreto permetterà 
la ripresa delle trsmissioni dei 
network oscurati dai pretori, 
«Si tratta di un provvedimen- 
to — ha dichiarato il ministro 
Vizzini — che, nelle norme 
transitorie, risolve l’attuale si- 
tuazione e anticipa alcuni 
principi di fondo ai quali è 
ispirato il ‘disegno di legge 


Decreto l 


generale che discuteremo nei 
prossimi giorni». , 

Il decreto legittima all’art. 
1, oltre al servizio pubblico, 
l’esistenza dell’emittenza pri- 
vata sia a livello nazionale sia 
locale; all'art. 2 detta norme 
per l’assegnazione delle fre- 
quenze e stabilisce che per i 
privati siano costituiti «baci- 
ni di utenza»; all'art. 3 detta 
norme transitorie che consen- 
tono alle emittenti private, a 
livello nazionale e locale, di 
trasmettere fino all’approva- 
zione del sistema radiotelevi- 


sivo, e comunque non oltre sei 
mesi dall’entrata in vigore del 
decreto, 

Il decreto prevede ancora 
l’interconnessione attraverso 
cassette pre-registrate, limita 
l’uso dei ponti radio ai colle- 
gamenti tra gli studi e i tra- 
smettitori e stabilisce per i 
privati che il 25 per cento dei 
film trasmessi debbano essere 
oitaliani o dei paesi della Cee. 

L'art. 4 detta norme per il 
censimento delle emittenti 
private. L’art. 5. modifica 
quanto stabilito dalla legge 


103 sul consiglio di ammini- 
strazione della Rai, che secon- 
do il decreto dovrebbe essere 
di quindici membri e durare 
in carica tre anni, e annulla 
l’art. 8 della legge 103, che 
stabiliva la maggioranza dei 
tre quinti per l’elezione allo 
stesso. consiglio di ammini- 
strazione, che avviene'a mag: 
gioranza assoluta dei''compo- 
nenti la commissione di vigi- 
lanza. 

L'art. 6 si occupa del colle- 
gio sindacale.mwl’art. 7 stabi- 
lisce i poterì del direttore ge- 


ià duemila 


In India i morti sono g 


NUOVA DELHI — Sempre più gravi le 
proporzioni della fuga di gas avvenuto all’al- 
ba di lunedì a Bhopal, capoluogo dello stato 
indiano del Madhya Pradesh: sembra che il 
numero delle Vittime abbia superato ora 


quota 2000. 


Il gas fuoruscito dai serbatoi dello stabili- 
mento di insetticidi di Bhopal, ormai cono- 
sciuto come la «Fabbrica della morte», era il 
pericolosissimo isocianato di metile che è 
‘mortale anche se diluito nell’aria in propor- 
zioni di 21 parti su un milione. Arjun Singh, 
capo del governo regionale del Madhya Pra- 
desh ha detto che la nube di gas ha colpito più 
di 50 mila persone, tutte medicate sommaria- 
mente nei vari ospedali della zona e poi 


dimesse, Egli non ha però parlato delle diver- 
se centinaia di agonizzanti. 

L’opera di rimozione dei cadaveri e delle 
carcasse degli animali viene condotta da 
operai portati dalle città vicine, Gli esperti 
indiani di tossicologia che ieri hanno prele- 
vato campioni del terreno e delle acque, 
dicouo che dai primi accertamenti sembra 
non si debba temere un inquinamento dure- 
vole, per quanto raccomandino con insisten- 
za scrupolose regole igieniche, come il lavag- 
gio prolungato del cibo e la bollitura dell’ac- 
qua e del latte. A Bhopal, intanto sono sem- 
pre più alte le fiamme dei crematori all’aper- 
to sui cui roghi vengono bruciati venti cada- 
veri alla volta. 


e per Rai e tv private 


nerale, che «risponde della ge- 
stione aziendale ed è respon- 
sabile dello svolgimento del 
servizio radiotelevisivo, della 
‘migliore utilizzazione delle ri- 
‘sorse e del personale in termi- 
ni di funzionalità, efficienza 
ed economicità nel quadro 
degli indirizzi dettati dalla 
‘commissione parlamentare é 
secondo le direttive ‘fornite 
dal ‘consiglio di amministra- 
zione; assicura altresì il plura- 
lismo dell'informazione e so- 
vrintende all’organizzazione e 
all'attività dell’azienda, pro- 
pone la nomina dei vicediret- 
tori generali, dei direttori di 
reti e testate radiofoniche e 
televisive e direttori di pari 
livello. Il direttore generale 
nomina invece egli stesso gli 
altri dirigenti. 

L'art. 8 del decreto abolisce 
l’art. 13 della legge di riforma 
della 103, che prevedeva l’at- 
tuale suddivisione della Rai 
in reti e testate: la società 
concessionaria — afferma 
l’art. 8— pone in essere l’orga- 
nizzazione interna più idonea 
al conseguimento dei propri 
obiettivi istituzionali attra- 
verso un'articolazione in reti e 
testate. Il presidente della 
Rai — secondo quanto. ha di- 
chiarato Spadolini — viene 
nominato dall’Iri. 


DROGATI E LIBERTÀ PERSONALE: IL CASO DI SAN PATRIGNANO 


Se la 


generosità diventa ingombrante 


Se: uno sta per suicidarsi e 
tu intervieni a salvarlo legan- 
dolo alla colonna di un ponte 
per correre a chiamare la 
Questura, commetti un reato 
contro la libertà personale? 
In genere lo stato di necessità 
viene riconosciuto al salvato- 
te,.che anzì diventa un eroe. 
Contro Vincenzo Muccioli in- 
vece î colpevolisti urlano fa- 
natismi di libertà personale, 
trascurando gli esiti positivi 
sui rinchiusi per impedire lo- 
ro di,drogarsi che è poî il 
motivo, dichiarato, per il qua- 
le sono stati accolti nella co- 
mune di San Patrignano. Non 
solo, ma ci sì meraviglia che 
un giovane miliardario, Gian- 
marco Moratti, e la moglie, 
preferiscano frequentare l’oa- 
si d’aiuto di San Patrignano 
piuttosto che gli eleganti porti 
della Sardegna, o î salotti. 

È che siamo tutti pervasi di 
fanatismo: 0 religioso, 0 mo- 
ralistico.o dell'abitudine. Anzi 
è proprio lo scalzare l’abîtudi- 
ne che genera più scandalo, Il 
comportamento di ‘specie ha 
un residuo animale così pro- 
fondo nell'uomo da rimanere 
ancora’ incomprensibili So- 


erate e Gesù Cristo che 
affrontano serenamente la 
morte, senza imprecare alle 
leggi che lì condannano per- 
petuando il loro reato, che 
rimane eterno. Diviene però 
oggetto di altri fanatismi: a 


' esempio mi fu impossibile, în 


un'intervista, far capire al- 
l'intervistatore che Socrate, 
perseguitato dallo Stato, non 
solo rispettava le leggi in ge- 
nerale, ma in particolare 
quella legge che lo condanna- 
va a morte. Tanto che sì riftu- 
tò di fuggire persino alla tolle- 
ranza dello Stato. 

L’abitudine cioè crea un’a- 
spettativa cuì l’uomo si ade- 
gua indipendentemente dalla 
razionalità che eventualmen- 
te la contravvenga, e ritiene 
che l'abitudine sia îl giusto. Il 
ragionamento popolare è che 
Socrate guardasse alle leggi 
dello Stato come un contesta- 
tore, perché l’abitudine vuole 
che il colpito accusi il perse- 
cutore. 

Se Vincenzo Muccioli viola 
le leggi dello Stato, non è per 
contestare la legge o perché 
la ritiene ingiusta, ma perché 
reputa necessario quell’atto 


di costrizione personale che, 
se viola la norma favorisce il 
legato alla colonna del ponte, 
per riprendere il caso limite 
dello stato di necessità. Quei 
drogati che hanno scelto la 
comunità di San Patrignano 
hanno ane e scelto di essere 
impediti al lento suicidio che 
è la droga. Si può obiettare 
che non tutti i drogati muoio- 
no. Ma neppure chi sì getta 
dal ponte sicuramente morrà, 
può essere salvato. Interveni- 
re prima però, oltre che più 
sicuro, è più proficuo; evita î 
disagi di una salvazione dalle 
acque del fiume, magari în 
‘piena e d'inverno. E la droga 
è questo fiume, soprattutto 
per il drogato che cerchi di 
salvarsi. Muccioli, per un con- 
tratto privato, diciamo così; 
tra salvatore e: salvando, mo- 
ralissimo, interviene suì suoi 
affidati con mezzi persuasivi 
che, per me, sono identici a 
quelli dî chi legasse îl suicida 
în attesa di chiamare soccor- 
sO, 

Questa similitudine, scola- 
stica come ogni caso limite, di 
carattere giuridico serve solo 
ad aprire una riflessione mo- 


rale:.io non so chi sia Vincen- 
zo Muccioli, se un santone, se 
un. uomo che ha bisogno di 
espletare se stesso, se un vio- 
lento che abbia indirizzato al 
soccorso la sua esuberanza, 
se, e forse è ilcaso più vicino a 
questo personaggio, uno che 
abbia, casualmente, scoperto 
la corrente dell’altruismo che 
trascina irrefrenabile sull’on- 
da delle forze del cosmo che 
perfino ai matematici e ai fisi- 
ci appaiono essere l’amore. 
Subito mi verrebbe di sug- 
gerire a questo campione del- 
l’amore di non tradire se stes- 
so violando la legge. Sarebbe 
però un’ipocrisia, perché è 
proprio questa violazione che 
mostra come lo stato di neces- 
sità sia tanto più legittimo 
quanto è poco freddamente 
calcolabile. E allora non mi 
resta che aprirela valvola del 
sentimento, una: volta chiari- 
tomi che è correttamente 
innestata. La generosità è 
sempre ingombrante. Essere 
generosi non significa essere 
ligi, la generosità è rischio; ed 
è questo rischio che innesta 
Muccioli nell’estasi dell’al- 
truismo. E tutto diventa giu- 


sto: le supposte trance, le stig- 
mate, la testardaggine, 

Fare il bene agli altri, spe- 
cie a. chì lo rifiuta, è la cosa 
più assurda e più incompren- 
sibile all'uomo condizionato 
dal fanatismo dell’abitudine. 
Superare questo assurdo, è la 
bontà, questa impalpabile, 
dannata, benedetta bontà che 
non spinge volontariamente 
al martirio come si crede, 
piuttosto sì scontra con l'ine- 
vitabile martirio che infliggo- 
no î fanatici della regola. Che 
fanno paura: io stesso, nello 
scrivere, sento che mi sorve- 
glio, che temo di dire troppo, 
di compromettermi. Mî debbo 
Sforgare per andare a cercare 
in fondo al cuore e tirar fuori 
da questa vecchia parola (che 
il mio rigore di scrittura mi 
impedisce al solito. dì usare) 
un evviva sottovoce, timido, a 
questo personaggio che ha il 
coraggio della trasgressione. 
Se di Muccioli fosse: pieno il 
mondo, le norme verrebbero 
assorbite dall’altruismo che, 
quando è totale, non ha biso- 
gno di riscontri che ne lucidi- 
no la faccia conformistica. 

Giorgio Saviane 


conote che contrariamente a 
quanto a volte si crede non 
sono collegati in linea con i 
calcolatori centrali delle ri- 
spettive banche, e ‘ciò rende 
alquanto impropric il termine 
di «computer crime» per que- 
sto colpo. 

La ragione è evidente: da 
quando il servizio Bancomat 
ha permesso la «circolarità» 
dei prelievi, con lo stesso tes- 
serino è possibile ritirare ban: 
conote anche da distributori 
di altre banche. Motivi di tem- 
pi di risposta, ma soprattutto 
di riservatezza di dati sui cor- 
rentisti, escludono la possibi- 
lità di collegamenti interban- 
cari in tempo reale. Il distri- 
butore di banconote quindi si 
limita a controllare la corret- 
tezza del codice segreto e i 
massimali di prelievo giorna- 
liero e mensile imposti. Inol- 
tre «registra» sulla banda ma- 
gnetica ‘della tessera i dati 
della transazione: in questo 
modo ogni altro cash dispen- 
ser riconoscerà che il massì- 
male giornaliero e mensile è 
stato variato a causa del pre- 
cedente prelievo. 

Il tesserino, insomma, è un 
dispositivo di «input-output» 
per il distributore di bancono- . 
te, e reca memorizzata in sé Ja > 
storia delle transazioni avve- © 
nute. s 

La riservatezza nell'accesso - 
al sistema è garantita dall’al: - 
goritmo di generazione dei co- * 
dici di accesso che è coperto 
da un rigoroso segreto, al pun- 
to che le banche del pool Ban- 
comat ricevono dalla Sia (So- 
cietà interbancaria per l’auto- 
mazione) che ha curato la par- 
te software del progetto sol. 
tanto i «moduli oggetto» dei. 
programmi di controllo, e di 
consegna ogni eventuale fuga 
di notizia al riguardo dovreb-. 
be essere ricercata. alla Sia 
piuttosto che nei centri di cal-, 
cono degli istituti di credito. 

Tuttavia una frode ai danni 
del Bancomat può prescinde- 
te dalla conoscenza di tale 
algoritmo: nell’ipotesi di esse* 
re in grado di duplicare un 
tesserino magnetico «valido», 
di cuì si conosce il codice 
segreto, il gioco è fatto. Basta 
recarsi in diversi distributori 
di banconote can le copie del 
tesserino ed ottenere il dena- 
ro in maniera autorizzata, nel 
limite dei propri massimali 
giornalieri e mensili. 

Incominciando le operazio- 
ni alla sera del venerdì per 
concluderle il successivo lu- 
nedì mattina, prima dell’ora- 
tio di apertura delle banche, 
si potranno ottenere un milio- 
ne e 200 mila lire in contanti 
con quattro prelievi (e alcune 
tessere consentono massimali 
anche più elevati): Questa 
somma rappresenta una spe- 
cie di «fido» che il sistema 
bancario mette a disposizione 
del correntista cui ha rilascia- 
to il tesserino Bancomat, ed 
in sé non costituisce un gros- 
so rischio: se i prelievi non 
sono coperti, i calcolatori cen-. 
trali se ne accorgeranno al 
momento dell’elaborazione 
dei dati provenienti dai cash 
dispenser e bloccheranno la 
carta. 1 

L'unico «buco» di questa: 
procedura sta allora nella 
possibilità di duplicare a pia-. 
cere i tesserini Bancomat, ma 
sono richieste apparecchiatu-‘ 
re molto sofisticate e conni- 
venza da parte di chi «sa» 
come è stato progettato il 
sistema. 

Leonardo Felician 
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LA VISITA UFFICIALE DA BURGHIBA 


Craxi e Andreotti 
da oggi in Tunisia 


Non ancora fissato l’incontro con Yasser Arafat 


TUNISI — Terminato il ver- 
tice europeo di Dublino, dove 
i Dieci hanno spianato la via 
ai negoziati per l’allargamen- 
to della Ceeva Spagna e a 
Portogallo, il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e il 
ministro degli esteri Giulio 
Andreotti, riprendono oggi, 
con una visita ufficiale di due 
giorni a Tunisi, i contatti con 
il mondo arabo. 

Il problema della crisi ara- 
bo-israeliana è tornata in pri- 
mo piano dopo la recente riu- 
nione del consiglio nazionale 
palestinese a Amman, che ha 
riconfermato Arafat ‘alla gui 
da dell’Olp, la visita in Egitto 
di Re Hussein di Giordania e 
le impressioni ricavate, nei lo- 
ro viaggi nella regione, dal 
presidente Craxi e dal presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand. 

Craxi si è recato in Egitto, 
in Arabia Saudita e in Alge- 
ria. Mitterrand ha effettuato 
una visita in Siria. 

La Tunisia non svolge un 
ruolo di prima linea nella crisi 
del Medio Oriente. Tuttavia, 
ospita l’ufficio della Lega ara- 
ba e la sede dello stato mag- 
giore dell’Olp. 

Non è ancora certo se il 
presidente del Consiglio in- 
contrerà il segretario generale 
della Lega araba Chedli Klibi, 
attualmente all’estero. Non è 
stato d’altra parte ancora fis- 
sato alcun appuntamento con 
Yasser Arafat di cui non è 
stato confermato il rientro a 
Tunisi dal Medio Oriente. 

Secondo fonti diplomatiche 
italiane, se il leader dell’Olp 
sarà rientrato a Tunisi, avrà 
sicuramente un incontro con 
Craxi e Andreotti. Secondo le 
stesse fonti, il ruolo che po- 
trebbero svolgere i Dieci nella 
crisi in Medio Oriente sotto 
l'impulso dell’Italia,, che a 
partire da gennaio assumerà 
la presidenza di turno del con- 
siglio Cee, sarà comunque 
uno dei principali temi della 
visita. 

Il programma del soggiorno 
a Tunisi di Craxi e Andreotti 
prevede un colloquio, al pa- 
lazzo di Cartagine, con il pre- 
sidente Habib Burghiba, sem- 
pre con.le condizioni di salute 
glielo consentano, e incontri 
con esponenti governativi tu- 
nisini. 

L'evoluzione della situazio- 
ne del Maghreb, alla luce de- 
gli ultimi sviluppi (l'uscita del 
Marocco dall’Organizzazione 
per l’unità africana, i difficili 
rapporti fra Tunisia e Tripoli, 
e la recente visita di Craxi in 
Algeria) costituirà un altro 
argomento di discussione, co- 
sì come la preoccupazione 
tunisina in vista dell’allarga- 
‘mento delle Cee alla Spagna e 
al Portogallo, due Paesi con- 
correnti sotto il profilo com- 
merciale. 

I colloqui saranno anche 
centrati sulla cooperazione 
economica italo-tunisina. Di 
fronte ad un visibile rallenta- 
mento delle relazioni con la 
Francia, suo principale part- 
ner, la Tunisia intende ora 
diversificare e allargare la 
cooperazione con i paesi terzi, 


e in particolare con l’Italia, 
«la vicina del Mediterraneo». 

Nel campo della cooperazio- 
ne finanziaria, l’Italia contri- 
buisce, tramite la concessione 
alla Tunisia di crediti agevo- 
lati, alla realizzazione di pro- 
getti di sviluppo economico 
con la partecipazione di im- 
prese italiane. 

L’annoso problema dei pe- 
scherecci italiani sequestrati 
nelle acque tunisine sarà pro- 
babilmente affrontato duran- 
te la visita. Attualmente, otto 
pescherecci di Mazara del 
Vallo sono sotto sequestro. 

Infine, nel campo della coo- 
perazione culturale e tecnica, 
la visita di Craxi e Andreotti 
potrebbe fornire. l'occasione 
per definire un progetto di 
estensione della diffusione dei 
programmi della Rete uno 
della Rai a tutto il Paese (at- 
tualmente i programmi ven- 
gono captati solo a Tunisi). 


Ripa Di Meana 
e Natali 
commissari 
italiani 

della Cee 


ROMA — Il de Lorenzo Na- 
tali e il socialista Carlo Ripa 
Di Meana sono i due compo- 
nenti italiani della commis- 
sione delle comunità europee 
che sì insedierà a Bruxelles'il 
6 gennaio prossimo, e che sarà 
presieduta dal francese Jac- 
ques Delors. 

La designazione di Natali e 
Ripa di Meana è stata ufficial- 
mente notificata dal presiden- 
te del Consiglio Bettino Craxi 
al primo ministro irlandese 
Garret Fitzgerald, in qualità 
di presidente di turno della 
Comunità. 

Per Natali si tratta di una 
riconferma, in quanto dell’e- 
secutivo Cee che scade a gen- 
naio ha ricoperto la carica di 
Vicepresidente con delega la 
politica mediterranea, i nego- 
ziati per l’ampliamento e l’in- 
formazione. Ripa di Meana 
subentra invece ad Antonio 
Giolitti, anch'egli socialista, 
che nella commissione ancora 
in carica si occupa di politica 
regionale e di coordinamento 
dei fondi comunitari. 


ANCORA «VUOTI» NELLA MAGGIORANZA E FRANCHI TIRATORI ALL'OPERA 


Governo battuto alla Camera 
sul decreto per le esattorie 


Approvate invece (con un emendamento missino) le misure per i precari delle Usl 


ROMA — Il governo è stato 
clamorosamente battuto ieri 
sera alla Camera, nella vota- 
zione sul decreto-legge che 
prorogava sino al 31 dicembre 
1985 le gestioni delle esattorie 
e delle ricevitorie provinciali 
delle imposte dirette. 

Con 230 «no», 226 «sì» e 
un’astensione, il decreto go- 
vernativo è stato bocciato 
dall’assemblea di Montecito- 
rio. Il risultato a sorpresa del- 
la votazione — svoltasi a seru- 
tinio segreto — è stato deter- 
minato soprattutto dai lar- 
ghissimi «vuoti» registratisi 
sui banchi dei deputati della 
maggioranza pentapartita, 
nonché dalla «sortita» di 
numerosi «franchi tiratori» 
che hanno fatto convergere i 
loro suffragi su quelli espressi 
dalle opposizioni. 

Il decreto-legge governativo 
— come aveva sottolineato il 
rappresentante dell’esecutivo 


nel corso del dibattito che ha 
preceduto la votazione — si 
era reso necessario per dare 
certezza a coloro che attual- 
mente operano nel settore 
delle esattorie e per l'esigenza 
inderogabile che un servizio 
di primaria rilevanza — quale 
è quello che assicura alla Sta- 
to la riscossione delie imposte 
— non venisse a cessare prima 
che le nuove strutture e pro- 
cedure previste dal disegno di 
legge organico attualmente 
all'esame delle competenti 
commissioni di Montecitorio, 
divengano concretamente 
operanti. 


Per questo, appunto, era 
stabilita la proroga delle ge- 
stioni sino al 31 dicembre 1985 
e veniva consentito ai titolari 
delle esattorie, che intendes- 
sero rinunciare alla gestione, 
di esprimere la loro rinuncia 
entro il 20 novembre scorso. Il 
provvedimento, inoltre, tene- 


va conto della necessità di 
predisporre cautele nei con- 
fronti delle infiltrazioni mafio- 
‘se nel settore 

Altro obiettivo del provve- 
dimento era quello di salva- 
guardare sino al 31 dicembre 
1985 la disciplina stabilita 
dalla legge regionale siciliana 
del 21 agosto 1984 n. 55 riguar- 
dante la gestione del servizio 
di riscossione delle imposte 
dirette in Sicilia. 

Subito dopo il voto, nume- 
rosi deputati hanno sottoli- 
neato il valore politico della 
bocciatura del. decreto in 
Quanto si tratta di un provve- 
dimento che è strettamente 
connesso ai criteri essenziali 
cui si ispira il «pacchetto fi- 
scale» di Visentini. Fortemen- 
te polemico verso gli assenti 
edi «franchi tiratori» il repub- 
blicano Battaglia. «L'assoluta 
irresponsabilità di questo 
voto — ha detto Battaglia — 


DOPO LE ACCUSE AL SEGRETARIO DEL MSI 


Almirante-Pannella 
Guerra in tribunale 


Querela contro il leader radicale e Pietro Cerullo 


ROMA — Il segretario nazionale dell’Msi-Dn on. Giorgio 
Almirante si è recato ieri mattina presso la procura della 
Repubblica per presentare una querela per diffamazione contro 
Marco Pannella e contro il responsabile del bollettino «Notizie 
radicali». 7 

Almirante era ‘accompagnato dai parlamentari avvocati 
Raffaele Valensise, che lo assiste nella vicenda giudiziaria da 
lui promossa e Michele Marchio. La querela fa riferimento a 
quanto contenuto in una nota dell'agenzia «Notizie radicali» 
del primo dicembre scorso, nella quale si affermava che «Marco 
Pannella ha fornito le prove del commercio di voti e miliardi 
operato da Almirante». 


«Nella nota — scrive Almirante — viene considerata “prova 
del commercio di voti e miliardi” la dichiarazione di Pietro 
Cerullo .nel corso della conferenza stampa da esso tenuta 
insieme a Pannella, nella quale il Cerullo ha affermato che nel 
1974 Preti e Andreotti vennero assolti con.il voto dato dall’Msi e 
imposto personalmente da Almirante; questi ricevette circa un 
miliardo per quest'operazione in due successivi momenti: una 
prima parte consegnata ad Almirante e al suo segretario nella 
sede romana di un partito di governo, la seconda al solo 
Almirante nella sede di un ente di stato di Milano». 


Il segretario. dell’Msi-Dn definisce gravissima e calunniosa 
questa affermazione sottolineando l’«evidente volontà diffama- 
toria da parte degli esponenti radicali». Inoltre definisce le 
affermazioni «la manifestazione più clamorosa di un’intollera- 
bile campagna diffamatoria promossa contro il querelante e 
l’Msi-Dn in concomitanza con il 14.0 congresso nazionale del 
partito». 

Lasciando il palazzo di giustizia Almirante, in.una dichiara- 
zione ai giornalisti, ha detto tra l’altro: «Ho sporto denuncia nei 
confronti dell'on. Pannella e adesso una volta tanto sono io che 
attendo dalla Giustizia giustizia. La mia è stata una doverosa 
replica alle menzogne e alle cialtronerie che contro di me sono 
state non solo dette ma scritte e stampate, A mio giudizio 
Pannella non merita neppure di essere nominato...» 

Anche il presidente dei deputati dell’Msi-Dn, on. Alfredo 
Pazzaglia, chiamato in causa dai radicali, ha annunciato di 
‘avere depositato una querela contro l'ex deputato Pietro 
Cerullo, contro il deputato radicale Marco Pannella». 

Da parte sua Marco Pannella — informa un comunicato — 
«con esposto presentato all’ufficio speciale della polizia di 
Stato della Camera dei deputati, ha rimesso ieri ai procuratori 
della Repubblica di Milano e di Roma, una rassegna stampa 
dei giorni in cui si è tenuto il congresso dell’Msi-Dn e le due 
conferenze stampa radicali del 30 novembre e 1.0 dicembre per 
eventuali “notitiae criminis” ivi contenute». 


Sere mai conosciuti», 


\sure urgenti per il personale 


E LUI 
COSA 
DIPINGE? 


non ha bisogno di commenti. 
Ciò che è straordinario — ha 
aggiunto — è che si sostenga 
che è bené che si voti a seruti- 
nio segreto in modo che gli 
irresponsabili non possano es- 


La Camera ha approvato 
con 389 «sì»,72 «no» e 5 asten- 
sionoi il decreto che fissa mi- 


precario delle Usl. Il testo ori- 
ginario del provvedimento, 
però, è stato modificato sulla 
base di un emendamento mis- 
sino in base al quale gli incari- 
chi al personale precario delle 
Usl sono prorogati sino al 31 
maggio 1984, e cioè fino all’e- 
spletamento dei concorsi 
pubblici, Il testo del governo. 
fissava la proroga sino al 31 
dicembre prossimo. 

Nella seduta odierna l’as- 
semblea di Montecitorio vote- 
rà il decreto per l’incremento 
dei livelli occupazionali. 


|a 


NATTA DICE CHE CRAXI 
DIPINGE UN'ITALIA 
CHE NON CE' 


UN ITALIA 
CHE NON 
CI SARA 


CONCLUSA LA MAXI-INCHIESTA SULL’EVERSIONE ROSSA, DAI NAP ALLE BR 


insurrezione armata: chiesto a Roma 


il rinvio a 


iudizio di 197 persone 


Fra gli imputati anche l’ex senatore socialista Domenico Pittella, Vanni Mulinaris e Susanna Ronconi 


ROMA — Per 197 imputati 
în diverse inchieste di terrori- 
smo, jra cui molti personaggi 
di spicco dei gruppi eversivi 
attivi negli anni scorsì, è stato 
chiesto il rinvio a giudizio per 
insurrezione armata contro lo 
Stato e guerra civile. Il sosti- 
tuto procuratore generale di 
Roma, Salvatore Vecchione, 
ha trasmesso ieri, a conclu- 
sione della sua mati inchie- 
sta, la requisitoria al giudice 
istruttore Pacifico, che dovrà 
ora valutarla e decidere. \ 

Fra gli imputati, c'è Vex 
senatore socialista Domenico 
Pittella, già rinviato a giudi- 


zio per banda armata nell’in- ‘ 


chiesta Moro ter, accusato di 
aver curato nella sua clinica 
in provincia di Potenza la bri- 
gatista rossa Natalia Ligas. 


I difensori di Pittella, che è 
ora agli arresti domiciliari, 
avvocati Gianni e D’Ovidio, 
hanno già protestato per «l’e- 
normità» 
rinvio a giudizio, palesemente 
în contrasto con la realtà dei 
fatti e con la natura dell’uo- 
mo. Confidiamo nelle decisio- 
ni del giudice istruttore — ag- 
giungono — perché almeno în 
parte questa vicenda, già tan- 
to ingiusta e lacerante, sia 
riportata alla sua dimensione 
reale e di giustizia». 

Le indagini del dottor Vec- 
chione partono dall’attività 
dei Nuclei armati proletari 
fino a tutte le attività delle 
Brigate rosse. Il magistrato 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per insurrezione aramta, fra 
gli altri, anche per Giovanni 
Mulinaris, Corrado Simioni, 


della richiesta di. 


Susanna Ronconi, l’avvocato 
Tommaso Sorrentino, Dome- 
nico Delli Veneri e Roberto 
Adamoli. 

Ha invece chiesto al giudice 
istruttore l'archiviazione de- 
gli atti per alcuni indiziati, fra 
cui Luigi Scricciolo, l'ex sin- 
dacalista della Uil, e li moglie 
Paola Elia. Per sedici imputa- 
ti è stato invece. sollecitato il 
proscioglimento perché il fat- 
to non costituisce reato o per 
insufficienza di prove. 

Nella requisitoria, che è 
composta dì 1.144 pagine, il 
magistrato sostiene che ci so- 
no indizi ed elementi più che 
sufficienti per confermare le 
tesì di una riemersione del 
fenomeno terroristico. Lo te- 


stimonierebbe, tra l’altro, l’o- 
micidio del generale Hunt, il 
15 febbraio scorso a Roma, la 
scoperta di una nuova colon- 
na br dopo una rapina in 
Toscana, la diffusione di vo- 
lantini dopo un attentato a 
Portici. 

Il dottor Vecchione sottoli- 
nea anche che l’episodio di 
Milano, dove alcuni brigatisti 
della «Walter Alasia» hanno 
lanciato petardi e fumogeni 
contro la corte, è stato 
applaudito da buona parte 
del pubblico presente in aula 
e che esso «contiene una va- 
lenza di vilipendio e di attac- 
co ad un potere dello Stato e 
quindì una valenza insurre- 
zionale». 


Oggi sentenza per 150 br 


° MILANO — Questa matti 
na, dopo 23 giorni di camera 
di consiglio, il presidente del- 
la Corte d’assise, Camillo Pas- 
serini, leggerà la sentenza che 
scrive la parola fine sul primo 
capitolo giudiziario nella sto- 
ria della colonna milanese 
delle Br, intitolata a Walter 
Alasia. ; 

Il gruppo è accusato di aver 
commesso otto omicidi, nu- 
merose rapine e attentati, di 
‘aver progettato una evasione 
di massa dal carcere di San 
Vittore e di aver sequestrato e 


Rapina a Parigi: alla sbarra 7 dei Nar 


ROMA — Sette terroristi dei Nar che nell’82 
tentarono di rapinare un’armeria di Parigi, 
sono stati rinviati a giudizio dal giudice istrut- 
tore Carlo Destro. Le armi sarebbero dovute 
servire per far evadere uno dei capi dei Nar, 
Roberto Nistri, detenuto a Roma. 

L'inchiesta, durata circa due anni, si è 
conclusa con il rinvio a giudizio di Stefano 
Soderini, Alessandro Montani, Paolo Strop- 
piana, Leonardo La Vitola, Alessandro Scalet- 
ti e dei latitanti Pasquale Belsito e Vittorio 
Spadavecchia. Tutti devono rispondere delle 
accuse di sequestro di persona e rapina. 

All’individuazione del gruppo che parteci- 
pò alla tentata rapina i magistrati romani sono 
pervenuti grazie alle rivelazioni del pentito 
Walter. Sordi. Successivamente i fatti sono 
stati confermati da uno degli imputati, Strop- 
piana. Il 13 settembre ’82 in Rue Des Rennes, a 
Parigi, il commando dei Nar, composto anche 
da un altro terrorista, Stefano Procopio, se- 


Questrò il proprietario dell’armeria che, sotto 
la minaccia delle armi, fu costretto a condurre 
i terroristi all’interno del negozio. 

Approfittando di un attimo di distrazione 
l'uomo però riuscì ad impossessarsi di una 
pistola con la quale ferì Procopio e riuscì a 
mettere in fuga i rapinatori. La magistratura 
francese sta ora procedendo nei confronti di 
Procopio detenuto a Parigi. La decisione di 
inquisire per lo stesso episodio a Roma il resto 
degli imputati è stata sollecitata dal ministro 
di Grazia e giustizia Martinazzoli. 

Successivamente in Italia venne arrestato 
Walter Sordi, il pentito che consentì l’indivi- 
duazione del resto del commando dei Nar, 
rivelando inoltre il piano di evasione per Ro- 
berto Nistri. Secondo quanto accertato dai 
magistrati l'evasione doveva avvenire una set- 
timana dopo la rapina. L'azione dettagliata- 
mente studiata prevedeva anche l’uccisione 
degli otto agenti di scorta. 


tenuto prigioniero, nell'estate 
di tre anni fa, il dirigente del- 
l’Alfa Romeo Renzo Sandruc- 
ci, liberato dopo una lunga 
trattativa. 

In questo processo gli impu- 
tati sono più di 150 e tra loro 
ci sono i personaggi che han- 
no fatto la storia della più 
importante organizzazione 
della lotta armata in Italia: da 
Mario Moretti, che dopo anni 
di silenzio sembra disposto a 
spiegare almeno i motivi delle 
azioni delle Br (delitto Moro 
compreso); a Lauro Azzolini, 
nuovo presunto dissociato dal 
terrorismo, a Franco Bonisoli, 
Aurora Betti, Giorgio Seme- 
ria, Vittorio Alfieri, fino all’i- 
nafferrabile «primula rossa» 
Barbara Balzarini, latitante 
da sette anni. 

Il pubblico ministero Filip- 
po Girisolia al termine della 


‘sua requisitoria aveva chiesto 


18 ergastoli e altre condanne 
per oltre 800 anni di galera. 
Sul piatto della bilancia, co- 
me si diceva all’inizio, ci sono 
soprattutto gli otto omicidi; 
sono caduti infatti sotto il 
fuoco della colonna brigatista 
i dirigenti industriali Briano e 
Mezzanti, il direttore del Poli- 
clinico Marangoni, il capo del- 
le guardie di San Vittore ma- 
resciallo Di Cataldo, un altro 
maresciallo a Lissone, Renzi, 
e ancora tre poliziotti della 
Digos, uccisi in via Schievano 
a Porta Ticinese nel gennaio 
di quattro anni fa. 


I RISULTATI DELL'INCONTRO INTERMINISTERIALE 


he farà 


ROMA — Presieduta dall 
l'on. Forlani, si è svolta a 
Palazzo Chigi una riunione 
interministeriale cui hanno 
partecipato i ministri per l’e- 
cologia, sanità, industria, 
lavoro e marina mercantile. 

In particolare, il ministro 
Biondi ha svolto una relazio- 
ne sulle misure da adottare a 
salvaguardia del Mare Adria- 
tico, anche con riferimento ai 
fenomeni dell’eutrofizzazione 
e ai problemi conseguenti agli 
scarichi in mare, industriali e 


Situazione; sul Mediterraneo 
centrale pressione in aumento. La 
circolazione depressionaria di aria 
instabile con minimo sul Canale di 
Sicilia si attenua lentamente. 


Tempo previsto: sulle regioni 
centro-settentrionali, sulla Sarde- 
gna e sulla Campania poco nuvo- 
loso, salvo addensamenti residui 
sul medio versante adriatico e sul- 
la Sardegna orientale. Sulle altre 
zone del sud nuvolosità variabile 
‘con possibilità di locali precipita- 
zioni, specie sui versanti orientali. 
Nebbia in intensificazione dopo il 
tramonto sulla Pianura Padana. S 

‘Temperatura: in lieve aumento al Centro Nord e sulla Sardegna, 
senza variazioni sulle altre zone. 

Mari: in prevalenza poco mossi i bacini centro-settentrionali, 
mossi o localmente molto mossi quelli meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 10; Bolzano 
—2, 10; Verona 2,9; Venezia 1, 9; Milano 0, 10: Torino 7,9; Cuneo 5, 7; 
Genova 10, 13; Bologna 4, 8; Firenze 7, 17; Pisa 7, 15: Ancona 9, ll; 
Perugia 8, 15; Pescara 11, 14; L'Aquila 6, 11; Roma Urbe 8,20; Roma 
Fiumicino 10, 19; Campobasso 6, 8; Bari 11, 15; Napoli 12, 17; 
Potenza 7, 9; S. M. Leuca 11, 15; R. Calabria 13, 16: Messina 13, 16; 
Palermo 12, 19; Catania 12, 16; Alghero 12, 18; Cagliari 10, 18. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.e nuvoloso, p.e pioggia, s. e sereno) 


Amsterddam s. 3, 7; Atene n. 9, 13; Bangkok s. 21, 31; Beirut p. 11, 21; 
Berlino n. 0, 4; Bruxelles n. 7, 11; Buenos Aires s. 17, 29; Copenaghen n.3, 


4; Dublino s, 4, 12; Francoforte n. 3, 5; Ginevra n. 4, 8; Helsinki n. 1,3; 
Gerusalemme n. 6, 14; Johannesburg s. 14, 27; Lima s. 16, 23; Lisbona n. 
12, 18; Londra n. 9, 13; Los Angeles s. 12, 16; Madrid n. 6, 11; Montreal neve 
©5, 2; Mosca n. c11, 5; Nuova Delhi s. 10,25; New York s. 6,11; Oslo n.1,2: 
Parigi n. 6, 10; Pechino s. c10, 4; Rio De Janeiro n. 20, 30; San Francisco p. 
9, 13; Stoccolma n. 4, 5; Sydney s. 15, 25; Tokio s. 4, 14; Vienna s. 1,55; 
Varsavia n. -1, 0. 


non. 

La legge finanziaria ’85 pre- 
vede un impegno di 1.100 mi- 
liardi per la depurazione delle 
acque, per la aree di maggiore 
rilevanza ecologica. Per predi- 
sporre programini organici e 
regionali di intervento è stata 
promossa per l’11 dicembre, 
alla presidenza del Consiglio, 
una riunione congiunta del 
governo e delle regioni più 
direttamente interessate, alla 
quale parteciperanno anche i 
rappresentanti di istituti di 
ricerca. Saranno presenti in- 
fatti responsabili dell’Ilsa- 
Cnr, del Laboratorio centrale 
di idrobiologia. e dell'Istituto 
superiore di sanità. 

Per rendersi conto dell’im- 
portanza del problema basta 
pensare che in anno il solo Po 
scarica ben undicimila ton- 
nellate di fosforo. Altre tremi- 
la tonnellate dello stesso pro- 
dotto inquinante giungono 
nell'Adriatico da stabilimenti 
insediati in Emilia Romagna, 
altre 2.900 tonnellate di fosfo- 
to fuoriescono dall'impianto 
Montedison di Porto Mar- 
ghera. 

Al termine della riunione 
svoltasi a Palazzo Chigi il mi- 


nistro Biondi ha dischiarato: 
«E° stato importante che si sia 
convenuto sulla necessità di 
una decisione collegiale del 
governo di fronte ai problemi 
connessi ai fenomeni dell’eu- 
trofizzazione dell’Adriatico, 
evitando soluzioni unilaterali 
e conflittuali sul piano istitu- 
zionale. E’ stata accolta an- 
che la mia richiesta di dar vita 
ad un confronto con le regioni 
interessate per pervenire a va- 
lutazioni integrate». 

«Il governo, che nella legge 
finanziaria già approvata da 
un ramo del Parlamento, ha 
previsto un forte impegno per 


Un «summit» governo-regioni 


per l'Adriatico che boccheggia 


ridurre l'inquinamento, si fa 
perciò carico nella collegialità 
delle responsabilità di perve- 
nire a decisioni coerenti con 
gli impegni finanziari as- 
sunti». 

«Al prossimo incontro pre- 
Visto tra governo e regioni 
interverranno anche gli esper- 
ti per quelle valutazioni tecni- 
co scientifiche a supporto del- 
le decisioni da assumere. Sa- 
rebbe infatti inutile — ha con- 
cluso Biondi — che si agisse 
contro gli effetti dell’eutrofiz- 
zazione senza intervenire sul- 
le cause che ne sono all’ori- 
gine». 


Arrestati i killer di Melluso 
fratello del camorrista pentito 


AGRIGENTO — La polizia ha arrestato a Sciacca i due 
presunti Killer che hanno ucciso alla periferia della città Luigi 
Angelo Melluso, fratello di Gianni «il bello», il camorrista 
pentito che ha accusato il presentatore Enzo Tortora di aver 
fatto parte dell’organizzazione criminale napoletana. 

Gli arrestati sono Accursio Indelicato, 26 anni, proprietario 
di un bar, e il venditore ambulante Antonino La Mattina, 
originario di Campofranco e proprietario di un negozio a 
Sciacca. 

A mettere la polizia sulle tracce dei due presunti killer è stato 
un giovane che si trovava in compagnia di Luigi Angelo 
Melluso, quando questi fu «prelevato» dai suoi presunti assassi- 
ni. Il testimone sarebbe stato anche testimone oculare del 
delitto e sarebbe riuscito a salvarsi con la fuga. 

Melluso e il suo amico erano stati prelevati dall’Indelicato e 
da La Matina, che li avevano invitati a prendere posto a bordo 
di un'auto. 

Giunti nei pressi di una vecchia fornace, l’Indelicato avrebbe 
estratto una pistola di tasca e intimato ai due giovani di 
scendere. Il Melluso e il suo amico hanno prontamente obbedi- 
to, ma hanno cercato anche di darsi alla fuga. Luigi Angelo 
Melluso è stato però subito raggiunto da un proiettile nella 
schiena e quindi finito con altri quattro colpi. Restano ancora 
da chiarire i motivi del delitto. 


Torino: 
Gatti (De) 
si difende 
attaccando 
Zampini 


TORINO — Più di tre ore di 
lunga e serrata difesa, conte- 
stando Zampini, smentendo 
accuse, presentando docu 
menti e rivendicando la pro- 
pria onestà. Beppe Gatti, pro. 
fessore universitario di politi- 
ca economica, ex capogruppo 
democristiano di Torino, già 
consulente dei ministri Mar- 
cora e Bodrato, ha dominato 
ieri mattina l’intera scena del 
processo torinese della «tan- 
genti story». 


Contro di lui, il faccendiere 
Zampini aveva formulato in 
istruttoria un pesante /capo 
d’imputazione: «gli feci un 
prestito di 60 milioni, nel no- 


{ vembre ’81, doveva restituir- 
meli entro l’anno, ma poi gli 


concessi di prolungare il pre- 
stito destinato a trasformarsi 
in tangente per la sua corren- 
te della Dc. In cambio, Gatti 
favorì con un ordine del gior- 
no concordato la delibera per 
l’acquisto da parte del comu- 
ne dello stabile di via Tomma- 
so Grossi 15, che io avevo 
comprato dal Consorzio 
agrario». 

A questo punto Gatti, dopo 
la prima domanda del presi- 
dente Capirossi, ha incomin- 
ciato il suo monologo, senza 
interruzioni. La prima difesa 
ha riguardato il rapporto che 
lo legava al faccendiere: «Per 
me era un imprenditore, lo 
stimavo come una persona se- 
ria e competente. Sino al.2 
marzo: 83, quando scoppiò lo 
scandalo, non mi resi mai con- 
to della sua vera personalità. 
‘Anzi, leggendo le sue intervi- 
ste ho appreso con amarezza 
chi era l’uomo/che stimavo». 


La strage 
di Bologna 
Ascoltato 

il superteste 
Farina 


BOLOGNA — Il primo «su- 
perteste» dell’inchiesta sulla 
Strage alla stazione ferrovia- 
ria di Bologna del 2 agosto 
1980, il musicista Giorgio Fa- 
rina, è stato ascoltato nel 
capoluogo emiliano, dal giu- 
dice istruttore Vito Zincani, 
dal consigliere istruttore Vin- 
cenzo Luzza e dal procuratore 
della Repubblica Guido Ma- 
rino, 

Farina è stato a colloquio 
con i titolari dell'inchiesta 
sulla strage per tutta la matti- 
nata di ieri, ma sui contenuti 
dell’incontro è mantenuto il 
riserbo. Non è stato quindi 
possibile sapere se la posizio- 
ne di «superteste» di Farina è 
stata «rivalutata» dagli inquit 
renti e se le rivelazioni da lui 
fatte, subito dopo l'esplosione 


in stazione, al vicequestore . 


Russomanno nel carcere ro- 
mano di Rebibbia hanno riac- 
quistato credito, e in quale 
misura, nell'ambito dell’in- 
chiesta. 

Allora Farina disse che al- 
cuni mesi prima i neofascisti 
Dario Pedretti e Sergio Calore 
gli avevano chiesto di procu- 
Tare un ingente quantitativo 
di:esplosivo per un attentato 
«con tanti morti che se ne 
sarebbe parlato in eterno». 

Il dott. Zincani ha voluto 
precisare: «Per più di un anno 
Farina ha vissuto in Venezue- 
la e nel frattempo parecchie 
cose sono accadute nell'in- 
chiesta. Ora è tornato in Ita- 
lia; abbiamo ritenuto di ascol- 
tarlo e forse lo convocheremo 
nuovamente. Per noi è sem- 
pre un testimone». 

Farina era stato arrestato 
nel settembre scorso, all’aero-. 
porto milanese della Malpen- 
sa al rientro da Caracas. 


RAPIMENTO «ANOMALO» IN SARDEGNA COMPIUTO DA QUATTRO BANDITI: 


La rapina non dà i frutti sperati 


e allora sequestrano un giovane 


SASSARI — Nuovo seque- 
stro di persona, durante la 
notte, in Sardegna. Ne è rima- 
sto vittima Massimo Oggiano 
di 23 anni nativo di Vignola 
(Sassari), studente, figlio del 
titolare dell’albergo- 
ristorante «Mediterraneo» in 
località «Lo Colbu» nei pressi 
della Costa Paradiso, una zo- 
na turistica nella Sardegna 
settentrionale tra Castelsardo 
e Santa Teresa di Gallura. 

I fuorilegge, quattro armati 
tre di fucile da caccia ed uno 
di pistola, sono entrati da una 
delle finestre restrostanti il 
ristorante ed hanno bloccato 


Per le batterie dei «Sauro» 


Accame sollecita 
un’inchiesta 


° epege 
sui sommergibili 

ROMA — La circostanza 
che il sommergibile «Marco- 
ni» sia tornato ai lavori al 
cantiere di costruzione di 
Monfalcone è oggetto di un 
intervento dell’ex parlamen- 
tare Falco Accame nella sua 
qualità di presidente dell’as- 
sociazione nazionale assisten- 
za vittime delle forze armate e 
famiglie dei caduti. 

Si sa che i lavori riguardano 
la sostituzione del sistema di 
accumulatori-batterie che 
rappresentano l’unica fonte 
energetica per i sommergibili 
convenzionali in immersione. 
Da ciò Falco Accame deduce 
che i sommergibili della clas- 
se «Sauro» avrebbero condi- 
zioni di sicurezza non ottima- 
li. Falco Accame ha chiesto al 
ministero della Difesa di di- 
sporre un'inchiesta. 


il titolare Natalino Oggiano di 
53 anni di Trinità d’Agultu 
(Sassari) e la moglie Maria 


7 Cavalleri di 49 anni di Milano. 


All’interno del locale — l’al- 
bergo è chiuso in quanto fun- 
ziona solo nel periodo estivo 
— non vi erano clienti. 

I malviventi, mascherati, si 
sono fatti consegnare l’incas- 
so, poco più di 500 mila lire, e 
hanno cercato inutilmente al- 
tri soldi. Dopo. aver legato ed 
imbavagliato i coniugi Oggia- 
no hanno atteso il rientro del 
giovane Massimo, Il figlio del 
titolare ha fatto ritorno nella 
casa-albergo poco dopo mez- 
zanotte ediè stato prelevato 
dai banditi i quali hanno det- 
to ai genitori: «Lo riavrete 
presto sano e salvo se farete 
quanto vi diremo». 


Subito dopo si sono allonta- 
nati con la macchina di Mas- 
simo Oggiano, una «Opel 
Ascona» diesel 1600, colore 
amaranto. Un'ora dopo Nata- 
lino Oggiano è riuscito a sle- 
garsi ed ha raggiunto un vici- 
no ristorante da dove ha dato 
l’allarme, Infatti i malviventi, 
prima di allontanarsi avevano 
tagliato i fili del telefono del 
«Mediterraneo». La macchina 
usata per il sequestro non è 
stata ancora ritrovata nono- 
stante i posti di blocco. 

È il settimo sequestro di 
persona compiuto in Sarde- 
gna dall’inizio dell’anno. Con 
Massimo Oggiano sono quat- 
tro gli ostaggi in mano ai 
malviventi nell’isola. Infatti, 
dal 10 settembre sono prigio- 
nieri dei malviventi i fidanzati 
Annalisa Pittau e Francesco 
Pisano rispettivamente di 23 
e 21 anni di Mandas (Cagliari) 
e dal 15 ottobre l’albergatore 


Tiziano Villa 49 anni origina- 
rio di Rimini. 

I giovani fidanzati sono sta- 
ti sequestrati alla periferia di 
Mandas dove in macchina si 
erano appartati come erano 
soliti fare questi tutte le sere; 
Tiziano Villa, titolare del club 
hotel di «Baja Sardinia» è sta- 
to prelevato dai banditi dalla 
sua abitazione poco distante 
dell’albergo che gestisce con 
un socio. Per entrambi i rapi- 
menti le trattative procedono 
a rilento a causa delle esose 
richieste dei fuorilegge. 

Il sequestro di Massimo Og- 
giano viene ritenuto dagli in- 
quirenti «anomalo» per le mo- 
dalità di esecuzione e per la 
scelta dell’ostaggio. Infatti, il 
comportamento dei quattro 
banditi, che hanno parlato in 
italiano senza accenti dialet- 
tali pur essendo sardi, non ha 
precedenti nei sequestri di 
persona. L’essersi imposses- 
sati di 500 mila lire e l’aver 
cercato altri soldi fa ritenere 
che l’obiettivo fosse una rapi- 
na. Di fronte all’eseguità del 
bottino si è trasformata in un 
sequestro. 
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| L’ULTIMA OPERA DI BIAGI 


Le mille camere 
i un giornalista 


«Soho uno specialista in 
niente; ho seguito soprat- 
tutto la cronaca». Hai det- 
to niente, Biagi! Oggi inve- 
ce i giornalisti hanno tutti 
il brevetto di qualche spe- 
cialità: economia, sindaca- 
le, pastone, interni, giudi- 
ziaria, costume, esteri, 
America, paesi dell’Est, Ci- 
na, spettacolo, sport e così 
via. Ma non è mica finito: 
poi si sale nella gerarchia, 
su su fino ai fondi, ai com- 
menti, ma anche questi a 
loro volta si classificano in 
politica, estero, economia, 
sindacato, costume, ecc., 
con altrettanti specialisti. 
Giustissimo. Ci sono le 
scuole di giornalismo, le in- 
clinazioni personali, le 
esperienze, i contratti. Che 
ve ne fareste voi di due 
colonne di politica scritte 
da un giornalista dello 
stanzone della cronaca! 

Leggete Enzo Biagi 
(«Mille camere», Mondado- 
ri editore, pagg. 312, lire 
16.000), invece. Son sicuro 
che cambierete idea. Per- 
ché Biagi, ch'è venuto fuori 
proprio da quello stanzone, 
ha battuto il mondo e ce lo 
fa capire in tanti suoi 
aspetti, con il garbato suo; 
«la mia verità». 

Biagi fa parte di una 
scuola ‘di autodidatti del 
giornalismo che ha ormai 
pochissimi nomi e non la- 
scia eredi. Giornalisti come 
Biagi, Bocca, Montanelli 
(l’ordine alfabetico în que- 
sti casi è d’obbligo!), ‘che 
hanno una gamma infinita 
di curiosità, un fiutostraor-. 
dinario, che sanno capire i 
fatti e li sanno descrivere 
con grande efficacia; che 
conoscono e assecondano i 
gusti dei lettori dei loro 
giornali (cosa che può non 
piacere, ma che ha il suo 
peso); che hanno antenne 
attentissime al clima del 
paese, e del potere. 

Non sono uomini che si 
siano proposti di cambiare 
radicalmente il mondo. Sò- 
prattutto vogliono descri- 
verlo. E per farlo, oggi, di- 
nanzi all’assalto dell’infor- 
mazione visiva, ce ne vuole 
di tempra. In simili fran- 
genti la norma è che i più 
| vecchi siano annientati. In- 

| Vece, i tre vecchi del gior- 
nalismo italiano resistono, 
e scompaiono i giovani nel 
chiuso delle loro specializ- 
zazioni. |. | 

Dunque, Biagi. L'avevo. 
‘incontrato. a Milano, nel 
palazzone di via Civitavec- 
chia (ora via Angelo Rizzo- 
li), anno 1967. Mi pare che 
allora fosse il direttore edi- 
toriale, o qualcosa di simi- 
le, di tutti i periodici Rizzo- 
li. Non mi sembrava entu- 
siasta di quellavoro. Appa- 


riva come uno di quelli che, 
per aver avuto un nome, a 
una certa età ottengono 
l’imbalsamazione in un in- 
carico comodo e importan- 
te, e non se ne parla più. 
Invece! 

Quella volta Biagi lo sen- 
tii sbarrare il passo a una 
dama della buona società 
lombarda, bramosa di fir- 
mare qualcosa sui rotocal- 
chi; lo sentii rammentare 
di calze di. nylon stipate in 
valigia, italico viatico per i 
viaggi oltrecortina. Quel. 
l’uomo a metà fra nostalgia 
e finta grinta di manager, 
lo. ritrovai dopo qualche 
anno, autore di una raccol- 
ta di articoli che proprio 
non mì piacque, come non 
esitai.a scrivere; poi lo ri- 
trovai ancora su «la Re- 
pubblica» complimentoso 
col Calvi liberato, e alla 
televisione di stato defe- 
rente col figlio di Umberto 
che gratificò di «altezza». 
Continuava a lasciarmi 
perplesso. 

Lui invece si preparava 
alla stagione migliore. 
Rieccolo il Biagi, con que- 
sto bel libro che si-colloca 
nell’élite della letteratura 
della memoria. Il grande 
teatro della professione di 
quarant'anni rivissuto con 
una forte carica d’umanità, 
in uno stile letterario di 
molto pregio. Di tutti quelli 
che Biagi ha incontrato — e 
non si pensi che siano solo 
personaggi: c’è tanta gente 
comune —, egli ci trasmet- 
te l'umanità. «Ho sempre 
sentito il richiamo degli 
sconfitti: non so se per uno 
slancio umano, 0 perché mi 
attragono coloro che han 
saputo combattere, e che 
sono stati qualcuno». 
«C’è'una certa grandezza 
perfino.nel male». Eccome. 

Pochissimi, forse solo 
due, sono quelli dai quali 
Biagi vuol prendere le di- 
stanze. Il generale Massu, 
comandante delle torture 
francesi in Algeria, siste- 
mato come un «imbecille», 
e Mitterrand, del quale so- 
no esibite la spocchia e cer- 
ta ridicola. superficialità: 
diamine, lui non s’era nep- 
pure accorto di avere di 
fronte Biagi, e l’ha liquida- 
to in cinque minuti. 

A Biagi deve piacere mol- 
to Joseph Roth, che ricor- 
da spesso: del Roth giorna- 
lista egli ha il gusto di im- 
pastare umalicomposta no- 
stalgia ‘con\la scienza di . 
andare in poche battute al 
fondo: delle cose. Le pagine 
più belle? Non è facile dirlo. 
Forse: quelle, nel capitolo 
«Hotel Mayfair, Londra», 
dedicate all’Irlanda. dell'I- 
ra: secche, struggenti, 
drammatiche. Bravo Biagi! 

Nico. Perrone 


IL PICCOLO 


LA MEMORIA: IN UN LIBRO LE «ISTRUZIONI PER L'USO» 


Ricordati di ricordare 


Individuati tre modelli di funzionamento e «immagazzinamento» della memoria 
Ma le ultime ricerche vanno ancora più in là, oltre il concetto dei «depositi» mentali 


Ogni progresso, a livello. sia 
di individuo sia di specie, è 
legato alla capaciìtà di imma- 
gazzinare in un qualche modo 
le esperienze compiute. L'uo- 
mo domina la natura, e si 
pone incredibilmente al diso- 
pra anche degli altri primati 
più evoluti, proprio perché 
possiede un duplice sistema 
di immagazzinamento delle 
‘proprie esperienze: una me- 
moria indìviduale, che gli per- 
mette a livelli elevatissimi di 
apprendere dalle proprie 
esperienze, e una memoria di 
specie (di cui sono parte inte- 
grante il linguaggio, la scrit- 
tura e — oggî— îl trattamento 
elettronico delle informazio- 
nì), che gli consente di tra- 
smettere alle generazioni suc- 
cessive quanto appreso dalle 
precedenti. 

L'importanza della memo- 
ria non è una scoperta recen- 
te. Semmai, anzi, è proprio 
con l’età moderna che questa 
«facoltà» viene in qualche 
misura sottovalutata nella 
cultura occidentale. Sé infat- 
ti, prima dell'invenzione dei 
caratteri mobili nella stampa, 
l’educazione dell’uomo di cul- 
tura è fondata in primo luogo 
sulle mnemotecniche (si veda- 
no in proposito lo splendido 
saggio della Taylor, «L’arte 
della memoria», edito in Ita- 
lia da Einaudi; o la recente 
ristampa, presso. il Mulino, 
del classico «Clavîis Universa- 
lis» dî Paolo Rossiì), la possibi 
lità che viene a crearsi nel 
Rinascimento di una disponi- 
bilità pressoché illimitata di 
librì rende superfluo, almeno 
entro certi limiti, il carico 
mmnemonico. 
| Quel che diventa importan- 
te non è tanto îl «sapere a 
memoria», quanto il sapere 
«dove» poter sempre reperire 
le:informazioni desiderate. La 
scienza moderna nasce e si 
sviluppa proprio în quanto, 
anche nelle sue branche più 
specialistiche, il sapere accu- 
mulato dall'’umanità non è 
dominabile dalla memoria di 
alcun essere umano. 

. Eppure pochi argomenti, în 
psicologia, destano più inte- 
resse, anche da parte dei non 
specialisti, e pochi argomenti 
sono vissuti come più diretta- 
mente legati alla qualità della 
nostra vita quotidiana. Dallo 
studente all’anziano — che vi- 
ve l’indebolimento della pro- 
pria memoria, almeno di quel- 
la immediata, come ‘il più 
preoccupante segno di un în- 
debolimento delle :proprie ca- 
‘pacità psichiche —, ognuno di 
noi 'sente profondamente che 
la memoria è'un aspetto 
determinante della vita, e (a 
torto) ritiene l'oblio ina male- 
dizione. 

A torto perché, se non 
potessimo dimenticare (come 
Funes, în uno spiendido rac- 
conto di Borges, che ricorda- 


va ogni evento della propria 
vita, ogni foglia che aveva 
visto cadere, e ogni movimen- 
to compiuto cadendo), la no- 
stra mente sarebbe talmente 
ingombra di nozioni inutili, 
da’ ‘paralizzare ogni nostra 
capacità di ragionamento e 
decisione. 

Oggi le nostre conoscenze 
sulla memoria si sono enor- 
memente ampliate: în pochi 
campi della psicologia dei 
processi cognitivi sono stati 
compiuti tantì progressi, e 
tanto imponenti. Quel che so- 
prattutto è cambiato, peral- 
tro, è il nostro concetto di 
memoria; il modello che ne 
abbiamo. Nella cultura occi- 
dentale a partire da Aristote- 
le, se vogliamo, che fu îl primo 
a indagare su questa facoltà 
con un’acutezza e una moder- 
nità di analisi sorprendenti — 
la memoria è sempre stata 
concepita come una sorta di 
magazzino in cui vengono 
conservate le «tracce» (î co- 
siddetti «engrammi») lasciate 
dagli eventi passati. 

Una prima svolta nelle ri- 
cerche sulla memoria si è 
avuta negli Anni *50, per meriì- 
to soprattutto. di Brown, che 
dimostri il rilievo di una me- 
moria (cosìddetta «prima- 
ria», o a breve termine) che 
non lascia tracce durature, 
ma è determinante nella vita 
quotidiana: seguire una con- 
versazione, dimenticando le 
parole dette frase per frase 
dal nostro interlocutore, ma 
conservando il succo del di- 
scorso; leggere un libro, ricor- 
dando al termine di una frase 
quel che si diceva all’inizio; e 
così via. 

All’inizio degli Anni '60, poi, 
Sperling dimostrò, con degli 
esperimenti ingegnosissimi, 
l’esistenza di un’altra memo- 
ria, della ‘durata addirittura 


di frazioni di secondo, capace 
dî registrare gli eventì senso- 
riali ancor prima di ricono- 
scerli, senza che le tracce di 
tali eventi durassero poi ulte- 
riormente. 

Questi risultati hanno por- 
tato alla costruzione di mo- 
delli dî funzionamento della 
memoria che ipotizzano non 
una sola facoltà, ma addirit- 
tura tre, con distinti magazzi- 
ni (0 «storages»).e processi 
profondamente diversi, se si 
tratta di memòria «iconîca» 
(della durata di cento millise- 
condi circa), primaria (della 
durata di pochi secondi) o 
secondaria (di una durata va- 
riante da qualche minuto al- 
l’intera vita dell’individuo). 

Più recentemente îl panora- 
ma è ulteriormente cambiato. 
La svolta più importante è 
probabilmente costituita dal 
superamento del concetto di 
memoria in termini di «ma- 
gazzini». La distinzione fon- 
damentale tra processi a li- 
vello sensoriale, primario e 
secondario rimane, ma la me- 
moria a breve termine viene 
oggi sostanzialmente conside- 
rata una «memoria di servi- 
zio», uno spazio disponibile 
per le attività cognitive che 
vengono continuamente svol- 
te nel corso delle nostre nor- 
mali funzioni quotidiane. 

Ela memoria a lungo termi- 
ne, lungi dall’essere conside- 
rata come un passivo deposi- 
to di tracce, è vista.in modo 
dinamico, un’organizzazione 
complessa delle nostre cono- 
scenze, che si strutturano co- 
me «schemi»; vì sono così 
schemi per giocare a tennîs, 
che rappresentano in modo 
strutturato tutte le nostre co- 
noscenze su questo sport; 
schemi per andare al risto- 
rante; schemi per la Divina 
Commedia; e così via. 


Un ruolo centrale în questa 
duplice rivoluzione della no- 
stra concezione della memo- 
ria è stato indubbiamente gio- 
cato da Alan Baddeley, di cui 
oggi Laterza presenta l’edi- 
zione italiana del suo «Your 
Memory. User's Guide» («La 
memoria. Come funziona e co- 
me usarla», pagg. 256, lire 28 
mila). Baddeley è uno psicolo- 
go'di Cambridge, e vi ha diret- 
to per oltre un decennio l’«u- 
nità di psicologia applicata» 
del Medical, Research Coun- 
cil, certamente il più impor- 
tante centro di ricerca în psi- 
cologia d’Europa. 

Il libro di Baddeley è impor- 
tante per almeno due motivi: 
si tratta di uno deî più begli 
esempîi che si siano’ letti în 
questi ultimi anni di divulga- 
zione scientifica ad alto livel- 
lo, specie in un campo, come 
quello della psicologia speri- 
mentale, che mal si presta 
alla divulgazione. Lo rendono 
tale la chiarezza del linguag- 
gio, l'aggiornamento e il rigo- 
re scientifico, la ricchissima 
iconografia. 

«Ma soprattutto è importan- 
te perché è anche un libro che 
dimostra come la ricerca di 
laboratorio abbia molti ri- 
svolti concreti, che interessa- 
no la vita quotidiana. E° un 
libro che insegna non tanto a 
migliorare la memoria, il che 
non è possibile, ma a usarla al 
meglio; dimostra che, quando 
siamo preoccupati perché ci 
sembra di perdere la memo- 
ria, in realtà ne stiamo facen- 
do un pessimo uso, sprecando 
risorse. E non è certo questo 
un motivo secondario per rac- 
comandare di leggerlo. “ 

Riccardo Luccio 


Sopra, particolare di una 
storia a fumetti di Quino (da 


«Fantasticherie», Mondadori). 


®» 


La rassegna . 
dei libri 


Quel paese 
di Romagna 


Vittorio Emiliani: «Il paese 
dei Mussolini» — Einaudi edi 
tore, pag. 127, lire 9.500. 

Tra tutti i libri usciti in 
questi anni sul fascismo man- 
cava un’opera che ricostruis- 
se la storia di Predappio, il 
paese dove Mussolini nacque 
e visse i suoi primi anni. Ora 
Vittorio Emiliani (49 anni, di- 
rettore del «Messaggero» di 
Roma, predappiese anche 
lui), colma la lacuna con un 
volumetto agile e divertente 

Fitto di avvenimenti e per- 
sonaggi, il libro descrive in 
brevi capitoli di taglio giorna- 
listico la storia di Predappio, 
dagli sgoccioli dell'Ottocento 
fino ai giorni nostri, passando 
attraverso la prima guerra 
mondiale, le origini del fasci- 
smo, i vent'anni del regime, il 
25 luglio '43, la Resistenza, il 
dopoguerra. 

Del tutto diverso da un tra- 
dizionale libro storiografico, 
si condensa a tratti in pagine 
quasi narrative: vivida è ad 
esempio la figura del biroc- 
ciaio Cappelli (detto «Bangé- 
ra», bandiera, per il suo entu- 
siasmo politico), che, antifa- 
scista purosangue,-durante il 
ventennio vuol continuare a 
frequentare l’osteria di 'Pre- 
dappio, unico svago del 
paese. 

Ma le provocazioni e i fre- 
quenti pestaggi che subisce lo 
pongono di fronte a un dilem- 
ma: cedere, o non frequentare 
più l’osteria. E così, per ven- 
t'anni, Bangéra di sera se ne 
starà a casa (cosa inconcepi- 
bile in un paese romagnolo); 
personaggio ormai mitico, 
tornerà a frequentare l’osteria 
il giorno dopo la liberazione di 
Predappio, e siederà al solito 
tavolo, quello di anni e anni 
addietro. 

In questo modo, alternando 
beffe e tragedie, pubblico e 
privato, Emiliani finisce col 
far emergere attraverso un di- 
segno lieve ma ricco di pen- 
nellate una sorta di microsto- 
ria del fascismo e di come lo 
visse una piccola, particolare 
città. 

Non manca però una parte 
più direttamente saggistica: il 
capitolo dedicato al ruolo del- 
le cooperative porta un con- 
tributo — seppure quantitati- 
vamente limitato — alla com- 
prensione del fenomeno fasci- 
sta in Romagna e del veemen- 
te ritorno, alla fine della guer- 
ra, della cooperazione di sini- 
stra. 

Luciano Comida 
* 
Ro 

Pippo Baudo, Giogio Caja- 
ti: «Un anno... insieme», Mon- 
dadori editore, pagg. 320, lire 
16.500. 

Pippo Baudo festeggia 25 
anni di televisione e l’esordio 
come scrittore con questo li- 
bro/almanacco molto simile, 
strutturalmente, a «Domeni- 
ca .in...». Aiutato, per la stesu- 
ra, dal giornalista Cajati, scri- 
ve di tutto un po’, dagli incon- 
tri con personaggi dello spet- 
tacolo alle rievocazioni stori- 
che. 


| Taccuino 


LE VOCI DEL MONDO 


Fédor Dostoevskij 
TUTTI I ROMANZI 
2 volumi rilegati 
volume I (pagine 1004) 


Memorie di una casa di morti. 
Umiliati e offesi. 


volume Il (pagine 1176) 


. 1demoni. 
._ adolescente. 
_ I fratelli Karamazoy. 


CLASSICI ITALIANI 


Giacomo Casanova 
ROMANZI ITALIANI 


La Stalla ripulita 


Franco Sacchetti 
IL TRECENTONOVELLE 


> acuradi Antonio Lanza 


Giovanni Verga 
TUTTI I ROMANZI 
3 volumi 

è acura di Enrico Ghidetti 


i . Masuccio Guardati 
è IL NOVELLINO 


i Con appendice di prosatori 
napoletani del Quattrocento 


a cura di Giorgio Petrocchi 


Luigi Pulci 
MORGANTE 
E LETTERE 


a cura di Domenico 
De Robertis 


Riccardo Wagner 
TUTTE LE OPERE 


con testo a fronte. 


Roberto Longhi 
SCRITTI SULL'OTTO 


Il duello - Lettere della nobildonna Silvia Belegno - 
Di aneddoti viniziani - Né amori né donne ovvero 


a cura di Paolo Archi, prefazione di Luca Toschi 


Cena Can 


Silvio Calzolari 

IL DIO INCATENATO 
HONCHO SHINSEN DEN 
DI OE NO MASAFUSA 
Storie di Santi e Immortali 
taoisti nel Giappone 
dell'epoca Heian (794-1185) 
prefazioni di Fosco Maraini 
e di Franco Cardini 


BIBLIOTECA SANSONIANA STRANIERA 


11 volumi in cofanetto, riveduti nel testo, versione ritmica 


_. Introduzione e commento a cura di Guido Manacorda 


Ruberto Lunghi 


Giuliano Briganti 


Tre sorelle e un abitino rosso 


ostalgia di avventura 


LA MANIERA | 
i ITALIANA si 
PARMA — Da Traverseto- FIRENZE — Quattrocento- ne solo alcuni. A riproporre le | 
lo, piccolo paese del Parmen- cinquanta numeri pubblicati storie apparse sui giornali, in da 
se, fino a Roma, il passo è tra il 14 ottobre 1934 e il 6 Versione albo orizzontale, ci si onere 


grande. E per Micol; Giovan- 
na e Zoe Fontana, giovani 
sartine di provincia, non fu 
certamente semplice appro- 
dare nella capitale nel 1936 
per tentare la grande avven- 
tura del successo, Le tre sorel- 
le si stabilirono subito nei 
pressi di piazza di Spagna, 
iniziando la propria attività 
con'l’acquisto di modelli pari: 
gini, per poi.bassare lenta- 
mente . alla. progettazione ‘in 
proprio. i 

Gli ‘anni della guerra e quel- 
li immediatamente successivi 
non furono facili. Il prestigio 
nazionale era intaccato e bi- 
sognava in qualche modo tro- 
vare una nuova immagine per 
il prodotto italiano. Le Fonta- 
na agirono su due fronti. Pro- 
pagandarono la loro produ- 
zione all’estero spedendo in 
Bito per gli Stati Uniti tre 
‘mannequins vestite con mo- 
delli identici, ma diversi nel 
colore: uno bianco uno rosso e 
uno verde, 

E intuirono allo stesso tem- 
po la necessità di propotre — 
dopo gli anni duri del conflit- 
to — un’eleganza sontuosa. 
Ripresero allora dall'antica 
tradizione italiana il fascino 
della linea «fin de siècle» 
attingendo nuovi spunti dal- 
l'artigianato del ricamo e del- 
la lavorazione dei tessuti, che 
a Roma opera da sempre per 
la Chiesa. Ed ecco l’abito uni- 
co é preziosissimo, e modella- 
to su misura. 

In breve tempo l’atelier di 
piazza di Spagna, arredato 
con grandi specchi e. con quel 
tono rococò che tanto piaceva 
agli americani, divenne luogo 
d’incontro, per la nobiltà 
romana, per attori e attrici, 
aspiranti dive, mannequins di 
gran classe e signore dell’alta 
società desiderose d’«impe- 
gnarsi» e lavorare. 

Nacquero, tra ‘quegli spec- 
chi, romanzi d'amore che ai 
tempi — erano gli anni ’50 e 
?60 —. fecero il giro di tutti i 
rotocalchi. Micol, Giovanna e 
Zoe assistevano alle vicende 
con un pizzico d’ironia e con il 
genuino buon senso che viene 
dalla provincia. E intanto ve- 


stivano tutte; principesse ve- 


re e di recente lignaggio, mi-, 


liardarie americane e giovani 


dive. a pi 
Ve lo ricordate il vestito da 


«pretino» indossato da Anita ' 


Ekberg nella «Dolce vita»? 
Apparteneva appunto alla 
nuova. «linea/cardinale» lan- 
ciata dalle Fontana negli anni 
Sessanta. Anche Ava Gard. 
ner apparve sugli schermi con 
un costume simile, E proprio 
quell’abitino nero, profilato di 
rosso, smilzo e un tantino se- 
xy; è oggi esposto a Parma, 
nelle scuderie del Palazzo del- 
la Pilotta, assieme a una ven: 
tina di modelli esclusivi. 
Occasione della singolare 
sfilata è la mostra storica che 
il Csac (Centro studi archivio 
della comunicazione) dedica 
fino a tutto dicembre alla pro- 
. duzione delle sorelle Fontana. 
Tra gli altri, c'è anche l'abito 
da sposa indossato da Linda 
Christian per le nozze con Ty- 
rone Power. Era il 1949: il 
‘modello, in raso color avorio, 
con uno strascico che non fini- 
va mai e ricami in pizzo, perle 
e paillettes, fece sognare mez- 
za Italia. 


Mi Vi 


Un ricco zibaldone d’imma- 
gini fotografiche ricostruisce 
inoltre, attraverso le vicende 


dell’atelier Fontana, i tempi. 


di «Vacanze romane», quando 
in via Veneto la vita iniziava 
nel tardo pomeriggio per con- 
cludersi alle prime luci dell’al- 
ba. Molte foto sono firmate 
(con dediche in un inglese che 
sa d'iperbole e di miele) da 
clienti un tempo famosissime, 
come Myrna Loy, Lorctta 
Young, Kim Novak, Jayne 
Mansfield e Liz Taylor, tanto 
per fare qualche nome, 
Ma, al di là del fasto monda- 
no rievocato nelle sale della 
Pilotta, il Csac si è fatto anche 
promotore di una serie di con- 
Vegni ad alto livello dedicati 
alla moda, durante i quali so- 
no, state annunciate nuove 
mostre di altri famosi stilisti. 
Nell'archivio del Csac sono 
infatti conservati settantami- 
la bozzetti dei massimi pro- 
gettisti, grafici e designer del 


7900. Leti 

Dei settemila donati dalle 
Fontana, molti sono visibili 
nella rassegna. Firmati «So- 
relle Fontana», anche se dise- 
gnati in realtà dai collabora- 


‘tori dello studio (un nome per 
tutti: Balestra), i bozzetti rap- 
presentano un utile momento 
di riflessione sull’evoluzione 
dell’estro creativo dell’atelier 
e del costume italiano del do- 
poguerra. È 

Dagli abiti esclusivi da 
cocktail e da gran sera, alla 
famosa linea a palloncino fino 
alla minigonna, la produzione 
delle Fontana puntava so- 
prattutto sulla linea di gran 
classe, sul decoro importante 
e irripetibile e sùlla scelta di 
pochi colori/guida, il bianco 
primo fra tutti. 

Sembrava lontanissimo 
l'avvento dello stile «casual» 
e del, «prét/a/porter». Ma 
quando, all’inizio degli anni 
Settanta, l'esigenza della mo- 
da pronta per tutti si sostituì 
al concetto di abito esclusivo 
su misura, si concluse la co- 
raggiosa vicenda di Micol, 
Giovanna e Zoe Fontana e, 
ton loro, fini un’epoca. 

Marianna Accerboni 


Sopra, modelli dì Pascali e 


di Lancetti per le sorelle Fon- | 


tanà. È 


maggio 1943; oltre mezzo mi- 
lione di copie settimanali nel 
periodo dell’apogeo (in rapido 
regresso dal novembre 1938, 
allorché venne soppressa, 
quasi interamente, la produ- 
zione americana); esordio in 
Italia di Gordon, Mandrake, 
l'Uomo Masherato, x9, Jim 
della Giungla, Radio Pattu- 
glia e altri «eroi» del firma- 
mento fumettistico. 

Queste ‘alcune caratteristi- 
che de «L’Avventuroso», eb- 
domadario degli Anni ’30 ri- 
spolverato dalle recenti ri- 
stampe, di cui Firenze, dov'è 
tecnicamente nato e vissuto, 
si accinge a celebrare i cin- 
quant’anni. L'appuntamento, 
fissato dalla risorta editrice 
Nerbini per i giorni 15 e 16 
dicembre, è ricco di motiva- 
zioni. Collezionisti, mercanti 
di: «fumetti d'antiquariato», 
esperti di grafica si troveran- 
no insieme per fare i conti. 

Nel ricordo del passato edi- 
toriale collegato all’«Avven- 
turoso» di quanto è avvenuto 
dopo il conflitto bellico; non 
mancherà la solita tavola 
rotonda, commemorativa, 
con assessori, scrittori e dise- 
gnatori. 

Nessuna parola, però, potrà 
probabilmente eguagliare, 
per incisività, quelle pronun- 
ciate all’esordio del settima- 
nale dall’ex proprietaria di 


‘un’agenzia di distribuzione di 


giornali a Roma e riportate da 
Sergio Trinchero (del quale 
verrà ricordata la figura di 
scrittore ed esperto) e da 
Giorgio Salvucci nel volume/ 
enciclopedia «I giornaletti»: 
«Nun era passata ’n’ora — 
disse — che li giornalai se 
precipitarono tutti a chiede’ 
artre copie de «L’Avventuro- 
so», er giornaletto novo che 
era ito a ruba. Roba da nun 
crede’: ’na confusione... er ter- 
remoto». 

Il 14 ottobre 1934, di fatto, è 
ormai annoverato — per il 
mondo del fumetto nel nostro 
paese — come il momento di 
rottura fra il passato e il pre- 
sente: quello del decisivo pas- 
saggio dal prevalente genere 
comico al genere avventuroso 


nuto nel cinema. 

Fiore all’occhiello del riu- 
scitissimo esperimento furo- 
no gli eroi Usa firmati da Alex 
Raymond (il «Doré del fumet- 
to e della fantascienza»), da 
‘Ray Moore (incisivo e accura- 
to nel segno come il suo «Uo- 
mo mascherato» nell'azione 
vittoriosa), da Phil Davis 
(creatore di un Mandrake a 
propria immagine e somi- 
glianza), e da tanti altri. 

, Emblematicì i titoli della 
loro mega/opera: Il razzo cele- 
ste del dottor Zarro, Il torneo 
di Mongo, nelle spire del co- 
bra, La banda aerea, Il domi- 
natore («X9», su soggetto di 


anche nella grafica a strisce, 
sulla scia di quanto era avve- 
Dashiell Hammett), per citar- 


mise — con le sue geometri- 
che copertine, fatte anche d’a- 
zione e di vivi colori — Giove 
Toppi, uno degli artisti italia- 
ni formatisi o aggregatisi alla 
Nerbini. 

Il successo del giornale e di 
tanti albi di illustratori no- 
strani approdati sulle rive del- 
l'Arno, fu infatti garantito an- 
che dai ‘vari Buriko (Piselli- 
no), Scudellari (Pinocchio a 
strisce e altre avventure), 
Lemmi, Yambo, Galleppini, 
Vichi, Vitelli, Tempesti e altri. 
Qualcuno, a un riesame della 
produzione, appare un po’ «le- 
gnoso», meno «sciolto» rispet- 
to ai professionisti americani, 
ma anche maggiormente 
spontaneo e degno comunque 
di essere ricordato, 

A interrompere l’aureo pro- 
cedere del periodico vennero, 
poco prima del conflitto mon- 
diale, le disposizioni del Min- 
culpop e la conseguente deci- 
sione di Nerbini di adeguarvi- 
si. Ma la strada del nuovo 
filone editoriale era ormai 
tracciata; e venne ripresa su- 
bito dopo la fine delle ostilità. 

«”L’Avventuroso” — dichia- 
ra l’attuale titolare della Ner- 
bini, Alfonso Picchierri — ha 
lasciato una traccia indelebi- 
le. I ragazzi di oggi si sono 
accostati alle ristampe con 
elevato interesse, come ho po- 
tuto constatafe in occasione 
del recente Salone internazio- 
nale dei comies di Lucca. Ven- 
gono spesso in redazione, si 
informano, acquistano quan- 
to e più degli adulti. 

«Le altre forme di comuni- 
cazione di massa non hanno 
decretato la fine dell’avventu- 
ra. Penso anzi che essa so- 
pravviverà a lungo. Alle pre- 
cedenti generazioni di appas- 
sionati del settore ne stanno 
seguendo altre, senza soluzio- 
ne di continuità. Ciò anche 
grazie al sacrificio di chi lavo- 
ra in questo senso, il cui mas- 
simo premio è quello di avere 
rigenerato, fra tante difficoltà, 
l'interesse per un filone nato 
qui, a Firenze». 


A sinistra, Gardon e Dale, e 
l’agente segreto X9. 
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IL PICCOLO 


VENEZIA: CIFRE SCONFORTANTI DA UN° 


DAGINE DELL’ISTAT 


Il libro, «oggetto sconosciuto» 


© Y è e © ® | e 
iù della metà degli italiani 


La percentuale di chi lo «frequenta» è raddoppiata dal 1973, ma resta del 46,6 


VENEZIA — Ma cosa fanno 
gli italiani quando non lavo- 
Tano, non vanno in barca, non 
guardano la tv e non dormo- 
no? Certamente, non leggono, 
benché nell'arco di 11 anni 
coloro che acquistano almeno 
un libro ogni dodici mesi sia- 
no percentualmente raddop- 
piati. Con tutto ciò non rag- 
giungono neanche il 50 per 
cento: erano il 24,4 per cento 
nel 1973 e sono oggi il 46,6. 


In altre parole, mentre'i si- 
stemi della comunicazione 
stanno galoppando verso l’en- 
nesima rivoluzione, quella 
elettronica, nel nostro paese il 
53,4 per cento dei cittadini 
non avvicina assolutamente 
mai l’oggetto-libro, e oltre il 
45 non legge mai un quotidia- 
no. E che dire del 21,3 per 
cento, che si può classificare 
come «non lettore» in termini 
‘assoluti e di quel 6,3 di laurea- 
ti che non tocca volume? 

Sono questi i primi, più 
significativi risultati di un’in- 
chiesta ancora inedita realiz- 
zata dall'Istat (Istituto cen- 
trale di statistica) su un cam- 
pione di 71 mila 804 persone 
distribuite in 26 mila 092 fami- 
glie -e 982 comuni di varia 
grandezza. La ricerca è stata 
presentata ieri in anteprima 
da Guido Mario Rey, presi- 
dente dell’Istat, al convegno 


su «Il libro nella civiltà dei 


mass media» organizzato alla 
Fondazione Cini di Venezia 
dalla stessa Cini e dalla Dire- 
zione generale delle informa- 
zioni e della proprietà letterà- 
ria della presidenza del Consi- 
glio. 

Il convegno, che si conclude 
oggi, vorrebbe capire il pro- 
blema della lettura in rappor- 
to ai sistemi computerizzati e 
al massiccio bombardamento 
di televisione (campo, peral- 
tro, dove le statistiche smor- 
zano grida d'allarme forse ec- 
cessive: oltre la metà degli 
italiani non spende davanti 
allo schermo di casa più di 
due o tre ore al giorno). 

Eppure, dovrà morire, il 
libro, di fronte ad un sapere 
sempre più «robotico»? No, 
hanno affermato con estrema 
convinzione sia Gaspare Bar- 
biellini Amidei (sociologo e 
giornalista) sia Gino Agnese 
(direttore della rivista «Mass 
Media»): il libro non muore. 
Negli Stati Uniti — dove esi- 
ste un computer ogni cento 
alunni — gli indici di lettura 
salgono, e non di poco. Ma in 


| 


Italia, dove è radicato il pro- 
blema della «non lettura», che 
fare? 

Prima di tutto, leggere bene 
queste cifre, che forse per la 
prima volta affondano con ri- 
gore in una realtà capace di 
suscitare lamenti infiniti ma 
poco studio appropriato; poi, 
ricordare che l’Italia è abitata 
anche da un 35 per cento di 
cittadini dotati di sola licenza 
elementare, da un 18 che non 
ha titolo di studio alcuno, e da 
circa un 4 di analfabeti, 


Ma non sarà certo per que- 
ste ragioni che «lettore abi- 
tuale» di almeno un quotidia- 
no è solo il,28 per cento (tra 
chi legge «solo» quotidiani, le 
donne sono appena il 4,9; gli 
uomini il 19,4). Le preferenze 
di genere vanno comunque al 
quotidiano nazionale (62 per 
cento), cui seguono quello lo- 
cale (49,8) e sportivo (28); gli 
articoli più letti appartengo- 
no alla cronaca locale (81,9), 


poi alla politica (65,9), allo 
sport (59,4), agli spettacoli 
(52), alla cultura (44,6), all’eco- 
nomia (31). 

Quanto ai periodici, oltre la 
metà della popolazione ne 
acquista almeno uno al mese 
(specie di informazione gene- 
rale e femminii), ma in com- 
penso solo il 6 per cento con- 
suma (al mese) più di cinque/ 
otto copie: si tratta quindi, 
nella generalità dei casi, di 
una lettura casuale e spora- 
dica. 

Per quale misterioso moti- 
vo si continua dunque a leg- 
gere .così poco, di fronte a 
un’offerta certamete copiosa? 
Rispondono tranquillamente 
gli italiani: non m'interessa 
(26,4 per cento), non ho tempo 
(26,2), preferisco l'informazio- 
ne radiotelevisiva (15,1), non 
so dire un motivo (16,9: e non 
è poco). 

Peggio ancora sul fronte dei 
libri. Il 53,4 per cento, come si 


diceva, li trascura; tra gli al- 
tri, la gran maggioranza (60 
per cento) non si concede più 
di cinque volumi all’anno (e 
prevale la narrativa italiana, 
seguita dai gialli e da quella 
straniera; vistoso il calo di 
quella per l’infanzia). Il folto 
drappello dei non lettori si 
giustifica con una «mancanza 
di abitudine», soprattutto. Il 
«prezzo elevato» è una scusa 
appena per il 3,4 per cento 
degli intervistati. 

Così risulta che appena uno 
sparuto 4 per cento ha in casa 
oltre 400 volumi, contro ben il 
44,9 per cento che ne conserva 
una trentina suppergiù. Il 21,9 
(quasi un quarto dell’intero 
campione) non possiede nean- 
che un libro, neanche un volu- 
me di enciclopedia. Per chi ci 
vuol pensare (o deve), c'è di 
che, nonostante quel. «rad- 
doppio» di utenti. Che resta- 
no, comunque, minoranza. 

Gabriella Ziani 


SI DIFENDE AL PROCESSO IL GIOVANE POI SPOSATOSI IN CARCERE 


Ammazzò padre e nonno 
della propria fidanzata 


Una storia di un amore contrastato dalle famiglie in un centro dell’Ennese 


ENNA — «Se mi trovo qui è 
perché volevo che finissero gli 
antichi odii ed i rancori tra la 
mia famiglia e quella di Gra- 
ziella. Con la nostra unione, 
l’esistenza di tutti noi sarebbe 
stata più serena, ma purtrop- 
po non è andata così». L'ha 
detto con voce rotta dall’emo- 
zione Salvatore La Rocca, 25 
anni, poco prima di essere 
ascoltato dai giudici della 
Corte d’assise ad Enna nel 
processo in cui è imputato di 
duplice omicidio. 

Il 19 marzo scorso, il giova- 
ne uccise a colpi di pistola in 
campagna alla periferia! di 
Barrafranca Salvatore e Calo- 
gero Mattina di 71 e 42 anni, 
nonno e padre della sua ra- 
gazza, Graziella di 16 anni, da 
lui sposata ora in carcere ve- 
nerdì 30 novembre. Prima del 
matrimonio, due mesi fa, era 
nata una bambina. «L'abbia- 
mo chiamata Elisabetta — ha 
spiegato La Rocca — e non 


come le nostre madri proprio 
perché vogliamo rompere con 
certe tradizioni negative che 
ci hanno reso la vita impossi- 
bile. Quando questa storia fi- 
nirà, vorremmo sposatci 
anche in chiesa», 

In carcere, infatti, i due gio- 
vani, che sono imparentati, si 
sono sposati soltanto con il 
rito civile celebrato dal sinda- 
co di Enna dott, Michele 
Lauria. 


Il duplice omicidio avvenne 
dopo accesi contrasti tra Sal- 
vatore La Rocca e i familiari 
di Graziella contrari al loro 
legame. I due giovani sì irrigi- 
dirono e decisero di fuggire da 
casa. Quando tornarono a 
Barrafranca, si stabilirono 
temporaneamente in casa La 
Rocca. La madre di Salvato- 
Te, Stella Giadone, di 59 anni, 
è sorella della nonna paterna 
di Graziella, cioè della moglie 
di Salvatore Mattina, una del- 


BIOTECNOLOGIA: CONCLUSA A TRIESTE LA RIUNIONE DEL COMITATO PREPARATORIO 


Sarà l'americano Zimmerman a gestire 
la fase d'avvio del Centro dell’Unido 


Si è conelusa con la nomina 
del «project leader» la riunio- 
ne triestina*del comitato pre- 
paratorio del Centro interna- 
zionale di ingegneria genetica 
e biotecnologica dell’Unido, 
comitato formato dai rappre- 
sentanti dei diciotto paesi 
aderenti all’iniziativa. Supe- 
rate abbastanza agevolmente 
certe riserve avanzate dalle 
delegazioni di Cuba e del Mes- 
sico sulla nazionalità del can- 
didato, la scelta è definitiva- 
mente caduta sul biologo mo- 
lecolare statunitense Burke 
Kisling Zimmerman, un illu- 
stre scienziato della califor- 
niana Berkeley University, 
della cui consulenza già si 
giovano l’Unido, la Fao e P'A- 
genzia atomica di Vienna; 
nonché vari governi nazionali 
e alcune fra le maggiori indu- 


strie private nel campo bio- | 


tecnologico. 
Quarantottenne, i capelli 

rosso-cenere, nativo del North 

Dakota, sposato con una fin- 


landese e padre di quattro 
bambini, il prof. Zimmerman 
— che parla o legge corrente- 
mente sei lingue e. conosce 
anche il latino — avrà così il 
compito di gestire la fase 
d'avvio dell’attività del Cen- 
tro nelle sue componenti trie- 
stina e indiana — nell'attesa 
della nomina di un direttore 
generale — affiancato da quel 
comitato di consiglieri scien- 
tifici comprendente due pre- 
mi Nobel che è stato nomina- 
to nei giorni scorsi all’apertu- 
ra della riunione triestina. 


Intanto — rileva il venezue- 
lano Adolfo Taylhardat, presi- 
dente del comitato preparato- 
rio — è stato convenuto che le 
due componenti del Centro 
isvolgeranno attività comple- 
mentari, ad evitare sovrappo- 
sizioni: quella triestina farà 
ricerche applicate alle produ- 
zioni industriali e nel campo 
dell'energia, mentre quella di 
Nuova Delhi opererà nei set- 
tori della salute, dell’agricol- 


TRA LE METE ANCHE I PAESI AFRICANI, L'INDIA E LO SRI LANKA 
e ® 
Natale e Capodanno «giovani» 


a Parigi, Londra e Barcellona 


ROMA — Mezzo milione cir- 
ca di giovani italiani faranno 
delle festività di fine anno 
un'occasione per un viaggio 
fuori della propria residenza 
abituale, a scopo turistico e 
culturale. Altri 400 mila 
aspetteranno —inlineaconla 
tendenza a prendere, ove pos- 
sibile, le vacanze in più perio- 
di — gennaio e febbraio per 
imitare i primi. 

Il 40% del complesso dei 
partenti si «accontenterà» di 
una vacanza nell’ambito dei 
confini nazionali. Il.30% ap- 
profitterà del tempo libero 
per visitare le grandi capitali 
europee. Il 20% andrà nei pae- 
si africani le cui coste si affac- 
ciano nel bacino del Mediter- 
raneo. Il 10% ricercherà un 
po’ di «tintarella» in Thailan- 
dia, in India, nello Sri Lanka. 


Le valutazioni — effettuate 
sulla base delle esperienze del 
passato e delle prenotazioni 
pervenute — sono del Cts 
(Centro turistico studentesco 
e giovanile), che incide "per 
circa un quarto sull’intero 
movimento. Il periodo «classi- 
co» di permanenza media è 
valutato in una settimana. 

I più viaggiano in bassa sta- 
gione e, ove possibile, utiliz- 
zando i biglietti ferroviari a 
tariffe particolarmente scon- 
tate (sino al 40% in meno sugli 
itinerari internazionali euro- 
pei) per ragioni economiche, 
ma anche per evitare gli affol- 
lamenti estivi. 

L'aumento della domanda 
per la stagione invernale po- 
trebbe attestarsi — secondo i 
tour operators — fra il 10 e il 
15% in più. La maggioranza si 
muoverà in proprio, nono- 
stante l’incentivazione dell’of- 
ferta per i viaggi organizzati. 
Per quanto riguarda le mete 
estere preferite, il quadro ap- 
pare sin da questi giorni suffi- 
cientemente chiaro: in testa 
sono Parigi e Londra, seguite 
da ‘Vienna (si prevede un 
«boom» per il turismo nella 
capitale austriaca) e Barcel- 
lona. : 

Sul medio-raggio, buone an- 
che le prospettive per le tra- 


sferte in Egitto (al primo po- 
sto), Tunisia e Marocco. 
Quanto ai giovani stranieri 
che visiteranno il nostro pae- 
se mancano, sia pure sul pia- 
no induttivo, delle cifre, ma si 
ritiene possibile una incenti- 
vazione della domanda per le 
visite alle «città d’arte», con 
Roma (ove però la permanen- 
za è più bassa), Firenze, Vene- 
zia e Bologna in testa. 


Gli arrivi — si sottolinea al 
Cts — sarebbero certamente 
molto più sostanziosi senza le 
gravi carenze in fatto di ostelli 
per la gioventù ed in altri 
settori che interessano il gio- 
vane viaggiatore, che, per 
esempio, non può usufruire 
della visita gratuita ai musei. 
Di qui vari interventi presso 
l'amministrazione dei beni 
culturali. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Per la prima volta il Papa ha 
ricevuto ieri in Vaticano un 
lebbroso costretto a stare su 
una sedia a rotelle. L'incontro 
è avvenuto poco dopo le 12.30 
in una saletta attigua all’aula 
«Paolo VI» al termine dell’u- 
dienza generale del mercoledì 
ed ha avuto per protagonista 
il brasiliano Antonio Magal- 
haes Martins, di 45 anni, la cui 


Un lebbroso dal Papa 


malattia è stata giudicata dai 
medici «assolutamente nega- 
tiva», cioè non contagiosa. 
Ad accompagnare dal Pon- 
tefice il lebbroso, che era as- 
sieme a un cappellano del leb- 
brosario di Bamboi, c'erano 


alcuni dirigenti dell’associa-' 


zione italiana «Amici di Raul 
Follereau», che per tutta la 
vita si battè in favore di que- 
sti malati. 


tura e dell'allevamento. Per 
l’approfondimento dei pro- 
grammi di lavoro e dell'impo- 
stazione amministrativa, il 
comitato preparatorio si è 
ridato infine appuntamentc 
per i primi di aprile a Nuova 
Delhi. Ma già nella prossima 
primavera, comunque, potrà 
cominciare l’attività scientifi- 
ca in entrambe le compo. 
nenti. 5 

«E? stata una riunione sen. 
z'altro positiva», è il commen- 
to dell’assessore regionale 
Dario Rinaldi, che, quale 
componente della delegazio- 
ne italiana, ha seguito passc 
passo fin dal suo nascere l’ini- 
ziativa. «Tale riunione ha of. 
ferto prima di tutto l’occasio- 
ne ai rappresentanti dei paesi 
‘aderenti di prendere contatte 
con Trieste, con il suo am- 
biente e con le sue potenziali. 
tà scientifiche e culturali, e di 
rendersi conto così del lavoro 
serio e concreto portato avan- 
ti per la realizzazione del Cen- 
tro nella nostra città. 

«Quanto alle nomine ‘del 
consiglio scientifico, formato 
da scienziati di altissimo livel- 
lo, e del ‘project leader” nella 
persona di uno scienziato di 
chiara fama internazionale, 
esse costituiscono un'passo 
decisivo per la creazione di un 
Centro che corrisponda ap- 
pieno alle caratteristiche di 
“eccellenza” scientifica che si 
sono fin qui perseguite». 

Conclude Rinaldi: «Così i 
due centri gemelli nascono su 
un piede di parità, ed è auspi- 
cabile che essi possano cre- 
scere e rafforzarsi insieme». 

Lo stesso augurio Rinaldi 
aveva espresso la sera prima 
al ricevimento offerto. dalla 
Regione al Castello di San 
Giusto, e il presidente Tayl- 
hardat aveva aggiunto: «E’' un 
Centro che nella sua articola- 
zione bipolare rappresenta un 
esperimento unico ed è esem- 
plare per quanto riguarda ia 
cooperazione Nord-Sud fra i 
paesi industrializzati e quelli 
in via di sviluppo». 

A sua volta, il presidente 
dell’Area di ricerca triestina, 
Fulvio Anzellotti, ha sottoli- 
neato l’importanza di questo 
primo atto operativo, in parti- 
colare per la componente trie- 
stina del Centro: «Superate le 
iniziali difficoltà politiche con 
un approccio di tipo manage- 
riale, il lavoro del comitato 
preparatorio è proseguito spe- 


ditamente su un piano essen- . 


zialmente costruttivo, sicché 
anche la nomina del consiglio 
scientifico e del ’project lea- 
der’ è avvenuta nella direzio- 
ne giusta: quella di dar vita a 
un'istituzione di alta eccellen- 
za scientifica che corrisponda 
all’esigenza di servire la co- 
munità internazionale stimo- 
lando nello stesso tempo le 
iniziative scientifiche e indu- 
striali nazionali: la carta euro- 
pea dell’industria biotecnolo- 
gica vede infatti indicata fino- 
ra l’Italia come una zona 
bianca». 
Giorgio Pison 


BI ALBERO DI NATALE — 
Gli abitanti della cittadina di 
Wald-Munchen, situata in 
prossimità della frontiera tra 
la Repubblica federale tede- 
scaela Cecoslovacchia hanno 
deciso, in occasione delle 
prossime feste, di donare al 
Papa Wojtila un albero di Na- 
tale di 26 metri di altezza. Lo 
ha reso noto la società «Euro- 
macchine» di Milano, distri- 
butrice per l’Italia del veicolo 
«Man 19361», che sarà usato 
per il trasporto dell’albero. Il 
trasporto verrà effettuato nei 
giorni 9 e 10 dicembre,, 


«Ambaseiatore scientifico» 


per 


Trieste e Nuova Delhi 


‘americano Burke Zimmerman, <project-leader» 


i 


(Italfoto) 


Sì è preso un ben gravoso compito sulle spalle, questo 
americano che assomiglia più a un attore che a uno scienziato, 
eclettica figura di ricercatore e manager politicolindustriale, di 
conferenziere e saggista. Per un paio d'annì almeno, infatti, 
Burke Zimmerman dovrà lasciare da parte i suoi incarichi di 
consulenza a favore di industrie e agenzie internazionali per 
dedicarsi a tempo pieno a mettere in piedi questo nostro Centro 
di ingegneria genetica e biotecnologia. 

E dovrà anche lasciare la sua Oakland, proprio in faccia a 
San Francisco, dall'altra parte della splendida baia, per 
andare a risiedere a Vienna, al quartier generale dell’Unido, 
da dove farà la spola con Trieste e con Nuova Delhi e con 
chissà quante altre destinazioni in cerca di adesioni e finanzia- 


menti. 


Perché proprio questo sarà uno dei compiti-chiave del 
«project leader» del Centro, come conferma lui stesso. «Dovre- 
mo prendere contatto con î governi di molte ‘nazioni per 
spingerli ad aderire e a sovvenzionare questa nuova organiz- 
zazione, nata în primo luogo per favorire i paesi del Terzo 
Mondo ma che intende avvalersi anche della collaborazione 


deî paesi industrializzati». 


«Poî — continua Zimmerman — assieme ai colleghi del 
comitato preparatorio définiremo con esattezza i settori nei 
quali sì concentrerà l’attività di ricerca a Trieste e a Nuova 
Delhi. E infine dovrà contribuire alla scelta dello staff scientifi- 
co dei due centri e di chi ne sarà il direttore generale». 

La scelta di un americano quale responsabile (rer quanto 
provvisorio) di un'istituzione rivolta al Terzo Mondo ha chiara- 
mente l’obiettivo di «agganciare» all’iniziativa anche i paesi 
più avanzati nella biotecnologia. Segnatamente gli Stati Uniti, 
e poi Gran Bretagna, Francia, Germania, Giappone. Sono 
paesi nei quali în questi anni sì sono inoltre sviluppate nel 
settore numerose società private. Lo stesso Zimmerman sì è 
fatto le ossa come manager in una di queste, la californiana 
Cetus. Si cercherà la collaborazione anche di queste società? 

«Con il recente cambio della struttura manageriale, oggi alla 
Cetus c'è meno interesse d’un tempo, in questo senso. Ma sono 
în contatto personalmente con altre due o tre grosse società 
che ritengo potranno collaborare con il Centro. Non dimenti- 


chiamo, però, che l’iniziativa dell’Unido ha lo scopo di forni; 


al Terzo Mondo una solida base di conoscenza, senza necessità 


di ricadute commerciali». 


Fabio Pagan 


le vittime. Le due sorelle non 
si guardano in faccia. , 

In apertura dell'udienza le 
Moglie delle due vittime si 
sono costituite parte civile. 
Primo ad essere ascoltato dai 
giudici della corte d’assise, 
presieduta dal dott. Placido 
D'Orto, è stato Salvatore La 
Rocca il quale ha raccontato 
di avere ucciso i due Mattina 
per legittima difesa. Salvato- 
re e Calogero Mattina, secon- 
do quanto ha raccontato il 
giovane imputato. quel gior- 
no dopo averlo minacciato 
(«non vedrai tramontare il so- 
le») gli tirarono delle pietre e 
l’inseguirono brandendo una 
scure e un piccone, 

Colpito alle spalle da una 
pietra, Salvatore La Rocca, 
sempre secondo il suo raccon- 
to, reagì soltanto quando i 
due stavano per raggiungerlo. 
«A quel punto — ha affermato 
— ho estratto la pistola ‘e ho 
sparato numerosi colpi ucci- 
dendoli, l'ho fatto solo per 
difendermi». 

La versione della legittima 
difesa è stata confermata in 
aula dalla moglie Graziella 
Mattina, in aula con in brac- 
cio la piccola Elisabetta. La 
giovane assistette al duplice 
omicidio. 

«Ero affacciata alla finestra 
della casa di campagna dei 
miei suoceri e vidi che papà è 
nonno — ha detto Graziella — 
inseguivano Salvatore. Scesi 
da casa e tentati di fermare 
mio padre, che però mi spinse 
facendomi, cadere per terra. 
Poi — ha raccontato la ragaz- 
za — ho sentito i colpi di 
pistola e ho visto per terra i 
corpi di mio padre e di mio 
nonno». Subito dopo Salvato- 
re La Rocca fuggì, portando 
con sé Graziella, ma si costi- 
tuì il giorno successivo ai 
carabinieri di Barrafranca. 

La corte ha anche ascoltato 
le mogli delle due vittime. 
Grazia Giadone, moglie di 
Salvatore Mattina, e madre di 
Calogero. La donna, inginoc- 
chiandosi davanti ai giudici e 
motrando, le foto delle due 
vittime, ha detto che «i mal- 
fattori», i responsabili cioè del 
duplice omicidio, oltre a Sal- 
vatore sono anche sua sorella, 
la madre del giovane, Rosa 
Giadone,: e sua nipote Gra- 
ziella. 

Dopo essere stata ‘interro- 


. gata, Graziella Mattina ha ri- 


costruito la sua storia d’amo- 
Te con Salvatore. «Fui presa 
di lui fin da quando ero ragaz- 
zina», ha detto, «poi ci fidan- 
zammo ufficialmente e Salva- 
tore aveva costituito con pa- 
pà una società per l’alleva- 
mento di vitelli, ma nonno 
Salvatore fu contrario e si op- 
pose anche al mio fidanza- 
mento che allora i miei geni- 
tori mi fecero rompere». 

«Quando fuggii con Salva- 
tore — ha aggiunto la ragazza 
— mio padre sembrava essersi 
convinto, tanto che era d’ac- 
cordo nel darmi la dote, ma 
avrebbe dato il: consenso al 
matrimonio soltanto quando* 
avessi raggiunto la maggiore 
età». 

L'udienza è stata interrotta 
nel primo pomeriggio. Oggi 
dopo la requisitoria del pub- 
blico ministero Roberto Pas- 
salacqua, le arringhe dei pa- 
troni della parte civile Filippo 
Siciliano e Raffaele Bevilac- 
qua, e dopo le arringhe dei 
difensori Nino Geraci e Giu- 
seppe Tambè, la corte si riti-, 
rerà in camera di consiglio per 
la sentenza prevista nella se- 
rata. 


Ml CORTEO — Centinaia di 
studenti delle scuole medie 
superiori di Livorno hanno 
partecipato ieri a una manife- 
stazione di protesta contro 
l'episodio di violenza denun- 
ciato nei giorni scorsi da una 
ragazza di 17 anni. La giovane 
ha denunciato di essere stata 
violentata, domenica 25 no- 
vembre, da 14 ragazzi: in se- 
guito ' alle prime indagini la 
polizia ha denunciato nove 
giovani (dei quali tre maggio- 
renni). 


CON IL VELENO 


Strage 
di colombi 
a Bressanone 


BRESSANONE — Strage di 
colombi ieri a Bressanone 
con la distribuzione di man- 
gime avvelenato. Un’iniziati- 
va assunta forse da qualcuno 
che voleva ridurre il pur no- 
tevole numero di volatili ma 


-che ne ha invece provocato 


una vera e propria strage. 


Centinaia di pennuti infat- 
ti sono precipitati nelle vie e 
nelle piazze dai tetti e dai 
cornicioni e dai bordi delle 
torri campanarie della citta- 
dina altoatesina con grande 
disappunto da parte della po- 
polazione. 

Sono in corso accertamenti 
da parte dell’autorità comu- 
nale e dei carabinieri per 
identificare i responsabili di 
questo gesto inconsulto. 


Le aquile reali in Italia 


Predisposta un appa 


ROMA — Le aquile reali 
che nidificano in Italia sono 
circa 310 coppie; dovrebbero 
allevare con successo circa 
180 aquilotti ogni anno, pro- 
babilmente sufficienti per 
compensare la mortalità. 

Sono i risultati del più 
recente censimento sull’aqui- 
la reale condotto dal Wwf- 
Italia con la collaborazione 
della società «Branca» e che 
sono stati presentati ieri a 
Roma. L'aquila reale è il più 
potente predatore con le ali in 
Italia: ha un’apertura alare da 
un metro e 85 a 2,35, un peso 
da 3 a 6 chilogrammi 

Le zone in cui è più diffusa, 
ha detto Mario Chiavetta, del 
Wwf£Italia, sono le Alpi cen- 
tro-orientali (Lombardia e Tre 
Venezie) e le Alpi occidentali 
con Valle d’Aosta, Val Sesia e 
Val d’Ossola, ciascuna con 
110 coppie stimate, 

Nell’Appennino centrale, 


compreso quello tosco- 
romagnolo e il massiccio del 
Matese, sono circa 32 coppie, 
come in Sardegna; circa dieci 
in Sicilia e Aspromonte, otto 
nell'Appennino settentriona- 
le (da Genova a Firenze) e 
altrettante nell’Appennico 
meridionale, dai. Monti pia- 
centini alla Sila greca. 

La scarta delle aquile», al- 
‘meno per ora, non può essere 
completa ed esatta al cento 
per cento perché le attuali 
conoscenze non lo permetto- 
no. Il Wwf si augura che le 
associazioni protezionistiche 
e gli ornitologi uniscano i loro 
sforzi per migliorare le cono- 
scenze. 

Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf-Italia ha detto che 
circa 400 giovani hanno sorve- 
gliato i nidi di alcune coppie 
di falco pellegrino, altra illu- 
stre vittima di falconieri e col- 
lezionisti. 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


tT 


Serenamente ci hai lasciati 


caro papà 


Giuseppe Porro 


Ti piangono i figli VITTORIO. 
e DARIO con la moglie MA- 
RUSSA, l’affezionata LIDIA 
MORPURGO e i parenti tutti. 

Un grazie particolare alla si- 
gnora NORA MIRASOLA e alla 
nipote ELVIA per l'affettuosa 
assistenza. \ 
. Esprimono viva riconoscenza 
al dott. MARINO MARCON, al 
dott. VALENTE e a tutto il 
personale della II Medica del- 
l'Ospedale maggiore. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 7 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Si associano al dolore per la 
perdita del caro zio: le famiglie 
CAUSI e ROCCASALVO. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Addolorati partecipano al lut- 
to i cognati GIORGIO e VIT- 


‘ TORINA BIDOLI con PAOLO. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


L'Associazione sportiva EDE- 
RA e gli ederini tutti partecipa- 
no con profondo dolore alla 
scomparsa del decano 


Pinc Porro 


Trieste, 6 dicembre 1984 


t 


La nostra cara mamma 


Anna Lorber 
Ved. Zulian 


non è più. 

Ricordando la Sua infinita 
bontà ne danno il triste annun- 
cio i figli BRUNA, LIBERA, 
VITTORIA, FULVIO, MAR- 
CELLO, LIDIA e SILVANA, i 
Nipoti, generi, la cognata BRU- 
NA con LIBERA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘7 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore direttamente alla 
chiesa di Cattinara. i 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
GORTAN-CAPPELLARI. 


Trieste; 6 dicembre: 1984 


t 


È mancato al nostro affetto 


Antonio Delise 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LUCIA, il marito FUL- 
VIO, le pronipoti CRISTINA e 
LARA, ALDO e NIVES, sorelle e 
parenti tutti. 

Un oe ringraziamen- 
to al dott. LOIACONO e a tutto 
il personale del II Lungode- 
genti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 7 corr, alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 6 dicembre 1984 


Partecipano al lutto famiglie: 
LUIGIA FURLAN; MARINO 
MOLINARI e famiglia. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


t 


A tumulazione avvenuta la 
sorella MARUCCI SCHICKER 
e i nipoti MARIELLA e SER- 
GIO con le loro famiglie annun- 
ciano a tutti coloro che gli volle- 
ro bene che il loro caro 


Bruno Simonetti 


è venuto improvvisamente a 
mancare nel lontano Sud Africa 
V1-12-84, 

Una Santa Messa in suffragio 
avrà luogo lunedì 10 dicembre 
alle ore 8.30 nella Chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


Durban 
Trieste, 6 dicembre 1984 
C_______—__ mr. 


Le famiglie VIOLA e PIR. 
NETTI partecipano con dolore 
alla scomparsa di 


Nereo Comar 


Trieste, 6 dicembre 1984 
[cessi 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i parenti del 
DOTT. 


Gianfranco Turola 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato alla loro dolorosa 
incolmabile perdita. 


‘Trieste, 6 dicembre 1984 
[n-ee2zgy9gz6@@— 
1-12-1983 
Chiunque vive e crede in 
me, non morrà in eterno. 


Credi tu questo? 
(GV., 11-26) 


* Nel ricordo del nostro amato 
DOTT. 
Ferruccio Vorini 


ci uniamo in preghiera nella 
Chiesa di S. Rita, domani vener- 
di. dicembre, alla S. Messa 
delle ore 18.30. 


si I familiari 
Trieste, 6 dicembre 1984 


T 


Il giorno 2 dicembre 1984, do- 
po lunghe sofferenze è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Nicolò Politi 


Pensionato Acegat 


A; tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ANTONIO, CONCETTA e LAU- 
RA, la sua ALMA, la nuora MO- 


NIQUE, i generi BRUNO mai 
PAOLO e i nipoti BRUNO, SA-} 


RA ed ENRICO, unitamente ai 
parenti tutti. 


Sì ringrazia il personale medi- 


co e paramedico della Casa di 
cura Pineta del Carso. 
Un particolare ringraziamen- 


to ai dottori PREMUDA e CAE.! 


NAZZO, a Suor AUGUSTA e al 
personale tutto del Sanatorio 


Triestino, per le amorevoli cure 


prestate. 
La nostra riconoscenza e gra- 


titudine all'amico fraterno dott..| 


GIUSEPPE REINA che per la 
sua costante dedizione, squisita 
sensibilità e competenza è sem- 
pre stato di grande aiuto e con- 
forto per tutti. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— BRACALE 
— LEBHAR 
— UKMAR 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Partecipa commossa la fami- 
glia CONTE. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


DIRTI RI PDA ERO ; 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Stancic 
(Pepi) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DIEGO (GIORGIO), la 


nuora MIRJAM, i nipoti AN-w 


DREJ e ANIKA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
7 dicembre alle ore 10.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 
Trieste, 6 dicembre 1984 


, Partecipa al lutto la famiglia 
ZIVIO. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Si associa al lutto la famiglia 


COLIZZA. 
Trieste, 6 dicembre 1984 


t 


Il giorno 2 è mancato al nostro ‘© 


affetto 


Sergio Severi 


A tumulazione avvenuta, per 


espresso desiderio dell’Estinto, | 


loannunciano i parenti tutti. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


Partecipano al lutto dei fami- © 


liari: NINO, MARIA e BIANCA 
CARPANI; PATRIZIO e SERE- 
NA BRUSONI. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


ij 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giovanni Genzo 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
«Moglie, le figlie, il papà; la nipo- 
tina FEDERICA, il genero, il 
fratello, la sorella, le zie, icogna- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
"7 dicembre alle ore 11 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 dicembre 1984 


È mancato ai suoi cari 


Elvino Grusovin 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie NINA, la fi- 


GE NEVIA, il genero FRANCE: | 


CO, il nipote SANDRO con 
DANIELA, il fratello DARIO 
con la moglie NELLA e GIAN- 
NI, la cognata GIANNA, la nipo- 
te ONDINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


alle ore 10.30 dalla Cappella del- | 


l'Ospedale maggiore, 
Trieste, 6. dicembre 1984 


VVIREBETVESUNE 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 


le unanimi partecipazioni dì af- . 
fetto tributate alla nostra indi- 


menticabile 


Pia Punter 


rivolgiamo un sentito ringrazia: 
mento indistintamente a tutti 


coloro che hanno partecipato al + 


nostro immenso dolore. 
‘Un grazie particolare alla FE- 
DERAZIONE ITALIANA PAL- 


LACANESTRO e all’U,N. . 


ATLETI AZZURRI. 
La cugina 


Trieste, 6 dicembre 1984 


[- r1@11@791 
1983 1984 


Augusta: Perich 


Con immutato affetto e rim- 


pianto La ricorda la sorella » 


CARMEN. 
Trieste, 6 dicembre 1984 


VII ANNIVERSARIO 


Domenico Asaro 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 6 dicembre 1984 
Lose ei et et] 


| 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


CON UN FINANZIAMENTO REGIONALE 


Quattro ambiziosi progetti La Provincia rivendica un ruolo 
di ricupero architettonico) nell’attuazione del decentramento 


Il Castello di San Giusto, il palazzo Leo e le attigue chiese 
il Museo di storia e arte con l'Orto lapidario e palazzo Eisner 


Un programma di ricupero 
del patrimonio storico- 
architettonico cittadino sarà 
illustrato martedì 18 dicem- 
bre; alle ore 11, al Ridotto del 
Verdi, alla presenza del mini. 
stro per i Beni culturali Anto- 
nino Gullotti. Si tratta di in- 
terventi previsti per quattro 
edifici che fanno parte del nu- 
cleo più antico della città. 
Riguardano, specificamente, 
il castello di San Giusto, il 
complesso di palazzo Leo e le 
attigue chiese dei Santi Seba- 
stiano e Rocco con la canoni- 
ca, il civico museo di storia e 
arte con l'Orto lapidario e il 
palazzo Eisner Civrani di via 
della Procureria. La zona inte- 
ressata è, per questi ultimi. 
edifici, quella compresa, in 
pratica, fra il Municipio e Ca- 
vana. 

La giunta regionale ha già 
deliberato un contributo di 
386 milioni per l’avvio della 
progettazione del ricupero, 
per il quale è stato richiesto 
un successivo intervento per 


circa dieci miliardi di lire da 
parte del Fio (Fondo statale 
per gli investimenti e l’occu- 
pazione). Esiste infatti un pro- 
getto nazionale finalizzato 
Beni culturali-Fio ideato a tal 
fine. 

Degli orientamenti relativi 
alla ristrutturazione e al risa- 
namento di alcune ali del ca- 
Stello di San Giusto il nostro 
giornale aveva dato notizia 
lunedì. Si-sa ora che alla pre- 
sentazione del progetto nel 
suo complesso interverrà lo 
Stesso ministro Gullotti. 

L’illustrazione degli inter- 
venti per i quattro edifici con- 
siderati sarà affidata all’archi- 
tetto Giampaolo Bartoli, 
coordinatore degli esperti in- 
caricati dell’esecuzione dei 
progetti. Ci saranno, inoltre, il 
vicepresidente della giunta 
regionale Zanfagnini (cui si 
deve la proposta del proget- 
\ to), l'assessore regionale all’i- 
struzione Dario Barnaba, l’as- 
sessore comunale Arnaldo 
Rossi, il soprintendente Luigi 


] Pavan e il presidente del co- 
mitato di settore del progetto 
finalizzato Beni culturali-Fio, 
prof. Ballarini. 

Scopo dichiarato dell’ope- 
razione di recupero degli sto- 
rici edifici cittadini è quello di 
creare nuovi spazi per l’espo- 
sizione di collezioni, raccolte 
di oggetti d’arte e per manife- 
stazioni culturali. Si mira a 
una nuova. sistemazione di 
quella parte del patrimonio 
museale, bibliotecario e archi- 
Vistico che oggi è escluso al 
pubblico per indisponibilità 
di spazi espositivi. ed è 
comunque frammentato in 
varie sedi. 

I quattro edifici che dovreb- 
bero' venir restaurati fanno 
parte del nucleo più antico 
della città e sorgevano entro 
quelle mura mediovali di 
Trieste che nel Settecento sì 
aprirono per accogliere la 
nuova borghesia emergente, 
alla quale il patrizio e i pro- 
prietari terrieri locali avevano 
ceduto il passo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7.- TELEFONO: 65065 


PRESENTATO IL CONVEGNO SULL'ASSETTO DELLA REGIONE 


Marchio: «Su Trieste ci sono ipotesi troppo indefinite. Occorre esprimere 
una proposta concreta» - L'esigenza di una rilettura costruttiva dello statuto 


«Non si tratta solo di chiari- 
re il ruolo della Provincia di 
‘Trieste nell’ambito del decen- 
tramento. Si tratta prima di 
tutto di chiarire che in nessun 
caso si può parlare di autono- 
mia diversificata fra le varie 
Province. «Questo l’obiettivo 
politico, secondo il presidente 
della Provincia Gianni Mar- 
chio, del convegno «Quale au- 
tonomia per Trieste nel Friu- 
li-Venezia Giulia?» che si ter- 
rà il 14 dicembre alla Marit- 
tima. È 

«La Regione — ha detto 
Marchio nel presentare l’ini- 
ziativa — si è espressa chiara- 
mente nei confronti di Udine e 
Pordenone. Sul ruolo della 
provincia di Trieste ci sono 
state invece ipotesi diversifi- 
cate, indefinite. Si è parlato di 
«area metropolitana», di «va- 
lorizzazione del ruolo del Co- 
mune», C'è molta fumosità». 
Ed ha aggiunto: «Forse nem- 
meno la giunta regionale sa 
che cosa vuole in realtà a 
proposito delle deleghe. E 


DOPO LE CONTESTAZIONI DEI MEDICI DEGLI OSPEDALI 


È tutta da rifare la convenzione 
‘fra Università e Unità sanitaria 


Tutto daccapo con la con- 
venzione che deve stabilire 
forme e «spazi» di collabora- 
zione tra la Facoltà di medici- 
na e l'Unità sanitaria locale 
nell’ambito degli Ospedali 
triestini. Un atto aggiuntivo 
alla convenzione (che nella 
sua globalità sarà stipulata 
alla Regione) era stato appro- 
vato dal comitato di gestione 
dell’Usl suscitando una viva- 
ce protesta da parte dei medi- 
ci ospedalieri. Secondo questi 
ultimi, l'accordo raggiunto 

. tra Usl (da cui dipendono) e 
l’Università, finiva col nuoce- 
re alle loro possibilità di car- 
riera e noh garantiva loro una 
pari dignità di trattamento. 

Dopo aver espresso un pare- 
re contrario alla delibera nel 
consiglio sanitario generale, 
dopo aver esposto le proprie 
ragioni al comitato di gestio- 
ne dell’Usl e aver visto appro- 
vare ugualmente la delibera,.i 
medici ospedalieri trovano 
oggi ascolto alle loro richie- 
ste: con l’Università si riapre 
una trattativa e questa volta 
saranno coinvolti anche i loro 
delegati sindacali (Anaao, An- 
po, Cimo, Cgil, Cisl e Uil). Ieri 
sera si è già avuto il primo 
incontro. A cambiare la situa- 


zione è stato determinante 
l'atteggiamento preso dalle 
segreterie dei partiti rappre- 
sentati nel comitato di gestio- 
ne dell’Usl. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Nicolò — Il sole sorge 
alle 7.31 e tramonta alle 16.21; la 
luna cala alle 5.17 e si leva alle 
15.08. 


Maree; oggi, alta alle 7.37 conem 
51 e alle 21.02 con em 22 sopra.il 
livello medio; bassa alle 1.26 con 
cem 16 e alle 14.39 con cm 56 sotto il 
livello medio.‘ 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale ‘Valfa&ura 11. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo. a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
"165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
Via Roma 16, tel: 631998. Sistiana, 
tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630: solo a.chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Rossetti 33; via Roma 16. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 
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Vistisi inascoltati dai verti- 
ci USI, i medici ospedalieri il 
23 novembre avevano indetto 
un'assemblea. Questa aveva 
dato mandato ai propri espo- 
nenti sindacali di chiedere il 
ritiro della delibera contesta- 
ta, di insistere per ottenere 
una riapertura delle trattati- 
ve che li vedesse coinvolti di- 
rettamente e di verificare 
presso i vertici provinciali dei 
partiti al governo dell’Usl se 
anche essi appoggiavano la 
«linea» seguita dai loro rap- 
presentanti nel comitato di 
gestione, : 

La prima a prendere le di- 
stanze da tale linea era stata 
la LpT che, riunitasi di pro- 
pria iniziativa, aveva'delegato 
i propri rappresentanti all’Usl 
di chiedere la modifica della 
delibera. Ieri mattina, in un 
incontro tenuto nella sede 
della stessa Lista, hanno se- 
guito a ruota anche gli altri 
partiti democristiani, social. 
democratici e repubblicani. 

Presentii segretari di Psdi e 
Pri, il responsabile della sani- 
tà per la Dc, il vicepresidente 
e il capogruppo all’Usl della 
LpT, gli eletti nel comitato di 
gestione e il presidente dello 
stesso (Giovanni Scarpa, Dc) 


artistico 


(Italfoto) 


È stata inaugurata ieri pomeriggio a, palazzo Vivante, in largo Papa Giovanni, la mostra 


dell’artigianato artistico promossa dalla Confederazione nazionale dell'artigianato (Cna). La 
rassegna, alla quale partecipano 16 ditte, rimarrà aperta fino a domenica (orario: 15-19.30) 


Batte la testa 


L'ARCHITETTURA RURALE IN PIETRA 


sul marciapiede | fostra alla Marittima 
sulle case del Carso 


Grave incidente stradale 
l’altra sera in viale Miramare, 
all'altezza della discoteca 
«Big Ben». Una ragazza di 18 
anni, Margareth Carlin, men- 
tre procedeva a bordo del pro- 
prio motorino ha perduto l’e- 
quilibrio ed è caduta batten- 
do la testa sulla cordonata del 
marciapiede. 

“Sul posto è intervenuta 
un'ambulanza della: Croce 
rossa, che ha trasportato la 
ragazza all’ospedale di Catti- 
nara. La prognosi è riservata. 
I sanitari hanno riscontrato 
all’infortunata un trauma cra- 
nico e un lieve stato di coma. 


San Nicolò 
negli asili 


Le scuole materne comuna- 
li chiuderanno oggi alle 13 
anziché alle 16 e la ricorrenza 
di San Nicolò sarà ricordata 
in tutti gli asili con una festic- 
ciola dalle 10. in poi. 


«La casa di pietra», mostra 
dedicata all’architettura rura- 
le carsica, aprirà i battenti al 
pubblico sabato 15 dicembre. 

La rassegna, promossa dal- 
l'assessorato alle attività cul- 
turali della Provincia e ordi- 
nata con la consulenza del 
prof. Luciano Semerani, si ba- 
sa su due ricerche originali di 
Lorenzo Galluzzo e Gianfran- 
co Sgubbi e presenta rilievi e 
disegni originali dell’architet- 
to Schumann, nonché oltre 
100 fotografie di Neva Ga- 
sparo. 

Ricca di elementi di docu- 
mentazione assunti anche dal 
Catasto e dall'Archivio di Sta- 
to, la rassegna si articolerà in 
‘due sezioni, la prima dedicata. 
all'analisi dei principi orga- 
nizzativi degli abitati e delle 
tipologie edilizie, la seconda 
alla cultura materiale ed alla 


decorazione nelle costruzioni 
rurali. 


«La casa di pietra» sarà | 


‘Ospite della stazione maritti- 
ma per un mese, fino al 15 
gennaio 1985, e sarà accompa- 
gnata da un ricco catalogo. 


| Nuovo capo 
di gabinetto 
im Questura 


Il vicequestore primo diri- 
gente Umberto D'Acierno è il 
nuovo capo di gabinetto della 
Questura di Trieste, dove rico- 
pre anche l'incarico di vicario 
del questore Allegra. Il dott. 
D’Acierno, proveniente della 
questura di Pordenone; sosti- 
tuisce il dott. De Piaggi nomi- 
nato nei mesi scorsi vicepre- 
fetto a Udine. 


hella riunione è stato detto ai 
rappresentanti sindacali dei 
medici che «è essenziale per.il 
corretto funzionamento delle 
strutture sanitarie pubbliche 
garantire un equilibrio fra le 
‘componenti che vi lavorano». 
Da ciò il mandato ai respon- 
sabili politici dell’Usl di «se- 
guire questo indirizzo». 

Socialisti e comunisti, pre- 
senti nel comitato di gestione 
ma all'opposizione, avevano 
già espresso la propria contra- 
rietà alla -delibera, ribadita 
poi anche ai sindacati degli 
ospedalieri. 

Per l’11 dicembre è convo- 
cata l'assemblea dell’Usl: i 
medici ospedalieri chiederan- 
no che per quel giorno o non 
venga presentato niente in 
merito ai rapporti Usl- 
Università o si presenti una 
delibera del tutto nuova, frut- 
to delle trattative iniziate ieri. 
Fra i punti rimessi in discus- 
sione ci sono la famosa attri- 
buzione di uno stipendio da 
primario a tre professori asso- 
ciati dell’Università e tutte le 
clausole che in ospedale privi- 
leggerebbero la carriera degli 
universitari rispetto a quella 
degli ospedalieri. 

I D. 


nemmeno noi lo sappiamo. 
Cerchiamo semplicemente 
delle strade che possano valo- 
rizzare il ruolo dell’area giu- 
liana. Non è detto nemmeno 
che queste strade esistano o si 
trovino, ma noi le cerchiamo. 
E questo il senso del con- 
vegno». 

Ed è qui che si inserisce 
nell'iniziativa il ruolo scienti- 
fico dell’Isgre, l’Istituto di stu- 
di giuridici regionali: quello di 
vagliare le proposte di auto- 
nomia alla luce della loro pra- 
tica realizzabilità. Sull’argo- 
mento c'è troppo pressapo- 
chismo, ha fatto capire il prof. 
Sergio Bartole, responsabile 
scientifico dell’Isgre, noto co- 
stituzionalista e direttore del- 


l’Istituto di diritto pubblico. 


La «regia» del convegno è 
appunto dell’Isgre,. e non è 
senza significato che gli inter- 
venti dei politici siano previ- 
sti dopo una relazione scienti- 
fica dello stesso Bartole e pri- 
ma di un riesame critico che 
delle proposte farà un esperto 
del calibro del «regionalista» 
prof. Gianfranco Mor. E anco- 
ra, dopo il dibattito, sarà un 
esperto a dire l’ultima parola, 
il prof. Fabio Roversi Monaco 
dell’Università di Bologna. 

«Questo incontro non nasce 
in polemica con nessuno» si è 
premurato di spiegare ancora 
Gianni Marchio. «L'iniziativa 
della Provincia risponde a 
un'ottica costruttiva e non di 
parte. Non partiamo per di- 
mostrare qualcosa, ma per 
esaminare la praticabilità di 
ipotesi. Per arrivare a un’inte- 
sa concreta su problemi con- 
creti, che si possono concreta- 
mente risolvere». 

A proposito dell’autonomia 
dell’area Triestina, il presi- 
dente Marchio ha parlato an- 
cora di «riconoscimento di 
una situazione diversificata, 
particolare, come quella di 
Trieste, che è area di confine, 
ripetutamente sacrificata a 
un ruolo marginale, in un’otti- 
ca che non sempre coincide 
con quella del Friuli». Ed ha 
citato, in proposito, l'esempio 
dello scontro di opinioni esi- 
stente sull’utilizzo dei 220 mi- 
liardi destinati dal Governo 
nazionale all’area giuliana. 

Marchio ha infine dato atto 
al presidente della. Regione 
Biasutti di aver affrontato il 
tema dell’autonomia in termi. 
ni diversi e nuovi rispetto alla 
precedente giunta. 


WI POLIZIA — Il Sipid (Intesa de- 
mocratica di base) per la migliore 
tutela degli interessi del personale 
della polizia di stato, ha promosso 
l’unificazione con il Sindacato au- 
tonomo di polizia, al fine di rispon- 
dere sempre meglio alle aspettati- 
ve e alle istanze dei propri asso- 
ciati. 


In poche righe 


Talassografico e case ex Gma 


Due iniziative legislative, già approvate nel luglio scorso 
dalla Camera e interessanti situazioni particolari di Trieste, 
sono state prese nuovamente in cosiderazione dalle competenti 
commissioni senatoriali. La commissione affari costituzionali 
ha approvato in sede referente, dopo gli interventi favorevoli 
del relatore Garibaldi (Psi), dei senatori Gherbez (Pci) e Pavan 
(Dc), nonché del ministro Gaspari, l'inquadramento nei ruoli 
del Consiglio nazionale delle richerche del personale degli 
Istituti talassografici. L'approvazione definitiva da parte del 
Senato, visto l'unanime consenso incontrato dall'iniziativa, 
non dovrebbe ora comportare problemi. Da parte sua la 
commissione lavori pubblici ha ripreso la discussione sulla 
proposta di legge riguardante il riscatto delle case ex Gma, 
decidendo di costituire un comitato ristretto per l’approfondi- 
mento della materia e fissando il seguito della discussione alla 
prima seduta dopo le ferie natalizie. L’on. Coloni, primo 
proponente dei due disegni di legge, ha espresso apprezzamen- 
to per l'impegno dei senatori della Regione per una definitiva 
conclusione di queste due annose vicende. «E auspicabile 
d’altra parte — ha detto Coloni — che l’ulteriore approfondi- 
mento deciso per il problema del riscatto delle case ex Gma, 
valga a fugare: persistenti e in parte inspiegabili resistenze, 
eventualmente. con un opportuno sopralluogo 0 con altre 


idonee iniziative». 


Iniziativa natalizia delle Coop 

Le Cooperative operaie hanno presentato ieri alla stampa 
una offerta promozionale natalizia su due prodotti leader della 
gastronomia italiana: il prosciutto di San Daniele e il parmig- 
giano reggiano.-«Assaggiate per credere», hanno detto agli 


ospiti i 


appresentanti delle Coop, affettando prosciutto di 


marca stagionato oltre ì 16 mesi e «grana» con tanto di 
punzone, invecchiato più di due anni. Questi prodotti saranno 
in vendita al pubblico per tutto dicembre nei negozi specializ: 
zati delle Coop (piazza San Giovanni, piazza Perugino e altri 
supermercati con servizio al taglio) a prezzi scontati. «La nostra 
iniziativa — ha detto il presidente delle Cooperative, Ruggero 
Rovatti, affiancato dal direttore Antonio Coslovich— è in linea 
con la funzione sociale che la nostra struttura cooperativa 
persegue». «Massimo della qualità al miglior prezzo», è lo 
slogan che Marcello Canciani, responsabile commerciale delle 


Coop, ha coniato per questo sì 
generi alimentari di prestigio, 


special natalizio, mirato su due 


Msi: 4 triestini nel comitato centrale 


Sono quattro i triestini che fanno parte del nuovo comitato 
centrale dell’Msi-Dn, eletto a conclusione del congresso nazio- 
nale. Si tratta di Sergio Giacomelli, Almerigo Grilz e Alfio 
Morelli (che sono stati riconfermati nell’incarico) e della segre- 
taria regionale femminile Lina Marinelli, eletta per la prima 
Volta. La prima riunione del comitato centrale è stata fissata 


per il 20 e 21 dicembre, 


Fiamme in un appartamento del Viale 
Un incendio è scoppiato ieri sera in un appartamento al 
primo piano dello stabile al numero 81 di viale XX Settembre, 
di proprietà di Emiliano Mercadante, 34 anni. Il fuoco si è 
sviluppato dal televisore a causa di un corto circuito. Le 


‘ fiamme si sono rapidamente propagate, bruciando il ripiano su 


cui era appoggiato l'apparecchio e annerendo i mobili e le 
pareti della stanza. Soltanto il tempestivo intervento dei vigili 
del fuoco ha evitato che l’incendio si propagasse al resto della 


casa. 


Bartole: più deleghe 
mon sono autonomia 


Il parere del direttore scientifico dell’Isgre 


— Prof. Bartole, come presi- 
dente dell’Isgre, al di là del 
tontributo strettamente 


_ Scientifico, qual’è il senso del- 


la vostra adesione all’invito 
della Provincia per questo 
convegno? 

«Nella sua recente visita a 
Trieste, Craxi ha detto: fate 
delle proposte, noi le ascolte- 
remo, Il senso del nostro con- 
tributo al convegno è anche 
questo, dire a Trieste che non 
deve più mettersì nella tradi- 
zionale, messianica attesa dî 
un’indicazione romana su che 
cosa si deve fare. Noì dobbia- 
mo in qualche modo abîituarci 
a discutere e a progettare qui. 


Svaligiate 
due ville 
a Opicina 


— Servizio in pagina regionale 


Senza attendere le soluzioni 
targate Roma. Questo non per 
odio, per Roma ma perché fa 
parte del gioco democratico 
la possibilità che cì siano pro- 
poste che dalla periferia van- 
no al centro e che con il cen- 
tro si confrontano. L’autono- 
mia è prima di tutto un’auto- 
nomia di indirizzo politico. 

— Ma Craxi ha anche detto: 
toglietevi dalla testa che più 
‘autonomia voglia sempre dire 
più risorse... 

«A questo proposito potrei 
paradossalmente dire che ad- 
dirittura le deleghe non han- 
no niente a che fare coll’auto- 
nomia. Perché le deleghe sono 
un’attribuzione di funzioni re- 
gionali ‘a un ente, con la su: 
bordinazione di quest’ente al- 
le direttive regionali E quindi 
non c'è una piena autonomia 
di determinazione. Questa as- 
serzione, strettamente giuri- 
dica, può impressionare, ma 
essa fa parte di quel ridimen- 
sionamento del discorso com- 
plessivo sulle autonomie che 
îo penso sia nostro dovere 
fare». P 

— Più deleghe possono 
essere però una diversa orche- 
strazione dei fondi... 

«Certamente più deleghe 


sono più potere, e-quindi a 
questo punto può esserci 
anche l'occasione per un di- 
verso modo di gestione dei 
fondi. E quindi, in ipotesi, può 
significare più fondi. Non più 
fondî globalmente, ma più 
fondi in una diversa gestione 
compartecipata di più enti. 
Entrano ‘in questo discorso 
anche fondi che non sono re- 
gionali. Per esempio io ho 
sempre accarezzato un’idea, 
quella del passaggio del Fon- 
do Trieste alla Provincia. 
Questo significa per la Pro- 
vincia assumere un ruolo an- 
che nel governo dell’econo- 
mia, senza per questo entrare 
în contraddizione con le indi- 
cazioni della Giunta. 


— Su questi temi forse sa- 
rebbe necessario un bagno di 
concretezza... 

«E° qui che si inserisce il 
contributo scientifico dell’I- 
sgre.Il dibattito su questi temi 
è rimasto, è vero, a un livello 
di idee genericamente esposte 
e non sufficientemente appro- 
fondite. Non ha senso rivendi- 
care il Patriarcato di Aquileia 
o la Mitteleuropa. Il discorso 
va fatto a livello dì poteri e di 
strumenti finanziari. E’ su 
questo piano che - vogliamo 
avviare un confronto. Sono le 
scienze sociali, l’ingegneria 
costituzionale (oltre agli studi 
di economia e finanza ahimé 
troppo trascurati dalle nostre 
istituzioni) che a questo punto 
devono fornire il supporto 
culturale di cui Trieste e la 
regione hanno bisogno per 
progettare il nuovo degli anni 
Novanta. Le scienze sociali 
sono essenziali a mettere un 
po’ tutti d’accordo sull’asset- 
to istituzionale di questa par- 
te della Regione che è oggetto 
di così vivi dibattiti e con- 
fronti». 

P.R. 


STATO CIVILE 


NATI: Ferraro Bruno, Blasevich 
Sara, Cavalieri Stefano, Guercio 
Roberta, Sacchet Davide. 

MORTI: Sosic Maria, 75; Moretti 
Giovanni, 78; Grusovin Elvino, 71; 
Vinazza Dorotea ved. Albanese, 
85; Dopudi Arturo, 64; Malalan 
Marcello 75; Moro Carlo, 93; Politi 
Nicolò, 79; Valenta Guerrino, 68; 
‘Regli Fernanda, 62; Toich Antonia 
in Gembressi, 72; Drioli Ugo, 90. 


La marca 
del vostro successo... 


D_ 


BAUME & MERCIER 
GENEVE 


Modelli depositati © 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, 
con bande trasversali in oro 18 KT. 


GONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 


FRIULI — VENEZIA - GIULIA 


GORIZIA 
RUSSIAN VIRGILIO 
Corsu Italia, 47 

LIGNANO SABBIADORO 
NITTA MARIO 

Viale Venezia, 11 
PORDENONE 
TOFFOLON 

Corso Vittorio:Emanuele, 34 
TRIESTE 
ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 


Modello depositato © 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella. 34 
MARZARI 

Via Roma, 3 
TARVISIO 

CAPITAL Snc 

Via Roma, 29 

UDINE 

BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 
CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 


1 veWi 


Quarzo: ultrapiatto, impermeabite, 
in acciaio inossidabile, e oro 18 KT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


} 


AVVISO 


da venerdì 7 dicembre 


L’AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


LINEA DIRET 


IN VIA ECONOMO 2 - TRIESTE 


Com. al Comune eff. 


RIAPRE 


con un nuovo e straordinario assortimento di 


MODA PELLE 
MODA CASUAL 


A PREZZI ECCEZIONALI 


MODA DONNA 
MODA UOMO 


Per l'occasione saranno presenti il condutto- 
re della trasmissione televisiva «Drive In» 
Gianfranco D'Angelo e Annamaria Rizzoli 


asce 


li IA 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


VIALE XX SETTEMBRE ANIMATO PER LA TRADIZIONALE RASSEGNA DI 


DICEMBRE 


Anche UN «mago» tiene Ranco Visite ai «Manoscritti petrarcheschi». 
e e e x 
alla gran fiera di San Nicolò 


Il vero mattatore è Franco che facendo i giochi di prestigio vende montagne di fazzoletti 


Un mago dei fazzoletti è il 
mattatore della fiera di San 
Nicolò. Sul cartello c’è scritto 
che ne vende dieci per dieci- 
mila. «Ma quelli che vi dò in 
più — dice lui — sono in rega- 
lo». Poi inizia una sequenza 
che ha la velocità di un film 
muto. Ne conta alcuni in fila 
di qua e altri in fila di la, ne 
prende due da una pila e tre 
dall'altra. Quanti sono ora? 
Nessuno ‘lo sa, tutti sono 
ubriacati dai movimenti delle 
sue mani. Attorno alla sua 
minibancarella, sulla sinistra, 
a poche decine di metri dall’i- 
nizio del viale c'è una folla 
«oceanica». I bambini sono in 
prima fila a bocca aperta, le 
donne ridono. 

Il mago si chiama Franco e 
viene da Torino. Giovane, ca- 
pelli a spazzola, è alto poco 
più di un metro e mezzo, ma è 
veloce, furbo e intelligente. 
Muove la lingua con la stessa 
rapidità delle mani e mentre 
fa comparire e scomparire faz- 
zoletti, recita filastrocche in- 
ventate. «Uno, due, tre — con- 
ta i fazzoletti — poi questo, 
quest'altro, uno di raso bian- 
co per andare a trovare dome- 
nica la suocera in manicomio. 
Mi voglio rovinare perché 
quello che perdo io, lo guada- 
gna mia sorella che a Romasi 
è comprata un marciapiede di 
quattordici metri». 

«Per fare questo lavoro de- 
vo essere in forma, faccio yoga 
e footing — dice Franco — ma 
anche canto,:ballo e imito, 
sono su tutte le Tv private del 
Piemonte — e poi continua a 
vendere facendo la voce di 
Mike Bongiorno. 

Marito e moglie allungano 
diecimila lire. «A una signora 
ha dato trentaquattro fazzo- 
letti» — sussurra la donna 
all'orecchio del coniuge. Poi 
‘prendono il loro pacco, si met- 
tono in disparte e cominciano 


XX Settembre 


a contare. I fazzoletti sono 
quindici. 

L'oggetto più sensazionale 
che si vende in Fiera è però il 
«Toglie il succo dall’arancia e 
dal limone». «Si chiama così, 
non ha altri nomi» — dice 
ambulante veronese che lo 
vende. Ne ha una montagna. 
Non sono altro che piccole 
spirali di plastica che vanno 
infilzate negli agrumi. Il succo 
si raccoglie in un minuscolo 
imbuto che le spirali hanno in 
testa. Costa mille lire. Il «ve- 
cio» veronese si lamenta, ma 
le vendite sembrano vertigi- 
nose. Il mucchio delle mille 
lire è ora quasi più alto del 
mucchio dei «Toglie il succo 
dall’arancia e dal limone». 

Un giovane con un giubbot- 
to di pelle vende miniantenne 


La bancarella che vende conchiglie alla Fiera di San Nicolò che in questi giorni anima il viale 


da appoggiare sul televisore. 
Fa le prove con una Tv porta- 
tile: senza miniantenna si ve- 
de solo nebbia, con la minian- 
tenna, compare Tele Padova. 
«In negozio costano 16 mila e 
900 lire, io ve le dò per 10 mila 
lire l'una. Provatela e se non 
siete soddisfatti, venite da me 
e avrete un rimborso». 

Le bancarelle di dolci non sì 
contano. I bastoncini di zuc- 
chero filato sono più in mano 
ai genitori che ai figli, come 
stamattina è successo anche 
per i regali di San Nicolò; La 
musica, come in tutte le fiere 
che si rispettino, è sempre 
romagnola. Sono romagnoli 
anche tanti ambulanti. Una 
famiglia di Riccione vende 
conchiglie da collezione. «D'e- 
state siamo sulle spiagge, 


(Italfoto) 


d’inverno giriamo le fiere» — 
dice il marito. 

Più inlà c'è unriminese con 
baffi austroungarici, pantalo- 
ni e giubbotto rossi e basco 
bianco. Ha davanti a sé un 
banchetto con minuscoli og- 
gettini colorati. «Si mettono 
in bocca e soffiando si ottiene 
il verso degli uccelli» — spiega 
e poi cinguetta. Evidentemen- 
te ne aveva uno già in bocca. 
Oggetti che riproducono versi 
di animali una volta erano il 
pezzo forte della Fiera di San 
Nicolò. Ora il riminese è rima- 
sto solo a venderli, perché 
sembra non li compri quasi 
nessuno. «I ragazzi mi hanno 
voltato le ‘spalle — dice — 
adesso hanno altri ideali». 


Silvio Maranzana | 


In poche righe 


||| Elargizioni dei lettori 


In memoria del dott. Giuliano 
Gortan nel X anniversario (6-12) 
da Tina ed Evelyn Gortan 100,000 
pro Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6.3.1978) da mamma, papà e fra- 
telli Paolo e' Maurizio ‘5000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo dei Paoli. 

In memoria di Mario Persi (6-12) 
nel IV anniversario da Lino e Nidia 
Sangalli 30.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedali: Riuniti (prof. 
Camerini): dal fratello Romano. 
Enrica e Massimo 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 25.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Edoardo Zambal- 
di per il compleanno (6-12) dalla 
moglie 25.000 pro Soprastanza Ci- 
mitero Evangelico, 25.000 pro 
Enpa. A 

In memoria di Renata Donadini 
nel V anniversario (6.12) da Susi 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Celinda Lorenzon 
nel V anniversario (6-12) dai figli 
Nino e Lucio 20.000 pro. Rifugio 
animali Astad. * 

In memoria di Pietro Zanier per 
il compleanno dalla moglie Euge: 
nia 10.000 pro Parrocchia Santa 
Rita. 

In memoria di Lombardo Savino 
per il compleanno (5-12) dalla mo- 
glie, figli, suocera e cognata Lucia- 
na 70.000 pro Associazione per la 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Halina Bolè nel II 
anniversario da Livia Biekar 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Meula nel 
IV anniversario (5-12) dalla moglie 
Ina 30.000 pro Circolo Jadera; da 
Romana e Sergio 30.000 pro Pro 
Senectute. Ì 

In memoria di Pierina Decarli 
ved. Fabricci nel XIII anniversario 
dalla figlia Bruna é dal genero 
Bruno Pischianz 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria dell'avv. Gianni Pel- 
«lis nel XIV anniversario dalla mo- 
glie Ada:100.000 pro Unità Corona- 
rica Ospedali Riuniti (prof. Came- 
rini). 

In memoria dei caduti dell’Isti- 
tuto nautico nella II guerra mon- 
diale da Mario Marcon 10.000; da 
Italo Perlini 20.000; da Francesco 
Bonetta 20.000 pro Lapide Istituto 
Nautico. 

In memoria del dott. Ettore Levi 
nel 13.0 anniversario dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cesare Stanflin 
nel XXV anniversario dalla moglie 
Lotti 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Pino Waschl nel I 
‘anniversario dalla moglie Lisetta 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Carbone nel 
III anniversario (6-12) da Bruna 
Croce 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Bruno Milazzi nel 
I anniversario da Giulia 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


La mostra «I manoscritti petrarcheschi della Biblioteca 
civica di Trieste», ospitata nella sala esposizioni della Bibliote- 
ca del popolo in via del Teatro romano, rimarrà aperta fino a 
mercoledì 12 dicembre. 

Le visite guidate per le scuole possono essere effettuate 
ancora domani, lunedì e mercoledì prossimi dalle 10 alle 13, 
Prenotarsi al 761701 (Biblioteca civica). 


L’ambasciatore di Cipro dal sindaco 


L'ambasciatore di Cipro a Roma Kypros Kyprianou, in 
visita a Trieste, è stato ricevuto ieri in municipio dal sindaco 
Richetti. 

Nel corso dell'incontro è stata comunemente espressa la 
soddisfazione per una tradizione già ben collaudata di rapporti 
reciproci (Trieste è sede consolare cipriota per l’intero territorio 
delle 'Tre Venezie), che interessano il settore mercantile ma 
anche quello degli scambi culturali. 

Su questa base sono stati esaminati i vari aspetti di una 
possibile ulteriore intensificazione dei vincoli esistenti, partico- 
larmente tra il nostro porto e lo scalo di Limassol, quanto mai 
auspicabile. Con l'illustre ospite, erano anche presenti il 
console e il viceconsole di Grecia, signori Pisani e Vassillà. 


Incontro per l’aeroporto di Prosecco 


I problemi inerenti l’organizzazione dei servizi di protezio- 
ne civile nella nostra provincia sono stati al centro di un 
incontro tra l’assessore provinciale all'ecologia ed all'ambiente 
Mario Martini ed il generale Lalli, comandante il presidio di 
Trieste. 

In particolare Martini ha sottoposto al generale Lalli il 
problema della ventilata chiusura dell’aeroporto militare di 
Prosecco, struttura che potrebbe rivestire un ruolo di grande 
importanza, quantomeno per la carenza di alternative imme- 
diate nella zona, in un piano funzionale di intervento operativo 
di protezione civile. 

Il generale Lalli, concordando in linea di principio con le 
osservazioni dell’assessore Martini, ha dimostrato particolare 
disponibilità ad interessarsi, per quanto di sua pertinenza, al 
problema. 


Premi per studenti di giurisprudenza 

L'Università degli studi comunica che sono stati istituiti, 
per l’anno accademico 1984/85, due premi di studio di 300 mila 
lire ciascuno, destinati a studenti nati a Trieste e iscritti a 
qualsiasi anno di corso successivo al primo della facoltà di 
giurisprudenza. Vi possono partecipare gli studenti in regola 
con il piano di studio, meritevoli sotto il profilo scolastico e in 
condizioni economiche non agiate. Per informazioni rivolgersi 
all’Università. 


Deroghe alla chiusura dei barbieri 


Il Comune informa che, analogamente a quanto previsto 
per gli esercizi di parrucchiere per signora, anche gli esercizi di 
barbiere e misti possono derogare all’obbligo di chiusura 
infrasettimanale per turno, nelle giornate di lunedì 3, 10 e 17 
dicembre e mercoledì 5, 12 e 19 dicembre, 


Il trentennale della Skgz 


Il trentennale dell’Unione culturale ed economica slovena 
(Skgz), una delle maggiori organizzazioni della minoranza, 
verrà ricordato venerdì alla Casa di cultura di Trieste. Il 
programma della manifestazione, che inizierà alle 20, prevede 
un discorso introduttivo del presidente Boris Race, la consegna 
di riconoscimenti e l'esibizione di complessi e solisti sloveni. 


Premiazioni 
all’Associazione 
nautica 

porto Lido 


Festoso convivio dell’Asso- 
ciazione nautica porto Lido 
{Nautilido) a chiusura della 
stagione 1984. Targhe ricordo 
sono state donate dal presi- 
dente Rosin al comandante 
Mantia della Capitaneria di 

! porto, al presidente provin- 
ciale della Fips, Del Castello, 
e al signor Mariani dell'ente 
porto. 

Una targa è stata pure 
donata al dott. Mazzega, socio 
fondatore e primo presidente 
dell’associazione. Sono segui- 
te le premiazioni: del socio 
meglio classificatosi alla Cop- 
pa d'Autunno (signora To- 
pan), dei classificati ex aequo 
‘Corso, Abbate, Rosin, Pasco- 
lutti, Topan, Bicci, Grandi e 
Vuch per la partecipazione al- 
la regata sociale. 

“. Una targa è andata alla 
pescatrice più accanita (si- 
gnora Leuzzi). E seguita la 
consegna dei diplomi per ia 
più lunga navigazione (Abba- 
te) e per quella più breve (Di- 
VO). 


LIEVEMENTE MITIGATA IN APPELLO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


Matrimonio breve e movimentato 
a base di sfruttamento e lesioni 


Mitigata nel giudizio di se- 
condo grado la pena inflitta a 
Jessi James Gross, di 35 anni, 
via del Bosco 1, per reati che 
sarebbero. stati connessi al 
suo breve e travagliato matri- 
monio. Per sfruttamento, le- 
sioni, ingiurie e minacce alla 
moglie, il Tribunale gli inflisse 
4 anni e 6 mesi di reclusione e 
un milione di multa e lo asse- 
gnò per due anni a una colo- 
nia agricola, 

Impugnò la sentenza con 
l'avv. Filograna, e la Corte 
d'Appello, presieduta dal 
dott. Ferruccio Rubini, procu- 
ratore generale il dott. Gerva- 
si, cancelliere Milcovich, di- 
chiara di non doversi procede- 
re perle ingiurie per reciproci- 
tà, gli riduce la condanna a 4 
anni e 5 mesi di reclusione e 
un milione di multa (condona- 
to un anno e l’intera sanzione 


pecuniaria) e conferma i due 
anni di colonia agricola. 

Nel 1975, Gross sposò una 
sua coetanea, Elisabetta, e 
dopo 11 mesi l’unione era già 
in frantumi. L'uomo era stato 
in seguito arrestato e sottopo- 
sto a perizia psichiatrica nel 
manicomio di Aversa, da dove 
fu dimesso nell’estate dell’80. 

La sera del 4 luglio sarebbe 
capitato da Elisabetta, e con 


un coltello avrebbe ferito lei e 
il convivente di sua madre. 
Entrambi riportarono ferite 
guarite in pochi giorni, Suc- 
cessivamente avrebbe inviato 
minacciose lettere alla con- 
sorte, promettendole che 
avrebbe ucciso lei e i figli. 


Elisabetta si rivolse alla 
Mobile, e tra le altre cose 
denunciò Gross per sfrutta- 
mento. La donna sostenne 


Adesioni al movimento dei Blu 


Le adesioni al movimento dei «Blu» voluto dal regista 
fiorentino Franco Zeffirelli per salvare gli animali da sofferenze 
e stenti si accettano presso la sede del raggruppamento 
Escursionisti speleologici triestini in via Corridoni 17. 


Gli uffici sono-aperti tutti 


i giorni dalle 17 alle 20 escluse le 


domeniche e i festivi. La sottoscrizione può essere inviata 
anche a Franco Zeffirelli, Domenica del Corriere, via Scarsellini 


17, (20100) Milano. 


CELEBRAZIONI PER SAN NICOLO NEL TEMPIO DI RIVA TRE NOVEMBRE 


Con il vespro solenne e la messa 


maura + 


Come vuole la tradizione ieri e oggi la 
comunità greco ortodossa della nostra città 
festeggia il suo patrono San Nicolò. Ierì sera 
alle 17 nella chiesa di riva Tre Novembre si è 
tenuto il solenne vespero con la benedizione 
del pane che poi è stato distribuito ai fedeli. 
Questa mattina invece alle 10 sarà celebrata 


la santa messa. 


Anche nella nostra città dunque come in 
tutte le chiese dei greco ortodossi sparse un 
po’ dovunque nel mondo, oltre che nella loro 
patria d'origine, la locale comunità festeggia 
San Nicolò uno dei santi più popolari della 
cristianità, venerato per le sue doti di filantro- 


po e di benefattore. 


La vita di Nicolò di Patara, vescovo di Mira 


i greci festeggian 


il loro patrono 


nel LV secolo, e rutta un susseguirsi di opere di 
misericordia, atti d'amore e di fratellanza 
verso indigenti e infelici, ma soprattutto verso 
i fanciulli che amò teneramente al punto di 
elargire ad essi tutti è suoi averi. 

E verosimile che proprio a questi fatti si 
ricolleghi la credenza da tempo invalsa, e 


tutt'oggi viva nella nostra città, che il santo 


festa. 


porti donî ai bambini alla vigilia della sua 


Il fatto poi che egli abbia sedato una tempe- 
sta durante un suo viaggio nei luoghi santi, 
Vha fatto da sempre considerare patrono dei 
naviganti. Ciò spiega anche perché i greci di 


Trieste abbiano voluto dedicargli il tempio 


eretto nel 1782 in riva Tre Novembre, 


prezzi 


In memoria del figlio Pietro Gia! 
nolla nel 18.0 anniversario dai ge- 
nitori 10.000 pro Villaggio del Fan- 

« ciullo. 

In memoria di Maria Spadon nel 
VII anniversario (5-12) daila figlia 
Esmeralda 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Ermete Bruzzone 
nel I anniversario dalla moglie 
Anita 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Raffaello Meucci 
nel I anniversario dalla moglie e 
figli 80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giovanni Dalla 
Via per il compleanno (4-12) dalla 
sorella Ida, 10.000 pro Fameia Cit- 
tanovese. 

In memoria di Egidia e Renato 
Tanderco nel XXV anniversario da 
Mary. Anita. Renata 60.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Rita Leoni 
(29.11.75) dalle sorelle 30.000. pro 
Astad ricovero animali. 

In memoria di Edgarda Laneve 
da.A. Fornasari 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nicola Califra da 
Sonia e Stelio Depangher dalle 
famiglie Gelsi e Kreseyic 45.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 

In memoria di Daniza Pauletic 
in Versie dai colleghi dell'Opera 
Universitaria 118.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Tina Pincherle da 
Giorgia e Vito Levi 10.000. pro 
Astad. i 

In memoria di Lina Visintin da 
Monika e Piero Petracco 50.000; da 
Elisabetta Petri 20.000 pro Divisi 
ne cardiologica Ospedali Riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Cita dai nonni 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Francesco Moret- 
ti dalla direttrice, segretaria e col- 
leghi della figlia Rita 105.000 pro 
Agmen. 

In memoria del dott. Luigi Me- 
riggioli dalla famiglia 50.000 pro 
Unione degli Istriani, 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Elisabetta Molfi- 
no da Ester Zeppar 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Missich da 
Anna Lucci 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Nadia Viezzoli in 
Orlando dal marito 50:000; dai 
condomini e negozianti dello sta- 
bile n. 5/1 di viale R. Sanzio 50.000 
pro Ass. italiana ricerche sul can- 
cero (Milano). 

In memoria di Guerrino Pohlen 
dai colleghi di Diego 201.000 pro 
Don Giovanni Battisti (Roma) 
opera salesiana di Makallè. 

In memoria di Antonio Perizzi 
da Iolanda 10.000; dai gemelli Del 
senno 6000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 


Marcuzzi, ‘Antonia Meriggioli in 
Davia, Giuseppe Novacco da Ma- 
ria e Augusto Doz 10.000 pro Fami- 
glia Umaghese, 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 15.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mentana Garibal 
di ved. Ghigliotti dai colleghi di 
Carlo PV e PN 169.000 pro Istituto 
per l'Infanzia Burlo Garofolo: da 
Giovanni Martorana 10.000 pro 
Pro Senectute: dalle famiglie Linzi 
50.000: da Valeria Scrigniani 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ada Pacor ved. 
Hrovatin dalle famiglie: Benevoli, 
Vecchiet. Cok, Dunatov, Zerovec. 
Ceccarini. Sidonia, Luciano, Gren- 
zi, Brancati 100.000 pro div, Car- 
diologica Ospedali Riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Nereo Hauser da 
Vittorio e Lidia Zanot 25.000 pro. 
rep. cardiochirurgia (Ospedali 
Riuniti). 

In memoria di Danilo Milkovic 
dalla moglie Carmela 30.000: pro 
div. geriatrica (prof. Cutri) Ospe- 
dale S. M. Maddalena. 

In memoria di Roberto Piovesa- 
na dalle famiglie Uranic - Jacobo- 
ne 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Francesco Pi 
schianz da Aurelia Pina Lupetti 
50.000; da Giuseppe Maronese 
5000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Nini Maria Sbroiavaeca 20.000 
pro divisiohe cardiologica Ospeda- 
li riuniti tprof. Camerini). 

In memoria di Margherita Apol- 
lonio ved. Pelizzon, Margherita 
Villanovich ved. Curini, Giovanni 
Delise da Maria e Augusto Doz 
10.000 pro. Famiglie Umaghese, 
15.000 pro Missione triestina nel 
‘Kenya, 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Poropat 
‘da Maria e Luciana Millo 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luisa e Ferruccio 
Poggiani dalla figlia Liliana 10.000 
pro Premio di studio «Luisa Pog- 
giani» (Liceo Scient. G, Oberdan). 

In memoria di Jolanda Rendi da 
Lotti Soppani 10.000; da Brigitta, 
Dora e Claudio Bianchi 30.000; da 
Adriana Bianchi 10,000 pro Sale- 
siani Don Bosco (missione Ma- 
kallè). ‘ 

In memoria di Lucia Della Mora 
Rigutti da N. N. 20.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Ildegarda Resen 
Musca da Nora Morpurgo 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mimì e Mariano 
. Tamaro dal figlio Franco e Nora 
50.000 pro Restaurazione Duomo 
di Lussingrande. 

In memoria di Nicolò Strika da 
Nerea Sergio Miriam Sossi 30.000 
‘pro Istituto triestino interventi so- 
ciali; da Primo Rovis 500.000 pro 
Fondo assistenza corpo VV.UU,, 
300.000 pro Ass. Amici del Cuore. 


| In memoria di Atina Bonin ved. 


Lo specchio dei 
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magistrato inquirente, e ag- PERE 800) Î300 MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 2000 (2400) 
giunge che il marito l’avrebbe LIMONI 1700 (=) 1000 n) SCAMPI (CODE) 39070 SO SA a 
( ) (i ) 


sottoposta a continue anghe- (a) Gall 
rie. Gross contesta questa te- 
si, e dichiara che la sua situa- 
zione era talmente disperata 
che per due volte aveva tenta- 


to di togliersi la vita. 


intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 
Pescheria centrale il 5.12,1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 5.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
4.12.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
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Giovedì, 6 dicembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


«Tutto il Carso ha bisogno 
di una legge che lo tuteli» 


Una lettera-appello del presidente del Gruppo grotte 


Dal presidente del Gruppo 
Grotte«Carlo Debeljak» rice- 
viamo: 

Con riferimento agli articoli 
apparsi su «Il Piccolo» in me- 
rito alla tutela di una zona 
costiera a Duino, desideriamo 
chiedere a chi di competenza 
se si intende operare per una 
tutela di tutto il Carso triesti- 
no anche in relazione alle per- 
sone che lo frequentano ed 
alla loro libertà di cittadini 
ossequienti delle leggi. 

Sia speleologi del gruppo. 
grotte «Carlo Debeljak» e sia- 
mo muniti di regolare permes- 
so del Comune di Trieste per 
accedere con le nostre vetture 
suì sentieri del Carso sola- 
mente ai fini speleologici: cioè 
trasporto di materiale speleo- 
logico in prossimità delle 
grotte da esplorare. 

Domenica 11 novembre sia- 
mo stati avvicinati da due 
membri del Corpo forestale 
(che non si sono qualificati) 
mentre ricaricavamo sulle 
macchine tali materiali e ci 
hanno rilevato infrazione per- 
ché le vetture avrebbero dan- 
neggiato il manto erboso del- 
lo spiazzo dove erano momen- 
taneamente parcheggiate. 

Lo spiazzo è uno squallido 
praticello polveroso, ingom- 
bro di rifiuti, che si estende 
per 35 metri dalla statale 202 


(vicino al cantiere della Place 


Moulin che esegue i lavori di 
allargamento) ed è la fine 
naturale di un antico sentiero 
che si diparte dalla statale. 
I due signori hanno eccepi- 
to che ‘pure il sentiero era 
abusivo. Nella mattinata, al 
nostro arrivo, due cacciatori 
avvicinatisi alle macchine 
hanno osservato — non si sa 
con quale autorità — che era- 
vamo in regola con il. per- 
messo; ; ; 
Espresse le nostre perplessi- 
tà sul rilievo, che contestia- 
mo, abbiamo chiesto se fosse 
regolare il. comportamento 
dei cacciatori nella zona. Due 
domeniche prima il nostro 
gruppo (10 adulti e due bam- 
bini), mentre vociava allegra- 
mente a 20 metri dalla statale 


(202, vicino ad un sentiero che 


porta a Santa Croce, è stato 
sfiorato improvvisamente da. 
due fucilate: la rosa dei pallini 
è piombata in mezzo a noie 
per un miracolo non è stato 
colpito un bambino. 

Ci è stato risposto in tono 
brusco e infastidito che i cac- 
ciatori erano nel loro pieno 
diritto perché la distanza era 
regolamentare, con il sarca- 
stico commento che se noi ci 
trovavamo lì... cavoli nostri! 

Questo non è l’unico caso in 
cuiicacciatori hanno attenta- 
to alla nostra incolumità, 
mentre noi abbiamo sempre 
rispettato il Carso e i diritti 
altrui. Chiediamo pertanto 
dove finiscono i diritti dei cac- 
ciatori e dove cominciano i 
loro doveri. Se è loro pieno 
diritto sparare indiscrimina- 
tamente a 20 metri da una 
statale e da un sentiero, per- 
ché noi non possiamo posteg- 
giare le vetture a 35 metri 
dalla stessa statale, lungo un 
sentiero — sia pure vecchio — 
muniti di permesso? Noi non 
siamo liberi di svolgere tran- 
quillamente la nostra attività 
e di passeggiare per il Carso, 
pena l’incolumità personale. 

Solo certe categorie di per- 
sone possono e devono godere 
di privilegi imponendo con 
prepotenza. il. loro opèrato, 
con il consenso delle auto- 
rità? 

È assurdo tutelare solo una 
ristretta zona del, Carso per 
proteggere l’avifauna ivi pre- 
sente. Gli uccelli volano dove 


vogliono e i rapaci hanno un 


areale vasto, come conferma- | di fiume e la formica rufa. 


no diversi ornitologi ipotiz- 
zando con la presenza del fal- 
co pellegrino una riduzione 
dei colombi a Trieste che di- 
sta un bel po’ da Duino, anche 
se ì falchi non hanno un la- 
sciapassare da mostrare ai 
cacciatori. Però gli uccelli del- 
le altre zone non protette so- 
no forse dei paria? Una ghian- 
daia, un merlo, un picchio 
sono altrettanto importanti 
di un gheppio anche se non 
hanno il marchio «uccello ra- 
ro» divenuto tale proprio a 
causa della caccia spietata, 


Va prima protetto chi nidifi- 
ca. e poi la nidificazione, Il 
disturbo arrecato dai roccia- 
tori non esiste perché qualsia- 
sì parete rocciosa, anche du- 
rante la bella stagione, viene 
frequentata saltuariamente e 
nessun alpinista farebbe sesti 
gradi per depredare o distur- 
bare un nido. 


Altrettanto assurda è la leg- 
ge regionale 34 che non inclu- 
de tra la flora protetta di 
un'intera regione tutte le or- 
Ghidee selvatiche, le carline, il 
rododendro, il garofano alpi- 
No e tergestino, il dente di 
leone e tanti altri fiori rari, 
protegge la fauna minore ma 
solo rane, chiocciole, gamberi 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Tutto il resto può scompa- 
rire? 

Bisogna avere il coraggio 
civile di combattere privilegi 
radicati e pretendere la prote- 
zione di tutto il Carso, epigeo 
ed ipogeo, flora e fauna, 
creando un'unica oasi, un;pre- 
zioso parco naturale. Gli ani- 
mali si avvicinano sempre più 
ai centri abitati proprio per- 
ché sono perseguitati e scac- 
ciati dalloro habitat naturale. 


Chiediamo altresì agli orga- 
ni competenti cosa intendono 
fare per porre fine agli sconci 
abusi di cumuli di immondi- 
zie lasciate da turisti stranieri 
e allegre famigliose nostrane; 
discariche abusive su sentieri,' 


prati, in gran parte nelle grot- 


te; laccioli e trappole tesì sui 
fianchi delle doline; mucchi di 
granturco e sale depositati 
(d’estate!) in angoli nascosti 
per sparare senza fatica a fa- 
giani e caprioli; raccolta «a 
tappeto» di chili e chili di 
asparagi selvatici da parte di 
titolari di botteghini di verdu- 
ra. (e loro incaricati) che poi li 
vendono a 18 mila lire alchilo, 
mentre chi raccoglie il maz- 
zetto perla frittata viene mul- 
tato. Chi permette questo 
commercio? Motocross: abu- 
sivo e no è altamente inqui- 
nante, disturba gli animali e 
le persone. Cani scaraventati 
nelle grotte nei periodi delle 
ferie estive. Animali domesti- 
ci avvelenati con esche. 


li 


«Carlo Debeljak» 


Quanto denunciato è solo la 
punta di un iceberg e per 
porvi rimedio c’è ‘una sola 
risposta: tutela integrale del 
Carso triestino. 


Ci verrà forse risposto che 
siamo eccessivi, prevenuti nei 
confronti dei benemeriti se- 
guaci di Diana, che scriviamo 
senza cognizione di causa e 
poi basta telefonare e qualcu- 
no accorre, mentre nel frat- 
tempo noi mettiamo il sale 
sulla coda ai trasgressori! Eh 
no! Ciò che denunciamo lo 
abbiamo constatato con i no- 
stri occhi e non si può pensare 
di risolvere un simile status 
quo con sanzioni e multe che 
non hanno efficacia alcuna. 


Quando abbiamo trovato 
‘una granata inesplosa sul fon- 
do di una piccola dolina nei 
pressì di Santa Croce abbia- 
mo chiamato i carabinieri che 
hanno doverosamente preso 
nota dell’esatta ubicazione 
dell’ordigno. Ad un anno di 
distanza dalla nostra segnala- 
zione la granata è sempre lì, 
intatta e micidiale. 

Noi non chiediamo cose im- 
possibili, ma aiuto e collabo- 
razione a tutti coloro che pos- 
sono e vogliono darcela. Chie- 
diamo giustizia, protezione e 
tutela vera e consapevole per 
il nostro Carso il cui continuo 
degrado ci offende, diritto alla 
nostra libertà di persone, di 
cittadini amanti della natura 
in tutti i suoi aspetti. 

Almarindo Brena 
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| SEGNALAZIONI 


Un radar inutilizzato 


Il segretario regionale della 
Uil-trasporti, settore traspor- 
to aereo, cî scrive: 


Egregio direttore, ho letto 
con vivo interesse l'articolo 
del 28 novembre, riguardante 
l'imminente attivazione del- 
l’aerovia Ronchi-Villaco. Con 
legittima soddisfazione vedia- 
mo concretarsi una soluzione, 
sempre propugnata dalla Uil- 
trasporti, allo scopo di incre- 
mentare il traffico da e per 
l'aeroporto regionale e conse- 
guentemente il livello occupa- 
zionale del settore. 


Devo, però, anche far notare 
alcune inesattezze dell’artico- 
lo, che prende lo spunto dall'i- 
naugurazione del nuovo cen- 
tro di controllo del traffico 
aereo di Padova-Abano Ter- 
me e fare un chiarimento. Ta- 
le centro non dispone ancora 
di ‘un controllo radar o più 
propriamente di una copertu- 
ra radar sulla sua area e su 
Ronchi in particolare, mentre 
il piano di sviluppo del centro 
prevede l'ipotesi di integra- 
zione del radar con quello mi- 
litare di Treviso-Istrana. 


Ma ciò che conta è che 
all'aeroporto di Ronchi; da 
più di cinque anni, è posizio- 
nato un radar di avvicina- 
mento, acquistato a suo tem- 
po con i fondi della «Legge 
Bozzi» per gli aeroporti civili e 
mai messo in funzione opera- 
tiva, anche per i palleggia- 
menti tra Aeronautica milita- 
re e la neo Azienda di assi- 
stenza al volo. Nel frattempo 
la manutenzione è assicurata 
da una ditta specializzata ed 
il personale controllore radar, 
altamente specializzato, è 
disponibile in loco. Infine, da- 
to molto importante, per mo- 
tivi tecnico orografici la co- 
pertura radar della zona di 


Ronchi è possibile solo da un 
apparato radar situato all'ae- 
roporto. 

Tale situazione che qui de: 
nunciamo è stata più volte 
segnalata dalla nostra orga- 
nizzazione, non solo per lo 
spreco di denaro pubblico, ma 
anche per la maggior sicurez- 
za che comporta l’uso del ra- 
dar nell'assistenza al volo: a 
maggior ragione quindi con 
l'apertura dell'aerovia (e il na- 
turale incremento di traffico), 
l'attivazione del servizio ra- 
dar di avvicinamento a Ron- 
chi è indifferibile, anche a 
completamento di una coper- 
tura radar totale dell’area Ita- 
lia ‘Nord-Est. 

Angelo Sussi 


Tanta gratitudine 
alla «Maddalena» 


Mi sia consentito, attraver- 
so le Segnalazioni, esprimere 
il mio ringraziamento al per- 
sonale della prima divisione 
di geriatria dell'ospedale San- 
ta Maria Maddalena, per le 
attente cure e assistenza pre- 
state a mia sorella. Floriana, 
durante tre mesi di degenza 
nel predetto ospedale. 

Olga Martine 


Piccolo albo 


Un paio di occhiali da uomo (fusto 
marrone) sono stati trovati ieri matti- 
na in viale D'Annunzio, all'altezza del 
cinema Capitol. Il proprietario telefo- 
ni al numero 70527. 


Il 23 ottobre scorso, al cinema Ari- 
ston, sono stati trovati due orecchini 
d'oro. Chi li avesse persi è pregato di 
telefonare al numero 760322. 


La persona che ha lasciato un bi- 
glietto sulla macchina targata Trie- 
ste 274411, il 2 dicembre. all'angolo 
trale vie Fortunio e Ananian. è prega- 
ta di telefonare al numero 750646. 


Il «tuffo» di un generale inglese 


Malgrado che già dal pri- 
mo giorno d'agosto dell’an- 
no 1827 due moderni lan- 
fernoni venissero accesi 
ogni notte sul nuovo ponte 
del molo San Carlo, e que- 
sti al posto di una vecchia 
lanterna «situata sopra un 
Pallo di legno», l’illumina- 
zione di quel tratto di riva, 
anche per ragioni di carat- 
tere atmosferico. era in ge- 
nere tanto scarsa da rap- 
presentare un vero peri 
colo. 

La sera del 23 novembre 
di quello stesso anno, la 
zona antistante il molo San 
Carlo doveva essersi trova- 
ta completamente al buio, 
anche perche una violenta 
raffica di bora aveva spen- 
to i due nuovi fanali che 
dovevano rischiarare il po- 
sto. Una situazione che per 
poco non causò una grana 
di natura diplomatica al- 
UI.R. Governo austriaco di 
Trieste; e ciò a seguito di 
un deprecabile incidente 
accaduto ad un alto ufficia- 
le dell'esercito di Sua Mae- 
stà Britannica. 

Al riguardo sarà meglio 
riportare la descrizione del 
fatto con le stesse parole 
usate dal direttore di Poli- 
zia Carlo Cattanei, nel suo 
rapporto destinato al Magi- 
strato civico: «... ma però 
essendo ieri sera avvenuto 
fatalmente che il sig. Gene- 
rale Inglese Belson nell’at- 
to*che. si:voleva portare al 
Molo di San Carlo per mon- 
tare sul pachebotto a vapo- 
re, le lanterne del ponte 
erano spente, e il Generale 
travvedendo, e' prendendo 

| un’altra direzione cadette 
nell'acqua e stava già per 


Il: portone del palazzo di via Cavana 13,.già sede del 


consolato inglese 


sommergersi, se la bravura 
di un padrone di barca di 
Rovigno non lo avesse per 
buona sorte salvato; così 
questa Direzione di Polizi 
si trova în do î 
mare l'attenzione e l’aitiva 
previdenza dell’Ine, Magi- 
strato onde possibilmente 
evitare sì fatte disgrazie». 

Non .era certo la. prima 
volta che a causa della bo- 
ra e della fitta ‘oscurità, 
qualcuno cadeva în mare 
dalle rive di Trieste, ma che 


{Foto Benussi) 


ne fosse rimasto vittima un 
malcapitato generale ingle- 
se, non rappresentava un 
banale incidente da cui le 
autorità cittadine ne.sareb- 
bero uscite a testa alta. Il 
coraggioso padrone dî bar- 
ca istriano, forse quella se- 
ra avrà perso qualche otti- 
ma occasione per far 'con- 
trabbando, in cambio salvò 
la vita ad un generale in- 
glese: e quella volta un in- 
glese era un inglese! 
Pietro. Covre 


Ateneo della terza età 


Questo pomeriggio, alle 16, nel- 

l'aula di via Vasari 22, i dottori 
Cortivo, Burì e Da Col terranno una 
lezione dal tema; «Malattie-dell’esofa- 
go e dello stomaco: diagnosi clinica, 
radiologica, endoscopica». Per lunedì 
10 dicembre, alle 18, nei locali del 
«Cristallo» (via Limitanea 12), messi 
cortesemente a disposizione da «La 
Contrada», l'Università della terza 
età offrirà un concerto di musica 
classica agli iscritti, loro familiari ed 
amici. Il concerto, che comprende 
brani.di Haydn e Mozart, verrà ese- 
guito dal «Quartetto Marciano» di 
Venezia, 


Circolo dalmatico Jadera 


Per domenica 9 dicembre, alle 17, 

il circolo «Jadera» organizza, nel- 
la sede di via San Lazzaro 17, perla 
ricorrenza di Santa Lucia, l'annuale 
festa dedicata ai figli e nipotini dei 
‘soci e dei simpatizzanti del sodalizio. 
Nel corso del pomeriggio, che sarà 
rallegrato con la proiezione di filmini, 
verranno distribuite ai bambini pre- 
‘senti le tradizionali «calzette» apposi- 


tamente confezionate dalle signore. 


del circolo. Una calzetta sarà riserva- 
ta ai socì ottantenni. 


Videoregistratori 


€ videocassette a noleggio. Siste- 
Ù mi VHS:Beta-2000. Fotostudio 
Emmeti, via Timeus 12, tel. 767312, 
ore 15-20. 
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L'Ufficio filatelico centra- 
le dell’amministrazione 
delle Poste e telecomunica- 
zioni ha autorizzato l’utiliz- 
zazione di una speciale tar- 
ghetta-legenda pubblicita- 
ria in occasione del cente- 
simo anniversario di fon- 
dazione della Stock. 


Lo speciale annullo ver- 
rà utilizzato fino al 31 
dicembre per tutta la posta 


Annullo speciale per la Stock 


Omaggio alla Madonna 


Si rinnova anche quest'anno il 

tradizionale omaggio floreale alla 
stele mariana di piazza Garibaldi nel- 
la giornata dell'8 dicembre, festa del- 
l'Immacolata. Il Centro italiano fem- 
minile, promotore dell'iniziativa, in- 
vita la cittadinanza per le 12 ai piedi 
della stele mariana, dove assieme al 
vescovo mons. Lorenzo Bellomi verrà 
recitato l’Angelus. 


San Nicolò dei Pisinoti 


Il consiglio direttivo della «Fami- 

glia Pisinota» ricorda che sabato 
prossimo verrà celebrata la festa del 
patrono, San Nicolò, secondo il pro- 
gramma inviato a tutti i concittadini. 
Iritardatari sono pregati di prenotare 
il pranzo telefonando all'Unione degli 
Istriani, al 795293. 


Rotary club Trieste 


«Collegamenti stradali e ferrovia- 

ri fra Trieste e l’Austria: stato dei 
lavori e dei progetti» è il tema della 
relazione ‘che sarà tenuta da Paolo 
Pellis ai consoci del Rotary club Trie- 
ste in chiusura dell'odierna riunione 
conviviale. L'appuntamento è per le 


13. 
«Amici dei musei» 
Per gli «Amici dei musei», doma- 
ni pomeriggio, alle 18, in via Cia- 
mician 2, il prof Mezzena terrà la 
seconda conferenza introduttiva alla 
Visita al Museo del mare. 


in.partenza dall’Ufficio po- 
stale di «Trieste Ferrovia». 

La notizia riveste un in- 
dubbio interesse per ì colle- 
zionisti poiché non vi sonc 
molti esempi dì annulli de- 
dicatì esplicitamente ad 
un'azienda e sottolinea so- 
prattutto, in maniera asso- 
lutamente particolare, il 
raggiungimento dei cen- 
t’anni di vita della casa 
triestina, fondata nel di- 
cembre del 1884 da Lionello 
Stock; cent'anni durante i 
quali il nome Stock si è 
fatto conoscere e apprezza- 
re, per la qualità dei suoi 
prodotti, in tutto il mondo. 


Marittimi scomparsi 


L'Istituto Nautico informa che 

stamane, alle 10, nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore, sarà celebrata 
una messa in suffragio di tutti i marit- 
timi caduti in mare nell'adempimen- 
to del proprio dovere. Dopo la messa, 
alle 11, nella sala di via del Collegio 6 
(attigua alla chiesa), da un gruppo di 
ex alunni «Medaglia d'oro», sarà con- 
segnata una lapide per onorare la 
memoria dei compagni morti per la 
Patria. Alle 12.30 una corona di alloro 
sara lanciata in mare da bordo di un 
rimorchiatore. d 


Medicina naturale 


Un seminario sull'alimentazione 

‘e la medicina naturale in rappor- 
to alle malattie infettive e alla relati: 
va prevenzione si terrà domani, al 
Centro studi di medicina naturale. 
Relatori il medico vietnamita Albert 
Nguyen del Centro di medicina natu- 
rale di Burzet (Francia) e il dott. 
Marovei, presidente del Coordina- 
mento italiano di medicina non vio- 
lenta. 


Mostre d’arte 


Anna M. y Palacios 


a «La Navetta» 


Alla galleria «La Navetta» del 
Cral delle Assicurazioni Generali 
(via Torrebianca 4) si aprirà oggi, 
alle 18, la mostra della pittrice 
Anna Maria y Palacios. A_«La 
Navetta» saranno esposte una 
trentina tra tele e ceramiche tutte 
dedicate a una Genova inedita. La 
mostra resterà aperta fino al 15 
SICORDIS (dal lunedì al sabato 17- 
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Galleria Cartesius 
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APERTO 
Sabato 8 dicembre 
Lunedì 17 dicembre 
Domenica 23 dicembre 
Lunedì 24 dicembre 


Letteratura fantasiosa : 


Domani, alle 18.45, a1 Circolo'del- 

la cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), il prof. Francesco De Nicola, 
dell’Università di Genova, terrà una 
conversazione dal'titolo: «Lo scritto- 
Te fiumano Enrico Morovich: ‘oltre 
mezzo secolo di letteratura fanta- 
siosa». 


Proprietà edilizia 
L'Associazione della Proprietà 
edilizia comunica che questo po- 

meriggio, alle 18. nella sede di via 

della Zonta 2, sara tenuta una riunio- 
ne per la trattazione dei seguenti 
argomenti: proroga sfratti e locazioni 
commerciali; alloggi sfittì: pressioni 
fiscali aumento Coefficienti-catastali. 


Mercatino dei giovani 
Collane in legno e în argento, 
quadretti, piccolo artigianato, 

origami, oggettini da regalo, il tutto 

in un'atmosfera simpatica da merca- 
tino rionale; questa l'iniziativa. del 
circolo culturale «Tabor» di Opicina 
per San Nicolò. Il mercatino, gestito 
da giovani e ragazzi che vi esporran- 
no ciò che sono riusciti a fare con'le 
proprie mani e la propria inventiva, 
resterà aperto fino a stasera nella sala 
grande della Casa di cultura di Opi. 


Strenna 


i È 
Natale!!! 


sconto del 10-20% 


su tutti gli articoli 
più attuali 
dell’inverno ’84-85 
Per vestire insieme, 
risparmiando da 


GUINA 
G-BABY 


VIA GENOVA 12-23 


Com. eff. 


Questione nazionale 


Questo pomeriggio, nell'aula Fer- 

rero della Facoltà di lettere (via 
dell’Università 7). si terrà il terzo 
incontro del corso di aggiornamento 
‘per insegnanti organizzato dall'Isti- 
tuto regionale per la storia del movi- 
mento di Liberazione in collaborazio- 
ne con l’Irrsae del Friuli - Venezia 
Giulia sul tema. «Le questioni nazio- 
nali a Trieste e nelle regioni del confi- 
ne orientale fra '800 e ‘900: incontri, 
incroci e scontri». Relatore sarà il 
prof. Elio Apih, ordinario di storia 
contemporanea, che parlerà su «Re- 
gime fascista e repressione nazionale 
ai confini orientali». 


Gruppo Escai 


Tiragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro amici e 
simpatizzanti sono invitati in sede 
(via Machiavelli 17) stasera alle 19.15 
per informazioni sulla festa di chiusu- 
ra dell'attività escursionistica del- 
l'anno in corso prevista per domenica 
9 dicembre. 


Amici del cuore 


L'associazione amici del cuore co- 
Îmunica che la sede di via Valdiri- 
vo 31 è aperta ogni giorno dalle 16 alle 
18 per il rinnovo delle tessere sociali. 


Laurea 


Il giorno 28 novembre si è laurea- 

to con 110 e lodé Enrico Halupca, 
discutendo col prof. C. Tullio - Altan 
una tesi in antropologia culturale. 
Congratulazioni! 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Gerard, piccolo ma... 


Piccolo, e con una vetrina ancor 

più piccola. Ma ‘tanto ricco di 
sorprese: per la classe delle sue pro- 
poste di moda, e perla reale, concreta 
‘convenienza dei prezzi. Boutique Ge- 
rard, la piccola grande scoperta da 
fare in via San Spiridione 6. 


La Bottega dell’Attore 


La Bottega dell'Attore, diretta da 

Mimmo Lo Vecchio, terrà un tor- 
‘so laboratorio al Circolo Marina Mer- 
cantile. per allievi attori da gennaio a 
maggio. Per informazioni telefonare 
al 65822. 


Un caldo dono... 


da regalarvi o farvi regalare in 

occasione delle ormai prossime 
festività presso la Pellicceria Chiarat- 
to snc di via San Francesco 16. 


Via Timignano al buio 


La via Timignano (zona San 
Giovanni - Guardiella) non so 
spiegarmi per quale motivo 
sembra destinata a restare al 


Consigli rionali 


San Giacomo — Il consiglio 
si riunirà oggi e domani, con 
inizio alle 20, al Centro civico 
di via Caprin 18/1. All'ordine 
del giorno, tra l'altro, la surro- 
ga di un consigliere, la grande 
viabilità in località Montebel- 
lo e l'organizzazione divuna 
pubblica assemblea. 


Città nuova - Barriera Nuo- 
va — Il consiglio si riunirà 
stasera, alle 20, in via Battisti 
14. Nel corso della riunione si 
parlerà, tra l’altro, della con- 
cessione di aree pubbliche a 
privati per parcheggi a paga- 
mento (parere) e dell’organiz- 
zazione di un’assemblea pub- 
blica. 


buio. Gli abitanti della zona 
avevano visto quest'estate 
con sollievo l'installazione di 
nuove lampade stradali. In- 
cautamente avevano pensato 
che presto il carentissimo si- 
stema di illuminazione esi: 
stente sarebbe stato sostitui- 
to da un impianto di illumina- 
zione degno di tale nome. 


Ahimé, speranze mal ripo- 
ste: il buio, tuttora, regna so- 
vrano. Ma non basta. Pratica- 
mente a giorni alterni, anche 
le vecchie lampade, pur mi- 
Serrime, restano spente. 


È facile immaginare il disa- 
gio degli abitanti di tutta la 
zona che, per chi non lo sapes- 
se, è zona periferica e-abba- 
stanza isolata. Disagio, disap- 
punto.e anche, diciamolo pu- 
re, un po’ di rabbia: in fin deîì 
conti anche gli abitanti di via 
Timignano pagano tasse e 
bollette (salate). 


Maria Grazia Santoro 


L 


SOLO GIRARDI 


Solo i negozi diretti Girardi vendono la qualità Girardi. Nell'accogliente 
showroom di Trieste, invia S. Francesco 22, vi attende il più completo as- 
. sortimento di ceramiche, a prezzi di produzione. Una grande esposizio- 
ne in cui potete scegliere comodamente i colori e le 


forme che più vi piacciono con l'assistenza e ilconsi- CERABDI 


glio sicuro di chi conosce veramente ciò che vende. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


6 dicembre 1984 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


La situazione economico-contabile dell'Acega 


Intervenendo al Consiglio comunale 
sul bilancio consuntivo dell’Acega 1983, 
il consigliere Ugo Poli, segretario provin- 
ciale del Pci, ha rilevato che «l'utile di 
gestione realizzato dalla municipalizzata 
sarebbe assai superiore se esso non fosse 
falcidiato da oneri finanziari per oltre 
cinque miliardi fra i quali 1 miliardo e/720 
milioni pagati al Comune di Trieste stes- 
so per fondi di dotazione ricevuti nel 
corso degli anni». 

«E grave, inoltre, — ha detto Poli — 
che nell’assestamento di bilancio per il 
1983 deliberato dalla commissione am- 
ministratrice ai primi di ottobre siano 
emersi 12 miliardi di residui attivi, che 
confermano i forti scostamenti dei con- 
suntivi dai preventivi Acega, come risul- 
ta anche dalla riduzione di oltre 3 miliar- 
di e mezzo nella spesa per investimenti, 
di quasi nove miliardi in quella per ac- 
quisti e di millecento milioni nella spesa 
per il personale, a causa del ritardo 
nell’applicazione del contratto nazionale 
di lavoro della categoria, che ha causato 
la vertenza della primavera scorsa». 

«La stessa manovra tariffaria — conti. 
nua Poli — conferma la presenza di 
inefficienze e distorsioni aziendali che 
emergono in particolare dall'aumento 
del 28,5 per cento del costo del metro 
cubo di metano dovuto per oltre un terzo 


a fattori aziendali, penalizzati dai coeffi- 
cienti nazionali di calcolo della tariffa». 
«Il voto contrario del Pci — ha conelu- 
so Poli — non è solo coerente con tutta 
l'opposizione espressa dal 1978 a un pia- 
no quinquennale di riequilibrio aziendale 
fortemente penalizzante per il reddito 
delle famiglie e per i costi di produzione a 
Trieste, ma trova specifiche ragioni nel 
documento contabile del 1983». 


Abbiamo girato la domanda al presi- 
dente dell’Acega (Azienda comunale elet- 
tricità, gas e acqua). Ecco la sua 
risposta. 

Le dichiarazioni del consigliere Poli in 
merito al consuntivo 1983 dell’Acega e in 
ordine a presunte inefficienze non ap- 
paiono corrispondenti alla realtà dei 
fatti. 

Gli oneri finanziari dell’esercizio am- 
montano a L. 500.000.000 e sono dovuti 
principalmente agli interessi da pagarsi 
al Comune sul capitale di dotazione, agli 
interessi dei mutui per investimenti e 
all’onere relativo all'’ammortamento del. 
le perdite 1978-79. Non sono quindi origi- 
nati da anomale situazioni debitorie. 

L'importo di 12 miliardi di «residui 
attivi» costituisce un raffronto tra' som- 
me impegnate e somme pagate e in 
nessun modo gioca sul risultato econo- 


Solo un partito, quello delle due ruote 


mico. La minor cifra per investimenti (3 
miliardi e mezzo) è ininfluente sulrisulta- 
to di esercizio poiché a minori ricavi 
corrispondone minori costi. 

La minor cifra per acquisti (circa 9 
miliardi) è basata sul raffronto tra il 
totale dei movimenti di magazzino del 
bilancio preventivo e tra i costi sostenuti 
a consuntivo per acquisti dei materiali 
gestiti a magazzino. 


La minor spesa per retribuzioni (1,1° 


miliardi) è stata determinata dal minor 
impatto economico dei rinnovi contrat- 
tuali e dal raggiungimento di quanto 
imposto dalle leggi finanziarie în termini 
di limitazioni del personale. 


Infine per ciò che riguarda la tariffa 
gas si sottolinea che, nella minima di- 
screzicnalità lasciata all'Azienda, i mino- 
ri investimenti e le minori spese per il 
personale hanno sì influenzato le tariffe 
ma nel senso opposto di quello indicato 
dal consigliere Poli, poiché è stata esclu- 
FE la possibilità di un maggiore aumento. 

In conclusione la nota del consigliere 
Poli, pur mantenendo la sua validità di 
espressione politica di dissenso, non tro- 
va alcun supporto nella situazione eco- 
nomica-contabile dell'Acega relativa al 
bilancio 1983 

Dott. Renzo Bassani 


Ferrovie e prima classe 


Ispettore per mestiere, viag- 
giatore per necessità su tutta 
la rete ferroviaria italiana, iso- 
le comprese, sono costretto 
sovente a viaggiare in secon- 
da classe in piedi pur pagan- 
domila prima. Troppi tronchi 
secondari e non, offrono solo 
la seconda classe. Impossibile 
scindere un percorso di lavoro 
(con le soste contenute nella 
validita del biglietto), in trat- 
te di prima e seconda. Impos- 
sibile perché non sempre si 
dispone neanche del tempo 
necessario alla coincidenza 
(quando attesa) fermo restan- 
do che la puntualità dei treni 
è ormai una leggenda e la 
vidimazione in treno costa 
1.500 lire. 

Infine perché buttare il 
modesto vantaggio dell’ordi- 
naria differenziale (dopo 800 
km) quando il percorso lo con- 
sente. Trovo anche troppo 
spesso la prima classe (velluto 
e tovagliolo) declassata in se- 
conda. 

La povera automotrice 
«Paola-Cosenza» che arranca 
sulla cremagliera porta prima 


e seconda e così pure l'altret- 
tanto povera (due automotri- 
ci) «Termoli-Campobasso» 
(345) dove per entrambi la 
promozione a prima classe si 
basa su un tovagliolo poggia- 
testa. Insomma. pare che il 
problema della prima classe 
sui tronchi sprovvisti sia una 
problema di disponibilità di 
tovaglioli, problema comun- 
que modesto che può essere 
stralciato senza piani quin- 
quennali, 

Ricordo che tra agenti di 
commercio, rappresentanti, 
ispettori, siamo oltre 500 mila 
persone che usano la prima 
classe permnecessità di lavoro. 

Armando Cappello 


Scolaresca grata 


Gli alunni della terza C del- 
la scuola media «Fratelli Fon- 
da. Savio» desiderano ringra- 
ziare, assieme al'loro inse- 
gnante di lettere, tutto il per- 
sonale della Biblioteca civica 
e in particolare la dott. Clau- 
dia Morgan, per la cortesia 
dimostrata nel corso della vi- 
sita del 29 novembre. 


«Una bestemmia su due celomini 


La segnalazione del 22 no- 
vembre scorso dal titolo 
«L'uomo e la bestia», firmata 
da Stelio Tenci, mi sembra 
una bestemmia su due colon- 
ne: il fustigatore dell'amore 
per gli animali non ha mai 
sentito rammentare un certo 
Francesco, un giovanotto che 
abitava dalle parti di Assisi? 

Mi permetto di ricordarglie- 
lo: era un tale che aveva dialo- 
gato persino con il lupo. Ma 
non per questo fu condannato 
agli inferi ma venne invece, 
elevato alla gloria degli altari. 
E' il patrono d’Italia. 

Gli occhi acuti (non oso dire 
di lince perché si tratta di un 
animale) del signor Tence che 
serutano inquisitori i marcia- 
piedi non hanno mai, visto, 
oltre agli escrementi dei cani, 
cartacce, mozziconi di siga- 
rette, sacchetti di plastica, in- 
dumenti immondi, siringhe e 
altro non certo abbandonati 
dai sodali a quattro zampe, ai 
quali tutto è interdetto. Per 
ora, almeno, possono respira- 
re poi, pronubi certi soloni, si 
vedrà. 


Non ha mai notato gli scara- 
faggi che arabescano le fac- 
ciate di antichi e storici palaz- 
zi, le pantegane che bivacca- 
no nei cortili e negli spiazzi, il 
lerciume che disonora la città, 
rendendola simile a un empo- 
Tio del medio Oriente? 

Se non ha mai visto tale 
scempio, significa che è ‘corto 
di vista ed è quindi possibile 
che abbia scambiato un topo 
campagnolo per un cinghiale. 

Anch'io frequento spesso il 
Carso con il mio cane (il si- 
gnor Tenci non si allarmi: è 
vaccinato) e non mi è mai 
capitato di imbattermi in un 
cinghiale che, detto per inci- 
so, non ho potuto vedere nem- 
meno in Maremma, 

Di vipere, terrorizzata, ne 
ho evitate parecchie. Ma ba- 
sta avere un po’ di accortezza, 
secondo lo studioso locale, 
per scansarle. Per esperienza 
professionale posso dire che 
per il morso di questo rettile 
sono morte diverse persone 
mentre la rabbia silvestre non 
ha sinora ucciso nessuno. 

‘Ma la caccia alle streghe 


Il presidente del Moto club 
Bora ci scrive: 
Vorrei rispondere a quei 


motociclisti che si sono la-, 


mentati nella segnalazione 
«Motocross e comunisti». I 
moto club iscritti alla Federa- 
zione motociclistica italiana 
sono società sportive affiliate 
al Coni e quindi, per statuto, 
apolitiche. 

E vero che nella gara di 
enduro il moto club Nord Est 
ha usufruito della casa del 
popolo come sede organizzati- 
va. É da dire anche che per 
rispetto delle idee altrui sa- 
rebbe stato meglio che i sim- 
boli politici fossero stati tolti 
o coperti così come diversi 
manifesti appesi ai muri. An- 
che il discorso del rappresen- 
tante politico e la coppa data 
alla casa del popolo non han- 
no fatto piacere a tutti. Certa- 
mente evitando queste, cose, 
nessuno avrebbe potuto con- 
fondere motociclismo con co- 
munismo. 

I moto club sono sempre 
stati apolitici! Il Bora, ad 
esempio, per parlare della so- 
cietà che da 12 anni rappre- 
sento, non ha mai accettato 
alcun aiuto da nessun partito 
né intende farlo in futuro cre- 
dendo fermamente al puro 
spirito sportivo che deve ani- 
mare i suoi soci e dirigenti. 
Possiamo per questo vantare 
soci di ogni estrazione politi- 
ca, sociale ed etnica. Da noi, 
democristiani e comunisti 
hanno sempre viaggiato insie- 
me, ingegneri ed operai hanno 
mangiato alla stessa tavola, 
italiani e sloveni hanno dor- 
mito sotto la stessa tenda. Il 
sincero amore per il nostro 
sport ci ha sempre uniti in un 


“imico partito: quello delle due 


ruote. 


Intendo, comunque, difen- 
dere questi volonterosi giova- 
ni cercando di far capire che i 


NIN] | 


Una strada 
quasi al buio 


Care Segnalazioni, sia- 
mo un gruppo di abitanti e 
commercianti di Strada 
Vecchia dell'Istria e vo- 
gliamo, ancora una volta, 
attirare l’attenzione e de- 
nunciare l'assoluta man- 
canza di illuminazione di 
detta via nella zona che va 
dal ricreatorio Cobolli a 
Via Giarizzole. Buio asso- 
luto, mitigato dalla luce 
dei negozi nei giorni nei 
quali sono aperti. 

Vogliamo mettere in 
evidenza il fatto che detta 
zona è abitata da molti 
anziani delle case del- 
l’Iacp'e, non solo per essi, 
ma anche per i giovani 

| l’attraversare la strada 
nelle ore serali 0 il sempli- 
ce camminare diventa un 
vero dilemma. Automobili 
che data l’oscurità adope- 
rano. gli abbaglianti in- 
chiodando gli sventurati , 
passanti. 

E' una situazione inde- 
gna per una città in una 
zona di traffico elevato. 
Vogliamo sperare che non 
succedano incidenti per- 
ché sarebbe inevitabile 
chiamare in causa ì re- 
sponsabili dî una tale as- 
soluta negligenza. 

Seguono 71 firme 


colpevoli non sono loro ma il 
fatto che da anni il motocicli- 
smo triestino non riesce a tro- 
vare uno sbocco e un conse- 
guente rilancio. Rilancio ne- 
cessario per ottenere le indi- 
spensabili sponsorizzazioni 
che hanno fatto trionfare que- 
sto sport in Friuli e morire a 
Trieste. Purtroppo, quando 
tutto manca, cedere alla ten- 
tazione diventa più facile. 
Manlio Giona 


«Massimiliano morì 
il 19 giugno 1867» 


In relazione all'articolo ap- 
parso il 25 novembre scorso 
sul Parco di Miramare e la sua 
storia, a firma di Marco Poz- 
zetto, desidero fare due preci- 
sazioni: la data della morte di 
.Massimiliano non è il 19 aprile 
1867 ma il 19 giugno 1867; il 
nome della città messicana 
dove egli fu tenuto prigioniero 
prima di venir fucilato è Que- 
retaro e non Caretera. Un tan- 

to per l'esattezza. 
Salvatore Curri 


Film violento 


Venerdì 2 novembre alle 
20.30.su «Italia 1» hanno tra- 
smesso il film «Classe 1984», 
un film che a mio avviso non 
doveva essere proiettato in 
quanto assai violento. Come 
padre di un ragazzo, penso 
che.questi film possano dan- 
neggiare i nostri figli influen- 
zandoli al punto di volerne 
imitare i protagonisti. 

Viviamo in un’epoca abba- 
stanza corrotta, malsana, e 
senza futuro peri giovani, cer- 
chiamo di. aiutarli a vivere 
meglio invece di insegnare la 


violenza. Franco Monega 


Il Club ignoranti ha aperto l’anno sociale 
con una riunione alla quale ha partecipato 
anche il sindaco dott. Franco Richetti (nella 
foto). Intanto lunedì prossimo, ‘alla taverna 
Dreher, eccezìionalmente riaperta per l’occa- 
sione, si svolgerà una serata benefica all’inse- 
«gna della moda, della cucina e. del vino. 

In passerella la collezione di Versace indos- 
sata da bellissime modelle accanto ad altre 
prestigiose «firme» presentata dai più qualifi- 
cati negozi cittadini; per la cucina le specialità 


INAUGURATO L’ANNO SOCIALE DEL CLUB 


«Ignoranti» benefici alla Dreher 


di Mario Suban, promotore dell’incontro eno- 
gastronomico assieme a Camillo Zambon, e di _| 
due illustri rappresentanti della cucina trive- 
neta quali Giorgio Trentin del «Boschetti» di 
Tricesimo e di Adriano Zanotto del.«Gambri- 
nus» di San Polo di Piave. 

Il ricavato della serata, che sarà presentata 
da Sandro Massimini, sarà devoluto all’Asso- 
ciazione Amici del cuore. Le prenotazioni si 
accettano oggi e domani dalle 17 alle 20 
all'Hotel Excelsior, 


(Italfoto) 


«Città immondezzaio» 


Egregio direttore, quella 
che fu una delle città più puli- 
te e ordinate d’Italia è pur- 
troppo oggi retrocessa al ran- 
go di quelle meno pulite e più 
caotiche con un intenso traffi- 
co automobilistico in crescen- 
do, fino ad occupare gli stessi 
marciapiedi come posteggio. 

Sono anni che tramite le 
Segnalazioni molti cittadini 
protestano per lo stato di ab- 
bandono e per la crescente 
sporcizia della città, senza 
peraltro \riuscire a scuotere 
quell’immobilismo in cui i no- 
stri amministratori sembrano 
caduti. 

Cartacce e sacchetti di ny- 
lon ovunque, rifiuti di ogni 
genere con avanzi di pesce 
putrefatto collocati impune- 
mente su strade e piazze da 
coloro che vorrebbero sfama- 
re cani e gatti randagi riu- 
scendo però solo a rendere 
ancora più indecorosa la pro- 
pria città. 

Il recente sciopero a sin- 
ghiozzo dei netturbini, procla- 
mato nei primi giorni di no- 
vembre dai sindacati per ri- 
vendicazioni contrattuali, ha 
aggravato il disagio ed il mal- 
contento della popolazione 
così come il rifiuto di presta- 
‘zioni straordinarie da parte 
dei lavoratori comunali, ha 
prolungato per l’intero mese 
di novembre il grave disagio 
in quasi tutti i rioni cittadini: 
i bottini delle immondizie in- 
fatti, sono stracolmi di maleo- 
doranti rifiuti,’ che vengono 
ritirati dai netturbini una vol- 
ta alla settimana con gravi 
‘conseguenze anche d’ordine 
sanitario per la presenza ine- 
vitabile di topi e scarafaggi. 

Spiace pertanto constatare 
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UN TAGLIO FINO A 2.000.000 
SUL PAGAMENTO RATEALE. 


Solo il 10% di anticipo. 48 tranquillis- 
sime rate, E poi ZAC, ZAC, ZAC uno 
straordinario taglio sugli interessi. 
Unosconto di 2.000.000 di lire - con 
rate mensili da L. 297.000 anziché 
L. 339.000 - se la vostra Corsa pre- 
ferita è ilmodello 1300 berlina, ouno 
sconto di 1.973.000 lire se decidete 
perla Corsa 1300 SR. Enaturalmente 
lo sconto continua, nella stessa per- 
centuale, per tutti gli altri modelli. 


che nessuno. dei responsabili 
amministratori, malgrado l’e- 
vidente crescendo dell’inde- 
coroso’ stato di abbandono 
della città, abbia mai sentito 
il bisogno di ripristinare il 
servizio notturno di lavaggio 
delle strade cittadine median- 
te l’uso di autobotti innaffia- 
trici, già praticato con succes- 


so durante l’amministrazione . 


alleata e proseguito anche per 
qualche tempo dopo, che per- 
metteva di mantenere pulita 
l'intera città con grande sod- 
disfazione della cittadinanza. 
Francesco Maccioni 


La Provincia 
e i bidelli 


Il presidente della Provin- 
cia ci scrive: 

Con riferimento all’articolo 
intitolato «Atti di teppismo in 
due scuole, scritte minacce e 
aule lordate», pubblicato nel- 
la cronaca di Trieste dell’edi- 
zione del 29 novembre, si ritie- 
ne di precisare, pet opportuna 
corretta informazione che, se 
esattamente riportate, le af- 
fermazioni della preside del- 
l'Istituto tecnico per geometri 
in merito all’asserita mancan- 
za di, volontà della Provincia 
di assegnare un bidello alla 


scuola che ‘disporrebbe-di un' 


solo! addetto per: otto classi, 
non corrispondono alla realtà. 
‘Infatti, in ottemperanza alle 
norme di legge che ne fissano 
il numero, questa Ammini- 
strazione, per le 18 classi delle 
due sedi dell’Istituto, ha asse- 
gnato alla scuola quattro bi- 
delli, l’impiego dei quali di- 
pende esclusivamente dal 
preside. La legge non prevede 
assegnazione di custodi. 
Prof. Giovanni Marchio 


I CONCESSIONARI OPEL DANNO UN TAGLIO AGLI INTERESSI DI CORSA. 
FINO A 2.000.000. FINO AL 18 DICEMBRE. 


continua, pronubi certi cittal 
dini i quali dovrebbero sapere 
che nell'anima universale cher 
tutti raccoglie ci sarà ud 
posto anche per i gatti, «ani- 
mali. da compagnia. oltre Ì 
confini della vita». 

E con ciò alludo ai felini del 
camposanto, e spero che 
‘quando la mia ora giungerà, 
uno. di essi venga a sonnec-, 
chiare sulla pietra che le con., 
venzioni avranno apposto sul; 
le mie ossa. Mi sembrerà di; 
non essere ancora morta. i. 


M.R. 
Viabilità K 
in p.le De Gasperi: © 
problema risolto bi 


Dal capogruppo de al consi 
glio circoscrizionale Chiadi: 
no-Rozzol riceviamo: 

Egregio direttore, desidero 
esprimere alla cittadinanza? 
tramite le Segrialazioni, 18 
profonda soddisfazione del 
mio gruppo consiliare e, riten 
go di tutti i membri del consi: 
glio circoscrizionale di Chia: 
dino-Rozzol in relazione alla 
positiva conclusione del pro 
blema della viabilità del piaz: 
zale De Gasperi. n 

La ricerca di una soluzione 
a questa problematica è stata 
condotta e voluta dal mio 
gruppo in armonia e con il 
contributo di tutti gli altri 
gruppi politici, allo scopo di 
assicurare un minimo di sicu- 
rezza al traffico veicolaré, 
sempre nell'ottica di porci c. 
me gli intermediari privilegia- 
ti fra le giuste istanze dei 
cittadini ed il Comune. 

In sé l’opera non presenta 
nulla di trascendentale ma'è 
l’espressione palpabile del- 
l’attenzione che il sindaco, la 
giunta e l’amministrazione 
comunale stanno dedicando 
all’operato dei consigli circé- 
scrizionali, attenzione ‘confer- 
mata anche da recenti deci- 
sioni del Sindaco; ed invertefì- 
do l'atteggiamento negativo 
seguito negli anni passati che 
ci portava a sentirci «profeti 
nel deserto». È 

Tutto questo non può non 
confermarci nella decisione di 
continuare il nostro lavoro in 
umiltà, e per risolvere i pro- 
blemi quotidiani dei cittadini. 

Giorgio Dimario® ; 
È i] 
La costiera —. 5 


vietata 


Per quanto attiene alla po- 
lemica in corso, riguardante 
l'ordinanza del comune si 
Duino-Aurisina che vieta 1 


3Ì 


*rampicata‘in un. tratto del la i 


costiera duinese, vorrei fatno- 
tare che il divieto ha Ja sua 
ragione d’essere soprattutto 
perché esteso per tutto l’arto 
dell’anno. 


Infatti la zona non è stò 
importante per la nidificazio- 
ne di numerose specie di uc- 
celli, ma anche per la sosta 
invernale di specie rare come 
ad esempio il picchio muraio- 
lo, che io stesso ho osservato 
numerose volte. 


Lo sconto sugli interessi è ottenibile tramite GMACITALIA S.p.A. che approverà 
x vo) | l finanziamento rateole ricorrenda le condizioni di solvibilità del richiedente. 


Assistenza qualificata e ricambi originali n oltre 800 centri di servizio Opel. 


“a conve 
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RAID LADRESCO SULL'ALTOPIANO CARSICO IN ABITAZIONI ISOLATE 


I veterinari | 
italiani 

e jugoslavi 
riuniti © 

0 


“ Sì è riunita ieri a Marina di 
Aurisina la commissione mi- 
sta per i servizi veterinari lun- 
go la'fascia di confine italo- 
jugoslava, prevista dall’accor- 
do di Udine. L’incontro è sta- 
to introdotto dall’assessore 
regionale all’igiene e sanità, 
Gabriele Renzulli, che ha sot- 
tolineato l’importanza di pe- 
riodici scambi di notizie ed 
esperienzé in un settore eco- 
nomico e;sociale, qual è quel- 
lo riguardante la sanità ani- 
male, nel più generale conte- 
sto delle aree di confine. 

-.««Il nostro paese — ha ricor- ‘ 
dato Renzulli — sta passando 
da un assetto provato e con- 
solidato ad uno nuovo, come 
vuole la riforma sanitaria. Le 
linee. programmatiche della 
nuova normativa non sempre 
tengono conto delle esperien- 
ze fatte, spesso precorrono i 
tempi, causando disagi e trau- 
mi. E impegno di tutti opera- 
Te, perché ciò avvenga nel 
migliore dei modi». 

2 I confronto quindi di espe- 
Tienze, che pur si riferiscono a 
contestualità statali diverse, 
on può che favorire il discor- 
so, visto che l’area geografica 
è una sola, se si prescinde 
dalle delimitazioni confi- 
marie». 

 Renzulli ha quindi auspica- 
«to che questo tipo di incontri 
«Sì inseriscano anche nel più 
vasto contesto della comuni- 
«dà di lavoro Alpe-Adria che 
‘proprio recentemente ha deli- 
«berato; di costituire un’appo- 
sita commissione per la sa- 
nità. ; 

i «Gli esperti hanno poi proce- 
-duto ad una reciproca infor- 
«mazione sulle malattie infetti- 
uve e parassitarie di maggior 
irilevanza riscontrate nel pas- 
sato. anno. nell’area esami- 
mata. 

il La delegazione italiana, nel- 
Ila .quale erano rappresentate 
le cinque Unità sanitarie loca- 

di di Trieste, Gorizia, Gemona, 
Cividale e Udine, era guidata 
dal dott. Costanzo Tomatis 
del Servizio veterinario regio- 
nale. les 
| I comuni iugoslavi di Jese- 
-«unice, Tolmino, Nuova Gorizia, 
eSesana e Capodistria hanno! 
presentato, attraverso i pro- 
‘pri esperti, l'andamento dello 
»astato di salute degli animali 

‘Mei.territori. di. competenza.i 


P° A conclusione dei lavori si è 
- potuto constatare un anda- 
‘mento generale soddisfacen- 
te, anche se permangono an- 
“cora taluni problemi inerenti 
'la rabbia silvestre e la varroa- 
“si — parassita delle api — che, 
pecie negli ultimi tempi, è 
‘andata diffondendosi grada- 


5 


Svali 


iate due ville a Trieste 


Un bottino di varie decine di milioni di lire - Rubata anche una macchina che è servita 
ai malviventi per fuggire con la refurtiva - L'auto è stata poi abbandonata a Quarto d'Altino 


Una delle due ville prese di mira 


si 


dai ladri 


; (Italfoto) 


UNA SERIE D 


I INCONTRI 


Ruolo degli atenei 


nella cooperazione 


Negli ultimi quattro anni il 
Dipartimento , cooperazione 
allo sviluppo del Ministero de- 
gli Affari esteri ha fatto un 
importante salto di /qualità, 
concretizzatosi nell’incarico 
di gestire somme sempre più 


‘ elevate. 


I fondi‘a disposizione que- 
st'anno ammontano a 3.500 
miliardi, di cui il 70% da im- 
piegare per gli aiuti al Terzo 
mondo): 5.000; miliardi.invece 
sono attualmente destinati 
per gli oltre mille progetti in 
via di esecuzione, Parallela- 
mente è nata la necessità di 
una «cultura della coopera- 
zione»: | 

Nei ‘giorni scorsi, per diffon- 
dere questa «cultura» su'pro- 
posta dell’Università di Trie- 
ste, organizzata dalla’ confe- 
renza permanente dei rettori 


del Triveneto, si è svolta una 
serie di incontri itineranti con 
alti funzionari del ministero 
degli Affari esteri sul tema: 
«Contributo italiano alla coo- 
perazione allo sviluppo! il ruo- 
lo dell’Università». 

Seguendo le linee politiche 
di internazionalizzazione, l’a- 
teneo triestino intende agire 
in prima linea su queste diret; 
trici. 

Agli incontri svoltisi a Pa- 
dova, Verona e Venezia, sono. 
intervenuti il dott. Pierluigi 
Malesani, responsabile per il 
settore formazione-università 
del Dipartimento conperazio- 
ne allo sviluppo del ministero 
degli Affari esteri, e il dott. 
Paolo Sannella, direttore del- 
l’Ufficio studi e programmi 
dello stesso DIRArIAItO, 


La Regione 
istituisce 

i corsi 

per ausiliari 
socio-sanitari 


La giunta regionale ha ap- 
provato la delibera che istitui- 
sce i corsi di qualificazione del 
personale ausiliario socio- 
sanitario. 

L'organizzazione delle lezio- 
ni teoriche e pratiche è 
demandata alle singole Unità 
sanitarie locali che decideran- 
no, inoltre, l'ammissione ai 
corsi, tenendo conto dell’an- 
zianità di servizio e dell’età 
degli aspiranti. 

T corsi avranno una durata 
di 250 ore, articolati in 90-110 
ore per la parte teorica e in 
150-160 ore per la parte prati- 
ca. Avranno inizio entro il 10 
ottobre di ciascun anno, per 
la prima sessione, ed entro 
aprile per la seconda eventua- 
le sessione. 

Quest'anno il corso si aprirà 
entro il 10:dicembre. 


IL PROCESSO A UN ESPONENTE DELL’ASSOCIAZIONE NON VIOLENTA 


Assolto per il comizio in spiaggia 


La campagna in difesa dei 
bagni secondo natura non ha 
avuto per ora conseguenze pe- 
nali per Maurizio Bekar, di 26 
anni, via Pauliana 18, espo-. 
nente dell’Associazione non 
violenta e animatore assieme 
alla radicale Dora Pezzilli nel- 
la contestazione di spiaggia. 
Il Pretore di Trieste dott. 
Piervalerio Reinotti lo ha as- 
solto dall'accusa di avere vio- 
lato l'articolo 18 del Testo 
unico delle Leggi di pubblica 
sicurezza (promuovere una 
manifestazione senza darne 
‘avviso al questore nei termini 
di legge) perché il fatto non 
sussiste, ma ha rimesso gli 
atti a sé stesso per procedere 
contro Bekar ai sensi dell’arti- 
colo 726 del Codice penale 
(atti contrari alla pubblica de- 
cenza). 

La battagliera Pezzilli non 
lolascerà certo solo di fronte 
alla ‘legge ed è facile prevede. 
re che si autodenuncerà dello, 
Stesso illecito. 

Il 9 e il 10 giugno dello 
scorso anno, Dora, allora can- | 
didata indipendente nella li- 
sta del Pci aveva arringato 
una sparuta folla di bagnanti 
sulla costa dei barbari e sul 
litorale dei filtri. 

Alle 11.30 del giorno 11 Be- 
kar si recò in questura e con- 
segnò il preavviso di. una 
manifestazione che avrebbe 
avuto luogo alle 13.30 di quel- 
lo stesso giorno ai filtri di 
‘Aurisina «in segno di protesta 
e di disobbedienza civile con- 
tro gli interventi repressivi 
delle giornate precedenti». 

la manifestazione, che 
‘avrebbe dovuto consistere in 
‘unbagno e brevi comizi, era- 


un apprezzamento e 
un vivissimo augurio 


Cinquant'anni Carpani: 


TRIESTE - Viale XX Settembre, 32 


no stati invitati i rappresen- 
tanti dei partiti politici e il 
comune di Duino-Aurisina. 
Tutto si risolse in pochi minu- 
ti: seduta, la Pezzilli spiegò a 
‘una ventina di persone le fina- 
lità del naturismo mentre 
Bekar, in piedi e con un car- 
tello, avrebbe distribuito ma- 
Dnifestini. 

La seconda udienza è riser- 
vata ai testi: una giornalista 
sentì la Pezzilli, che parlò per 
circa cinque minuti e si pre- 
sentò come candidata alle ele- 


zioni; un fotoreporter crede di 
ricordare che Bekar distribuì 
volantini; gli agenti Alfonso 
Caiazzo e Giuseppe Zito rie- 


. vocano la passeggiata che fe- 


cero sotto il sole battente, 
spostandosi sulla battigia, 
dalla cava di Sistiana sino 
alle vicinanze dell’hotel Euro- 
pa ma senza vedere né comizi 
né gente in ascolto. 
Uscendo Caiazzo incrocia il 
collega e gli sussurra qualche 
parola e il difensore, avy. Ma- 
niacco, vuole sapere che cosa 


) % th ì £ 
tornerà in aula per il «naturismo» 


si dicessero. Niente di partico- 
lare. Zito precisa che Caiazzo 
gli ‘bisbigliò: «Cerchiamo di 
sbrigarci: siamo qui da sta- 
mattina». 

Per l'avv. Fabbretti, che 
rappresenta la pubblica accu- 
sa, il fatto addebitato a Bekar 
non costituisce reato mentre 
per il patrono il fatto non 
sussiste, L'avv. Maniacco so- 
stiene, infatti, che si trattò di 
un comizio elettorale con tan- 
to di inviti scritti e di preavvi- 
so alla polizia. M.R. 


MEGA IMPIANTO DELL'ENEL CHE FORNIRÀ ELETTRICITÀ E ACQUA PER L'IRRIGAZIONE ‘© 


Ha preso il via in Valcellina 


una centrale da 100 miliardi 


PORDENONE — L’assesso- 
re regionale ai lavori pubblici 
Adriano Bomben ha preso 
parte l’altro giorno alla ceri- 
monia per la ricorrenza di 
Santa Barbara svoltasi nei 
cantieri della Valcellina perla 
costruzione di una nuova cen- 
trale idroelettrica dell'Enel. 
Alla manifestazione erano 
presenti, oltre alle maestran- 
ze, rappresentanti del Genio 
civile di Pordenone e di Udi- 
ne, del Consorzio Cellina- 
Meduna, il sindaco di Monte- 
reale Roman, il presidente 
della: Comunità montana 
Protti, l'assessore provinciale 
ai lavori pubblici di Udine 
Venier e dirigenti dell'Enel. 
Nel corso della cerimonia 
Bomben ha visitato il cantie- 
re della nuova centrale elettri- 


ca. I lavori, per i quali è stata 
prevista una spesa di oltre 100 
miliardi di lire, comprende- 
ranno opere idrauliche ed 
opere meccaniche per realiz- 
zare le quali occorreranno cir- 
ca tre anni. La centrale è 
strettamente ‘connessa. alla 
costruzione della diga di Ra- 
Vedis sul Cellina, opera que- 
sta che prevede un intervento 
di oltre 80 miliardi di lire. 
La nuova centrale elettrica, 
bpur se collegata alla diga, sarà 
comunque tecnicamente ca- 
pace di funzionare autonoma- 
mente. È già iniziata la 
costruzione delle gallerie per 
Îl prelievo dell'acqua: dal ba- 
cino di Ravedis sarà portata 
alla nuova centrale elettrica, 
tutta sotterranea, che sarà 
costruita a monte del ponte 


ra O Dn Ti \ | mobili componibili per il bagno 4: 
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Giulio sulla statale 251. La 
centrale avrà la duplice fun- 
zione di produrre energia elet- 
trica e di consentire nel frat- 
tempo l’irrigazione grazie al- 
l’acqua espulsa 

Nel corso della sua visita al 
cantiere l'assessore Bomben 
ha constatato le dimensioni 
dell’opera, le tecnologie che 
vengono usate nei diversi pro- 
cedimenti lavorativi e le ca- 
ratteristiche del progetto. In 
particolare l'assessore ai lavo- 
ri pubblici ha sottolineato gli 
aspetti positivi che la realiz- 
zazione avrà anche sull’appa- 
rato produttivo della zona: so- 
lo per quanto riguarda l’'irri- 
gazione, ì vantaggi si estende- 
ranno a gran parte del settore 
Rezieglo del Friuli occidenta- 
6a 


Lo stillicidio dei furti in ap- 
partamenti e in ville non ac- 
cenna a diminuire; al contra- 
rio, è in pauroso aumento, Ieri 
l’altro, in pieno pomeriggio 
sono state svaligiate due ville 
ad Opicina e una terza si è 
salvata, forse per l’inaspetta- 
to arrivo di qualcuno. Il botti- 
no complessivo sì aggira sui 
cinquanta ‘milioni di lire. 

I malviventi, che hanno tra- 
fugato argenteria e gioielli, so- 
no fuggiti anche con sedici 
tappeti persiani di varie di- 
mensioni, che hanno caricato 
sulla «Golf» trovata nel gara- 
ge di una delle due ville. 

‘Alle 20 la macchina — che 
non era stata ancora segnala- 
ta come rubata — è stata 
trovata abbandonata, con le 
portiere chiuse a chiave sul- 
l'autostrada a circa tre chilo- 
metri dal casello di Quarto 
d'Altino, cioè a 130 chilometri 
circa dal posto del furto. Ciò 
significa che i ladri hanno «la- 
vorato» al massimo fino alle 
19 in quanto avranno impie- 
gato almeno un'ora per rag- 
giungere Quarto d'Altino da 
Opicina o, meglio da Banne 
dove sono sbucati sulla «202» 
lasciando le. ville ubicate in 
via Conconello, alle spalle del 
Villaggio del fanciullo. 

L'alto muro di cinta, il vi- 
stoso faro blu del tipo di quelli 
installati sulle auto della poli- 
zia collegato al sistema di al- 
larme, e la tabella di «attenti 
al cane» murata vicino all’in- 
gresso della villa «Espanola» 
di proprietà del commercian- 
te Sergio Laghi, non hanno 
evidentemente impressionato 
i malviventi che, una. volta 
forzata una porta e sfondati 
due vetri della porta-finestra, 
sono entrati nella casa nono- 
stante'i sibili delle sirene. Ma 
l’ululato dell’allarme non è 
durato a lungo in quanto i 
ladri — dei veri specialisti — 
sono riusciti ad individuare la 
centralina e a metterla ‘fuori 
uso facendo tacere le sirene e 
bloccando la luce blu inter- 
mittente. La centralina del so- 
fisticato impianto di allarme 
che è stato però ugualmente 
messo k.o., era occultata nella 
lisciaia della casa, dietro ad 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 49 10 


Gorizia VINSE] 


Monfalcone BESSt19 
Pordenone lieta 
Udine Lisatlo 


‘un pannello, davanti al quale 
erano appesi blue jeans e 
stracci. 

Una volta tornato il silenzio 
iladri hanno lavorato con tut- 
ta calma, arrotolando il gran- 
de tappeto che era nella sala 
da pranzo, i cinque distesi sul 
pavimento del soggiorno, e 
quelli trovati nella camera da 
letto. Dai mobili della stanza 
da pranzo gli ignoti hanno 
prelevato le posate d’argento 
lasciando però i coltelli, segno 
questo che i pezzi rubati sono 
destinati alla fusione e non ad 
essere venduti come servizio. 
Con le posate è sparita tutta 
l’altra argenteria e anche otto 
bicchieri di cristallo. Tutta la 
roba è stata poi sistemata 
nella Golf (TS 214430) che si 
trovava nel, giardino con le 
chiavi infilate nel cruscotto. 
Per uscire i ladri hanno fatto 
scattare dall'interno il cancel- 
lo automatico. 

Il colpo è stato scoperto alle 
19.45 dal commerciante Ser- 
gio Laghi, rientrato assieme 
alla moglie. Nell’aprire con il 
telecomando il cancello, egli 
si è accorto che mancava la 
«Golf» ed ha notato che la 
spia dell’impianto di allarme 
era spenta. Ha capito subito 
— per esperienze precedenti 
— che c'erano state «visite»: è 
la terza volta infatti che la sua 
casa viene svaligiata. 

Immediatamente ha telefo- 
nato al «113» e sul posto sono 
accorsi gli agenti della Volan- 
te e quelli della scientifica. 
Un'ora e mezzo prima i cara- 
binieri di Villa Opicina erano 
stati chiamati nella stessa via 
Conconello, al numero 25 — 
un tratto a fondo cieco — 
vicinissimo in linea d’aria ma 
distante duecento metri se- 
guendo la strada. I militari 
dell'Arma erano accorsi ad 
una telefonata del figlio del 
padrone di casa, l’'esercente 
Giovanni Giorgi, che a sua 
volta era stato chiamato dalla 
sorella. 

La giovane, rincasata poco 
prima, aveva notato il cancel- 
lo della villa socchiuso ciò 
l'aveva già messa in allarme. 
Poi ha udito la porta d’ingres- 
so sbattere a causa della bora. 
A questo punto è fuggita ed 
ha raggiunto una casa vicina, 
da dove ha telefonato. I ladri 
hanno anche qui razziato tut- 
tii tappeti che c'erano, hanno 
trovato un’ingente somma. di 
denaro in contanti e preziosi. 
Il tutto per almeno una trenti- 
na di milioni di lire. La Que- 
stura e i carabinieri del repar- 
to speciale di Aurisina e quelli 
del gruppo di Trieste stanno 
ora dando la caccia ai malvi- 
venti venuti quasi sicuramen- 
te da fuori Trieste. 


=" rr 
In poche righe 


Un altro arresto per i mitra Sten 


PORDENONE — Un altro arresto sul fronte dell’inchiesta 
sul traffico clandestino di mitra Sten: questa volta è finito in 
carcere, a Gorizia, Gianni Rigo, 41 anni, originario di Budoia e 
residente attualmente nel capoluogo della Destra Tagliamen- 
to. Anche per lui l'imputazione è di associazione per delinque- 
re ai fini di produzione e messa în commercio di armi da 
guerra. Il provvedimento è stato operato su mandato di 


cattura del giudice istruttore di Pordenone dott. Manzon. 


Premiati i minatori di Cave del Predil 


In occasione della festa di Santa Barbara, patrona dei 
minatori, si è svolta a Cave del Predil una cerimonia per la 
premiazione di numerosi minatori che per oltre vent'anni vi 
hanno svolto attività” Alla cerimonia ha rappresentato il 
Consiglio regionale il suo vicepresidente Claudio Tonel, il quale 
ha portato l’adesione ed.il saluto della Regione soffermandosi 
brevemente sull’impegno nei confronti dell’attività di ricerca 
della Società Samin, che gestisce la miniera, nonché per 
urgenti opere di manutenzione agli edifici abitati dai dipenden- 
ti della società stessa, Il vicepresidente Tonel ha successiv: - 
mente incontrato il direttore della miniera di Raibl, ing. 
Luciano De Nardi, il sindaco di Tarvisio, Vito Anselmi, e 
dirigenti del locale Cram (Circolo ricreativo aziendale dei 


minatori). 


Delegazione serba dall’assessore Rinaldi 


L'assessore regionale alle finanze e ai rapporti esterni, 
Dario Rinaldi, ha ricevuto in visita di cortesia una delegazione 
del Ministero della cultura e dell’informazione della Repubbli- 
ca socialista di Serbia. La missione era guidata da Milena 
Milanovic, direttore del Segretariato della cultura (in rappre- 
sentanza del ministro Manic) e di essa facevano parte Mihajlo 
Tosic, direttore di Radio Belgrado, nonché sottosegretario di 
Stato, e il prof. Golub Dobrasinovich, docente universitario e 


consulente del Ministero dei beni culturali. 


Nel corso del colloquio è stata affrontata la possibilità di 
un'intensificazione degli scambi culturali tra il Friuli-Venezia 
Giulia e la Serbia. «Un promettente avvio della cooperazione in 
questo settore — ha osservato Rinaldi — si era già registrato 
nel recente passato anche a seguito della visita a Belgrado 
dell'assessore Barnaba, accompagnato dall'allora direttore 
regionale dell’istruzione e della cultura, Franco Richetti». «È 
una strada — ha concluso l'assessore — che va proseguita per 
avvicinare sempre più le nostre popolazioni e per far conoscere 
il patrimonio di cultura e storia da esse rappresentato». 


Litoranea Capodistria-Isola 


CAPODISTRIA — La litoranea Capodistria-Isola d’Istria è 
stata resa più sicura e veloce con l’apertura al traffico della 


nuova strada Ruda-Dvori. 


Il nuovo tratto non ha risolto le difficoltà viarie dei 


Capodistriano ma rappresenta 


del problema. 


VENDITA 


NATALIZIA 


‘su tutti materassi a molle normali e ortopedici. . 
E' GRATUITO il servizio di consegna 
e ritiro dell'usato. 


‘un primo passo per la soluzione 


SCONTO del 20% 


Com. al Com: l'8:11/84 


WR. 


y 


.«FORNIRVI LE- BOTTIGLIE È IL NS. MESTIERE! 


LieuvorMarkel 


CASH and CARRY 
via della Concordia 6, tel. 795252 
TRIESTE 
APERTO TUTTI | GIORNI 
SPECIALE REPARTO 
STRENNE PER ENTI 
AZIENDE E INDUSTRIE 


SPEDIZIONI E CONSEGNE IN TUTTO IL MONDO 


ri 


a cura SPE 


potrete vincere automobili e altri ricchi premi. 


DAL 3 AL 15 DICEMBRE 


nelle 


DROGHERIE SIMPATIA 


associate alla 


MANDATARIA COMMERCIALE 


PROGRAMEXPO' DISTRIBUZIONE OFFERTA MANDATARIA 
DASH FUSTO A PREZZO SPECIALE 
asole L. 


ARIEL E; 

MASTRO LINDO Economico 2.350 
LINEA CAMAY A PREZZO SPECIALE 

PAMPERS MAXI asole L. 18.900 


pa=== 


MCP, 


| DIVAS. FRANCESCO 9-1S | 


asole L. 


I presenta 
le migliori 


| 

| 

| 
i Moquettes | 
gi. 1 
i carte | 
i da parati | 
| 
| 
| 


Casa d’Arte Orientale 


esperienza | 

+ qualità | 
= RISPARMIO | 
bia 


@ PRadivo 


PRODOTTI DOLCIARI 
TORRONE, DI MARZAPANE una. tradizione ‘di qualità 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Ricorda 
le sue specialità: 


® FAVE 
® PRALINE 


, ® CIOCCOLATINI AL LIQUORE 
© ROSOLINI 


® UOVA PASQUALI ' 


PREMIO TERGESTE D'ORO 


Pag. 10 ù IL PICCOLO Giovedì, 6 dicembre 1984 


PELLICCE giacche, nuove crea- 
zioni 84-85, elegantissime, tut- 
te le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montoni, 
guarnizioni varie. Prezzi im- 
battibili. Nella tua pellicceria 


ROLEX DAY-DATE 


Bre 16, Mip.ase © 45170 CERI AE CIR ri .| 
10 Acquisti — A | 
UN GIOIELLO DI PERFEZIONE d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 


CHIuso IN UNA “CASSAFORTE” 
D'ORO O DI PLATINO. 


zione 941093. 4465/10 
(i) Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, libri, lampade, tappeti, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 4465/11 


VECCHIE curiosità acquista 
mobili quadri soprammobili 
argenterie giacenze ereditarie. 
Telefonare 631500 - 942196, 


7, 


I 59 
DESSE Sa, guadagno une > li tua 
12 Commerciali nidi valoto quando li cambi | 
| 


“Twinlock®” a doppia sicurezza, 
per garantire l’impermeabilità fi- 
no 2100 mt. Il Day-Date è disponi- 
bile in oro giallo o bianco 18 ct. 750, 
oppure in platino, in vari modelli e 
con differenti bracciali. 


Molte decisioni di importanza 
mondiale vengono, prese dopo 
aver consultato un Rolex Day- 
Date, l’orologio garantito dal cer- 
tificato dell'Ufficio Svizzero di Con- 
trollo dei. Cronometri. Movimento 
automatico “Perpetual” e regolazio- 
ne rapida della data. Cassa “Oyster” 
con vetro zaffiro e corona di carica 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIU? VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

4224/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 


Illustrato il modello G. 18038 con 
bracciale “President”. 


primo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A,A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 60175/14 

| A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4503/14 

ALLA Concessionaria Opel via 

Brunner 14, tel. 727069 Rekord 


OLTRE 


Aimiioni 


SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA L.:390.837).A oltre 2.000.000 
sul Fiorino furgone diesel (con 


rate mensili daL: 310.598). A oltre 2.000.000 sul 900E (con 
rate mensili daL. 303.422). Occorre semplicemente possedere 
i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava. Tenete presente 
che, come.intutti.i veri affari, dovete decidere IT 


di Ginevra 


Ducato, Fiorino, 242E, 900E, 
Marengo, i famosi ‘’ moneta 
corrente‘ del trasporto leggero 
e delrisparmio concreto, conti- 
nuano a battere nuovi record di 
vendite. Infatti ben oltre il 50% 
degli utilizzatori li sceglie, per- 
ché ha capito bene che Ducato 
& C rendono di più mentre lì 
sfrutti valgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
queste macchine da reddito 

Vi offrono addirittura, grazie a 

Sava, la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Ancora 
fino al3] dicembre Sava taglia del 30% l'ammontare degli in- 
Teressi sull'acquisto rateale di tutti i veicoli commerciali dispo- 
Nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, ad 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 
13 Grande Volume Vetrato. Anticipando in contanti solo Iva e 
spese di messa in strada; pagandolo poi con comodo, men- 
fre lavora e rende, con 47 rate mensili da L. 593.229 caduna. 


Analogo trattamento è riserva- 
to a chi acquista un 242E, un 
Marengo, un Fiorino, un 900E 
in futte le versioni disponibili 
per pronta consegna. Con un | 
risparmio, sull’ammontare de- 
gli interessi, che può arrivare a 
oltre 4.000.000 perchi sceglie 
il 242E pis (conratemensilida | 
L 596.817). Altre 2.500.000 | 
sul Marengo (con rate mensili da È | 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa.“Agenzia Ufficiale”, attesta la diesel 2.3, Ascona 1.2, Kadett, 


completa originalità del prodotto ela validità del certificato di garanzia. Manta. 4540/14 
- ALLA Concessionaria Opel via v 

2 Brunner 14, Fiat 500, 127, Pan- 

da, 132, R14, Citroen LNA, 
Fiesta, Escort, R 4 Furgonet- 
ta. 4540/14 
ATTENZIONE INTERESSI 
12% SU PAGAMENTO AU- 
TOVETTURE FINO A 60 ME- 
SI, SENZA ANTICIPO, SEN- 
ZA CAMBIALI, 3 MESI GA- 
RANZIA, CAMBI USATO 
CON USATO: A 112 Elite 82, 
Alfasud 1500 5 M 79, Alfetta 
Turbo diesel 80, Giulietta 1600 
82, FERRARI 208 GTS 83 
ROSSO, Duetto 1600 83, Duet- 
to 2000 83, BMW 320.M 60 81, 
BMW 323î 79, MERCEDES 190 
E ACCESSORIATO DA IM- 
MATRICOLARE, 500 R 74, 
127 Special 76, 127 1050 CL 78, 
‘79, 127 Sport 81, Panda 45 81, 
Ritmo: CL diesel 81, Fiesta 
1300 S 79, Ford Transit diesel 
fam. 78, RANGE ROVER 
BLINDATA 79, Rover 2400 


La collezione Rolex è in visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


Abano Terme: A. Turetta - Via Matteotti 32 
Bolzano: Pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco - 

Corso XXIX Aprile 51 

Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 
lia 104 

Je Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: Pendini G. - Corso della Libertà 43 
Monfalcone: A. Cernigoi - 

Via Duca d'Aosta 80) 

Padova: Rocca 1872 - Gioielli e Orologi - 
Via Cavour 3 

Montini di Ferro Da Rin - Via Roma 58 
Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


Pordenone! G. Frangiamore - 
Corso Vittorio Emanuele 8/A 
Riva del Garda: Saverio G. 
Rovigo: Rigobello di € 


lia Gazzoletti 13° 


Trento: L. Peterlongo - Via S. Vigilio 19 
Treviso: Giraldo S.n.c. - Piazza dei Signori 3 

Trieste: Dobner- Via Dante 7 

Udine: L. Franz. - Via Vitt. Veneto 34 

ni cli G. Gremese & €. - 

:cchio 10) - Via 

adori di G. Pendini - 
San Marco 5022 

- Via Cappello 35 

.- Corso Palladio 133 


questa speciale offerta infatti scade il 31/12/84. 
Sevi pare froppo bello per essere vero, non 

avete che da chiedere conferma alla più 

Vicina Concessionaria o Succursale Fiat. 


avour 7/A 


CGSS/K&E 


mnerciali ; 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


=. 9 Ta governante; 3) facchino paten- | A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 1300 Supermirafiori, 131 Super | © V& al prezzo di una usata. Ga- 050076/15 facilitazioni pagamento. tari 23.800.000, fiori e piante internamente cucina soggior- 
Le tariffe per le rubriche s’in- teauto; 4) cameriera piani an- mente purché sia conveniente, Panorama, 132 2000 iniezione ranzia 12 mesi, si esaminano | —_—___—__-, «TRIESTE MIA» 768800. 38.500.000, drogheria compresi no matrimoniale cameretta 
tendono per parola: numeri 1-3 che part-time; 5) portiere di IT Gi Sano ‘A 1192 Abarth, Gamma 2000 LE DELIA e EA 17 Stanze'e pensioni MONFALCONE NESOROO mq muri 42.500.000. 14/20 bagno cantinetta ampio corti- | 
€ li , MER È si o £; 2 È S iù no ice; 
lire 300, numeri 16 - 24 lire notte. Informazioni tel. 040: te, eseguiamo trasporti telefo. coupé, Alfasud 1200, Alfasud utosalone Fiegl, strada di Offerte Diu cana ì 4001 pa TRATTORIA rionale con cuci: le 47.500.000. Tel. 62765. 4/22 


650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


ALBERGO a Gorizia cerca per- 
sonale referenziato per se- 
guenti qualifiche: 1) capo rice- 
vimento con mansioni segre- 
tario conoscenza lingue; 2) 
guardarobiera con mansioni 


229459. Scrivere SAR Spa Go- 
rizia Corso Italia 63. 144/40 
BANCONIERE-A assume dan- 
cing Paradiso lavoro bisetti- 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche a domicilio. Tele- 


fonare 810012. 60106/0 
A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 60106/6 


nare 757376. 0103/6 
ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono ristrutturazioni in ge- 
nere. Prezzi convenienti. Tel. 
68600. 59862/6 


Turbo diesel 82, PORSCHE 
924 81, Golf Cabriolet GLS 80, 
Golf Cabriolet GLI 84, Golf 
diesel GL 82, GOLF TURBO 
DIESEL 83 ACCESSORIA- 
TO, Golf 1100 GL 80. AUTOC- 
CASIONI Via Romagna 6, 040/ 
61126. APERTO IL SABATO. 
4527/14 

AUTOFFICINA San Giusto 
vende Porsche 911 S 1973 per- 
fetto. Tel. 793711. T.A_ 591/14 
AUTOSALONE Girometta: 127 
1050, 127 Sport, 131 CL, 131 


TI, Giulietta 1600, Alfetta 
GTV 1800, Jetta GLI, Renault 
5 GTL, 14 GTL, Fiesta, Escort, 
1600, Solara GLS, Peugeot 305 


DISPONGO autovetture, nuove 
di fabbrica: Fiat, Laticia, Alfa- 
romeo, Seat, con sconti fino a 
lire 2.500.000. Prima di acqui. 
stare una autovettura passa 
da noi, potrai trovare una nuo- 


Fiume 19, telefono 948337. 
4492/14 
FURGONE Volkswagen Golf 
Caddy diesel fine 83 stereo 
accessoriato come nuovo ven- 


Speciale offerta inbase i prezzi etassiinvigorel'1/11/1984 


ve 


jcoli GC 


om 


PUTTOSPORT vende le presti 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Starkel - Bar- 
Ta. Tuttosport, V.le XX Set- 
tembre 18 Trieste. Tel. 727460, 


MOBILIATA centro affittasi 
persona seria. Telefonare 10- 
12, n. 65781. 60557/17 


GORIZIA cedo avviatissima at- 
tività alimentari, ottimo red- 
dito documentabile. Tel. 0432/ 
23263. 143/20 

GRADO Centro, cedesi negozio 
parrucchiera. Ottimo reddito, 


prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 
MUGGIA ‘abbigliamento cen- 
trale buon avviamento tab. 


RABINO 762081. Cede licenze 
abbigliamento mercerie 
31.000.000; bar superalcolici 
gelati 80.000.000, frutta verdu- 
ra 41.000.000, articoli fotografi- 
ci 18.000.000, latteria alimen- 


na avviamento e mura, 
79.500.000. GRIMALDI 040/ 
"764952. 1000/20 


VENDESI negozio vasta licenza 


ADVISER Porta panoramicissi- 
mo da ristrutturare III piano 
85 mq 45.000.000. Tel. 6441 to 

ADVISER Noghere in casetta 
appartamento da sistemare 


ADVISER pressi Stazione 120 
mq ottime condizioni 
61.000.000. Tel. 62765. 4/22 


ADVISER recente cucina arre- 


manale. Presentarsi sul posto 3 SR, Mini Clubman familiare, 7 ; i i i 
La domenica gli avvisi ven- mattinata. d5a0/a DENTIERE rovinate malferme | ‘Ascona diesel ultimo So desi 8.800.000, Tel. (0481) | 18 Appartamentie locali | - E: &2° XIV, da luglio 85 generi alimentari zona San EA AoGFIozIO TRE TIDIo 2 
gono pubblicati con la maggio- | BANCONIERE serio laborioso | instabili. Riadattamento ripa- | Honda 125 Enduro, Yamaha | 74135. ; 299/14 PRALLami L cederebbesi. Inintermediari. Giusto, Informazioni: Studio | Stanzetta bagno ripostiglio 
i del 20 to. L’ac domeniche libere cercasi. Te- razione. Via Maiolica 1. 59993/6 250 XT Enduro. Via Franca | GARAGE Regina S.A.S., BMW Richieste affitto Scrivere a cassetta n. 48/S, Berci, tel. 64605, ‘60460/20 grande terrazza 70.000.000. 
RIA R Der CFuioziSHOo lefonare oggi dopo le 14.30 al | MANCINELLI PARCHETTI ri- | 4% telefono 750749. 4539/14 | 320, 2 porte M 60 1981 48.000 Publied, 34100 Trieste, 4507/20 Tel. 64411. 4/22 | 
cettazione delle inserzioni per 569804, —. 4538/4 parazioni raschiature verni- | AUTOSALONE Renault Gerzel km originali con garanzia. | STUDENTE tedesco cerca ap- | MUTUI senza cambiali per | 2] Case, ville, terreni | ADVISER Gretta casa epoca gi 
il giorno successivo termina al- | CERCANSI falegnami artigiani ciature battiscopa tel. 765255. nuova Supercinque pronta Raffineria 6, tel. 040/725345. partamento. Tel. 630640. qualsiasi vostra esigenza. Fi- , ht ae? completa vista mare 120 mq 
le ore 12. disposti ad operare sul territo- || OFFRESI autista con furgone consegna: Renault 5 Alpine | GARAGE Regina S.A.S. BMW 60552/18 nanziamenti da 10 a 200 milio- Acquisti da rimodernare 67.000.000. LI 
rio nazionale per installazione proprio SORTI EEZDO quintali 81, BMW 316 77, Alfetta 2.0 L ESPOSIHiodo vendita TOS 2 Di GEO Acne in secon: ACQUISTO contanti 1.2 camiere Tel. 64411. 4/22 le 
pas damenti negozi. Per con- spazioso partico di vie per ; jor 8 È ricambi con personale alta- H Fi o grado, interessi bancari, ra- L n S a 
1 Lavoropers. servizio | fatto telefonare 0481-769468, consegne varie e facchinaggio. ARTO O o mente qualificato. Raffineria 19 Appartamenti e locali pida erogazione. Telefonare | © cucina bagno libero: tratto,so- SUSE VOEMAUNO ALA È ni 
Richieste cpeno sod | OFFRESI ire pavo ntitio || Sdi Munga SIE, | PASINI napo orterte fitto | RIM Rigo gii | Mg Peas Tel | pei ncoiacolitie || 
N minimo i ietà | OFFRESI pittore bravo murato- E Î 49, hi porte, A x 7 este, Tel. ; Gorizia n 5 i 
CEFRESI OR so Dr I SR no sodi E Pool Osinaa AUTOVETTURE D'OCCASIO. | | Pullmino vendo. Tel, 793578, AFFITTASI box via Vienetiza. | ‘0481/84507, 05082420 | ACQUISTO da privato camera RE la 
i E STAT Or | CON GARANZIA, Fiat | RINO Oi e ire G00000. Vel, | AFFITTASI locale d'affari zona | msedamento Muems io CON | | cucina bagno possibilmente | ‘cente panoramicissimo media n 
=i=--è>.i{t-. cia, pei, Var È (6 ERESSE DS re (126 81, , 126 P4 82, È RORRVOR LE, D'A; i 2 {zi CL S; zona tranquilla, Si grandezza cantina poggiolo 
F 3762633. 050325/4 | 8 Istruzione i 4 826084. T.A. 588/14 AMONZIO | ob feFAMzli Lt OA CV 22018 fmercato a È sha | 
3 Impiego e lav OTO | PIZZERIA trattoria cerca cuo- at ano DEE beni ‘SUPERGARANZIA 1 anno sul- 800.000 mensili. Tel. 64201. coperto, Carducci, vendesi. IMPRESA COsiuzioni ccea coi postomacchina-Jeli on, li 
Richieste Garintemistantattoviare. Telit enni et era GLS 79, Ford Fiesta 77, Ritmo le superoccasioni Panauto, | AMBULATORIO nuovissimo 766676. 19/20 i Tee io. | ADVISER casette unifamiligti | 
ni 0100010 60548/4 jo Si i i ; j Zona Industriale, tel. 820256: con attrezzature 3 stanze sala | PANIFICIO panetteria zona | Urali lo panoramiche. Telefo Di ia | 
BABY-SITTER offresi. Tel. | PRIMARIA ditta di forniture | CUCITO LR I ee SI CI RR Fiat 500, 126, 127/7475, 79,80, | aspetto servizi. Alfittiamo; Giardino pubblico, uffici re- | NAI® ACERRA a OS chia ZONE No | 
5; ri spighe: ù a” sl diurni ser: zioni ore D ti rusan si 4 hi È Tio Spazioca: a; Valdirivo 36. 6/19 n fo Ù n E Î L | 
827173. 60534/3 navali cerca: giovane dinami- 17-19 via Reti 4 presso Lega R.4 base 79, R 4 TL 78, R5 TL Fiorino, Ford Escort 1.1, Fie: 380/000 FIenchi Biertioniie RIONE eo O o PRIVATO acquista! apparta- Tel. 62765. 429 | 


CONTABILE esperto contabili- 


ilanci offresi part scenza lingua inglese diploma- 01/8 | .R5 TX 82, R14 TS 80, R18 | troen Dyane, Visa, BMW 320 PRESTITI riservati ai lavorato- 3 stanze cucina, servizi, paga: vendesi monolocale condomi- 
th paghe bilanci offresi part ||| © nautico capitani o macchi: Turbo 81, R.20 GTL 80. Re. |  M60,2002, Opel Kadett, Corsa | | 766676. 19/19 ri dipendenti. Con la sola ga: | See e Re gono? DIO Bucsnels iovissina 
nisti con esperienza di bordo. 9 Vendi nault Dagri Rotonda del Bo- 1.0, Ascona 1.2, Rekora diesel, Sf ranzia del vostro lavoro, senza 4528/21 costruzione già pronto ancora 
DATTILOGRAFA esperta vari Inviare breve curriculum vitae endite schetto 3/1, tel. 55512 - 55511. ‘Sunbeam 1.0, 1.6 TI, Maggioli | 20 Capitali cambiali, con restituzione a | PRIVATO cerca da privato 2 da consegnare. Per informa- 
lavori ufficio offresi anche a Cassetta n. 49/S Publied d'occasione 9/14 no. Massime dilazioni permu- Aziende lungo termine a piccole rate stanze cucina piano alto. Tel, zioni rivolgersi allo 0431-82658. CI 
part-time. Telefonare 827173. 34100 Trieste. 45174 | ——_—__________-—- | BAN LEUZ VIA FLAVIA: Peu- te. n 4455/14 mensili, massima rapidità. 630120, 121/21 050330/22 
605343 | ——_____________________________ | BOSCHETTO acacie località geot 104 74, 80, 305 Diesel 81, | VENDO Fiat 127 e Autobianchi | AFFITTASI officina auto con Telefonare Istituto Finanzia- Bse RI in ace | AGENZIA Meridiana 733275 zo- si 
RAGAZZO iT.enne munito di | 5 Rappresentan Peteano (Sagrado) vendo cir- | 505 79, Panda 30 80, Fiat 127 | 112 tutte dell’80. Tel. 413409 | ’ronte e completa attrezzatura rio Friulano Trieste, Tel. 040/ | VIP 64112, 65834. Ricerca in ac- | ‘nia ROSMINI semintovo sog: iP 
libretto sanitario cerca lavoro. ca 5.000 q.li. Tel. 0131-703383. 80, Dyane 6 79, Mini 77, Opel | _ dalle 12 alle 14, 60538/14 | nuovissima. Tel 631809, 60833, Gorizia 0481/848307. quisto per proprio cliente ap- | giorno due stanze cucina ba- 


‘Tel. 225503. 0060342/33 


VENTUNENNE militesente pa- | ORGANIZZAZIONE interna- h y imo 65.000.000. 26/21 idi le 
; ; pe È i, «Ideal» cal. 27.000 nuova ga- | rocco8i. 4196/14 | 793578. 60560/14 | ‘fari. Tel. 568986 TA.590/20 BANCA RASINI - ISTITUTO | massimo 65.000.000. AGENZIA Meridiana 733275 F. ia 
IAVOfO disposto Imparare nn | | Zionale forte espansione certa | ranzia Bruciatore nafta, altro | CAMIONCINO Volkswagen con i5 Roul CONGEDIAMO prestiti per le | FINANZIARIO FRIULANO | >> Case ville, terreni | SEVERO ultimo piano ascen- 
mestiere senza stipendio. Tel. VR LEELS ga gasolio, caloriferi «Ideal» in 6 posti promiscdo motore nuo- , Roulotte vacanze anche a protestati. Spa. Tutte le operazioni di ase, ville, terreni ‘sore 2 stanze stanzetta cucina 
ALTISI, 0514/3 inno E i ghisa, QUE pende vera vo del co) Telefonare SEU nautica, sport EER 050326/20 Jenne SARO Si Ico Vendite SR poggioli autonzeslua 
2 occasione. Via ‘Costalunga n. cio là CO) INS centro cedesi avvia- are con poc] Tapi ce- mento. 
3 REA TARA (90235 664990000 CA 60567/9 | CONCINNITAS Auto Negrelli 8, | JOHNSON! Nuovi fuoribordo | ta attività commerciale profu- | dure. Telefonare Trieste 60833, | ADVISER Rivo monolocale di- | ALABARDA 768821 adiacenze 
4- & Impiego e lavoro 6 L d ili GIACCA lince taglia 42 vendesi 771688 vende Alfasud 5 porte 1985. Sconti favolosi anche meria, drogheria, colori, con Gorizia 84307. 050324/20 serete condizioni arredato ser- Scoglietto moderno tranquillo 
Offerte avoro a domicilio occasione tel. 410893. 60487/9 82, Beta coupé 78, 83, Golf con caparra minima e ritiro in annesse altre varie licenze. | RABINO 762081. Licenza avvia- vizio esterno 5.500.000 libero. luminoso grande stanza cuci- 
Artigianato | PELLICCE e giacche su misura, diesel 82, Passat diesel 82, stagione senza aumenti. Con- Tel. ore negozio 0481/615283. mento arredamento parrue- Tel, 62765. 4/22 na bagno ripostiglio poggiolo 


ALBERGO in Trieste cerca ca- 
‘meriera piani-sala. Scrivere a 
cassetta n. 22/S Publied 34100 
Trieste. 4362/4 


co automunito buona cono- 


Piazzisti 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 60106/5 


nazionale tel. 767491 Di 


4 001/9 
CALDAIA automatica metano 


pronte, riparazioni, rimodella- 
ture, impermeabili con pelo, 
prezzi interessanti. Tel. 
414198. è 4403/9 


950 ce 78, 80, R5 GTL 110081, 


Rekord D 2300 81, Renault 5 
'75, Renault 14 80, 82, VW Sci- 


Taunus SW 80, Mini Clubman, 
Panda 30 83, 126 Personal, 127 
3 porte 79, BMW 320 78 ed 
altre. 4504/14 


sta, 128 3 porte, 128 SL, Ci- 


500 Giardiniera 550.000, 127 
950.000, 128 650.000 vendo. Tel. 


cessionari esclusivi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano. 11/15 


affari 50 md affittasi. Tel. 


T.A. 589/20 
AFFITTO o vendo negozio d’af- 


141/20 

FARMACIA semicentrale ven- 
desi in Trieste. Telefonare 
421928, ore 9-10. 60537/20 


050324/20 
PRONTO LEASING. GRUPPO 


chiere manicure pedicure cen- 
tralissimo, avviatissimo otti- 
‘mo reddito, trattative riserva- 
te. 14/20 


mento possibilmente Opicina 


partamento recente cucinino 
soggiorno camera cameretta 


ADVISER Centrali apparta- 
menti cucina soggiorno 2/3 ca- 
mere bagno da 34.000.000. Tel. 
62765. 4/22 


AFFARONE zona Sella Nevea 


0 giardino condominiale. 
I 4534/22 


tutti confort. 38.000.000. 
4523/22 


Continua in 14.a pagina 


NUOVA VOLVO SERIE 300 SEDAN 


QUANDO LA CLASSE SI RISVEGLIA 
| NASCE LA BERLINA MEDIA DI CLASSE VOLVO. 
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| Tel. 281365/830308 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO 
Via IIl Armata, 180 - Tel. 21073/21721 ® 
Trieste LOVE CAR s.n.c. 
Strada della Rosandra, 50 - Zona Ind. - 
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EMERGENTE 
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Qualità e Sicurezza 
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DALL'ESTERO 


L’«OFFENSIVA PER IL DISARMO» IN VISTA DELL'INCONTRO DI GINEVRA 


Da Cernenko segnali di pace 
ma intanto monta gli $$-20 


Secondo fonti Usa, i. missili sono già 387 - Sarà Paul Nitze il negoziatore americano? 


MOSCA — In un messaggio 
di salute, inviato al movimen- 
to che va sotto il nome di 
«Fisici internazionali per la 
prevenzione della guerra nu- 
cleare», il Presidente e segre- 
tario generale del Partito co- 
munista sovietico, konstantin 
Cernenko, -ribadisce. l’impe- 
gno e la volontà di pace del 
suo paese. i 

«L'Unione Sovietica — scri- 
ve tra’ l’altro Cernenko — è 
disposta alle soluzioni più 
radicali che possano consenti- 
re.di far passi avanti sulla 
strada della cessazione della 
corsa al riarmo, del divieto ed 
eventualmente della comple- 
ta eliminazione delle armi nu- 
cleari. 

«Noi, nell'Unione Sovietica, 
condividiamo il vostro ferven- 
te desiderio» aggiunge Cer- 
nenkorivolto agli scienziati — 
di, fermare questa corsa preci- 
pitosa verso. l’irreparabile. 
Noi lavoriamo concretamente 
per fare in modo che le armi 
nucleari non debbano mai es- 
sere impiegate per garantire il 
supremo diritto dell’uomo: il 
diritto alla vita. L'Unione So- 
vietica si è già impegnata a 
non usare pet prima le armi 
nucleari, ed. ha proposto di 
congelare gli arsenali atomici 
e di concordare la cessazione 
completa degli esperimenti 
delle armi atomiche».. 

«Risolvere ‘la questione del- 
le armi spaziali — conclude 
Cernenko — é ora .di primaria 
importanza. Se la militarizza- 
zione ‘dello spazio non verrà 
effettivamente impedita, si 
annullerebbe tutto ciò che sì è 
finora! ottenuto nel settore 
della limitazione degli arma- 
menti. La corsa al riarmo in- 
vestirebbe allora “altre ‘aree, 
aumentando in modo eccezio- 
nale il rischio di guerra nu- 
cleare». È 

Al di là di'questi generici 
appelli al disarmo e alla pace, 
però, l’Unione Sovietica ha 
dislocato almeno’ 387 missili 
nucleari a medio raggio SS-20 
e sono in costruzione almeno 
dieci nuove basi. Lo ha reso 
noto il Dipartimento di Stato 
americano. Si tratta di un nu- 
mero totale che ammonta ad 
oltre il doppio dei missili di 
questo tipo — mobili e a tripla 
testata — che Mosca aveva 
installato nel 1979, quando 
l'Alleanza Atlantica decise di 
varare il piano di dispiega- 


mento dei Pershing 2 e. dei‘ 


Cruise. Fino a questo momen- 


to — come ha comunicato il: 


mese scorso il comandante 
generale supremo della Nato; 
generale Bernard Rogers — 


sono stati dislocati in Europa | 


91 tra Pershing e Cruise, 
«Ma 1'SS-20: è. un. missile 


‘montato su un sistema mobi- 


le», ha rilevato il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
sottolineando ‘che sono in co- 
struzione in Urss almeno dieci 
nuove basi aggiuntive; le qua-, 
li — una volta completate — 
faranno salire il numero tota: 
le dei missili a oltre quattro- 
cento: «Dato il ritmo di que- 
sto programma di costruzione 
— ha proseguito il portavoce 
— ci attendiamo che la cifradi 
387 aumenti, e non dimi 
riuisca». 

Nello stesso tempo, inoltre, 
molti osservatori sono del pa- 
rere che si registri uno squili- 
brio a vantaggio di Mosca an- 
che nelle testate nucleari in 
Europa. Dal 1979, dopo che le 
testate statunitensi di fabbri 


cazione meno recente sono; 
state rimosse, il loro numero | 


totalé è sceso di un migliaio, 
passando da circa.7.000 a cir- 


ca 6.000. Si ritiene invece che. 


l’Unione Sovietica disponga 
attualmente/di oltre 8.000 te- 
state nucléari,. ; 

‘A: Washington, intanto, con 
un atto simbolico, ma desti- 
nato — secondo gli osservato- 
ti — a confermare il futuro 
ruolo-chiave di Paul Nitze nei 
prossimi negoziati Usa-Urss 
sul'controllo degli armamen- 


ti, l'ambasciatore è entrato in. 


possesso dell’ufficio al setti- 
mo piano del Dipartimento di 
Stato, E 

«Nitze è sempre più coinvol 
to nei preparativi per l’incon- 
tro del 7 e 8 gennaio prossimi 
a Ginevra*tra Shultz e Gro- 
myko», sostiene un alto fun- 
zionario del Dipartirnento di 


Stato. «Al momento, però,. 


non è possibile stabilire quale 
sarà di preciso il suo ruolo 
all'indomani del summit in, 
cui i due ministri degli esteri 


, dovrebbero definire i contorni 
‘ entro cui dovrà riprendere il 


dialogo tra Washington e 
Mosca». A 
Nitze, 77 anni, è stato 
responsabile della delegazio- 
ne statunitense ai negoziati 
sulla ‘limitazione delle armi 


nucleari a ‘medio raggio in. 


Europa tra il 1981 e il. 1983. 
Considerato come il più 
esperto negoziatore statuni- 
tense in tema di controllo de- 
gli armamenti, la sua carrierà 
diplomatica si è caratterizza- 
ta per due episodi contraddit- 
tori: l'opposizione alla ratifica 
dell'accordo Salt 2 e il com- 
promesso ‘informale sugli eu- 
romissili, raggiunto nella or- 
mai storica «passeggiata nei 
boschi» con il suo collega so- 
vietico, respinto poi però dai 
due governi. 


Mosca — Il caloroso saluto tra il miliardario americano Armand Hammer e il Presidente 


Cernenko. Il petroliere e mecenate Hammer è oggi uno dei «canali» privilegiati per i contatti 


informali con il Cremlino 


(Telefoto Tass) 


CONCLUSO IL VERTICE DELL'ALLEANZA A BRUXELLES 
Rogers sarà ancora a capo 
delle forze Nato in Europa 


BRUXELLES— Il generale americano Ber- 
nard Rogers è stato confermato per altri due 
anni al comando delle forze della Nato per 
YPEuropa. L'annuncio ufficiale è stato fatto dal 
segretario americano alla difesa Caspar Wein- 
berger e dal segretario generale dell'Alleanza 
atlantica Lord Carrington, al termine della 
sessione di dicembre del comitato peri piani di 
difesa della Nato. 

Il gen. Rogers comanda le forze dell’Allean- 
za in Europa dalla metà del 1979; quando diede 
il cambio ad'Alexarìder Haig. Secondo indica- 
zioni di fonte Nato, il gen. Rogers avrebbe 
normalmente dovuto lasciare l’incarico alla 
metà del 1985. 

(I ministri della difesa dell'Alleanza atlanti: 
ca, riuniti a Bruxelles, si sono inoltre impegna- 
ti a sviluppare le difese convenzionali per 
colmare «il crescente squilibrio convenzionale 
in favore del Patto di Varsavia». Nel comunica- 
to diffuso al termine della riunione, si sottoli- 
nea l’esigenza di migliorare gli armamenti 
conyenzionali della Nato e si afferma che un 
riequilibrio della situazione di vantaggio di cui 


periodo». 


gode il Patto di Varsavia «è necessario per 
rafforzare la dissuasione» e ridurre la dipen- 
denza dall’uso delle armi nucleari. 

I ministri rappresentavano tutti i sedici 
paesi della Nato, ad eccezione della Francia é 
dell’Islanda, che non fanno parte del comando 
integrato dell'Alleanza atlantica. Il ministro 
della difesa spagnolo, Narcis Serra, non ha 
firmato il comunicato. 


I paesi dell'Alleanza destineranno 7,8 mi- 
liardi di dollari nei prossimi sei anni alle 
attrezzature e alle installazioni per le truppe 
americane che verranno inviate in Europa in 
caso di guerra. Questa somma — si legge nel 
comunicato conclusivo — «ammonta a oltre il 
doppio dei fondi stanziati per il precedente 


E stato raggiunto inoltre un accordo per 
inerementare i depositi di munizioni (che do- 
vranno essere sufficienti per almeno trenta 
giorni di guerra convenzionale) ed è stata 
riconosciuta la necessità di studiare le tecnolo- 
gie più avanzate per perfezionare gli armamen- 
ti convenzionali. 


LA DRAMMATICA VICENDA DELL'AEREO DEL KUWAIT DIROTTATO IN IRAN 
III ec CO ERRE OSe MINON AIOINIRAR 


Richieste dei pirati a Teheran 


alternate a rilasci di osta 


È un funzionario americano il passeggero ucciso - Pretesa la liberazione di responsabili di attentati 


TEHERAN — Situazione 
confusa e, nello stesso tempo, 
coerente con l'ormai canoniz- 
zata liturgia dei dirottamenti 
Quella dell'aereo del Kuwait 
fatto atterrare a Teheran. Al 
rilascio di passeggeri si sono 
alternate le rituali minacce di 
far saltare l'apparecchio; alle 
notizie di trattative giunte a 
buon fine, le immancabili 
smentite. 

Di certo c’è l'avvenuto 
assassinio d’un passeggero 
americano, cui fa riscontro la 
liberazione di un ferito, a 
quanto sembra agente dei ser- 
Vizi di sicurezza del Kuwait, 
che avrebbe cercato di inter- 
venire contro i dirottatori. Se- 
condo altre notizie si tratte- 
rebbe invece di un negro, che 
è stato trasferito nell’inferme- 
ria dell'aeroporto e le cui con- 
dizioni non sono gravi. 

I pirati dell’aria hanno rila- 
sciato nel primo pomeriggio 
di ieri un secondo gruppo 23; 
passeggeri dopo i quarantasei 
dell'altra sera. Peraltro, se- 
condo l’agenzia di stampa «Ir- 
na» le persone che complessi- 
vamente hanno potuto sinora 
abbandonare l’airbus dirotta- 
to sono sessantasette, in.gran 
parte cittadini pakistani, 
mentre ì passeggeri in posses- 
so di passaporti del Kuwait 
vengono trattenuti. Le tratta- 
tive per indurre i terroristi a 
rilasciate anche gli altri 
ostaggi continuano a ritmo 
serrato. 


Da fonti degne di fede del 
Kuwait si è appreso che i 
dirottatori chiedono la libera: 
zione dei responsabili di alcu- 
ni attentati commessi esatta- 
mente un anno fa, nello sceic- 
cato. 

Per gli attentati, commessi 
con automobili cariche di 
esplosivo e che costarono la 
Vita di mezza dozzina di per- 
sone e il ferimento di altre 14,, 
sei uomini sono stati condan- 
nati a morte tre dei quali in 
contumacia, e altri 14 a pene 
detentive. Da parte sua, l’in- 
caricato di affari del Kuwait a 
Teheran Kazem Maarefi ha 
detto che i dirottatori hanno 
formulato. alcune richieste, 
ma si è rifiutato di renderle 
note. Alcune delle persone li- 
berate hanno precisato che i 


pirato dell'aria parlano in ara- 
bo e hanno detto di essere 
palestinesi. 


T pirati dell’aria, nel corso di 
contatti con le autorità, han- 
mio dettto che l’uomo ucciso 
l’altro ieri, subito dopo il di- 
rottamento, era un «diploma- 
tico americano». 


Secondo una fonte diploma- 
tica ‘a Teheran, tuttavia, nes- 
sun diplomatico statunitnese 
si trovava a bordo dell'aereo, 
mentre figurano tra i passeg- 
geri americani tre funzionari 
dell'ente americano per l’aiu- 


to allo sviluppo internaziona- 
le (Usaid). L'uomo ucciso po- 
trebbe essere uno di questi tre 
funzionari, ma la sua identifi- 
cazione non è stata ancora 
possibile perché non aveva 
addosso i documenti che pare 
gli siano stati sequestrati dai 
dirottatori, i quali lo avrebbe- 
ro eliminato deliberatamente. 

Secondo Radio Teheran, i 
dirottatori hanno menzionato 
i «mujaheddin» (combattenti 
islamici) fra i «prigionieri poli- 
tici» che dovrebbero essere 
scarcerati. 

Gli Stati Uniti hanno-intan- 


to condannato il dirottamen- 
to su Teheran dell’Airbus del- 


“le linee aeree del Kuwait, a 


bordo della quale si trovano 
— secondo il Dipartimento di 
Stato — cittadini di almeno 
cinque paesi: Kuwait, Paki- 
stan, Gran Bretagna, Usa e 
Repubblica federale di Ger- 
mania. 

In un comunicato diffuso a 
Washington, il Dipartimento 
di Stato ribadisce la «ferma 
opposizione degli Stati Uniti 
all’atto di terrorismo costitui 
to dal dirottamento dell’aereo 
delle linee del Kuwait». 


Lugubre veglia dell’Ira 


Belfast — Lugubre cerimonia funebre in Nord I 
velto mascherato da una calzamaglia, 
ucciso in unu scontro con le truppe ingles: 


SIVALUTANO I RISULTATI RAGGIUNTI DAI «DIECI» A DUBLINO 


re serenità all'immediato 
futuro, 

L'opinione è diffusa nei cir- 
coli comunitari, dove si rileva 
‘che’ due risultati appaiono 
particolarmente importanti 
in questo senso: la messa a 
punto delle proposte da pre- 


| DUBLINO — Anche se le 
Tiserve greche raffreddano ‘i 
giudizi positivi sull'esito: del 
‘vertice europeo, le conclusio- 
ni ‘dei capi di. governo dei 
Dieci, riunitisi a Dublino per 
due giorni, consentono all’Eu- 
ropa di guardare con maggio- 


A dicembre gli Usa via dall'Unesco 


WASHINGTON. — Non essendoci stato aleun mutamento 
sostanziale nella politica dell'Unesco, gli Stati Uniti intendono 
ritirarsi dall’organizzazione internazionale a fine ‘dicembre, 
come avevano preannunciato un anno fa, Lo'ha dichiarato il 
segretario di Stato aggiunto Gregory Newell, nel corso di 
un'intervista al «Washington Post». 

«La possibilità di rimanere nell’organizzazione è ormai 
molto ridotta», ha affermato Newell, facendo capire che néi 
giorni prossimi la Casa Bianca formalizzerà il ritiro con un 
annuncio ufficiale. Gli Stati Uniti manterranno comunque un 
osservatore all’Unesco, a cui hanno finora contribuito finan- 


‘“ziandone il 25 per cento del bilancio. 


L'INTERVENTO DI SPADOLINI ALL'UEO 
evi i 
«Più tecnologia europea 
nelle armi convenzionali» 
“—cnne Grim CONVENZIONali» 


PARIGI — Intervenendo all'assemblea dell’Ueo a Parigi, 
assemblea’ che ha visto nella stessa giornata l’intervento' dei 
ministri degli esteri della Germania federale e della Francia, 
‘Genscher e Cheysson, il ministro della difesa italiano, Spadoli- 
nì, ha sottolineato l’importanza della conferenza straordinaria 
Roe per i futuri compiti dell’Unione dell'Europa occiden- 
tale. 

«Dopola dichiarazione di Roma — ha detto Spadolini — ja 
presenza di un ministro italiano della difesa in questa sede 
assembleare, deve significare, al di là della mia persona, la 
testimonianza dell’unione di perseguire sulla strada contreta- 
mente indicata, di iniziare una nuova fase costituente. 


«In questa fase = ha affermato Spadolini — la accentuata 
presenza dei ministri della difesa non vuole affatto dire che 
guardiamo soltanto alla dimensione militare della difesa euro- 
Dea: significa che siamo piuttosto sulla strada che già hanno 
intravisto i grandi europeisti, per i quali unione politica 
doveva, in'qualche misura, significare anche intesa nell’essen- 
ziale settore della politica di sicurezza, 


«Guardiamo, al dopo Roma. La riunione della capitale 


| italiana — ha proseguito Spadolini — sta per avere un domani: 


un domani nel campo della cooperazione produttiva; un 
domani nel campo delle innovazioni tecnologiche; un domani 
nella possibile definizione di controllo sulla esportazione degli: 
armamenti; un domani in uno studio teorico e tecnico per il 
disarmo». Ù 

‘Sulle innovazioni tecnologiche, Spadolini ha detto: «Abbia- 
Îmo certamente bisogno di avviare un duplice processo e, sia per 
l'uno sia per l’altro, ’Ueo dovrà essere un aiuto essenziale. Il 
primo processo è quello di ammodernamento dell’armamento 
convenzionale lungo vie tecnologiche nelle quali l'Europa non 
‘può essere subalterna dell’industria degli Stati Uniti. Abbiamo 
bisogno di fronte a queste sfide tecniche, di non delegare 
interamente i nostri equipaggiamenti in mani americane. 
Credo che anche i nostri amici americani non vogliono una 
industria europea della difesa che sia degradata: perché dal 
degrado tecnologico al degrado psicologico sulle Capacità di far 
fronte alla ‘propria difesa, il passo è breve». 


sentare a Spagna e Portogallo 
nei negoziati per l’allarga- 


i mento a Sud della Comunità; 


e.l’accordo su un codice di 
Tigore per le spese della Cee, 
la «disciplina di bilancio». 


Sulle prospettive della Co- 
munità a medio termine, il 
Vertice di Dublino non ha in- 
vece fornito indicazioni con- 
crete. I capi di governo dei 
Dieci non hanno per il mo- 
mento accettato l’idea di una 
conferenza per promuovere 
l’unione europea. E non han- 
no.neppure ridato vigore alla 
presenza della Cee sulla scena 
politica internazionale, adot- 
tando una serie di dichiara- 
zioni senza novità di rilievo 
sulle relazioni Est-Ovest, il 
Medio Oriente, l'America 
Centrale. 


Riforme istituzionali e ini- 
ziative politiche europee sa- 
ranno temi ricorrenti nel pri- 
mo semestre 1985, quando L'I- 
talia eserciterà il turno di pre- 
sidenza della Comunità. 
L'Italia — è probabile — farà 
‘anche qualcosa per venire in- 
contro ‘alle preoccupazioni 
espresse a Dublino dal pre- 
mier greco Andrea Papan- 
dreu (preoccupazioni che. il 
governo di Roma in parte 
condivide). 


L'esatta portata della posi- 
zione assunta dalla delegazio- 
ne greca appare — per il mo- 
‘mento — difficile da valutare. 
Il governo di Atene — è que- 
sta l'interpretazione data da 
esperti diplomatici -- non po- 
ne il veto alla ripresa dei ne- 
goziati per l'adesione alla Co- 
munità di Spagna e Portogal- 


lo, ma ne condiziona la con-- 


clusione al lancio di azioni 
specifiche per le regioni Cee 
mediterranee (la Grecia, il 
Mezzogiorno d’Italia, il Midi 
della Francia). 


Lo scenario delle trattative‘ 


per l'allargamento della Co- 
munità è ‘ancora. indefinito, 
anche se c'è la speranza di 
compiere «grossi progressi en- 


tro fine anno», come riferisco. 


ho fonti diplomatiche. I Dieci 
hanno ormai definito le loro 
proposte sui punti contestati: 
l'agricoltura e in particolare il 
Vino e la pesca. Adesso si 
tratta di negoziare con î go- 
verni di Madrid e di Lisbona, 
su questi e sugli altri proble- 
mi aperti: gli affari sociali, 
l'olio d'oliva, lo smantella- 


mento dei. dazi su prodotti. 


industriali, la siderurgia. 


Dal canto loro, i contabili di 
Bruxelles possono guardare 


Saranno più «controllate» le spese Cee 


Resta però l’alea della posizione greca 


TA 

con maggiore fiducia al 10 
dicembre, data alla quale ave- 
vano annunciato per l’ennesi- 
ma volta che le casse della 
Cee sarebbero rimaste vuote. 
L'intesa sulla «disciplina di 
bilancio» — formalmente 
adottata al termine del verti- 
ce dai ministri degli Esteri — 
sblocca infatti il versamento 
da parte dei governi di contri- 
buti straordinari al bilancio 
comunitario per circa 1.400 
miliardi di lire. 

Le prospettive di bilancio 
per il 1985 sono però oscure, e 
i rischi di conflitto tra Consi- 
glio e Parlamento restano for- 
ti, dopo che la commissione 
per il bilancio dell’assemblea 
ha. suggerito a Bruxelles il 
rigetto nel documento finan- 
ziario, se i governi dei Dieci 
non ne garantiranno fin d'ora 
la copertura. 


Decine 

di vittime 
in miniera 
a Taiwan 


TAIPEI — Le squadre di 
soccorso hanno trovato i ca- 
daveri di 27 minatori rimasti 
imprigionati a causa di una 
frana in una miniera di car- 
bone nell’isola di Taiwan. Le 
squadre di soccorso stanno 
ancora lavorando frenetica- 
mente, affrontando anche gas 
venefici, per tentare di rag- 
giungere gli altri 67 minatori 
rimasti intrappolati a 2300 
metri di profondità. Per loro, 
le speranze di vita sono or- 
mai minime. 

Durante le operazioni di 
soccorso, un solo minatore — 
in stato di incoscienza e gra- 
vemente ferito — è stato 
ritrovato vivo nel tragico 
tunnel della miniera «Hai 
Shan», a 35 chilometri da 
Taipei, e che finora era consi- 
derata una delle più sicure di 
Taiwan. ‘ 


rlanda. Due attivisti militari dell’Ira, con il 
vegliano la salma del terrorista Anthony MeBride, 
i nel quale ha trovato la morte anche un militare 


GUERKA CIVILE 


Lo Sri Lanka 
insanguinato 
da scontri 


con gruppi 
separatisti 


COLOMBO — Lo Sri Lanka 
scivola verso la guerra civile. 
Negli ultimi giorni il Nord del 
paese. in cui prevale l’etnia 
Tamil (in minoranza a livello 
nazionale), ha fatto da teatro 
a episodi di inusitata vio- 
lenza. 

Ventiquattro separatisti 
Tamil sono rimasti uccisi in 
uno scontro con l’esercito nel 
Nord-Est del paese, dopo un 
attacco compiuto dai guerri- 
glieri contro un convoglio mi- 
litare. Lo ha reso noto il porta- 
voce governativo. Wickrema 
Weerasooria. Lo scontro — ha 
precisato il portavoce — è 
avvenuto dopo che i guerri- 
glieri Tamil,.in lotta per uno 
stato separato, hanno fatto 
esplodere una mina sotto un 
veicolo dell'esercito nei pressi 
di Mannar. 

Precedentemente, il mini- 
stro per la sicurezza naziona- 
le, Lalith Athulathmudali, 
aveva detto che in seguito 
all'esplosione un soldato era 
rimasto ucciso e sette altri 
feriti. Ha inoltre precisato che 
i corpi-di 27 Tamil sono stati 
trovati presso Mullaitivu. «Ri- 
tengo — ha detto — che si 
tratti di Tamil uccisi da terro- 
risti. Ho ordinato indagini al 
riguardo». 

In un altro episodio, nella 
capitale della provincia set- 
tentrionale dello Sri Lanka, 
Jaffna, separatisti Tamil han- 
no preso in ostaggio nove sin- 
galesi. 

Per rilasciare gli ostaggi, 
l'«Esercito di liberazione Ta- 
mil Eelam» (Tela), che ha ri- 
vendicato il sequestro, ha 
Chiesto la liberazione di tre 
dei suoì dirigenti, nonché un 
riscatto di dieci milioni di'ru- 
pie (oltre 760 milioni di lire). 
L’ultimatum imposto dai 
guerriglieri scadeva ieri mat- 
tina, ma poi è stato prorogato. 

Il sequestro avviene dopo 
una serie di scontri fra singa- 
lesi e Tamil. 

Da Washington sì apprende 
che il governo Usa ha preso 
posizione contro gli atti di 
violenza dei separatisti Ta- 
mil. Gli Stati Uniti, dice un 
comunicato del Dipartimento 
di Stato, «esprimono la loro 
profonda preoccupazione per 
la recente intensificazione de- 
gli attacchi armati contro il 
governo e i civili innocenti 
dello Sri Lanka». 


i L'OMBRA DEL TERRORISMO HA TOCCATO ANCHE L’EST 
i] n 
Quasi uno choc a Bucarest 


l'assassinio del giordano 


BUCAREST — Enorme im- 
pressione ha suscitato nel 
mondo diplomatico di Buca- 
rest l'assassinio, avvenuto 
l’altro ieri, del consigliere del- 
l'ambasciata di Giordania in 
Romania Azmi Al Mufti. Che 
ormai sì tratti di un delitto 
politico nessuno dubita più, 
dopo la prima versione del 
«delitto passionale» circolata 
subito dopo il fatto, dovuta — 
a quanto si sa — ad alcune 
frasi pronunciate dall’assassi- 


no al momento dell’arresto, e. 


rivelatasi poi inesatta. .- 
Ieri, la rappresentanza a 


Bucarest dell’Organizzazione ; 


per la liberazione della Pale- 
stina (Olp) ha rilasciato una 
dichiarazione: nella quale «si 
condanna con fermezza l'at- 
tentato criminoso». Un porta- 
voce dell’Olp nella capitale 
romena ha affermato che 


«questa azione terroristica è 
un tentativo di deteriorare le 
relazioni amichevoli romeno- 
arabe ‘e quelle fraterne fra i 
popoli palestinese e gior- 
dano». 

A proposito dell'assassino, 
il ventisettenne studente pa- 
lestinese di Nablus; in Cisgior- 
dania, Ahmad Moh’d Ali AI 
Hersh, il portavoce dell’Oìp 
ha detto che questi «non ha 
avuto nessun collegamento 
con la rappresentanza del- 
l’Olp, né alcuna attività poli- 
tica a livello studentesco». 

«Era una persona solitaria, 
lontana dal gruppo e dall’atti- 
vità degli studenti palestine- 
si», ha aggiunto il portavoce 
dell’Olp. 

A Bucarest è presente un 
folto gruppo ‘di. palestinesi, 
valutabile a qualche migliaio, 
quasi tutti studenti. La mag- 


LA VICENDA RISCHIA DI FINIRE DAVANTI ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
Tr Tr + {Ps ee © VNIEQITUZIONALE 


Negozi aperti nel Salisburghese per l’Immacolata 


Scontro tra i sindacati,il governo e i commercianti 


VIENNA — Il governo so- 
cial-liberale austriaco, i sin- 
dacati e alcuni settori della 
Chiesa cattolica sono aî ferri 
corti con il land (governo) 
salisburgese a seguito dì una 
vertenza che appare destina- 
ta a investire l'ordinamento 
federale, la pace sociale e reli- 
giosa della Repubblica. 

Tutto è cominciato con la 


decisione del presidente della 


Tegione salisburghese, Ha- 
slauer, di concedere in via 
eccezionale ‘ai commercianti 
locali l’apertura dei negozi l’8 
dicembre, giorno dell'Imma: 
colata concezione che in Au- 


stria, a differenza della Ger- 
mania e dell’Italia, è conside- 
rato giorno festivo a tutti gli 
effetti e che quest'anno ricor- 
re di sabato. 

I commercianti avevano în- 
sistito per una deroga’ dalla 
norma vigente sull’intero ter- 
ritorio nazionale nel timore di 
un dirottamento della cliente- 
la abituale, costituita soprat- 
tutto da turisti provenienti da 
olireconfine, ‘în particolare 
dalla vicina Germania e dal- 
l’Italia, interessati agli acqui- 
sti natalizi. 

Benché esponente del parti- 
to cattolico popolare (Volk- 


spartei), Haslauer aveva fini- 
to per accettare questo punto 
di vista con un'ordinanza che 
aveva suscitato l'immediata 
durissima reazione della po- 
tente federazione unitaria 
sindacale. Quest'ultima ha 
fatto leva sull’intoccabilità 
delle conquiste sociali, fra le 
quali le festività legalmente 
riconosciute con relativi dirit- 
ti per i lavoratori, ad eccezio- 
ne di quelli adibiti ai servizi 
essenziali. 

Contro quello che è stato 
definito un «ukaze» della 
Volkspartei salisburghese, i 
sindacati hanno indetto una 


Pace natalizia per la famiglia Reagan 


WASHINGTON — Come nella migliore tra- 
dizione del Natale anche la «litigiosa» famiglia 
Reagan ha deciso una riconciliazione per le 
prossime feste, nel tentativo dì pacificare una 
Volta per tutte le incomprensioni e le critiche 
di Michael Reagan verso il padre Ronald. 

Da tempo, infatti, tra padre e figlio non corre 
buon sangue e, malgrado Îl tentativo di na- 
scondere la vicenda all'opinione pubblica: l’ul- 
timo giovedì di novembre, in occasione della 
festività americana del «Thanksgiving Day» (il 
Giorno del ringraziamento) il «caso» era rim- 
balzato sui mass-media di tutta l'America. 

Ora, però, ecco la notizia di un riavvicina- 
mento, favorito da un ammorbidimento delle 


posizioni di Michael. contro la «matrigna» 
Nancy e per il fatto che il padre aveva sempre 
mostrato disinteresse per la sua vità. 

Secondo indiscrezioni provenienti dalla Ca- 
sa Bianca, infatti, il trentottenne Michael 
avrebbe telefonato alla «first lady» e, nel corso 
di una lunga e commovente conversazione 
(con tanto di lacrime di gioia della signora 
Nancy), avrebbe chiesto scusa per la durezza 
dei suoi rapporti col padre, annunciando la 
sua partecipazione alla cerimonia ufficiale del 
secondo insediamento del padre alla Casa” 
Bianca. Michael ha chiesto inoltre, dopo tanti 
anni di categorici rifiuti, un incontro con tutti i 
familiari, papà Reagan compreso. 


dimostrazione di migliaia di 
lavoratori, fatti affluire în tre- 
noe con pullman nella città di 
confine. E’ intervenuto il mini- 
stro austriaco per î problemi 
sociali Dallinger, socialista, 
che ha intimato a Haslauer la 
revoca del provvedimento, a 
scanso di un rinvio a giudizio 
dinanzi alla corte costituzio- 
nale. 

L'interessato ha respinto li 
richiesta trincerandost'dietro 
l'ordinamento federale, che, a 
suo auviso, concede ai singoli 
laender deroghe dalle norme 
vigenti sul territorio nazio- 
nale. RR) 


‘Alcuni giuristi hanno tirato. | 


în'ballo il Concordato fra il 
Vaticano e l’Austria, rilevan- 
do: che la violazione contem- 
plata costituirebbe un'offesa 
al sentimentoreligioso della 
popolazione, il leader nazio- 
nale della Volkspartei, Mock; 
ha preso subito le difese ‘di 
Haslauer, definendo ridicole 
le accuse del ministro Dallin- 
ger di cui ha anzi solleciatato 
le dimissioni. — 

Non si esclude pertanto, a 
meno di fatti nuovi dell’ultima 
ora, che la vicenda finisca 
dinanzi alla Corte costituzio- 
nale: Haslauer ha anzi preci 
sato di guardare con fiducia 
aduna giudizio sul sua opera- 
to in quella sede. 


gioranza di loro, che gravita 
intorno all’Olp, è costituita da 
membri o simpatizzanti di «Al 


Fatah», è allineati sulle posi- 


zioni ormai moderate del lea- 
der Yasser Arafat. 

Non è però da ‘escludere la 
presenza di frange estremiste, 
anche perché la «diaspora 
palestinese» li ha portati in 
‘Romania dai vari paesi arabi 
nei quali erano rifugiati: Liba- 
no, Giordania, Siria, Egitto, 
Iraq. È il caso appunto del- 
l'assassinio di Al Mufti, che 
era nato ‘in Cisgiordania ed 
era titolare di un passaporto 
giordano. Dopo l'autopsia e le 
pratiche di legge, la salma del 
diplomatico giordano sarà 
traslata ad Amman. 

L'attentato politico ha dato 
un grosso scossone ai sistemi 
di sicurezza romeni, così 
attenti. all’incolumità degli 
stranieri: miliziani e controlli 
davanti alle ambasciate e alle 
residenze, polizia onnipresen- 
te, esercitazioni di difesa da- 
vanti alle abitazioni concen- 
trate in luoghi facilmente con- 
trollabili. 

Una «routine» a volte fasti- 
diosa, alla quale però gli stra- 
Nieri — volenti o nolenti — 
debbono ben presto abituarsi. 
Eppure anche Bucarest — che 
finora ne era stata esente — è 
stata il teatro di un'azione 
terroristica, proprio a poche 
centinaia di metri dalla sede 
del comitato centrale del Par- 
tito comunista. Gli osservato- 
ri politici.si domandano se si 
tratti di un fatto isolato, op- 
pure di un ultimo «colpo di 
coda» di estremisti ormai 
estromessi da una logica poli- 
tica che cerca il compromesso 
per il medio oriente, 
«Frattanto Ahmad Moh’a 
‘Ali Hersh, l'assassino di Muf- 


«ti, è sempre in stato di arresto, 


Nuova Caledonia: 
Sparatoria 
con tre morti 


e quattro feriti 


NOUMEA — Tre morti e 
quattro feriti sono il bilancio 
di una sparatoria avvenuta 
tra indipendentisti melane- 
siani ed europei a Hienghene, 
sulla costa ‘orientale della 
Nuova Caledonia, secondo un 
bilancio provvisorio dirama- 
to a Noumea dalla polizia. 

Le vittime sono melanesia- 
ni, ha precisato la polizia, Sei 
ore più tardi si sono ancora 
sentite esplosioni nella zona 
dove si è svolta la sparatoria. 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NUOVAMENTE SUL TAPPETO I PROBLEMI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI E DELL'INDUSTRIA NAVALMECCANICA 


L’Iri nell’area giuliana 
Ripartono le trattative 


Lunedì Biasutti convoca sindacati e parlamentari regionali 


Sono passati quattro mesi 
dall'incontro a Roma con il 
Presidente dell’'Iri prof. Ro- 
mano Prodi, incontro nel cor- 
so del quale le rappresentanze 
della Regione, dell’area giu- 
liana e dei sindacati locali 
avevano potuto concorrere al- 
l'individuazione di una serie 
di possibili linee d’intervento 
per arginare una crisi dell’in- 
dustria pubblica che è parti- 
colarmente grave a Trieste e 
nell’Isontino poiché essa 
costituisce qui il principale 
asse economico. 


Ci sono state di mezzo le 
vacanze estive, la vicenda del 
rimpasto della giunta. regio- 
nale, e la crisi è diventata più 
acuta con sistematici ricorsi 
alla cassa integrazione. E 
dunque urgente riannodare i 
fili del discorso fatto a Roma 
il 4 luglio, ed ecco il nuovo 
presidente della giunta regio- 
nale, Adriano Biasutti, ha 
convocato per lunedì un 
incontro fra le istanze locali 
per. puntualizzare i termini 
del confronto in atto con VIri. 


Nel frattempo — proprio per 
rilanciare la trattativa per l’a- 
rea giuliana — la Regione ha 
posto a bilancio uno stanzia- 
mento di ulteriori 50 miliardi, 
oltre ai 20 miliardi gia fissati 
in attuazione della legge n. 
828, prefigurando così un 
sostanzioso contributo locale 
alle iniziative delle partecipa- 
zioni statali. E si tratta di 
riallacciare anche un discorso 
diretto con la presidenza del 
Consiglio, alla luce dell’incon- 
tro sui problemi dell’area giu- 
liana avvenuto con Crazi il 26 
ottobre nella prefettura di 
Trieste. 


All'incontro di lunedì — che 
si svolgerà alle ore 17 a Mari- 
na d’Aurisina — parteciperan- 
no gli assessori regionali 
Gioacchino Francescutto e 
Dario Rinaldi, i presidenti 
delle province di Trieste e Go- 
rizia, i sindaci di Trieste, Gori- 
zia e Monfalcone, i parlamen- 
tari regionali e le segreterie 
regionali della Cgil, Cisl e Uil. 


‘L'iniziativa segue alle prese 
di posizione e alle richieste di 
un incontro formulate la scor- 
sa settimana dalle organizza- 
zioni sindacali, all’approfon- 
dimento dei problemi dell’a- 
rea giuliana fatto dalla giunta 
regionale sulla base delle rela- 
zioni di Rinaldi e Francescut- 
to, e .al rinnovato sollecitato 
del presidente Biasutti per un 
ineontro con Craxi. 


Nel frattempo c’è stata l’im- 
portante riunione presso il 


sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio, Amato, per 
la messa a punto — fra il 
ministro della marina mer- 
cantile, i responsabili della 
Fincantieri, della Finmare e 
dei sindacati nazionali — di 
un protocollo d'orientamento 
sugli interventi a favore del- 
l'economia marittima, proto- 
collo giudicato molto favore- 
volmente dalle organizzazioni 
sindacali. E da parte del Par- 
lamento sono stati definitiva- 
mente approvati i provvedi- 
menti per la cantieristica che 
sono il presupposto per uno 
sblocco delle commesse. Ed è 
anche alla luce di tali eventi 
che devono essere ora con- 
frontati, in concreto, i proble- 
“mi locali. 


Sì tratta di avviare inoltre 
quei gruppi di lavoro con l’Iri 


che erano stati individuati a 
luglio per l’esame di possibili 
soluzioni a specifici problemi 
come quelli delle nuove pro- 
duzioni (l’iniziativa nel campo 
del titanio alla ferriera di Ser- 
vola, l’attivazione di nuovi 'in- 
terventi nel settore dell’indot- 
to a Monfalcone, ecc.) e dello 
sviluppo dei settori dell’infor- 
matica e della ricerca scienti- 
fica e tecnologica ai fini di un 
incremento occupazionale e 
delle applicazioni industriali. 


Ed è infine attesa da Roma la 
conferma per un incontro sui 
problemi specifici del Loyd 
Triestino, incontro che segui- 
tà non appena la Finmare 
avrà completato le nuove boz- 
ze del piano perla ristruttura- 
zione delle società di naviga- 
zione. 
[epalià 


TRA QUELLE SPETTANTI ALLA REGIONE 


Gli armatori privati chiedono 
rezzi di favore ai cantieri 


La Confitarma condiziona le commesse ai costi - Replica del sindacato 


Sulla questione delle com- 
messe ai Cantieri navali ita- 
liani, verigono gradualmente 
al-pettine i «nodi» non risolti 
nella trattativa con la presi- 
denza del consiglio dei mini- 
stri tenutasi a Roma il 27 
novembre, presenti i sindaca- 
ti, i rappresentanti dell’Iri, 
della Fincantieri e degli arma- 
tori pubblici e privati. 


Lunedì, secondo il fitto 
calendario di impegni stilato 
al termine. dell’estenuante 
riunione a Palazzo Chigi, do- 
vrebbe essere in programma 
un'importante incontro tecni- 
co tra gli armatori e la Fin- 
cantieri, per affrontare una 
delle questioni più spinose, 
quella del costo-nave, ritenu- 
to troppo alto dall’armamen- 
to privato. / > 

E una riunione molto 


importante, che dovrebbe 
aprire le porte, se le posizioni 
tra le parti si riavvicineranno, 
a un nuovo consistente «pac- 
chetto» di commesse per i 
cantieri, sull’orlo del collasso 
per mancanza di lavoro. 


Il comitato esecutivo della 
Confitarma, l'organizzazione 
degli armatori privati, riuni- 
tosi a pochi giorni da questo 
importante appuntamento, 
ha ribadito la sua posizione 
sulla questione del costo- 
nave. 


«Il comitato — dice la Confi- 
tarma — ha registrato la fer 
ma intenzione da parte del- 
l'armamento associato di pro- 
cedere al passaggio di ulterio- 
ri ordini solo sulla base di 
prezzi che siano sostanzial- 
mente comparabili a quelli 
quotati nell’ambito europeo»: 


La Confitarma, inoltre, in- 


’ tende confutare il giudizio se- 


condo il quale gli armatori 
privati non hanno risposto 
con ordini adeguati alle possi- 
bilità offerte dalle nuove leggi 
di sostegno per il settore na- 
Valmeccanico predisposto dal 
Parlamento e dal governo. 


Finora — precisa l’organiz- 
zazione dell’armamento pri- 
vato — sono stati conclusi con 
i cantieri italiani 14 contratti, 
pari a' 95 mila tonnellate di 
stazza lorda compensata. Vi 
sono poi, «offerte ferme» tra- 
smesse ai cantieri, sulle quali 
gli armatori privati attendono 
una risposta conclusiva, per 
tre grandi navi portarinfuse 
(120 mila tonnellate di stazza 
in tutto). 


Ancora — precisa la Confi- 
tarma — vi sono trattative in 


Operatori pordenonesi 
chiedono una presenza 
nel consiglio Zanussi 


PORDENONE — Il Cispe 
(Coordinamento imprendito- 
riale per lo ‘sviluppo socio- 
economico della provincia di 
Pordenone), nell'imminenza 
della nomina del nuovo consi- 
glio d’amministrazione della 
Zanussi, ha preso in esame la 
questione della scelta dei rap- 
presentanti della quota di ca- 
pitale sottoscritta dalla Re- 
gione, cui verranno attribuiti 
due consiglieri e un membro 
del collegio sindacale. 

Il Cispe, che riunisce le or- 
ganizzazione rappresentative 
degli imprenditori di tutti i 
settori produttivi (Associazio- 
ne industriale, Api, Unione ar- 
tigiani, Unione commercianti, 
Coldiretti e Unione agricolto- 
ri) per un totale di circa venti- 
mila aziende e centomila ad- 
detti, rotiene indispensabile 
che uno dei tre membri attri- 
buiti alla Regione nei nuovi 
‘organismi direttivi debba es- 
‘sere espresso dall’imprendito- 
ria pordenonese. 

La Zanussi, infatti, pur es- 
sendo una realtà di notevole 
peso nazionale e regionale, co- 
stituisce anzitutto il caposal- 
do dell'economia provinciale, 
non solo perché a Pordenone 
impiega il 25 per cento degli 
occupati nell'industria, ma 


soprattutto perché intorno ad 
esso operano ed interagiscono 
numerose aziende medie e 
piccole del fitto tessuto indu- 
striale, e anche dei settori pri- 
mario e terziario. 

La scelta del candidato è 
stata effettuata dal Cispe se- 
condo criteri di professionali- 
tà e di imprenditorialità ed è 
già stata segnalata al presi- 
dente della giunta regionale: 
si tratta dell’ing. Luigi Cimo- 
lai, di 32 anni, consigliere de- 
legato delle Costruzioni Ar- 
mando Cimolai e amministra- 
tore delegato della Ise costru- 
zioni, nonché vicepresidente 
dell’Assindustria, 

Intanto, il nuovo piano per 
il futuro assetto della Zanussi 
dovrà basarsi su una rigorosa 
specializzazione dei. singoli 
stabilimenti, sulla verifica di 
tutte le possibilità di integra- 
zione produttive e di mercato 
con la Electrolux, mentre do- 
vrà essere confermato il man- 
tenimento della società a Por- 
denone, e l'autonomia strate- 
gica, di ricerca e di progetta- 
zione commerciale della Za- 
nussi nelle attuali sedi. È 
quanto chiede la Fim Cisl, che 
ha esaminato in un seminario 
di due giorni i problemi del 
gruppo di Pordenone. 


CHIESTA PER GENNAIO LA RIDUZIONE DELLE ALIQUOTE IRPEF 


Il sindacato dà battaglia 


ROMA — Offensiva în pie- 
na'regola sul fronte fiscale da 
parte del sindacato. Cgil, Cisl 
e Uil hanno chiesto al gover- 
no un intervento straordina- 
rio e urgente da realizzarsi 
cioè entro gennaio per ridur- 
re il «fiscal drag» nel 1985: 
una «manovra ponte» in atte- 
sa che venga definita una ri- 
forma strutturale dell'Irpef. 

E anche per questa i tempi 
non sono di molto più lunghi: 
entro î primi mesi del prossiì- 
mo anno il progetto dovrà già 
essere al centro di uno specifi- 
co confronto con il governo. 

Sul fisco, quindi, il sindaca- 
to è pronto a giocare tutte le 
sue carte di una ritrovata 
seppur. traballante unità 
interna, e a sostegno delle sue 
richieste c’è già pronto un 
pacchetto di quattro ore di 
sciopero articolato per regio- 
ne che, stando alle prime indi- 
cazioni dovrebbe essere speso 
in massima parte fra il 12 e il 
18 dicembre. 

L'obiettivo del sindacato è 
che ìîl governo vari le necessa- 
rie «misure ponte» entro il 
mese, contestualmente cioè al 
«pacchetto Visentini» e al- 
l'approvazione della legge fi- 
nanziaria. «Certo, i tempi so- 
no un po’ stretti — ha ironiz- 


er la riforma del fisco 


zato Eraldo Crea (Cisl), nel 
corso diuna conferenza stam- 
pa unitaria tenuta insieme 
con Ottaviano Del Turco e 
Garavini (Cgil) e Sambucini e 
Msi (Uil) — ma chi ha detto 
che la fretta deve valere solo 
per Berlusconi?», 

Secondo le tre confedera- 
zioni, l'intervento per il 1985 
dovrà essere articolatoinuna 
rivalutazione adeguata (con- 
nessa al'tasso di inflazione 
degli scaglioni di imponibile 
sui quali viene applicata l’ali- 
quota Irpef e in una rivaluta- 
zione. di tutte le detrazioni 
d'imposta, maggiore di quella 
già prevista dal governo nella 
legge finanziaria e cioè il sette 
per cento. n 

«Negli ultimi tempi — hanno 
sottolineato i sindacalisti — 
c'è stato un aumento vertigi- 
noso dell’imposizione fiscale 
diretta .sul'lavoro:dipendente 
e sulle pensioni che ha realiz- 
zato un trasferimento di red- 
dito all’interno del paese. Per 
contrastare questa tendenza 
îl sindacato intende muoversi 
in un'ottica di equità rifiutan- 
do ogni tentazione corporati- 
va e ponendo al centro delle 
‘proprie richieste un interven- 
to riformatore». 

Quanto alla riforma strut- 


Asta bot 

di metà mese: 
limitata 
l'offerta 


ROMA — Offerta estrema- 
mente limitata e rendimenti 
ridotti per l’asta dei Bot di 
metà mese. Il Tesoro, che 
quindi è venuto incontro alle 
attese del mercato di un ri- 
basso dei tassi dopo il provve- 
dimento fiscale sui titoli pub- 
blici ha comunque stabilito 
ùun’emissione di titoli per soli 
1500 miliardi di lire, contro 
Bot in scadenza per 3187 mi- 
liardi, 3026 dei quali detenuti 
dagli operatori. 


I titoli sono offerti con le 
sole scadenze semestrali ed 
annuali, per un importo pari a 
750 miliardi per ciascuna sca- 
denza. Per i Bot semestrali i 
tassi risultano limati di 8 cen- 
tesimi: i titoli sono infatti of- 
ferti ad un prezzo di 83,30 lire 
per un rendimento del 14,40%, 
contro un rendimento del 
14,40% posto alla base dell’a- 
sta precedente, i Bot a 12 mesi 
‘sono offerti invece ad un prez- 
zo di 87,15 lire per un rendi- 
mento del 14.74%, inferiore di 
14 centesimi rispetto all'asta 
di fine novembre, Le richieste 
di acquisto dovranno essere 
presentate entro le ore 12 del 
10 dicembre prossimo. 


L’ASSESSORE BRANCATI SI INCONTRA CONI SINDACATI 


La Regione costituirà un’agenzia 


per aiutare il mercato del lavoro 


Una rapida attuazione dei 
provvedimenti regionali a fa- 
vore dell'occupazione è stata 
congiuntamente auspicata 
dall’assessore al lavoro e al- 
l'assistenza sociale, Mario 
Brancati, e dai rappresentan- 
ti delle organizzazioni sinda- 
cali Cgil, Cisl e Uil, Mauro 
Gialuz, Vittorio Giustina e 
Luigi Weber. 

Scopo della riunione indet- 
ta dall'assessore Brancati era 
quello di riprendere il dialogo 
con i delegati dei lavoratori 
sulle problematiche legate al- 
le normative concernenti l’oc- 
cupazione (anche interessanti 
il settore dell'apprendistato), 
già inviata al Consiglio regio- 
nale, e al disegno di legge 
all'esame dell’esecutivo del 
Friuli - Venezia Giulia sugli 
interventi per favorire la mo- 
bilità dei lavoratori. 

«Questi tre provvedimenti 
— ha sottolineato Brancati — 
costituiscono un approccio 
serio e qualificato a una nuo- 
va politica del lavoro e in tal 
senso occorre approfondire al- 
cune tematiche, quali, a 
esempio, la costituzione del- 
l’,,Agenzia Friuli - Venezia 
Giulia Lavoro”, il rilancio 
operativo della Commissione 


regionale per l’impiego, la se- 
lettività degli interventi 
finanziari per l’apprendistato 
(favorendo in modo particola- 
re il comparto artigiano)». 

Brancati ha poi riferito che 
nel prossimo mese di gennaio 
intende portare all'esame del- 
le competenti commissioni 
consiliari questi testi di legge 
e, nel contempo, instaurare 
un(proficuo «dialogo» sia coni 
sindacati sia con gli assessori 
regionali alla cooperazione, 
alla sanità, agli Enti locali e 
alla formazione professionale, 
per verificare e concordare i 
temi comuni che possono 
aver riflesso su possibili incre- 
‘menti dell'occupazione. 

«Gli strumenti economici 
esistono — ha infine osservato 
Brancati — poiché 30 miliardi 
di lire sono già a bilancio per 
il biennio 1985-1986 mentre 
ulteriori 60 miliardi si aggiun- 
geranno nel 1987 (con specifi- 
co riferimento al lavoro e al- 
l'industria); se queste iniziati- 
ve promosse dall’amministra- 
zione del Friuli - Venezia Giu- 
lia andranno in porto, saremo 
la prima Regione ad avere 
attuato un così corposo. e 
significativo quadro legisla- 
tivo». 


Da parte loro, i rappresen- 
tanti sindacali hanno rilevato 
l’importanza di una serie di 
contatti tra Regione ed orga- 
nizzazioni dei lavoratori \per 
fissare precisi riferimenti nor- 
mativi in un settore tanto im- 
portante per l'economia del 
Friuli - Venezia Giulia; esiste 
la reale necessità; quindi, di 
intervenire, tra l'altro, sui di- 
segni di legge nella parte che 
riguarda l’attività cooperati- 
va, affinché venga facilitato 
l’ingresso a disoccupati e cas- 
sa integrati (cioè personale 
già espulso dai settori produt- 

*tivi). 

Inoltre, Giustina, Gialuz e 
Weber hanno chiesto che, nel 
più ampio contesto di una 
ridefinizione dei disegni di 
legge, si privilegino gli inter- 
venti che favoriscono l’assi- 
stenza e la tutela ambientale- 
ecologica, soprattutto per le 
classi lavoratrici più giovani, 
mentre è necessario rivitaliz- 
zare le funzioni dell’Osserva- 
torio del mercato regionale 
dellavoro (strumento che può 
decollare grazie alle indicazio- 
ni che potranno essere formu- 
late da un comitato scientifi- 
co «ad hoc») e rilanciare il 
fenomeno dell’apprendistato. 


Sofferenze 
bancarie: 
più 1/3. 
in un anno 


ROMA — È cresciuto: di 
quasi un terzo in un anno 
l'ammontare dei crediti ban- 
cari in sofferenza: nell'agosto 
del 1983 era infatti pari a 
10.869 miliardi di lire. Nell’a- 
gosto di quest'anno è stato 
pari a 13.936 miliardi di lire. In 
cifra assoluta la differenza è di 
3.067 miliardi. L'aumento in 
percentuale è pari al 28,21 per 
cento, i 

Lo si desume dai dati pub- 
blicati dalla Banca d’Italia 
nel «bollettino economico» 
presentato lunedì. A  dicem- 
bre del 1983 la consistenza 
delle sofferenze del sistema 
creditizio, era. pari a 11.566 
miliardi di lire. Nei primi otto 
mesi dell’anno le sofferenze 
sono cresciute dunque di 
2.370 miliardi di lire con un 
aumento pari al 20.49 per 
cento. 


HI VOXON — L'esercizio di 
impresa della società «Vo- 
xon» è stato prorogato per un 
anno. Lo dispone un decreto 
firmato dal ministro dell'In- 
dustria Altissimo, con il quale 
Viene accolta la richiesta pre- 
sentata in proposito dal com- 
missario straordinario della 
Voxon. 


La vita nel porto 


| 


Ogni 20 giorni una nave della Egypthian Navigation Company 


L'agenzia Ernesto Zudoly 
comunica che la «Egypthian 


« Navigation Company» di 


Alessandria, impresa statale 
che da vent'anni gestisce una 
linea regolare merci fra Ales- 
sandria e il nostro porto, con- 
tinuerà anche nel 1985 il servi- 
zio abituale, con una periodi- 
cità media di un arrivo ognîi 20 
giorni. 

Comunque, quest'anno, per 
circostanze positive, ben 25 
navi avranno effettuato a fine 
dicembre il servizio regolare 
di linea. Si notano. general- 
mente in arrivo, filati e tessuti 
grezzi, e nel periodo stagiona- 
le ingenti traffici di cipolle, 
dirette per circa il 90-95 per 


cento verso i mercati tede- 
schi. 

In partenza dai punti fran- 
chi, le navi della Egypthian 
Cy. caricano magnesite au- 
striaca, acciaio, attrezzi vari, 
anelli di gomma, rotaie, pro- 
dotti chimici, cuscinetti a sfe- 
ra, carta e altre merci varie. In 
generale le provenienze per 
l'imbarco sono di origine au- 
striaca e tedesche; qualche 
carico anche di merci unghe- 
resi. Discreto il movimento di 
prodotti italiani. Le navi che 
gli egiziani impiegano sulla 
rotta sono di tipo convenzio- 
nale, 


Un'altra società egiziana, la 
«Panarab Shipping» di Ales- 


sandria tocca casualmente il 
nostro porto, trasportando fi- 
lati, tessuti e cipolle (da nota- 
re che gli agrumi egiziani per 
la Cecoslovacchia vengono 
deviati verso il porto di 
Fiume). 


Frattanto, in relazione alla 


‘felice conclusione del conve- 


gno svoltosi a Vienna. nel 
«Kontaktkomitee» fra la Ca- 
mera federale dell'economia 
d’Austria e la presidenza della 
nostra Camera di commercio, 
convegno che comporterà cer- 
tamente un accrescimento 
dei transiti da e per la repub- 
blica austriaca, è da notare 
che nel biennio 1982-83 i tran- 
siti austriaci, con ferrovia e 


autotreno, sono saliti da 
585.072 a ben 769.790 tonn., 
con un incremento di quasi 
185, mila tonnellate. 


Il trasporto del. petrolio 
grezzo attraverso l’oleodotto 
Trieste-Wuermlach- 
Schwechat è stato nei due 
anni considerati di 6,36 milio- 
ni di tonn. nell’82 e di 5,26 
milioni nello scorso anno. A 
Vienna è stata ravvisata l’op- 
portunità di incrementare le 
spedizioni del grezzo verso le 
raffinerie austriache. Nel traf- 
fico triestino con lo Hinter- 
land, l’Austria, oleodotto 
compreso, si è piazzata al 
secondo posto dopo la Rft. 

D. Lunder 


(È Movimento 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «R. Bursalioglu» 
(turca), ag. Amat, sbarco nocelle, 
prov. Istanbul, Riva I; «Sormovse- 
cy 122» (russa), ag. Martinoli, im- 
barco ali'infusa magnesite, prov. 
‘Russia, molo V; «Alima» (italiana), 
Tarabocchia, imbarco farina e va: 
rie, prov. Etiopia, Riva 58; «Gavi 
lan» (panamense), Sperco, sbarco 
cotone, prov. Sudan, Riva 65: 
«Kaptan Sait Ozege» (turca), El 
lermann Wilson, sbarco-imbarco 
carrelli, prov. Messina, Riva 71. 


Navi in partenza: «Gloudan» 
(egiziana), Audoly, dest. Alessan- 
dria; «Kapiten Ahomet Luli» (al- 
banese), Amat, dest. Durazzo; 
«Thuringia» (Singapore), Scerni, 
dest. Amsterdam; «Mohac» (turca) 
Ellermann Wilson, dest. Turchia; 
«Dwejra II» (Malta), Martinoli, 
dest. Tripoli; «Hreljin» (jugoslava), 
Agemar, dest. Boston; «Kaptan: 
Sait Ozege» (turca), Ellermann 
Wilson, dest. Messina; «Hoss'm» 


tuale, i ‘sindacati chiedono 
che venga attuta con una cor- 
rezione durevole della curva 
delle aliquote e degli scaglioni 
econuna modifica complessi- 
va del sistema di detrazioni e 
deduzioni di imponibile. 
Strettamente connesso alla 
riforma fiscale dovrà poi esse- 
re il miglioramento del siste- 
ma degli assegni familiari, at- 
traverso, si pensa, un nuovo 
regime che riunifichi gli at- 
tuali trasferimenti anche in 
un'unica imposta negativa... 

Ma la battaglia fiscale del 
sindacato si allarga anche ad 
altri temi. Innanzitutto; la dì- 
fesa del «pacchetto Visentini» 
per il quale sì auspica un’ap- 
provazione rapida ‘e senza 
modifiche che ne snaturino il 
senso e la portata. Punti 
«qualificanti e irrinunciabili» 
del pacchetto vengono consi- 
derati la revisione del tratta- 
mento dell'impresa familiare, 
gli acertamenti induttivi, la 
forfettizzazione dell'Iva e del- 
l’Irpef. 

Oltre a questo, il sindacato 
chiede che entro il prossimo 
anno divengano operative 
l’imposta patrimoniale e. la 
tassazione delle rendite e dei 
titoli pubblici. 


fase avanzata per ordinare al- 
tre 12 unità, pari a 220 mila 
tonnellate: sono proprio que- 
sti ultimi gli ordini che ri- 
schiano di «saltare» se non 
sarà superato lo scoglio del 
costo-nave che oppone arma- 
tori. privati e Fincantieri. 
Tra ordini già «passati» ai 
cantieri e trattative, in so- 
stanza, i privati hanno in pie- 
di commesse per oltre 430 mi- 
la tonnellate, vale a dire — 
sostiene la Confitarma — ol- 
tre 100 mila in più rispetto 
alle previsioni formulate solo 
un mese fa, e alle stesse indi- 
cazioni fornite nel piano del 
bilancio della cantieristica. 


Sulla questione del costo- 
nave, che rischia di far saltare 
alcune preziose commesse per 
i cantieri, è intervenuto Carlo 
Capozza della Flm regionale, 
che per il sindacato ha preso 
parte all'incontro di Palazzo 
Chigi. È 

«Il sindacato — dice Capoz- 
za — chiede che vengano ri- 
spettati gli impegni scaturiti 
al termine della riunione con 
la presidenza del Consiglio. 
La prossima settimana, in 
particolare, bisogna che inizi 
la vera e propria distribuzione 
delle commesse tra i cantieri. 
Per superare gli ultimi contra- 
sti di carattere speculativo 
tra Confitarma e Fincantieri 
occorre, dunque, un deciso in- 
tervento del governo. 


«Intendiamoci — aggiunge 
il sindacalista — noi non sot- 
tovalutiamo il problema dei 
costi. Però bisogna capire 
bene i termini della questio- 
ne. Se gli armatori chiedono 
di allineare i prezzi a quelli 
europei, allora questa è una 
richiesta ragionevole, e i can- 
tieri italiani non avrebbero 
difficoltà a soddisfarla. L’ar- 
mamento privato, però, non 
può affrofittare delle difficoltà 


in cui si trovano i cantieri per) 


spuntare prezzi esagerata: 
menti bassi. 


«L'unico dato nuovo — ag- 
giunge l'esponente del sinda- 
cato — che emerge dalla posi- 
zione recente della Confitar- 
ma è quello che riguarda gli 
ordini sicuri già «passati» ai 
cantieri, 95 mila. tonnellate, 
qualcosa in più rispetto alle 
informazioni che ci erano sta- 
te fornite a Palazzo Chigi. 

«E chiaro, in ogni caso, che 
gli armatori privati vogliono 
inviare un «segnale», far capi 
re che si stanno muovendo e, 
nello stesso tempo, ribadire la 


loro posizione sul problema. 


del costo-nave». 
P. Fr. 


In poche righe 


Esposizioni a Pordenone... 

PORDENONE — 250 espbsitori (183 per Artigianato 10 e 66 
per il Salone del bambino) allineeranno un fronte espositivo di 
alto livello per le ultime due rassegne specializzate dell’84 della 
Fiera di Pordenone che apriranno i battenti alle 9.30 di oggi. La 
cerimonia ufficiale si terrà nel pomeriggio alla presenza dell’as- 
sessore regionale all'artigianato Vinicio Turello. Il settore 
dell'artigianato occupa una superfice di oltre 15 mila metri 
quadrati e quella del Paido’s di circa 10 mila metri quadrati. È 
attesa una folla di pubblico che si prevede non inferiore alle 40 
mila unità, sia in relazione all’esperienze degli anni precedenti 
sia di fronte al nutrito programma di contorno e alla qualifica- 
zione merceologica di questa edizione. 


Commessa per la Savio 


PORDENONE — Le officine Savio di Pordenone, azienda 
leader nel settore meccanotessile stanno trattando la fornitura 
di apparecchiature tessili ‘alla Germania Orientale per un 
valore complessivo di 30 milioni di dollari, poco meno di 60. 
miliardi di lire. Lo ha annunciato il ministro per il commercio 


estero Capria. 


Convegno Cerimates 

PORDENONE — «L'intervento pubblico a sostegno dell’in- 
novazione.wecnologica e della ricerca»: questo il tema del 
convegno che avra luogo nella sede del Cerimates di Pordeno- 
ne. Ilavori si apriranno stamane alle 9. Parecchie le relazioni in 
programma, a cura di ricercatori funzionari dell’Eni e di altri 
tecnici. Le conclusioni saranno tratte nella tarda mattinata 
dall'assessore regionale all'industria Francescutto. 


‘Cooperazione italo-ungherese 

Si è conclusa nei giorni scorsi a Budapest la sessione del 
gruppo di lavoro misto italo-ungherese per la cooperazione 
industriale nel settore della meccanica generale. Al termine dei 
lavori è stato firmato un protocollo, nel quale sono tra l’altro 
contenute le dichiarazioni della delegazione magiara in merito 
al loro desiderio che siano realizzate in Ungheria società miste 
di produzione, con partecipazione di capitale italiano. Gli 
ungheresi hanno anche sottolineato l'intenzione di sfruttare, 
più che in passato, le opportunità offerte dal «leasing». 


navi 


si 


(libanese), Smean, dest. Beirut. 
Navi all'ormeggio: «Hoss'm» (li- 
banese), Smean, imbarco varie, 
orm. Riva 25; «Gloudan» (egizia- 
na), Audoly, imbarco varie, Riva 
14; «Alberto Dortmio» (italiana), 
Zangrando, imbarco legname, Mo- 
lo II; «Kapiten Ahomet Luli», (al- 
banese) Amat, imbarco varie, Riva 
6; «Fantasia» (italiana), Sperco, 
lavori, Molo III; «Shiba Bari» (ita- 
liana), Smean, imbarco varie, Melo 
III; «Thuringia» (Singapore), Scer- 
ni, sbarco lattice, Riva 53; «Mo- 
hac» (turca), Ellerman Wilson, im- 
barco palet magnesite, Riva 63; 
«Hreljin» (jugoslava), Agemar, im- 
barco contenitori, Molo VII; «Belo- 
konenko» (russa), Bucci Carsica, 
attesa sbarco contenitori, Molo 
VII; «Almare V» (italiana), Tara- 
bocchia, allibo carbone, Molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), Penso, 
trasporto carbone, Molo VII; «So- 
carcinque», (italiana) Penso, tra- 
sbordo carbone, Molo VII; «Dwej- 
ra II» (Malta), Martinoli, imbarco 


legname, Scalo Legnami B. 
MONFALCONE 


Navi in arrivo: «K. Baitar» (te- 
desca orientale), ag. Cattaruzza, 
caolino, da Ancona; «Tucuman» 
(argentina), ag. Costanzi, crusca, 
da Buenos Aires; «Alsa» (libane- 
se), ag. Costanzi, mais, da Raven- 
na; «Baltiskiy» (sovietica), ag. 
Martinoli, rottami di ferro, da 
Berdjansk; «Socarsei Vado» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «G. Khrustalniy» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, tondello, da Le- 
ningrado. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all'ormeggio: «Horol» (s0- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Mari. 
ner Il» (panamense), ag. Costanzi, 
banchina de Franceschi, imbarco 
mais; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Pinguin» (italia- 
na), ag. Costanzi, Portorosega, 
Sbarco segati. 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


bic 


primavera 


Si 


BIT SHOP PRIMAVERA:: 


PROFESSIONISTI 


IN PERSONAL COMPUTER. 


Bit Shop Primavera: una grande catena di 
negozi specializzati nella vendita di personal 
computer. Perché tu possa trovare con 
sicurezza il professionista che sa capirti, 
consigliarti, assisterti. Senza che tutto 
questo ti debba costare una lira in più. 

Per questo prima di scegliere il tuo personal 
scegli dove comperarlo: si sa che chi ben 


comincia è a metà dell’opera. 


Il tuo Bit Shop Primavera è in: 


ABRUZZI 

Lanciano Digit Team di Limitone P. & O. (0872) 37266 
Pescara CEP Micro System di Livio Passeri (085) 693750 
Computer Market S.n.c (085) 26007 
BASILICATA 

Potenza COM.EL Srr.1. (0971) 29851 
CALABRIA 

Catanzaro Visicom Sir.l (0961). 41673 
Cosenza Defim Sir. (0984) 74214 
Reggio Calabria Proteo Sr. (0965) 21685 


CAMPANIA 


Benevento DE VI Computer S.n.c, di G. Vignale 
Casapulia RCE Engineering S.r.l 

Napoli C.F. Elettronica Professionale 

C.F. Elettronica Professionale 

Radio Forniture Lapeschi 

Quarto S.G. Cristofaro 


(0824) 54005 
(0823) 460469 
(081). 683728 
(081); 241242! 
(081) 624957 
(081) B763676 


‘Salerno General Computer S.a.s, (089) 237835 
EMILIA ROMAGNA 

Bologna E.D.P. Sistemi (051) 263032 
Luca Elettronica Sir.i, (051) 558646 
Cesena Computer House S.n.c. di Bagnoli & Dell'Amore (0547) 301766 
Fiorenzuola d'Arda Saccani Maurizio (0523) 983976 
Forlì Home & Personal Computer di V. Camnasio. (0543) 35209 
Lugo Selco Elettronica S.n.c. di Fabbri-Simioli& € (0545) 22601 
Modena Polly Diffusion Video Games (059) 211413 
Parma Bit Show di W. Passeri (0521) 25014 
Piacenza SO.V.E:R. S.n.0. di Claudio Gazza & C. (0523) 34382 


Reggio Emilia Microinformatica di Ruini Marco 
Rimini Computer Shop di Tassinari 
Sassuolo Microinformatica di Ruini Mauro 


(0522) 34716 
(0541) 771199 
(0536) 802955 


LAZIO 


Pomezia Elettronica Pomezia S.r.l. 
Rieti Essemmeci S.a.s. di Orelli/A. & C. 
Roma Computer Market S.r.l. 

Easy Byte Siri. 

Radio Forniture Lapeschi 

Radio Forniture Lapeschi 


(06) 910344 
(0746) 44704 
(06) 7945493 
(06) 7811519 
(06) 5818095 
(06) 8105792 


LIGURIA 


Genova All-Computer S.a.s. 
Antares di isola S.&C. Sin.c. 
Centro Elettronica Sir. 
Computer Center LS. 

Imperia A.R.. di Acquarone & Brunengo 
Computer Shop di Cappuccio-Raineri-Mauro 

La Spezia I.L. Elettronica 

Recco Digit Center di Baldinetti 

Sanremo A.R.S. Sin.c. di Acquarone & Brunengo 


(010) 670990 
(010) 581520 
(010). 673238 
(010) 581815 
(0183) 20761 
(0183) 275448 
(0187) 511739 


< (0185) 74252 
(0184) 83204... |M 


LOMBARDIA; 


‘Agrate Brianza SO!CO S.d.f. di Andreoni & Porta 
Bellano Computer Corner S.n.c: 

Bergamo Sandit S.r.l 

Brescia lì Computer S.r.,. 

Busto Arsizio Busto Bit di Vi Ornago 

Cesano Maderno Electronic Center Computer 
Cinisello Balsamo G.B.C. Italiana S.p.a. 
Colico Computer Corner S.n.c. 

Como 2M Elettronica S.r.l. 

Joster S.d.f. di Brenna E.&C 

Crema EL.COM S.nc. di Servidati Luigi 
Gallarate S.E.D. S.r.l 

Lecco S.G ‘matica S.n.c 

Legnano C.ESS.I. di Ghirardello 

Luino Micro Computer di Giorgetti Gianfelice 
Mantova Antek Computer S.a.s. 

Milano Atlas System S.r.l. 

G.B.O. Italiana Spia, 

G.B.C. Italiana Sip.a, 

Las Vegas S.r.l, 

Monza EMI, S.r.l. 

Morbegno Computer Corner S.n.c. 

Pavia M3 Computer S.n.c. 

Sesto Calende J.A.C. Nuove Tecnologie 


‘Sondrio Sondrio Computer S.a.s. di Boscarino .. 
Varesè Supergames S.a.s. 

Vigevano Visentin Massimo, 

Voghera Byte Elettronica S.n.ci 


(039) 650635 
(0342) 604300 
(035) 224130 
(030) | 42100, 
(0331) 625034 
(0362) 520728 
(02) 6189391 
(0942) 604300 
(031) 278227 
(031) 557412 
(0373) 83393 
(0331) 795735 
(0341) 361264 
(0331) 595263 
(0332) 537536 
(0376) 329333 


(02) 2041051 
(02) 705055 
(039) 388275 
(0342) 604300 
(0382) 31087 
(0331) 923134 
(0342) 212955/ 
(0332) 241092 
(0381) 83833 
(0383) 212280 


MARCHE 


È 
Ancona Cesari Renato 

Macerata Piero Cerquetella 
Senigallia C.LD.I. di E. Catozzi & C. 


(071) 85620 
(0733) 35344 
(071) 659131 


MOLISE 


Favria Canavese Mister Personal di Vaudagria V. 
Novara Ran Telecomunicazioni S.n.c. È 
Torino A.B. Computer S.a.s. 


Campobasso Sistema S.r.l, .... (0874) 94795 
Termoli Rosati Luigi & Rocco Antonio (0875) | 2147 
‘PIEMONTE 

‘Alba Centro Computer di Seletto Italo & C. (0173) 35441 
‘Alessandria Leone S.a.s) di Puma L. & C. (0131) 445692 
Biella Negrini Mario... E (015) 402861 
Cuneo Rossi Marco & Figli 3.n.c. (0171) 2339 


(0124) 428344. 


(0921) 35656 
(011) 2163665 


Cominfor Sistemi S.a.s. di S. Vilione (011) 793007. 
Computer Shop S.a.s. 3 (011) 6509576 
Duegi S.r.l. Ì (011) 3358756 
Zucca Computer S.a.s. (011) 352262 
Verbania-Intra Elliott Computer Shop Sìr.l (0323) ‘49517 
Vercelli Analog S.n.c. 3 (01617) 61105 
PUGLIA 

Bari Sismet S.r.l. (080), 540733 


Brindisi Di Biase Leonardo 

Foggia Sinfor S.d.f. di D'Alfonso A.& E. 
Lecce Camel di Camassa V. î 

Taranto Sud Computer di Calabresi R. S.a.s. © 


(080) 228822 
(0881) 32579 
(0832) 592861 
(099) 338041 


SARDEGNA 


Cagliari Bit Shop di Vera Conti & C. S.a.s: 


SICILIA 


(070) 490954 


Caltanissetta Eleonori & Amico 

Catania Aria Nuova di Dell'Aria D. 
Messina Tempo Reale di Spadaro Achille! 
Palermo Conti Alberto 

Informatica Commerciale S.p.a. 

Siracusa Logol Systemidi G. Ficara 


(0934) 26656 
(095). 438573 
(090): 773983 
(091) 258338 
(091) 291500 
(0931) ‘53244 


TOSCANA 


Empoli Comelco S.a.s. 
Firenze Andrei Carlo di Andrei Carlo & G. S.in.c. 
Elettronica Centostelle! Sir.1. 
Livorno C.P.E. Elettronica S.a.s. 
Lucca Logos informatica S.r.l. 
Pisa IT-LAB Sir. 

Tecninovas Computer S.r.l. 
Pistoia C.D.E. S.r.l. 


Prato Carlo Barbagli Elettronica di C. Barbagli & C. 


Viareggio C.D.E. Srl. 


(0571) 75077 
(055) 472810 
(055) 610251 
(0586) 27357 
(0583) 55519, 
(050), 501359 


=. (050) 502516 


(0573) 400712: 
((0574) 595001 
(0584) 942244 


VENEZIE 


Bassano del Grappa Todaro Luciano 
Castelfranco Veneto £.D.S. S.r.l. 
Conegliano E.D.S. S.r.l. 

Mirano Saving Elettronica 


Monfalcone Electronia Bonazza di Bonazza Evelino 


Padova Computer Point di. D'Andrea P. 
Sic Italia Sir. 

Rovereto S. 8.a:s. È 

San Donà di Piave Computime S.r.l. 
Trento\S.E.D.A. S.a.s. 5 

Treviso Ing. di Sabatino & C. S.a.s. 
Trieste Computer Shop C.G. 
Electronia Bonazza di Bonazza Evelino 
MetroMarket S.p.A 

Udine P.S. Elettronica S.a.s 

Venezia Personal Computer S.a.s. 
Verona Chip Computer Sir]. 

Vicenza AT.R. S.r.l. 


. di V. Gasperin & C, S.d.f 


(0424) 22810 
(0423) 497151 
(0438). 62345 
(041), 432876 
(0481) 73534 
(049) 750130 
(049) 775647 
(0464) 34506. 
(0421) 50474 
(0461) 984564 
(0422) 57458 
(040) 61602 
(040) 572102 
(040) 631017 
(0432) 482086 


+ (041) 29040 


(045) 21255 
(0444) 564611 


UMBRIA 


Perugia Studio System S.a.s. di Tiacci A. & C. 


(075), 754964 


VALLE D'AOSTA 


Aosta Informatique S.a.s. di E. Ottoz & C. 


(0165) 765173 


tina 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


SOLO UN'IPOTESI IL PROGETTO CUCCIA 
© 
Mediobanca: per ora 


nessuna prospettiva 


di p tizzazione 


Agnelli smentisce una partecipazione nell’Euralux 


ROMA — La cosiddetta «privatizzazione» di Mediobanca è 
solo un’ipotesi che Enrico Cuccia ha portato all’attenzione del 
presidente dell’Iri, Romano Prodi e che questi ha comunicato 
al ministro del tesoro, Giovanni Goria ed al governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi. Questo «lo stato delle 
cose» verificato martedì sera in commissione finanze alla 
Camera nel corso dell'audizione di Romano Prodi, Giovanni 


Goria e Carlo Azeglio Ciampi. 

Se l'ipotesi di Cuccia dovesse avere ulteriori sviluppi, ha 
assicurato Prodi, il Parlamento ne verrebbe informato subito. 
Il ministro del tesoro ha, quindi, sottolineato al termine 
dell’incontro con l'ufficio di presidenza della commissione 
che qualunque fosse il riassetto di Mediobanca, non si potreb- 
be prescindere dal rapporto con le tre Bini 

Teri frattanto il presidente della Fiat Giovanni Agnelli ha 
smentito che il gruppo torinese abbia una partecipazione 
diretta o indiretta nell’Euralux, la holding lussemburghese di 
proprietà della banca Lazard di Parigi e depositaria di un 
pacco di azioni della Generali. Secondo anticipazioni riporta: 
to dal quotidiano «La Repubblica» queste azioni dovrebbero 
essere conferite a Mediobanca in corrispettivo dell'aumento 
di capitale previsto per consentire alla banca francese di 
assumere una partecipazione azionaria di rilievo nella stessa 
Mediobanca. In una lettera inviata al direttore del quotidiano 
Eugenio Scalfari, Agnelli scrive: «Nella mia qualità di presi- 
dente della Fiat e dell’Ifi la prego di prendere nota del fatto 
che né direttamente, né indirettamente, né attraverso società 
collegate, né attraverso società controllate, la Fiat possiede 
partecipazione alcuna nell’Euralux. Per quanto riguarda V'Ifi 
— prosegue Agnelli nella lettera — preciso altresi che l’istitu- 
to finanziario di cui sono presidente ha, attraverso l’Ifint, una 
partecipazione dello 0,69% nell’Eurafrance. 


ACCOLTA DA VISENTINI UNA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


ROMA — «Doccia fredda» 
sui contribuenti che hanno 
usufruito del condono fiscale 
per «cancellare» le violazioni 
tributarie definitivamente ac- 
certate in materia di imposte 
indirette (Iva esclusa), com- 
messe fino al 31 dicembre 
1981. Con una circolare invia- 
ta agli uffici, il ministro delle 
finanze Visentini ha accolto 
un’interpretazione del consi- 
glio di Stato in base alla quale 
il condono è applicabile solo 
alle violazioni, concesse o me- 
no per il pagamento di un 
tributo, «per cui non vi è con- 
troversia né pendente né deci- 
sa, per non essere stata anco- 
ra applicata la sanzione»: 

Per questo motivo gli uffici 
sono stati invitati «a riesami- 
nare le vertenze concluse», 
«per l’eventuale recupero, 


tempestivo, dei crediti non 
ammissibili a condono». La 
direttiva adottata da Visenti- 
ni, peraltro, contraddice ad 
una precedente decisione del- 
la direzione generale delle im- 
poste indirette, che aveva in- 
| veca ritenuto ammissibile, sia 


pur in relazione ad un caso 
particolare, il condono. 


In particolare, la direzione 
aveva deciso di concedere i 
benefici fiscali in relazione 
«alla vertenza di un contri 
buente dichiarato decaduto 
da un’agevolazione in materia 
d’imposta di registro, con sen- 
tenza passata in giudicato, 
per aver violato il disposto 
della norma che contemplava 
tale agevolazioni». 


Interpellato sulla stessa 
questione il consiglio di stato 
non ha avuto dubbi: le finalità 


II condono cambia aspetto 


Prezzi e scambi in discesa 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 


B.co Roma —2, Miralanza —1,8, 
Alleanza —1,6, Sai ed Eridania 


Non vale per i casi decisi 


Le vertenze concluse saranno riaperte e riesaminate «per il recupero dei crediti» 


del condono — ha in sostanza 
stabilito — è quella di elimi- 
nare il rischio insito «in ogni 
controversia che è già insorta 
e che può insorgere, rinun- 
ciando il fisco ad una parte 
della pretesa erariale ma assi- 


la nuova direttiva, che lo stes- 
so Visentini ha definito appli 
cabile a tutti i casi previsti dal 
quarto comma dell’articolo 81 
della legge sul condono. ‘© 
Rientrano nell’area dei casi 
«riapribili» i contribuenti che, 


diminuzione. Ancora una sedu- 
ta dai toni calmi con la quota 
che ha accusato, in termini di 
media ponderata, una flessione 
dello 0,3 per cento circa. Il pro- 
seguire di realizzi a sistemazio- 
ne delle posizioni in vista delle 
scadenze tecniche della prossi- 
ma settimana con la quale si 
‘concluderà il.mese borsistico di 
dicembre, ha provocato nuove 
limature nei prezzi. 

AI listino hanno perso terreno 
le Caffaro —6,1, Caffaro risp. 
-5,3, Acqua Marcia e Fisac 
_4,1, Nai -3,9, Pertusola —3,8, 
Cascami —2,7, Fisca risp. —-2,4, 


—1,4, Worthington —1,2, Ciga, 
Breda e De Angeli —-1, Ifi —0,9, 
Pirelli spa —0,8, Montedison e 
Saffa —0,5, Olivetti e Medioban- 
ca -0,3, - 

Migliori sono risultate, inve- 
ce, le Mondadori priv. +4,6, Mi- 
lano ord. +2,7, Milano risp. 
+2,4, Sarom +2,1, Risanamento 
+1,7, Gemina +1,5, Italgas 
+0,8, ltalmobiliare e Burgo priv. 
+0,7, Centrale risp. ed Interban- 
ca +0,5, Siossigeno e Fiat priv. 
+0,3, Snia +0,2. 

Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 
frazionali irregolarità nei prezzi. 


curando il residuo». Dunque, 
niente condono per le viola- 
zioni definitivamente accer- 
tate. 

Di qui la circolare di Visen- 
tini nella quale si condivide 
«anche a tutela degli interessi 
dell’erario» il parere del consi- 
glio di stato. Ma vediamo, più 
in particolare, a chi si riferisce 


Economia tedesca: pnl +2,8% 


WIESBADEN — L'economia tedesca ha conosciuto una 
crescita del 2,8%'in termini reali nel terzo trimestre rispetto ai 
livelli di un anno prima. Secondo i dati resi noti dall’ufficio di 


‘ statistica tedesco, tale incremento va raffrontato con una 


crescita dello 0,6% rilevata nel secondo trimestre, mentre nei 
primi tre mesi dell’anno si registrava un incremento del 3,9%. 
In. termini depurati anche da fattori stagionali, oltre che da 
inflazione, il pnl del paese segna;un aumento del 2,5% nel terzo 
trimestre, rispetto ai tre mesi precedenti, dopo una flessione 
dell’1% nei tre mesi precedenti‘e un ineremento dello 0,5% nel 


primo trimestre. 


in base al quarto comma del- 
l’articolo 31, non hanno paga- 
to le soprattasse e le pene 
pecuniarie o le altre sanzioni 
non penali in quanto, come 
concesso dalla norma, hanno 
«provveduto ‘al versamento 
del tributo dovuto e all’adem- 
pimento delle formalità 
omesse», 

Più in particolare il benefi- 
cio previsto riguardava «le al- 
tre controversie e le altre vio- 
lazioni commesse fino alla da- 
ta del 31 dicembre» relative 
alle imposte di registro, sulla 
successione, sulle donazioni 
nonché all'imposta sull’incre- 
mento di valore degli immobi- 
li, e alle altre tasse ed imposte 
indirette sugli affari, compre- 
se quelle abolite per effetto 
della riforma tributaria, esclu- 
sa l'imposta sul valore ag- 
giunto. 


II dollaro 


UN VALORE DI OLTRE 160 MILA MILIARDI 


scende 
sotto quota 
1900 lire 


ROMA -— Pur mettendo\a 


Fra Stato e privati 
ottomila tonnellate 


segno un! timido recupero ri- 
spetto ai valori di apertura, il 
dollaro ha sostanzialmente 
confermato il brusco calo in 
evidenza già nella tarda sera- 
ta di martedì sulle piazze 
europee e d'oltreoceano. La 
divisa Usa è infatti tornata 
sotto quota 1900 lire e chiude 
oggi a 1896,00 lire. Si tratta di 
‘una flessione di oltre 17 punti 
rispetto alle 1913,25 lire regi- 
strate martedì alla chiusura 
«dei cambi in Italia. 

A Francoforte vengono se- 
gnalati analoghi movimenti, 
con quotazione di 3,0643 mar- 
chi al fixing, nonostante ven- 
dite per 18,85 milioni di dolla- 
ri' effettuate dalla Bunde- 
sbank. 

Ieri alle prime battute il 
dollaro quotava 1889 lire in 
Italia e 3,0535 marchi sui mer- 


cati tedeschi. La nuova fles-. 


sione del dollaro (martedì la 
divisa Usa ‘aveva perduto cir- 
ca 11 lire) viene attribuita alla 
liquidazione di posizioni a 
lungo termine 


di oro in Italia 


ROMA — L'Italia possiede almeno 4.000 tonnellate d’oro; 
2.074 nelle «riserve ufficiali» (custodite dalla Banca d’Italia) ed 
altrettante detenute dai privati. L’ stima è contenuta in una 
vasta indagine sul metallo prezioso, «Parliamo di oro», redatta 
da Giuseppe Di Nunzio dell’Intermetal. 

Le:4.000 tonnellate (equivalenti a circa 83.000 miliardi di lire, 
cifra vicina al deficit del bilancio statale) sono determinate 
sulla base di stime che tengono conto delle diverse origini della 
tesaurizzazione: dal semplice possesso di oggetti d’oro, al 
collezionismo di monete (l’Italia ha battuto monete auree per 
137 anni, dal 1800 al 1937), ai depositi dei grossisti per la 
lavorazione dei metalli preziosi (sono operanti 23.500 aziende), 
fino all’investimento in lingotti, «più diffuso di quanto non si 
creda». 

Lo dimostra il fatto — dice Di Nunzio — che l’apertura delle 
cassette di sicurezza in occasione delle successioni rivela molto 
spesso la presenza di lingotti. Il dato di oltre 4.000 tonnellate 
conferma d’altra parte le stime mondiali secondo le quali il 
nostro paese possiede il 4-5% dell’oro disponibile nel mondo. 
Per determinare questo contingente si tiene conto delle estra- 
zioni di oro ufficiali (registrate in tutti i tempi ed in tutti i paesi 
del mondo), pari a circa 100.000 tonnellate. 

Il 4-5% di questo quantitativo, pur tenendo conto del metallo 
andato perduto, coincide grosso modo — fa rilevare Di Nunzio 
— con le 4.000 tonnellate determinate attraverso diversi con- 


LA STRUTTURA GRAFICA RESTERÀ INVARIATA 


Novità sui redditi esenti 


ROMA — Novità nel model- 
lo «101», quello con il quale il 
datore. di lavoro certifica le 
retribuzioni pagate ai dipen- 
denti: è quanto si desume dal 
decreto.del ministro delle Fi- 
nanze Visentini con il quale è 
stato approvato lo schema del 
‘modello valido per il prossimo 
anno (ma relativo ai redditi 
del 1984). 

Le novità non riguardano la 
struttura grafica del modulo, 
che è rimasta identica a quel- 


‘la degli anni scorsi, ma l’ade- 


guamento alle nuove norme 
sui redditi «esenti». 

L'art. 3 del decreto-legge 29 
agosto 1984 n. 528 (convertito 
con modifiche nella legge 31 
ottobre 1984, n. 733) prevede 
infatti che, per fruire di detra- 
zioni, deduzioni e agevolazio- 
ni fiscali condizionate al pos- 
sesso di determinati ammon- 


di lire; 

2) ulteriore detrazione di 
180 mila lire: spetta se il red- 
dito da lavoro, unitamente ai 
redditi esenti o tassati defini- 
tivamente alla fonte che supe- 
rino i due milioni, non eccede 
l'ammontare di 4.800.000 lire; 

3) detrazioni per carichi di 
famiglia: spettano se il reddi- 
to complessivo lordo del fami- 
liare a carico (unito ai redditi 
«esenti» in questione che su- 

\perino i due milioni) non ecce- 
de il livello di 2.750.000 lire. 

Per fruire di tali detrazioni 
— presentando il modello 


nel prossimo modello «101» 


«101» in luogo della dichiara- 
zione dei redditi — illavorato- 
re e i suoi familiari dovranno 
— come si è detto — apporre 
la propria firma attestando di 
trovarsi nelle, condizioni ri- 
chieste dalla legge. 

Nel caso che il lavoratore 
non abbia invece più il diritto 
alle detrazioni riconosciutegli 
dal datore di lavoro, sarà 
necessario che il lavoratore 
stesso presenti la dichiarazio- 
ne dei redditi vera e propria 
qmodello 740) ai fini della ne- 
cessaria restituzione a benefi- 
cio dell’erario. 


Brevi di finanza 


Prinz Bràu: cig e pareggio 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


teggi. ; 


CONCLUSI CONTRATTI PER DECINE DI MILIARDI 


Accordo di lungo periodo 
fra Italia e Germania Est 


tema di trattori, macchine agricole e sistemi 
ferroviari, che potrebbe essere concluso a ca- 
vallo dell’anno. Il secondo vede. addirittura 
«’Ansaldo porsi in concorrenza con l’Urss perla 
fornitura di quattro gruppi nucleari da 100 
megawatt ciascuno da impiantare a Stendal. 
Se questa offerta venisse accettata si aprireb- 
be per l'industria italiana la prospettiva di 
partecipare ai programmi nucleari dei paesi 


ROMA — Contratti per molte decine di 
miliardi sono stati conclusi da imprese italiane 
in occasione della visita in Italia del segretario 
di stato per il commercio estero della Repub- 
blica democratica tedesca, Gerahart Heill, che 
ha firmato con il ministro per il commercio 
estero, Nicola Capria, anche un programma di 
collaborazione economica a lungo termine. 

I contratti riguardano numerose aziende 
italiane: Montedison, Techint, Savio, Nuovo 
Pignone. I nuovi accordi mirano a stabilire un 
rapporto più equilibrato nell’interscambio con 
la Rdt che fino allo scorso anno era fortemente 
negativo per l’Italia. Ma già dai primi risultati 
di quest'anno si nota un'inversione di tenden- 
za con il raddoppio delle esportazioni italiane 
nei primi otto mesi dell’anno da 70 a 141 
miliardi di lire, contro un aumento delle im- 
portazioni da 116 a 121 miliardi. 

Ci sono anche due accordi, ancora in fase di 
trattativa, che sono di estrema importanza: il 
primo riguarda una maxifornitura della Fiatin 


del Comecon, 


In occasione delle due fiere annuali di Lipsia 
la Rdt conclude affari per 100 miliardi di 
dollari e l’Italia, undicesimo tra i partner 
commerciali occidentali della Germania de- 
mocratica, partecipa per una piccolissima par- 
te. L’interscambio ‘con la Rdt rappresenta, 
infatti soltanto, lo 0,1 per cento del totale 
italiano. A questo contribuiscono, in parte, 
anche i ritardi della formalizzazione delle trat- 
tative che le aziende italiane considerano ac- 
‘quisite ma la cui definizione da parte delle 
autorità tedesche ritarda. 


tari di reddito complessivo o 
di reddito assoggettabile ad 
imposta, occorre tenere conto 
dei redditi esenti, dei redditi 
soggetti a ritenute alla fonte a 
titolo definitivo e dei redditi 
soggetti ad imposta sostituti: 
va, se di importo complessiva- 
mente superiore ai due milio- 
ni di lire. ù 

Sono esclusi però i redditi 
derivanti da titoli di Stato 
(Bot, Cet) e le pensioni o in- 
dennità per invalidi, le pen- 
sioni sociali, le pensioni di 
guerra. 

Nel caso che il lavoratore 
Utilizzi il modello «101» come 
sostituto della dichiarazione 
dei redditi, dovrà dunque sot- 
toscrivere sullo stesso model- 
lo un'attestazione relativa a 
tali innovazioni normative, 

La nuova regola per i reddi- 
ti «esenti» concerne in' parti- 
colare le seguenti detrazioni 
di imposta: 

1) detrazione per quota 
esente: spetta nella misura di 
96 mila lire se il reddito da 
lavoro dipendente unitamen- 
te agli altri redditi esenti o 
tassati definitivamente alla 
fonte (di ammontare superio- 
re ai due milioni) non eccede 
l'ammontare di dieci milioni 


I PROBLEMI DEI PREZZI E DELL'’ECOLOGIA MOVIMENTANO IL MONDO DEL PETROLIO 


‘Anche a produzione ridotta 


prezzi del greggio in crisi 


LONDRA — I prezzi del 
greggio non sembrano «tene- 
re» nonostante gli sforzi del- 
l'Opec che ha ridotto di 1,5 
milioni di barili al giorno ad 
ottobre il tetto complessivo di 


‘produzione proprio per soste- 


nere il' mercato: è quanto 
risulta da notizie raccolte da 
più parti, che confermano un 
tendenziale calo: delle quota- 
zioni petrolifere. 

Alcune società petrolifere 
statunitensi hanno annuncia- 
to riduzioni di prezzo per il 
greggio che acquistano sul 
mercato interno, ma i prezzi 
scricchiolano anche sui mer- 
cati internazionali, al punto 
da indurre l'Iran ad offrire ai 
giapponesi crediti  all'impor- 
tazione sulla base di un dolla- 
To per ogni due dollari di greg- 
gio da essi acquistato in Iran. 

La Malaysia, che non fa par- 
te dell’Opec, offre invece 
sconti attraverso agevolazio- 
ni di credito che preludono, 
secondo gli osservatori, a vere 
e proprie riduzioni di prezzo. 
Questi.sono però solo isegnali 
esteriori di una situazione che 
siva facendo nuovamente cri 
tica: il ministro del petrolio 
saudita Yamani si è infatti 


riunito ieri con il gruppo di 
«consiglieri tecnici» dell'Opec, 

Nessun commento è trape- 
lato circa l'andamento di tali 
colloqui: Yamani si è infatti 
limitato a precisare che il 
gruppo avrebbe discusso pro- 
poste che verranno forse pre- 
sentate alla conferenza mini- 
steriale dell’Opec fissata per il 
19 dicembre a Ginevra. 

Quanto al comitato per i 
differenziali di prezzo, che do- 
veva riunirsi prima a Riad e 
poi a Ginevra, sì apprende 
che la sua riunione è stata 
posticipata ‘a sabato, nel Ku- 
wait. ; 

Secondo dati elaborati dal- 
l’Ap-Dowjones, l'Opec produ- 
ce attualmente circa 17 milio- 
ni di barili al giorno, vale a 
dire 1 milione di barili in più 
rispetto al tetto fissato dal 
gruppo ad ottobre; Ciò signifi- 
ca che quell’accordo, in so; 
stanza, «non tiene», anche se 
il cartello stesso sostiene che 
la debolezza attuale dei prezzi 
va attribuita all’aumentata 
produzione petrolifera. dei 
paesi esterni all’Opec, i quali 
«mandano così all'aria gli 
sforzi dell’Opec per sostenere 
i prezzi». 


Benzina senza piombo 
Produzione possibile 


ROMA — La benzina «ecologica» potrebbe diventare una 
realtà in brevissimo tempo: la «Esso Italiana» è disponibile a 
commercializzare fin da ora benzina senza piombo anche se, 
nella fase iniziale, si tratterebbe di quantitativi «assai mode: 
sti». E’ quanto, in sostanza, afferma il presidente della «Esso 
italiana» (la maggiore compagnia privata operante in Italia), 
William Barnes. 


«Per quanto ci riguarda — sostiene Barnes — la possibilità 
di commercializzare quantitativi assai modesti di benzina 
senza piombo a 95 ottani non presenta, anche a partire da ora, 
problemi tecnici insormontabili, mentre è chiaro che per la 
produzione su scala industriale occorrerà attendere l’entrata in 
funzione dei nuovi impianti». 

Le sollecitazioni del ministro dell'ecologia, Alfredo Biondi, 
che proprio oggi portera al consiglio dei ministri Cee la 
posizione italiana sulla benzina «verde», sembrano trovare, 
dunque, una buona accoglienza da parte delle compagnie 
petrolifere. Già i gruppi Isab e Saras avevano affermato di 
essere disponibili a produrre fin d’ora 1 milione di tonnellate 
l’anno di benzina senza piombo, mentre l’Agip Petroli ha 
annunciato che, già nel 1986, sarà in grado di soddisfare la 


richiesta di carburante «pulito» da parte dei turisti tedeschi. 


l Ora, a queste posizioni, si aggiunge quella della «Esso»: 
secondo Barnes, «si tratterebbe di avviare al consumo dei 
Quantitativi assai limitati, ma ci sono considerazioni di costo 
che non possono essere ignorate: sarà necessario movimentare 
€ distribuire, separatamente, volumi molto piccoli per distanze 
molto grandi; inoltre, sui punti di vendita prescelti bisognerà 
disporre di una specifica pompa e di un serbatoio separato». 


_ Come superare, dunque, il problema dei costi? La proposta 
di Barnes è: «Una liberalizzazione del prezzo di questa benzina 
appare lo strumento migliore per garantire agli utenti un 
prezzo concorrenziale». 


MILANO — Un importante accordo è stato raggiunto 
mercoledì 28 novembre tra la direzione della Prinz Brau, 
società produttrice di birra con un giro d’affari di 60 miliardi, e i 
rappresentanti sindacali dei lavoratori: l'interruzione delle 
attività produttive in due dei tre stabilimenti esistenti, quelli di 
Carisio (Vercelli) e di Ferentino (Frosinone), dove saranno 
‘messi in cassa integrazione straordinaria 150 dipendenti. Paral- 
lelamente il management della società ha messo a punto anche 
i piani di rilancio finanziario e commerciale della Prinz Bràu. 


Aturia: acconto dividendo 


MILANO — L'Aturia distribuirà un acconto dividendo per 
l'esercizio 1984 di 100 lire per azione in pagamento dal prossimo 
14 dicembre. La proposta del consiglio della società, le cui 
azioni sono state ammesse alla Borsa di Milano dall'inizio del 
mese borsistico di dicembre, è stata approvata dall’assemblea 
degli azionisti dopo l'esame dei risultati di gestione dei primi 
nove mesì dell'esercizio ‘84. A tutto il 30 settembre 1984 il 
faurato realizzato ammonta a 28.123 milioni di lire (di cui 17.248 
all'esportazione, pari al 61,3 per cento). 


Pnl giapponese: sotto l'1% 


TOKIO — L'economia giapponese è cresciuta dello 0,7% 
depurato dell’inflazione nel trimestre luglio-settembre rispetto 
ai tre mesi precedenti. Su base annua, il tasso di crescita reale è 
risultato del 3%. E la prima volta che la crescita su base 
trimestrale risulta inferiore a quota 1% dopo lo 0,2% del primo 
trimestre del 1983, In aprile-giugno, il pnl giapponese era 
cresciuto. dell’1,8% rispetto a gennaio-marzo con un tasso 
annuo del 7,6%. Il rallentamento è stato provocato in buona 
misura da un calo delle esportazioni in Usa e da un forte: 
incremento delle importazioni, particolarmente quelle petroli- 
fere. 


Rottura fra Brasile e Fmi 


BRASILIA — Dopo due settimane di discussioni sono stati 
sospesi improvvisamente i negoziati tra il governo brasiliano 
ed il Fondo monetario internazionale (Fmi) che dovevano 
concordare la settima «lettera di intenzioni» concernente la 
politica economica del paese per il prossimo anno. In base ad 
alcune indiscrezioni sembra che il disaccordo riguardi il conte- 
nimento del deficit pubblico e la quota massima dell’inflazione 
del prossimo anno dopo che il Brasile ha sempre fallito gli. 
impegni presi finora in questi due settori. Per superare le 
divergenze l’accordo sarà probabilmente limitato ai primi tre 
mesi del prossimo anno per essere poi riesaminato con il nuovo 
governo che sì insedierà a metà marzo. 


Bankitalia: pronti contro termine 

MILANO — Sono stati assegnati 1504 miliardi di lire, a 
fronte dei 2 mila offerti ieri dalla Banca d’Italia per l'operazione 
di pronti contro termine di finanziamento. Alla Banca d’Italia 
sono pervenute 11 richieste, tutte accolte. Il tasso medio 
ponderato è risultato — come informa l'istituto di emissione — 
del 15,56 per cento, contro il 15,75 per cento dell’analoga 
operazione di ieri. Il tasso minimo accolto è, invece, risultato 
pari al 14,50 per cento. L'operazione odierna interessava 2 mila 
miliardi di lire di Bot, Cct e Btp in gestione centralizzata, con 
valuta di acquisto da parte della Banca d’Italia compresa tra il 
5 e il 7 dicembre e successiva vendita con valuta del 14 o del 17 
dicembre. 


Falck cede quota «Sae» 

MILANO — La società «Acciaierie e ferriere lombarde 
Falck» ha deciso di cedere la sua partecipazione del 50) per 
cento nella «Sae», azienda del settore della costruzione di linee 
elettriche, alla «Tecnomasio italiano Brown Boveri» (che pos- 
siede il restante 50 per cento) e alla «Bbc - Brown Boveri» di 
Baden, azionista di maggioranza ‘del «Tecnomasio itzliano», 
interessata ad alcune attività estere. 


Privatizzazione Telcom 

LONDRA — Sono oltre due milioni gli investitori che 
‘hanno chiesto di diventare azionisti della Telecom, la società di 
stato di telecomunicazioni che il governo britannico ha deciso 
di restituire al settore privato. La domanda supera di gran 
lunga l'offerta, e solo i richiedenti dei pacchetti azionari più 
esigui potranno vedere esaudita per intero.la loro richiesta: il 
capitale che vuole essere investito in azioni Telecom è di oltre 
cinque volte superiore al valore delle azioni offerte al pubblico. 


Sia 412 512. 412 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1840. 1860 
Alivar 5501 5449. Cir 3385 3398 
Bonifiche ferraresi ‘27700. 27350. Cir risp 3335. 3325 
Eridania 79851 8100 Cirrisp. no. 2850 2830 
Ibp 1900.1920 Eurogest 1305 1319 
lbp risp. 1715. 1700  Eurogest risp. 1309 1320 
Mil. Agr. Vittoria 5280 5290 Eurogest risp. nc. “1190. 1200 
Perugina 1665 1720 Euromobiliare 5255. 5250 
Perugina risp. 1589. 1585. Fidis 4769 4780 
Assicurative Breda 4280 4325 
Alleanza Assicuraz. 24200 24600 Finmare 4050. 4080 
Ass. Ausonia 899 907 Finrex 1120. 1120. 
Comp. Ass. Milano 19930 19400 Finsider 46,50 46,25 
©. Ass. Milano risp. 8199 8000. Fiscambi 3565 3560 
Comp: Latina 524 539 Gemina 574 (565 
Comp. Latina priv. 420 414 Gemina risp. 590.589,50 
Firs 1200. 1200 Gim 3429 3449 
Firs risp. 670. 665° Gim risp. 22652270 
Generali 30900 31000 fi priv. 4820 4866 
Italia Assicurazioni 8130 8110. _Ifil 5750 5799 
L'Abeille Italiana 28480. 28500 . Ifil risp 4289 4293 
La Fondiaria 49000. 49220 Iniz. Edilizia 25890 25700 
Previdente 12000. 11910 Invest 2980 2985 
Ras 54700. 54800 Italmobiliare 61310 60840 
Sai 9550 9690 Mittel 1158 1158 
Sai priv. 5 10450. 10300 Part. Finan. 2840 2830 
Toro' Assicurazioni 11700 11750 Pirelli Spa 1765 1780 
Toro. priv. 8470. 8505. Pirelli priv. 1760. 1780 
Bancaria Pirelli risp. —. 1775 
Barica agrie. 4700. 4680 Pirelli Co. 3348. 3351 
Banca agric. priv. 2780. 2790 Reina 17630 17630 
Banca Comm. Ital 14900 14900, Reina risp. 18790518790, 
Banca Catt. Veneto 4060 4051 Riva 436017 4360 
Banco di Roma 14500. 14800 Sarom 29990 2960. 
Banco. Lariano 3208 3225 Schiapparelli 324 326 
Credito Italiano 1820. 1817 Sme 77650. <T70 
Credito Varesino 3651 se50). Smi.. P2A9 2251 
Interbanca priv. 18100. 18000 Smi risp. 1655 1650 
Mediobanca 61660 61900 SE u oa had 
let risp. 
Buroo Cartaria SAR 4998 © Terme Acqui 900 925 
Burgo. privi 4150 4118 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. nr. i — Aedes 6550 6520 
De Medici 2099 2120 Attività imm. 2618 2599 
Espresso 53405370 Beni Imm. Italia 755. 758 
Mondadori 3840 3830 Beni Imm. It. risp. MOL Ts 
Mondadori, priv. 2000. 1911 LI sa io soa 
9 ondotte d'Acqua 1 
ini Carano 1300 De Angeli Frua 1415: 1430 
Pozzi 107. ‘107. Imm. Roma na na 
Pozzi risp. 106 106 Inv. Imm. it. 2195 2196 
Etemit a 2 Inv. Imm. it. ris. 2170 2185 
Eternit priv. E -  Isvim 15500. 16550 
lialcament 64000 64000 La Milano Centrale 7300 7329 
Italcementi risp. 50000 49950 Mi-Centrale risp. 7200 7220 
Vriconi 15900 15985 Risanamento 5930 5820 
Unicem. risp. 11650 12020 . Risanamento risp. 5650 5610 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Sita SERI 
Boero 4400. 4430 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 640. 682 Danieli 4735 4735 
Caffaro risp. 815 650 Fiat 1891 1893 
Farmit C. Erba 8505. 8550 Fiat priv. 1620 1615 
Fidenza Vetr. 4015 4010 Gilardini 12739 12740 
Italgas 1145 1135 Franco Tosi 16210 16250 
Lepetit = — Magneti 1208: 1207 
Lepetit priv. _ _ Magneti risp. 1220 1227 
Mira Lanza 25500 25990 Olivetti ord. 5930 5951 
Montedison 1249 1256 . Olivetti priv. 5001 4999 
Perlier 6451.6420 Olivetti risp. 5928 5920 
Pierrel 1255 1278 Olivetti risp. n.c. 5229 5238 
Pierrel risp. 673 678 Sasib 4490. 4495 
Rol 1590 1589 Sasib priv. 4300. 4400 
Saffa 5610 5640 Westinghouse 19050. 19350 
Saffa risp. 5485 5485 Worthington 2125 2151 
Siossigeno 14300 14250 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2025 2020 Broggi 2294 224 
Snia Bpd risp. 2008. (2004| Cantieri Metal. 93930 3925 
Commercio Dalmine 429 429 
La Rinàscente 499,75 499 Falck 2755 2779 
La Rinascente priv. 8379 (379,50 Falck risp. 2740 2748 
Silos di Genova 1123.1121 Issa Viola 859 © 855 
Standa 7391 . 7401  Magona 5190 5230 
Standa risp. 7265 7330 Pertusola 370 385 
Comunicazioni Trafilerie 3128 3130 
Alitalia. priv. 907 900 Tessili n 
Ausiliare 7000. 7000 Cent. Zinelli Da 10 
Aut. Torino-Milano 3810 3810 Cantoni 3459 3470 
Italcable 7800 7899 Cucirini 1548. 1535 
Nai 18,25 19 Cascami Seta 3350. - 3260 
Nord Milano 6150. 6600. Eliolona 1075. 1065 
Sip 1715.1715 Fisac 13350. 3490 
Sip risp. 1817. 1855 Fisec risp. 3560 3650 
Tripcovich 6400 6490 Linificio Canapif. 1510. 1520 
Elettrotecniche Linificio risp. 910. 915 
Selm 2565 2557 Marzotto 2090 2097 
Tecnomasio 496. 500. Marzotto risp. 2120. 2140 
Finanziarie Olcese 68 67 
Acqua Marcia 1336 1398 Rotondi 11860 11860 
Agricola 13200 18350 Unione Manifatture Le 
Agricola risp. 12750 12750. Zucchi 3520 3600 
Bastogi , 19 120 Diverse 
Bon Siele 23000 23140 Acq. De Ferrari 1590. 1590 
Borgosesia 10000 10000 Acq. De Ferrari. risp. 1601 1596 
Borgosesia risp. 2360 2360 Condotte To 1661 1663 
Brioschi 671 679 Ciga 4109 4151 
Buton 1950 1980 Jolly Hotels 5436 5500 
Centrale 2180.2135 Pacchetti 52,25 | 52,25 
Centrale risp. 1925 1915 Trenno 17830 17820 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE | COMMERC. BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1896 1885, 1896, 
» USA TP _,_ 1850, «> 
Marco tedesco 618,50 615,— 618,50 
Franco francese 202, 201,40 201,99 
Fiorino olandese 548,23 545,— 548,24 
Franco belga 30,74 30,50 30,73 
Lira sterlina 2297,80 2315, 2298,27 
Lira irlandese 1927: 1895, 1924 
Corona danese 172,11 171,50. 172,42 
Ecu 1380,10 or 1380,38 
Dollaro canadese 1436,90 1420,— 1436,37 
Yen giapponese 7,69 7,65 7,69 
Franco svizzero TAT,67 745 747,38 
Scellino austriaco 88,03 88,10 88,04 
Corona norvegese 213,10 211, 213,13 
Corona svedese 216,35 218 216;30 
Marco finlandese 296,65 295, 296,72 
Escudo portoghese 11,37 10,30 14,43 
Peseta spagnola 11,09 10,75 11,09 
Dinaro, (Milano) TG or 8,70 eo 
». (Milano) TP x 8, 
» (Roma) RE 7,5-8 t° 
» (Trieste) È 7-8, A 
Draoma greca TG 15,05 12,25 15,04 
» greca TP —,— 13,50, ieri 
Dollaro australiano 3 1575; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,36%. (69,63); delle valute Cee 
58,50% (58,48); di tutte le valute 62,96% (63,07). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20400-20600; argento 437250-447250; sterlina vc 146000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 146000-149000; krugerrand 635000- 
655000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 115000-119000; marengo francese 115000-119000; marengo svizzero 115000- 
119000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
15600 (15600); Credito Agrario 
Bresciano 2050 (2010); Terme di 
Bognanco 325 (325); Italiana Vi-t} 
ta 44500 (44500); Usa 8210 
(8451); Banca Briantea 13000 
(13560); Vittoria Ass. 9210+ 
(9450); Banca Pop. Brescia 6400 
(6490); Banca Centro Sud 2600 
(2690); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 11900 (11900); Banca 
di Legnano 2090 (2210); Banca 
Industria Gallaratese 20200 
(20200); Banca Pop. Bergamo 
16400 (17000); Banca Prov. Na- 
poli 7600 (7550); Banca Subalpì- 
na 4600 (4900); Banca Pop. Intra 
10100 (10400); Banca Pop. Lec- 
co 6700 (6500); Banco di Chiava- 
ri 3760 (3810); Banca Pop. Cre- 
ma 21800 (22000); Banca Tibur- 
tina 3300 (3400); Banca Pop. ‘ 
Lodi 21790 (21390); Banco di” 
Perugia 1850 (1850); Finance» 
ord. 13800 (13780); Finance priv. 0! 
7035 (7035); Bieffe 2951 (2850); 
Creditwest 9075 (9250); Frette 
1810 (2000); Uce 1400 (1440); 
Fmc 2505 (2495); Banca Pop. 
Luino/Varese 7190 (7390); Ban- 
ca Prov. Lombarda ex opt. 9000 
(9000); Banca Pop. Milano 
12500 (12500); Credito Com- 
merciale 6010 (6200); Banca 
Pop, Novara 13500 (14200); Cre- 
dito Bergamasco 17600 (18000); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
4000 (4500); Zerowatt 1020 
(î000); Industrie Secco 2225 
(2210); Ind. Secco 83 cv 15% 110 
(110). È 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


5/12 4/12 
Generali" 30.940 31.100 
Ras 54.700 54.800 
ll Montedison* 1250 1250,50 
Snia BPD* 2024 2018 
Snia BPD risp.” 2008 2008 
La Rinascente 500 500 
La Rinascente priv. 380. 350 
Gerolimich e Comp. 200 200. 
G.L. Premuda 1410 1410 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1723. 1728 
Sip risp.” 1858. 1855 
D. Tripcovich 6450. 6450 
Bastogi Irbs 120 120 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1765 1780 iu 
Pirelli risp. 1760 1780») 
Sme 770 775 
Sme god. 1-7-84 740 740, 
Stet* 1995 2000 
Stet risp." 2005. 2007 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fiat* 1894 1896 
Fiat priv* 1624 1615 
Dalmine 430 430 
Lane Marzotto 2100. 2100: 
Lane Marzotio priv. 2140. 2100, 
Patriarca sosp..  sosp. 


* Chiusure Unificate mercato nazionale 
Terzo mercato Sai 


Lloyd Adriatico 4900. 4900% 
locu 1000. . 1000,, 
So.pro.zoo 1800. 1600, 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Camnica Ass. 3600. 3600 
Tripcovich conv. 14% 95 95%, 
Certificati 
di credito al Tesoro È 
. gen. 86 sem. 8,40% . 101,80 
.T. mar. 86 sem. 8,25% . 101,80 
. mag. 86 sem. 8,35%. 102,45: 
.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 102,50,, 
.C.T. lug. 86 sem. 8,40% 101,60. 
.T. ago. 86 sem. 8,25% 101,50 
.C.T. set. 86 sem. 8,25% 101,40% 
.C.T. ott..86.sem. 8,30% 101,55 
.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,20 
.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102.70 
.C.T. gen. 87 sem. 8,40% 101.70 
.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,70 
.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 101.40 
.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 101,90 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 101,70, 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,20 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% 101,85 
C.C.T. ago. 88\sem. 8,25% 101,60 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,457 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,75° 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% . 101,90, 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 102,10) 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,40% 101.90" 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13:— 104,708 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14—  108—$ 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 102,50 


Buoni del Tesoro * 
poliennali 
. gen. 85 ann. 18% 
. mag. 85 ann. 17% 
. lug. 85 ann. 17% 
. ott. 85 ann. 17% 
\ apr. 86 ann. 14% 
. ott. 87 ann. 12% 


Obbligazioni convertibili 


'S. Paolo /italcable 12% 303,501 
Generali 12% 238,75, 


Lira al parallelo © 


ROMA— Il mercato valutario italia 
no ha registrato i seguenti cambi in; 
lire per valute estere trattate all'ester:.* 
no del mercato ufficiale; dollaro Usa 
1878-1890, fr. svizzero 741-746, mar- 
co tedesco 610-615, ‘sterlina 2290- 
2310, fr. francese 201, 203. 


FONDI ) 
D'INVESTIMENTO * 
ESTERI 
TITOLI PREZZI; 
Fonditalia —doll’’’‘2032  — 
Intertund » 13,38 = 
Italfortune » 9,87 10,46 
Italunion » 7,67 8,32! 
Multinvest » 23,79 (Rìsc.) 
Capital Italia » 10,30 = 
Int. Sec. Fund.» 8,37 _ 
Mediolanum » 12,36 13,43% 
Europrogr fsv 16489 — 
Rominvest doll. 13,13 14.18 
Robeco: fior. 87,50 =} 
Rolinco » 61,60. — | 
Rasfund lire 15.193 IAA 
Fondo TreR lire 20.322 ta 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
munin: 149,88 (-0,22 per cento su 
base giornaliera, +19,78 per cento! 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.126 
Imicapital 10.853" 
Imirend 10.691 
Fondersel 10.689 
Fondo. Arca, BB 10.881 
Fondo Arca RR 10.300, 
Primecash 10.185 
Primerend 19.306 
Primecanpital 10.496 
Fondo Professionale 10.002. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 331,96 (+ 3.14) 
Hong Kong 331,25 (+ 2,75) 
New York 332,00 (+ 1,50) 
Londra 332,00. (+ 1.50) 
Milano 336,15 (+ 3,82)° 
Parigi 331,72 (+ 3,40) 
Zurigo 331,75 (+ 2,00) 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


ALABARDA 768821 via Giulia 
ammezzato luminoso soggior- 
no 2 stanze cucina abitabile 
servizi separati. Poggiolo, can- 
tina, soffitta, autoriscalda- 
mento. 45.000.000. 4448/22 

ALPICASA Roiano. perfetto 
soggiorno cucinino camera 
bagno ripostiglio poggiolo. 
7133229. 25/22 

ALPICASA Damiano Chiesa 
perfetto soggiorno cucinotto 
bicamere bagno wc poggiolo. 
733209. 25/22 

ALPICASA Stazione II piano 
epoca cucina 4 camere bagno 
25.000.000 più mutuo. 733229. 

25/22; 

APPARTAMENTO centrale 1.0 
piano, 2 camere, cameretta, 
‘cucina, wc, 34.000.000. «TRIE- 
STE MIA», 768800. 4499/22 

APPARTAMENTO Rismondo 
cucina 2 camere bagno pog- 
giolo vendo, tel. 631793.4400/22 

ATTENZIONE recenti soleggia- 
ti. EREMO, ROSSETTI, 
ROZZOL, COLOGNA 2, 3, 4 
stanze, servizi, da 48.000.000. 
Informazioni 946562. 4533/22 

BG 272500 appartamenti in pa- 
lazzine nuove zone. Servola 
Muggia Stramare. 60551/22 

BG 272500 Muggia centro picco- 
lo appartamento 26.000.000 al- 
tro con mansardina 37.000.000. 
Casetta bicamere 35.000.000. 

60551/22 

BG 272500 Muggià terreni co- 
struibili Muggia Vecchia Fon- 

_ deria Lungomare S. Rocco. 

60551/22 

BG 272500 Roma Valdirivo sei 

stanze 180 mq adatto ufficio. 
—_60551/22 

BONOMEA panoramico signo- 
rile salone cucina matrimonia- 
le guardaroba bagno adatto 
due persone vendesi, 766678. 

19/22 

BOX con soppalco inizio Scala 

‘Santa vendesi tel. 417820. 
60549/22 

BOX 6.70x3.20 luce, acqua Bo- 
schetto-Sanzio Iva 2%. Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 

COMMERCIALE 60 mq vista da 
ristrutturare inintermediari 
vendesi 36.000.000. 422856. 

60446/22 

GEOM. Sbisà: VALMAURA 
ultimo piano ascensore mq 90 
recente soggiorno cucina due 
camere bagno poggiolo ripo- 
stiglio: occasione 67.000.000. 
942494. 4392/22 

GEOM. Sbisà: APPARTAMEN- 
"TI salone tre camere recenti 
zone: Ippodromo. Valmaura, 
Altura, Scaglioni, D'Annun- 
zio, Franca, Barcola, Giulia, 
Romagna (con mansarda), 
XX Settembre (signorile). 
942494. 4392/22 

GEOM, Sbisà: villa schiera OPI- 
CINA nuova 200 mq occasione 
125.000.000 più mutuo. Permu- 
te:.942494. 4392/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to libero uso ufficio tristanze 
ingresso servizi al pianterreno 

‘attacielo via Veneto 14. In- 
formazioni tel. 040-229459. 


GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18. Via Franca libero signorile 
soggiorno 2 camere cucina:ser- 
vizi 2 balconi cantina. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Ghega libero ottime condizio- 
ni soggiorno angolo cottura 
matrimoniale servizi ammobi- 
liato 42.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Puc- 
cini libero recente salone 2 
camere tinello cucinotto servi- 
zi2 balconi 85.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero in casetta camera 
cucina servizi cantina 
20.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento casa signorile 
paraggi ROSSETTI, 2 stanze, 
cucina, servizi separati, terraz- 
za, riscaldamento, ascensore, 
53.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4528/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi STAZIONE signorile, > 


soleggiato, 5 stanze, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, auto- 
riscaldamento, balcone. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4528/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SANZIO stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, vasto 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, 36.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4528/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORONEO 3 stanze, 
‘cucina, bagno, 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4528/22 
IMPRESA vende ultissimi ap- 
partamenti bistanze, tristan- 
ze, accessoriati prontingresso 
Tiscaldamento autonomo mu- 
tuo max L. 50.000.000 contri- 
buto regionale prezzi tutto 
compreso facilitazioni. Tel. 
814311 (9.30-12.14-18). 4490/22 
INTERMEDIA 729801. San Gia- 
como libero soggiorno due ca- 
mere cucina bagno FESTTIÀ. 
INTERMEDIA 729801. Piccardi 
‘adiacenze libero da ristruttu- 
rare saloncino due camere ca- 
meretta cucina bagno doppi 
ingressi cantina SFEMLO 
INTERMEDIA 729801. Coroneo 
libero da ristrutturare soggior-, 
no due camere cucina servizio 
ripostiglio doppi ingressi 
45.000.000. 2/22 
INTERMEDIA 729801. Via Colo- 
gna libero autometano sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno servizio balcone cantina 
40.000.000. 2/22 
INTERMEDIA 729801. Stazione 
adiacenze libero da ristruttu- 
rare soggiorno camera came- 
retta cucina servizio cantina 
42.000.000. 2/22 


Questo marchio garantisce 
l'allevamento ela qualità della carne italiana 


(nel rispetto delle leggi e con controlli sanitari) 


Il nostro domani dipende 
anche dalle nostre scelte 
alimentari quotidiane. 
Perchè chi consuma car- 
ne bovina ha diritto di sa- 
pere da quali allevamenti 
proviene, e come viene 
trattata prima di arrivare 
sulla sua tavola. 

Perchè le Carni Italiane 
Bovine Garantite sono 


frutto di risorse foraggere da noi verificate, e 
dell’intelligente lavoro degli allevatori volonta- 
riamente consorziati, all'avanguardia nel campo 


zootecnico, e specializzati nella produzione di 


Perchè la produzione italiana può creare occu- 
pazione agricola ed industriale, riducendo le im- 
portazioni ed offrendo quindi risposte concrete 


ai fabbisogni nazionali, sia in senso economico 


che alimentare. 


Le Carni Italiane Bovine Garantite sono dun- 
que un grande passo avanti nella tutela dei diritti 
del consumatore, perchè offrono, una. garanzia 


certificata dall’allevamento alla vendita. 

Le Carni Italiane Bovine Garantite si possono 
acquistare nelle macellerie autorizzate che 
espongono il,marchio “Carni Italiane Bovine 
Garantite”. Queste macellerie vengono accura- 
tamente selezionate per la loro attenzione alle 


F] 


le Carni Italiane Bovine Garantite. 
Scegliendole possiamo fare molto per noi e per il 
futuro di tutti. 


©COALVI 
©CINQUE ERRE . 


alimenti naturali. 


esigenze dei consumatori, e perchè assicurano 
alla propria‘clientela la qualità e la genuinità del- 


Carni Italiane Bovine Garantite 
Dall’allevamento al consumatore una garanzia di qualità 


® CARNI PADANE 


ASSOCIAZIONE ITALIANA ALLEVATORI; CON LA COLLABORAZIONE DEL CONVAGRI ED IL PATROCINIO DEL MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA 


- ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - 


MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 
5.20. 
5.55 


6.00 
6.22 


6.44 


8.06 
9,00. 


9:20 
‘9,58 
12,56 


13.24 


13.40 
14,42 
17:06 


D. Venezia S.L. 

L Venezia S.L; 

R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via Vi Mestre) 
(*) 

D Venezia S.L. 

L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma. Tori- 
no (via V. Mestre = Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest = 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 ‘al 28/9) - 
cuccette Il ‘cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia-Express - Venezia 
SL. 

R. Roma (via Mestre) 

L Venezia Sil. 

Ex Triveneto -- Venezia S.L. — 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C' (cuccette l'e. 
Il cl.- Catania e Palermo, 
cuccette ll cl. Reggio C.) 

D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L Portogruaro 

Venezia S.L. 

R: V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 


m 
x 


17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

117.32 L. Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro 

19.30 L° Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


20.28. 
22.15 


22.35 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccatte Il cl. Belgra- 
do- Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal ‘29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria > Parigi 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no.- Genova P.P..- Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

Ex \V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e! cuccette Te Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 
6.03 


7.09 
7.24 


7.40 


9,15 
SIA 


D. Venezia S.L. 4 

L. Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

L. Portogruaro 4 

D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova. - Trieste 
cuccette di Il cl, Genova — 
Trieste dal:30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino Trieste) 

Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma,- Trieste) 

D Venezia S.L. 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossolà - Milano 


LOCALE affari Tigor mq 70 due 
fori vendo. Tel. 631793. 4400/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA. 
FOGLIANO villa recente con 
650 ma’ giardino. Prezzo inte- 
ressante. 41807. 1/22 
MONFALCONE libero Il piano 
2 camere cucina soggiorno ga- 
rage 57.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 
MONFALCONE villa recente li- 
bera con mansarda ampio 
giardino. Grimaldi 0481-45283. 
1000/22 

MONFALCONE libero centra- 
lissimo 3 camere cucina sog- 
giorno bagno ripostiglio 
56.500.000. Grimaldi. 0481- 
45283. 1000/22 


OSPEDALE Militare recente li- 
bero soggiorno 2 stanze cucina 
biservizi poggioli ottime con- 
dizioni 85.000.000. 766676. 19/22 


PERCHE’ comperare tra qual- 
che mese a 18.000.000 e più 
box di mq 5.55x2.70x3.50 che 
oggi puoi acquistare a L. 
12.000.000 prontingresso luce 
acqua entrate indipendenti. 
Tel. 814311(9.30-12 14-18). 

4490/22 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 


(Ente di Diritto Pubblico - Legge n. 633 dd. 6.7.64 - art. 4) 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 


Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfal- 
cone intende provvedere mediante licitazione privata, secondo le 
indicazioni della legge 8.8.1977, n. 584 - art. 24 - lettera b) (come 
modificata. dall'art. 2 della Legge 687/1984), con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa in base al prezzo, 
determinato con il metodo di cui l’art.14 della Legge 2.2.1973, n. 
‘14, con esclusione di offerte in aumento, all'affidamento dei lavori 
di dragaggio nel bacino portuale di Portorosega - ambito portuale 


di Monfaicone - 1° lotto. 


Importo base appalto: Lire 2.259,824.775. 

iscrizione A.N.C. (o albi analoghi per imprese straniere) cat. 13 
b) non inferiore a Lire 3.000,000.000 (tremiliardi). 

Le richieste di invito alla gara, redatte in lingua italiana, a mezzo 
raccomandata postale, dovranno pervenire al Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone - Via Duca 
d'Aosta 97 - 34074 MONFALCONE (Go) - ITALIA - tel. 0481-744178 
entro il 21 dicembre 1984, secondo le indicazioni prescritte e 
unitamente alle documentazioni perentoriamente. indicate dal 


Bando di Gara. 


Le. richieste di invito non/sono vincolanti per l'Ente appaltante. 
Potranno essere richieste le informazioni del' caso durante 


l'orario d'ufficio: 9.00-13.00. 


Il Bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
della CEE il giorno 21 novembre 1984 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - Foglio delle inserzioni n. 330 


dd. 30 novembre 1984. 


Tutte le spese, eccettuate quelle di cui all'art. 8 della Legge 
687/84, sono a carico dell'impresa ‘aggiudicataria. 


Monfalcone, 3. dicembre 1984. 


IL PRESIDENTE 
Gran Uff. Dario Cioli 


PRIVATO vende in casa restau- 
rata appartamento completa- 
mente restaurato cucina due 
stanze servizi, riscaldamento 
autonomo, cantina. Scala 
Stendhal. Telefonare 418750 8- 
12 e 15.30-19.30 feriali. 

050331/22 

PRIVATO vende Vecellio casa 
d'epoca ammezzato 70 mq re- 
stauratissimo autoriscalda- 
mento 50.000.000. Tel. 54826. 

00390/22 

Q. STAZIONE zona; luminosis- 
‘simo cucina soggiorno 2 stan- 
ze servizio poggiolo 46.500.000. 
Quadrifoglio 630174. 12/22; 


Q. CAMPI ELISI, perfettissimo 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno ripostiglio can- 
tina autometano. Quadrifo- 
glio 630175. 12/22 


Q. XX SETTEMBRE vicinanze, 
tranquillo cucina con tinello 
camera bagno ripostiglio 
25.000.000. Quadrifoglio 
631171. 12/22 


Q. CORONEO signorile piano 
alto panoramicissimo cucina 
soggiorno 2 stanze servizi ter- 
razza cantina. Renditogiio 
630174. 12/22 

Q. NAVALI zona, cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
grande ripostiglio poggiolo 
cantina autometano 
42.000.000. Quadrifoglio 
630175. 12/22 

Q. PADOVAN recente apparta- 
mento :66 mq circa con 17 mq 
terrazza in ottime condizioni. 
Quadrifoglio 631171. 12/22 

Q. D'ANNUNZIO. adiacenze, 
condizioni eccellenti piano al- 
to soggiorno cucina 2 stanze 
bagno ripostigli poggioli can- 
tina. Quadrifoglio 630174, 12/22 

RABINO 762081 libero San Giu- 
sto ottimo stato soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
33.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero zona Via- 
le decorosa casa d'epoca ca- 
mera cucina servizio 
12.000.000, 14/22 


RABINO 762081 libero Scogliet- 


to soggiorno camera cucinotto 
bagno balcone giardino con- 
dominiale. 39.000.000. 14/22 
'RABINO 762081 libero Kandler 
completamente rinnovato sa- 
lone 2 camere cucina bagno 
‘78.000.000. 14/22 
'RABINO 762081 libero San Gia- 
como luminoso soggiorno ca- 
‘mera cameretta cucinotto ba- 
gno 39.800.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Bonomo 
completamente rinnovato 
soggiorno camera cucina ba- 
gno balcone 46.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Baia- 
monti recente tranquillo ca- 
mera tinello cucinino bagno 
balcone 33.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero San Lui- 
“gi completamente rinnovato 
vista mare soggiorno camera 
cucina bagno. balcone 
55.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Scorcola Eno soggior- 
no 2 camere cucina bagno ser- 
vizio 82.800.000. 14/22, 

RABINO 762081 libero Istria re- 
cente piano alto camera tinel- 
lo cucinino bagno. balcone 
34.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero adiacen- 
ze Rossetti soleggiato soggior- 
no 2 camere cucina bagno ser- 
vizio balconi 82.000.000. 14/22 


PALAZZINA di via dei Navali n. 20 a Trieste 


RABINO 762081 Duino casetta 
su due piani con 400 mq giar- 
dino soggiorno 3 camere ca- 
meretta cucina /bagno taver- 
netta posto macchina coperto. 
145.000.000. 14/22 


RONCHI libero ristrutturato 2 
camere cucina soggiorno dop- 
piservizi riscaldamento auto- 
nomo_ 40.000.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 


ROZZOL nel verde camera sog- 
giorno cucina posto auto 
63.000.000. Tel. 631013. ‘4525/22 


SPAZIOCASA 64266 in PALAZ- 
ZINA periferica cucina trica- 
mere giardino posto auto sof: 
fitta. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 CASTA- 
GNETO come primingresso 
salone cucina bicamere biset- 
vizi poggioli ogni confort... 6/22 


‘@ Finiture accuratissime, giardino condominiale; 


© Appartamenti 2 stanze, saloncino, cucina, bagno terrazza; 


® Altri con sottostante taverna, 1 o 2 stanze con servizio; 


@ Portico coperto e giardino ad uso esclusivo 


Particolari condizioni di pagamento: 


30% MUTUO QUINQUENNALE IMPRESA CON INTERESS 
DEL 12% ANNUO 


Possibilità ulteriore mutuo bancario 


società edile adriatica 


34132 Trieste. Via Udine ]1 


ca) 


tel. 418841 


SPAZIOCASA 64266 TERESIA- 
NO stabile recente cucina tri- 


camere biservizi ogni confort 


‘anche ufficio. 6/22, 
SPAZIOCASA 60125 CONTI 
primingresso raffinato cucina 
salone bicamere biservizi ter- 


Tazze. 

SPAZIOCASA 64266 TIEPOLO 
ultimo piano cucina saloncino 
matrimoniale servizi. 
35.000.000. 6/22 


SPAZIOCASA 60125 PARCO | 


Grignano rifinitissimo salone 


‘ cucina bicamere terrazzi auto- 


riscaldamento. 6/22 
TERRENO Plavia pianeggiante 
acqua strada mq 1500 vendo, 
tel..631793. 4400/22 
VENDESI appartamento salone 
3 camere cucina bagno visita- 
re pomeriggi. 70258. 60478/22 
VENDESI privatamente stanza 
cucina doccia rinnovato 
11.000.000. Tel. 722418. 
: 60566/22 
VILLA bifamiliare Opicina giar- 
dino garage prezzo convenien- 
te vendesi 271048, 64504. 
ZONA Stazione libero quattro 
camere cameretta cucina ba- 
gno 65.000.000. Tel. 631013. 
4525/22 
15.000.000 zona Foraggi matri- 
moniale cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo V 
‘piano vendesi affittato mini- 
mo contanti 5.000.000. 766676. 
19/22 
16.000.000 zona Conti“apparta- 
mento 2 stanze stanzetta cuci- 
na stabile ottime condizioni 
Vendesi affittato minimo con- 
. tanti 5.000.000. 766676. 19/22 
24.500.000 zona Foraggi perfette 
‘condizioni camera cameretta 
cucina bagno poggiolo riscal: 
damento autonomo vendesi 
affittato minimo: contanti 
10.000.000. 766676. 19/22 


23 . Turismo 
e villeggiature 


DA Gasperina Presenaio (Cado- 
re) pensione completa, ottimo 
trattamento. o appartamenti 
dal 25-12 al 5-1-85. Telefonare 


0435-60053. 590/23 
24 Smarrimenti 


RICOMPENSA a chi dà notizie 
00 persiano crema, smarri- 
‘osì zona Besenghi 29-11 tele- 
fonare 760806. 60564/24 


27 Diversi 


- OFFRESI appartamentino gra- 


tuito a persona sola 0 coppia 
con massime referenze. Scri- 
vere a cassetta n. 36/S Publied. 
34100 Trieste. 60227/27 
SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna massaggi. Telefono 
0422-911049. 516/27 


Lamb. - V: Mestre, cuccette 
le. Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - Vi 
Mestre ì 

10.30, Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccette II cl. 


Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano; - Venezia Sil. 
15.20 D Venezia S.L: = 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.4 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 


cl. Reggio Cal. -, Trieste; | 


cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL ‘ 

19.11 D Venezia Express.- Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso; giorni 
lunedì e domenica) 

L Portogruaro 
20.12 D, Venezia S.L, 
R. Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D: Venezia SL: 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria! © 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al »16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola'nei giorni di mercole- 
dì CI venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12-0 1/1/85, 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi + 
Zagabria } 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina -.Lubiana (1) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB:e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
î giorni lunedì e domenica) 

20,20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina. 

9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 


Opicina, cuccette Il cl. Bel-. 


grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1.6 3/11,.8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine, 
D Udine - Tarvisio 
6.11 L_ Udine 
D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 


3/6 al 29/9/84) 

9/45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10. L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D. Udine Venezia S; L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D_ Udine 

20.02 L Udine Ì 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A.TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L. Udine. (soppresso nei gior 
ni festivi) ; 

7.17 L Udine ) 

7.57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi)! DE 

8.45 L Udine È i 

9.08 D Osterreich Italien Ex 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette lav Il cl. 


10.14 D 
11.38 L 
11,50°R 


14.31 D 
15.30 L 
16,46 D 
75 
19.30 L 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 .L Udine 

22.40.L. Udine 

22.55 D Gondoliere - Vienna - Tarvi- 

‘sio - Udine 


(*) Solo lclasse e prenotazione \ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985, 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per, Trieste: 0.03 :(L*), 5.39 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D***), 7.47 
(L), 8.25 (D)} 9.29 (D), 10.45 (1), 
11.13 (R*#***), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (1), 
19,11 (E), 20.15 (L), 21.45, (1), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6,04 (L), 
6.49(D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14:12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D*#*#*), 15.25 (L), 
16.56 (D*****), 17.56 (1), 18.29 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (D), 
20.53 (L***##*), 21,34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (1). 


Arrivi 5 
Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), 7.12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10.(L), 14.38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (Lon), 121.33 (D). 

Da Udine: 0.02 (L*), 5.34 
(L**), 6.15.(L); 7.14 (D***), 7,45 
(L), 8.24 (D),.9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R*#**), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (L), 
18.20 (L). 


(Lì), Locale; .(D) diretto; (E) 
espresso; (R):rapido. © ' 

(*) Si effettua dal 30.9.84 
all’1,6.85. 

(**) Si effettua dal 16.8.84 
all’1.6.85; soppresso nei giorni fe- 
stivi. 

(#**) Non si effettua nei giorni 
festivi. ‘ 

(#*#*) Nonlsi effettua nei giorni 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85. 

Ift***) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall'8.6.84 al.31.5.85. 

(*#*#***) Si effettua dal 30.9,84 
‘all’1.6.85. 
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ECONOMICO 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


PAGINA DEI MOTORI 


DA CONSERVARE E MIGLIORARE LA RETE AUTOSTRADALE 


Indispensabile nastr 


lungo 2600 chilometri 


ROMA — Con i suoi 2600 chilometri che 
consentono la mobilità dell’85 per cento di 
passeggeri e del 63 per cento di merci il 
«nastro» autostradale rappresenta per l'Italia 
un patrimonio irrinunciabile per il quale è 
essenziale compiere ogni sforzo di ammoder- 
namento. E questo uno degli aspetti principali 
trattati nell’ambito della conferenza nazionale 
dei trasporti organizzata dalla De. 

In questa occasione in vista del piano 
nazionale dei trasporti, sono stati affrontati 
tutti i.grandi temi legati ai vari settori del 
trasporto italiano. In particolare per quanto 
riguarda la rete autostradale italiana da più 
parti è stata rilevata la necessità di evitare che 
questo patrimonio si depauperi. Che si tratti di 
‘un sistema vitale lo dimostrano vari fatti come 
i programmi dell’Itàlstat di investire nei pros- 
simi sette anni 10 mila miliardi di lire per il suo 
potenziamento e ciò senza alcun aggravio per 
lo ‘Stato. 

Dal punto di vista operativo è significativo 
l'inserimento nel piano decennale di, grande 
Viabilità, all'esame del Cipe, di progetti per la 
modernizzazione della rete. Tra questi è previ- 
sto il raddoppio della Firenze-Bologna, l’am- 
modernamento della Torino-Savona, l’allac- 
ciamento autostradale Aosta-Monte Bianco. 

Lo stesso presidente della società Autostra- 
de, Filippo Carpi de’ Rosmini, ha confermato 
che la sua società ha già predisposto un piano 
d'intervento finalizzato alla costruzione di una 
«seconda» autostrada (nella Bologna-Firenze) 
che nel tratto centrale (Sasso Marconi- 
Barberino) sarà riservata al traffico camionale. 
Questo intervento è giudicato «di emergenza» 
in aggiunta a due bretelle sul versante emilia- 
no e toscano. 


L’opera comporterà un impegno finanziario 
elevato: tremila miliardì. Ma i benefici, sosten- 
gono alla società, saranno sostanziali: Si tra- 
durranno in minori costi che in termini econo- 
mici sono valutati in 223 miliardi l’anno per la 
collettività e in 445 miliardi per l'utenza. Un 


altro aspetto fondamentale è quello della sicu- , 


Tezza. 

È di questi giorni — come ha annunciato lo 
stesso ministro dei trasporti Claudio Signorile 
— la costituzione di una commissione che, di 
concerto tra ministero dei trasporti e dell’in- 
terno, studierà le misure per rendere più sicuro 
il trasporto su strada, in particolare, attraver- 
so una rete di collegamento via etere-cavo 
capace di mettere in comunicazione attraver- 
so torri di controllo i veicoli viaggianti con 
appositi centri di soccorso. 

È inoltre in corso di definizione — ha 
annunciato ‘Signorile — una proposta che 
riporti sempre nell’ottica della sicurezza, l’at- 
tuale sistema di mobilità dei mezzi pesanti, A 
tale proposito si sta tentando l’individuazione 
di una griglia sensoriale che posta sull’intero 
sistema stradale consenta una lettura in ter- 
mini reali delle infrazioni ai limiti di velocità 
degli autoveicoli. } 

Un altro, e non certo secondario problema 
che grava quotidianamente sull’automobili- 
sta, è quello della circolazione nei grandi 
centri urbani nei quali si raccoglie un terzo 
della popolazione. In proposito Signorile ‘ha 
ricordato che già tre convenzioni relative ai 
cinque progetti «mirati» sono stati firmati con 
gli organi locali. I progetti, in cinque regioni, 
consentiranno di disporre di una griglia infra- 
strutturale di trasporto integrata strettamen- 
te connessa con l’assetto urbanistico. 


OBIETTIVO DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 


O Cinture di sicurezza: 


strumento importante 
per risparmiare vite 


TORINO — Sicurezza sulle 
strade: un obiettivo, una spe- 
ranza molto difficilmente rea- 
lizzabile, ma certamente avvi- 
cinabile, attraverso tutta una 
serie di misure, di nuove nor- 
mative, che l’attuale situazio- 
ne di traffico stradale e citta- 
dino rendono irrimandabili. 
Certamente il contributo che 
la società paga in vite umane 
e quindi in termini di perdite 
strettamente economiche, an- 
che se quest’ultima valutazio- 
ne appare un po’ meno impor- 
tante, sta toccando punte 
davvero preoccupanti. 

Indubbiamente qualcosa 
sotto il profilo della sicurezza 
è stato fatto: tuttavia se gros- 
si passi avanti hanno compiu- 
to le «case» automobilistiche 
portando le automobili a un 
discreto livello di resistenza 
agli urti, molte manchevolez- 
ze si avvertono ancora. 

In Italia, unico dei paesi 
Cee, non esiste l'obbligo delle 
cinture di sicurezza: nessuna 
legge impone a pilota e pas- 
seggeri di compiere quel sem- 
plicissimo ma utilissimo ge- 
sto al momento di entrare in 
macchina; nulla è stato fatto 
per convincere, a partire ma- 
gari dalla stessa scuola guida, 
dell'importanza fondamenta- 
le di questo accessorio, 


Eppure un calcolo effettua- 
to estrapolando le cifre otte- 
nute in altre situazioni nazio- 
nali, afferma chiaramente 
che, anche raggiungendo una 
‘percentuale di allacciamento 
del 60 per cento il «risparmio» 
annuale sarebbe di 3200 morti 
e di 110 mila feriti in meno e di 
circa mille miliardi in costi 
sociali. 


Sono cifre importanti, che 
fanno pensare e che, probabil- 
mente, hanno spinto alcuni 
parlamentari a farsi propo- 
nenti di una legge che porti, 
nel giro di qualche anno, l’Ita- 
lia e gli italiani alla pari con la 
situazione esistente negli altri 
paesi. 


Questa proposta di legge, 
sottoscritta dal liberale Fac- 
chetti (primo firmatario), dal 
democristiano Lucchesi, dal 
socialista Sanguinetti, dal so- 
cialdemocratico Caria e dal 
repubblicano Medi prevede di 
giungere all'obbligo delle cin- 
ture entro l’anno 1989 con uno 
scaglionamento di scadenze 
per dar più tempo ai possesso- 
ri di vecchie automobili. For- 
se un periodo di tempo un po’ 
troppo lungo: ma sarebbe già 
un soddisfacente risultato riu- 
scire, entro quella data, a por- 
tare in porto questo progetto. 


Opel Kadett auto dell’anno 


È la nuova Opel Kadett 
l'auto dell’anno 1985. La nuo= 
va trazione anteriore della 
Opel-General Motors, è stata 
l’indiscussa vincitrice del 
ballottaggio condotto da 51 
giornalisti provenienti da 16 
paesi europei. 


La Kadett è stata la prima 
scelta di ben 27 membri.della 
giuria, dopo una serie di pro- 
ve su strada eseguite prima 
della votazione. 


1 criteri di scelta include- 
vano: rapporto costo-valore, 
design, confort, sicurezza, 
economia d'esercizio, maneg- 
gevolezza, tenuta di strada, 


prestazioni, funzionalità e 
adattabilità di guida. 
In modo da ottenere degli 


standards qualitativi ancora 
migliori gli stabilimenti di 
Bochum (Germania) ed An- 


versa. (Belgio) sono stati do- 
tati delle piu moderne tecno- 
logie di produzione. 


Prodotta la Corsa numero 500 mila 


Il giorno 26 novembre è 
uscita dalla catena di mon- 
taggio dello stabilimento 
©Opel-General Motors di Sara- 
gozza la 500.000* Opel Corsa 
una Swing di 1.200 cc. Questa 
vettura, equipaggiata con 
motori che vanno dai 1000 ai 
1300 ce, ha notevolmente con- 
tribuito al successo della Opel 
e della Vauxhall in tutta Eu- 
ropa. 

In Spagna, la vettura è la 
più venduta nella sua classe, 
in Svizzera è stata al primo 
posto nelle classifiche di ven- 
dita per i primi otto mesi 
dell’84, mentre in Germania 


A GIORNI SUL MERCATO LA VERSIONE FAMILIARE DELLA BERLINA FIAT 


| La Regata si prende anche il week-end 


TORINO — Presentata in 
forma statica al Salone di To- 
rino la Regata Week-end, ov- 


attenzione alle molteplici of- 
ferte che portano con sè que- 
sto tipo di vetture, limitando- 


tà nella Super di abbattere 
uno solo dei sedili posteriori, 
variando in tal modo le possi- 


vero la, versione station- 
wagon o della ormai classica 
berlina Fiat, si appresta ad 
affrontare il mercato. Un mer- 
cato che in Italia, in questo 
specifico terreno, cioè quello 
delle familiari, non si è mai 
dimostrato molto generoso. O 
meglio non ha prestato molta 


Prezzi 


(chiavi in mano) 


‘Regata Weekend 70 13.063.200 
Regata Weekend 100 S 

+ 16.543.200 
Regata Weekend D. 15.907.200 
Regata Weekend DS 17.935.200 
Regata Marengo 15.070.960 


Optionals 


Servosterzo (solo 1.6) lire 


654.000; condizionatore d’a- 
ria (solo 1.6'e 1.9 D) 1.296.000; 
cristalli atermici 126.000; ter. 
© gilunotto (1.3 e 1.7 D) 126.000; 
tergifari (1.6 e 1.9 D) 180.000; 
tendine copribagagli 48.000; 
tetto apribile (1.6 e 1.9 D) 
528.000; ruote in lega (1.6) 
420.000; appoggiatesta sedili 
posteriori (1.6 e 1.9) 114.000; 
cinture sicurezza ant. con al- 
rotolatore (1.6 - 1,9) 144.000; 
sedile posteriore sdoppiato 
(1.6 e 1.9.D) 180.000; passaruo- 
ta supplementari 36.000; ver- 
nice metallizzata 270.000; cin- 
ture sicurezza post. con arro- 
tolatore 138.000; trip master 
+ Check Control (1.6) 336.000; 
cinture sicurezza anteriori 
con arrotolatore + appoggia- 


testa sedili anteriori (1.3) . 


252.000; segnalatore acqua 
gasolio (1.7 e 1.9 D) 36.000. 


FIESTA XR2. Motore 1.6 CVH + 96 CV -180 km 
da 0.0 100\km/hin 9.9 sec, 


si, semmai, a considerarne 
soltanto quella squisitamente 
commerciale. 

Un 2% dell'intero mercato 
(30 mila pezzi all'incirca) è, 
indubbiamente, una quantità 
ristretta: se tuttavia rappre- 
senta una controprova di 
quanto affermato, essa sottin- 
tende anche un’indiscussa po- 
tenzialità di sviluppo. È in 
questa ottica che le «case» si 
sono date da fare per modifi- 
care, per rendere più piacevo- 
le l'aspetto esterno delle fami- 
liari e di migliorarne, avvici- 
nandolo a quello delle berline, 
il confort interno. 

La Regata Week-end, che 
sarà posta sul mercato in 
quattro versioni (quattro mo- 
tori e due livelli di allestimen- 
to: 1300 normale e un 1600 
Super entrambe benzina, un 
1700 normale e un 1900 Super 
a gasolio), risponde appieno a 
queste richieste. Già in linea è 
molto apprezzabile: agli ele- 
menti positivi della berlina si 
aggiunge una coda che si into- 
na ottimamente e senza 
strappi con il tutto. Altrettan- 


‘to si può dire degli interni 


curati e ben equipaggiati, na- 
turalmente con differenze in 
relazioni agli allestimenti, con 
Una ricca dotazione di stru- 
menti, 


Ma ciò che più conta in 
Vetture di questo tipo è la 
ambPlezza e la duttilità del 
piano di carico, Nella Week- 
end lo spazio posteriore a di- 
sposizione è ‘senza dubbio 
notevole e va da 724 decimetri 
cubi fino a 1400 dm quando i 
sedili posteriori sono abbas- 
sati (esiste anche ja possibili 


XR2 è la Supercar che regala forti sensazioni,/4 


«72 


bilità di carico). 

Un elemento nuovo è stato 
introdotto con l'adozione del- 
la ribaltina: in pratica lo 
sdoppiamento del portellone 
posteriore. Una trovata che 
ha la duplice funzione di ren- 
dere più semplice le operazio- 
ni di carico e di servire come 


piano d’appoggio (la ribaltina 
regge fino a 150 chili). 
Come detto le motorizzazio- 
ni sono quattro: un 1301 cc 
con 68 cv di potenza (velocità, 
massima 155 orari); il. cassico 
1585 ce bialbero (100 cv di 
potenza e 180 km/h); il diesel 
di 1714 (58 eve 150 chilometri 
orari); il 1929 ce diesel super 
(65 cv e 155 km/h). Sono pre- 
stazioni che si avvicinano 


molto a quelle della berlinaf 
come molto simili sono tutte 
le altre parti meccaniche sal- 
vo qualche rafforzamento, so- 
prattutto nelle sospensioni, in 
relazione al tipo di uso di 
questa vettura. Ancora molto 


‘simile è, in generale, il com- 


portamento su strada: un fat- 
tore che, tuttavia, varia, a se- 
conda del tipo di carico, 

A; C. 


Benzina 
senza piombo: 
a metà mese 
il voto Cee 


BRUXELLES — Riduzione 
del livello ammissibile di 
piombo nella benzina a 0,15 
grammi per litro (in Italia, 
attualmente, è dello 0,40) 
entro il luglio 1986. Entro la 
stessa data, gli stati della Cee 
dovranno mettere in vendita 
due tipi di benzina, con o 
senza piombo, 

Dall’ottobre 1986, i nuovi 
modelli di auto dovranno es- 
sere in regola con norme ana- 
loghe a quelle ora in vigore 
negli Stati Uniti e in Giappo- 
ne. Su queste e altre proposte 
della relazione del conserva- 
tore Alexander Sherlock, ap- 
provata a Bruxelles dalla 
commissione ambiente del 
Parlamento europeo, gli eu- 
rodeputati dovranno pronun- 
ciarsi nella loro prossima 
sessione plenaria, dal 10 al 14 
dicembre. 

La relazione Sherlock, che 
lascia gli industriali liberi di 
scegliere fra le diverse tecno- 
logie per la depurazione degli 
scarichi, raccomanda fra l’al- 
tro ai governi di incoraggiare 
con sgravi fiscali la vendita 
di auto «pulite». 


ha raggiunto il 14.0 del suo 
segmento di mercato. In In- 
ghilterra, la Nova — così si 
chiama lì la Corsa — ha avuto 
uno sviluppo particolare. Ba- 
sta pensare, infatti, che dalle 
25.000 unità vendute nell’83 si 
è passati alle 50.000 alla fine 
dell’ottobre di quest'anno. In 
Francia, dove il mercato tota- 
le autovetture ha subito una 
flessione di circa il 12% la 
Corsa ha registrato un au- 
mento delle vendite di circa il 
15%. Sul mercato italiano la 
Corsa ha fatto registrare 
nell’83 un volume di vendite 
pari a 21.000 unità. 


ROMA — «Fiesta» per chi 
ama la musica: la Ford ha 
infatti cominciato la commer- 
cializzazione della «Fiesta Hi- 
Fi» che viene offerta in tre 
varianti tutte con radio man- 
gianastri stereo estraibile 
compresa nel prezzo. In ver- 
sione «Hi-Fi» sono disponibili 
le Fiesta con motore benzina 
di 900 cc e di 1100.cc. nonche 
le Fiesta con il diesel 1600. La 
casa pensa di venderne in Ita- 
lia circa 1500 esemplari. Ecco 


(L'hi-fi compreso ne 


i prezzi di vendita, chiavi in 
mano: 


MODELLO Prezzo in lire 


Fiesta Hi-Fi 900 9.246.000 

Fiesta Hi-Fi 1100 9.756.000 

Fiesta Hi-Fi diesel 1600 
11.474.000 


Questi prezzi comprendono 
la radio mangianastri estrai- 
bile con quattro altoparlanti, 
la quinta marcia, il lunotto 
termico con lavatergilunotto, 
il sedile posteriore a ribalta- 


mento frazionato, i sedili re- 
clinabili, gli appoggiatesta 
anteriori regolabili, cinture di 
sicurezza anteriori, fari alo- 
geni. 


La Gilera balza nel quarto di litro con un bolide stradale 


La Gilera sta rialzando la 
mira. A fianco dei ciclomotori. 
e delle ottavo di litro ha infat- 
ti ora una serie completa di 
moto da 200 cc e, addirittura, 
propone ben tre gioielli da 
250. E sembra proprio che 
non sia finita. 

Come mai questo risveglio e 
come mai la Gilera ha scelto 
questo segmento di mercato 
fino ad ora letteralmente 
snobbato? Il ragionamento è 
partito da questi presupposti: 
1) î diciottenni cercano sem- 
pre di più una moto adatta 
alla loro età (sportiva, 
maneggevole, potente quanto 
basta e anche economica); 2)i 
giapponesinon possono inva- 
dere questo settore a causa 
dei severi limiti posti alle im- 
portazioni di moto con cilin- 
drata inferiore ai 350 cc; 3) i 
propulsori da un quarto e da 
un quinto di litro sono la na- 
turale evoluzione di quelli da 
125 ce. Perché dunque non 
tentare? 

La forza d'urto iniziale è 
senza dubbio notevole: la Gi- 
lera ha voluto coprire subito 


«ogni» millimetro del segmen- 
to di mercato. E questa offen- 
siva è guidata da una super- 
sportiva da strada con un 
motore da 250 cc dalle presta- 
zioni eccezionali: si tratta del- 
la RV NGR, un elegante felino 
a due ruote capace di andare 
a oltre 160 chilometri all’ora, 
e dalle soluzioni tecniche de- 
gne di una moto da gran 
premio. 

Racchiuso în una stupenda 


E' UN INVITO DEI 
CONCESSIONARI FORD. 


carenatura integrale batte un 
propulsore all'avanguardia: 
l’unico al mondo a due tempi 
con disco rotante dotato di 
controalbero di equilibratura. 
Sì tratta di un sistema per 
eliminare, difatto, le vibrazio- 
ni. Per questa moto la Casa di 
Arcore ha scelto l’alimentazi 
ne a disco rotante, mentre per 
tutta la gamma da un quinto 
di litro è stato adottato un 
motore con ammissione la- 


mellare. 4 

Ma ecco altri dati della RV 
250 NGR: raffreddamento a 
liquido permanente, 38 caval- 
li di potenza a 7750 giri, 138 
chili di peso forma, telaio ‘in 
tubì rettangolari, monoam- 
mortizzatore posteriore e for- 
cella telescopica anteriore 
dotata di sistema. antidive 
(antiaffondamento) e del di- 
spositivo antiwowing (elimina 
le oscillazioni dell’avantreno 
consentendo una notevole 
precisione di guida, specie nei 
curvoni veloci). 

Ben tre ì freni a disco, men- 
tre per l'avviamento si può 
scegliere: a pedale o elettrico. 
Per ì pùù sportivi c'è sempre 
ovviamente la possibilità... 
della partenza a spinta. 

Riuscite anche le due crea- 
ture «da competizione» riser- 
vate agli appassionati del 
cross e dell’enduro: la NX 250 
LC e la NE 250 LC. La versio- 
ne da cross ha un motore che 
eroga 44 cavalli a 8.000 giri, 
ammissione a disco rotante, e 
carburatore da 36; quella da 
enduro ha ovviamente in più 


l'impianto elettrico, quattro 
cavalli in meno e un serbatoio 
leggermente più capiente. 

Dopo tutti questi dati sorge 
spontanea la curiosità di 
sapere i prezzi, ma le «creatu- 
re» sono talmente nuove che i 
listini non sono stati ancora 
preparati. 

Fra le primizie, come abbia- 
mo detto, c’è l'evoluzione del- 
le ottavo di litro (che riman- 
gono naturalmente în produ- 


zione) î cui motori sono stati 
vitaminizzati fino a raggiun- 
gere î 200 ce. La LV da strada 
era già stata presentata un 
anno fa a Genova, ma solo 
ora verrà data aî concessio- 
nari nella versione definitiva. 
Tre le versioni di questa quin- 
to di litro: RV, RX (enduro) ed 
RX Arizona. 

Anche questi propulsori (la- 
mellari) sono dotati di con- 
troalbero di equìlibratura. La 
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moto da strada raggiunge î 25 
cavalli di potenza a 7750 giri 
(140 chilometri all'ora), men- 
tre la versione da «entrofuori- 
strada» toccano i 125 orari e 
dispongono di un cavallo in 
meno. 

Il cambio è a sei velocità e îl 
telaio (frutto naturalmente di 
studi compiuti con l’aiuto del- 
l’elaboratore) è del tipo tubo- 
lare a doppia culla chiusa 
con rinforzi în lamiera scato- 
lata. Un'ultima finezza per la 
RV: le ruote sono în lega leg- 
gera. Il consumo: con un litro 
oltre venti chilometri. Anche 
în questo caso (sia per la ver- 
sione da strada sia per quelle 
enduro) l’avviamento può 
essere a kick starter o elettri- 
co (optional). 

L'offensiva Gilera, però, 
non sembra esaurita: è già in 
cantiere una 350 sportiva si- 
mile alla RV 250 NGR. Come 
se non bastasse, gli «aficiona- 
dos» della Casa di Arcore po- 
tranno presto avere addirit- 
tura una mezzo litro. Ma forse 
è meglio non.sognare ancora. 

Ro. Ca. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


italia e Polonia rifiniscono gli schemi per sabato 


SUL TERRENO DI FRANCAVILLA GLI AZZURRI A RANGHI CONTRAPPOSTI 


LA SELEZIONE DI VICINI ALLA RICERCA DELL'’AMALGAMA 


Nell'allenamento in... famiglia Under 21 vittoriosa a Malta 
Di Gennaro e Altobelli in forma|masenza destare entusiasmo 


PESCARA — Allenamento 
«movimentato» per gli azzurri 
che affronterantio sabato in 
amichevole a Pescara la Polo- 
nia, sul terreno di Francavilla. 

Davanti a quasi 5000 spet- 
tatori gli azzurri si sono ci- 
mentati in una partitella a 
ranghi misti, otto contro otto. 
Non hanno preso parte al ga- 
loppo Tardelli e Rossì che 
allenatisi a parte per' circa 
mezz'ora sono rientrati anzi- 
tempo negli spogliatoi. «Nulla 
di preoccupante — ha detto il 
prof. Vecchiet.— semplici ri- 
sentimenti dovuti allo sforzo 
domenicale. Se non soprav- 
verranno complicazioni en- 


L’abruzzese Taneredì 


trambi dovrebbero essere in 
campo sabato». 


Maldini ha schierato due 
formazioni miste: in maglia 
azzurra Galli, Dossena, Gior- 
dano, Fanna, Righetti, Vier- 
chowod, Sabato e Bagni; in 
maglia bianca Tancredi, Ber- 
gomiì, Conti, Tricella; Serena, 
Di Gennaro, Altobelli e Cabri- 
ni. In particolare evidenza il 
veronese Di Gennaro autore 
tra l’altro di una bellissima 
rete al volo e l’interista Alto- 
belli. 


Nel corso dell'allenamento 
gran parte del pubblico ha 
scavalcato le reti di protezio- 
ne giungendo fino a bordo 
campo e nemmeno l’interven- 
to dei carabinieri è servito a 
far sgomberare il terreno di 
gioco. Per oggi non è impro- 
babile che per l'allenamento, 
ddpo la conferenza stampa di 
Bearzot delle 11, la nazionale 
scelga un altro campo di gio- 
co. A Pescara intanto c’è mal 
contento; per i biglietti che 
sono andati già tutti esauriti. 


Niente 
multa 

ai cinque 
ritardatari 


MONTESILVANO — Nes- 
suna multa sarà inflitta ai 
cinque giocatori della nazio- 
nale azzurra: (Rossi, Tardelli, 
Bergomi, Sabato e Altobelli), 
che martedì si sono presentati 
con alcune ore di ritardo al 
grand hotel Adriatico di Mon- 
tesilvano dove era fissato il 
raduno degli azzurri. La preci- 
sazione è stata fatta da De 
Gaudio nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina., 

Per Rossi e Tardelli — ha 
precisato De Gaudio — ci so- 
no ampie giustificazioni aven- 
do avuto delle noie meccani 
che nelle loro autovetture, e 
altrettanto ampie sono le giu- 
stificazioni per gli altri tre 
giocatori provenienti da Mila- 
no i quali hanno incontrato 
delle difficoltà. per il maltem- 
po, lungo la strada. Ha inoltre 
precisato «che non è prevista 
da alcuna normativa, né fede- 
rale, né dell’Associazione cal- 
ciatori che Bearzot possa in- 
fliggere multe ai ritardatari al 
ritiro 

Teri pomeriggio, intanto, è 
stato aggiunto sempre da De 
Gaudio, che Rossi e Altobelli 
(tenuti precauzionalmente a 
riposo) si alleneranno con tut- 
ti gli altri della comitiva nello 
stadio di Francavilla al mare. 
L’allenamenio sarà diretto da 
Maldini, in quanto Bearzot ha 
raggiunto Arezzo per assiste- 
re all’amichevole che nel 'po- 
meriggio sosterrà la nazionale 
polacca che sabato prossimo 
incontrerà l’Italia. 


‘ Eliminatorie mondiali. 
Bulgaria 4 
Lussemburgo 0 


Bearzot spia la squadra di Boniek e Zmuda 


AREZZO — La nazionale polacca, in amichevole a Arezzo 
con la squadra di Riccomini, non ha forzato più di tanto ed ha 
mostrato una certa vivacità e sicurezza, soprattutto per la 
saggia impostazione che dal centro campo Boniek dà al gioco, 
soltanto nella prima parte dell'incontro) In particolare la 
formazione polacca si è affidata alla sicurezza dei due terzini da 
uno dei quali è venuto il primo gol spettacolare. 

Zmuda,è apparso un po’ a corto di allenamento, anche se 
ugualmente agile e preciso, mentre Boniek, appunto, nel 
periodo in cui è rimasto in campo, ha impresso alla formazione 
una personalità agonistica abbastanza accentuata. L'Arezzo, 
d’altra parte, ha costituito un'ostacolo non facile peri polacchi, 
opponendosi con energia ai più dotati avversari e riuscendo 
‘anche a rendersi pericoloso in diverse azioni ed in particolare 
nella ripresa, quando il movimento degli aretini è apparso 
sicuro e concreto. Al gol spettacolare di Wdowczyk ha fatto 
seguito, all’inizio della ripresa, il raddoppio di Karzmarek. Poi 
la girandola di sostituzioni, specialmente fra i polacchi e quindi 
lo splendido gol di Mauro. Ad un minuto dalla fine terzo gol 
conclusivo di Prusik per i polacchi. 

Il commissario tecnico della nazionale italiana Enzo Bear- 
zot, con il vecchio amico Ferruccio Valcareggi e con il direttore 
del settore tecnico di Coverciano Fini. ha seguito tutto l’allena- 


mento della nazionale polacca dalla tribuna dello stadio 
aretino, ma il suo commento al termine è al solito molto 
diplomatico. 

_. «La Polonia, mi sembra — dice Bearzot — che pur avendo 
cambiato molti uomini non ha mutato essenzialmente il suo 
modulo. Con lo juventino Boniek che sul centro campo tiene la 
posizione di raccordo e non tralascia dall’affondare per conclu- 
sioni pericolose il suo movimento è tale e quale quello di 
qualche tempo addietro». 

«Da quel che ho visto — continua Bearzot — mi sembrano 
molto validi i due terzini, spettacolare ad esempio il gol ‘di 
Wdowcezyk, e il libero Zmuda che si scambia di sovente 
posizione con Wojcicki: non è che si tratti di un giocatore da 
scoprire oggi anche se indubbiamente deve lavorare un no”. 

Inutile sollecitare a Bearzot la formazione azzurra. di 
sabato. «La nostra squadra a Pescara — conclude rispondendo 
alla domanda il ct — sarà come questa dei polacchi oggi qui ad 
Arezzo, ancora una formazione sperimentale. Vedremo di fare 
del nostro meglio». 

Ultima giornata: a Coverciano Boniek ha detto che il suo 
avversario diretto a Pescara sarà il suo amico di squadra 
Tardelli, che c'è di vero? «No comment» di Bearzot. 


LA VALLETTA — A Malta 
è difficile fare bella figura. La 
Under 21 azzurra, contro la 
Nazionale «A» maltese stenta 
ma vince di misura, e riesce 
anche a imporre sia pure a un 
ritmo adeguato a un’amiche- 
vole il divario che la separa 
dagli avversari, tutti dilettan- 
ti. Soprattutto però fornisce 
al ct Vicini, che sta rico- 
struendo questa rappresenta- 
tiva azzurra, indicazioni suffi- 
cienti positive e negative. 

Nella formazione azzurra c'è 
potenziale, molte individuali- 
tà ma ancora poca intesa e 
soltanto intenzioni di gioco 
corale. Manca l’amalgama ne- 
cessario per farne una forma- 
zione efficiente e competitiva. 
Ci sono comunque alcune cer- 
tezze come Giannini, Baldieri, 
Vialli, De Napoli e Ferri alle 
quali però si contrappone la 
sicura inesperienza di alcuni 
come Galpagini e Francini e 


Malta «U. 21»-Italia «U. 21» 1-2 (0-1) 


MARCATORI: 38’ Vialli, 48" Mancini su rigore, 73" Muscat. 


MALTA: Mifsud; Crixti (43’ Aquilina), A. Azzopardi (46° 


R. Xuereb); 


G. Xuereb, Holland, E. Farrugia; Busuttil, L. Farrugia (82° Woods), 
Muscat, Gatt, Degiorgio (Sciberras, Woods, M. Azzopardi). 

ITALIA: Orsi; Galbagini, Francini; De Napoli, Ferri, Cravero; 
Vialli, Matteoli, Mancini, Giannini, Baldieri (46° Tovalieri) (Onorati, 
Lucci, Carannante, Progna, Gazzaneo, Donadoni). 


ARBITRO: Azzopardi (Malta). 


ANGOLI: 5-3 per Malta. 


NOTE: cielo coperto, spettatori 4.500. Presenti in tribuna: l'amba- 
sciatore d'Italia a Malta Negrotto, il vicepresidente della Federcalcio 
Castani e il ct della Nazionale tedesca Beckenbauer. 


la giornata non troppo favore- 
vole di altri come Mancini e 
Matteoli. 

Impressiona favorevolmen- 
te il libero Cravero con il be- 
neficio del facile impegno 
odierno. Tovalieri invece è 
colpevole di voler strafare. 
L’aretino subentra nella ripre- 
sa a Baldieri, d'altra parte 
ottimo, mentre il portiere Or- 


si, poco impegnato e incolpe- | 


vole sul gol subito, non è giu- 
dicabile. 


A corrente alternata; Mat- 
teoli punto di riferimento del- 
la squadra, è Giannini a fare il 
vero regista e a dare un volto 
con De Napoli al centro- 
campo. 

La partita non è bella. I 
maltesi, che si affidano a sche- 
mi tradizionali, suppliscono 
con una grande volontà alla 
differenza di classe con gli 
azzurri ma la loro pochezza 
tecnica ed anche una grossa 
ingenuità non li fanno compe- 


LEZIONE TEORICA E PARTITELLA NELL'ODIERNO PROGRAMMA DELLA PREPARAZIONE ALABARDATA 


Braghin scalpita, col Pisa vuole esserci 


Ha assorbito completamente la botta che aveva rimediato al ginocchio 
Ricorso della società contro il duro provvedimento del giudice 


Cesena-Triestina 
si recupera 
al 19 dicembre 


La Lega ha fissato per mer- 
coledì 19 dicembre il recupero 
‘dell'incontro fra il Cesena e la 
Triestina sospeso per nebbia 
con i romagnoli in vantaggio 
di una rete. Come era prevedi- 
bile, quindi, la partita si gio- 
cherà prima della sosta nata- 
lizia. Le richieste della società 
alabardata di poter recupera- 
re l’incontro ai primi di gen- 
naio sono state quindi disat- 
tese. 

La gara di Cesena precede- 
rà di alcuni giorni la trasferta 
che la squadra alabardata do- 
vrà effettuare per l’ultima 
partita del 1984 a Empoli e 
verrà giocata tre giorni dopo 
l’incontro casalingo con il Pe- 
rugia. 


La Triestina ha ripreso la 
preparazione al Villaggio del 
Pescatore. Giacomini, dopo 
l'allenamento di lunedì che 
aveva posto fine al ritiro ini- 
ziato venerdì, aveva ordinato 
il rompete le righe dando ap- 
puntamento per ieri mattina 
al suoi giocatori. Il tecnico 
alabardato ha avuto a dispo- 
sizione tutti gli uomini della 
rosa. C’era infatti anche Bra- 
ghin, ormai completamente 
ristabilito dall’infortunio al 
ginocchio di giovedì scorso, 
nell'amichevole contro la rap- 
presentativa delle Fiamme 
Gialle, che lo aveva costretto 
domenica, contro il Taranto, 
ad andare in tribuna. 

©Ora Braghin è pronto e ha 
‘una gran voglia di ritornare a 
giocare, a lottare assieme ai 
compagni e con il suo appor- 
to, di contribuire a far uscire 
la Triestina dal tunnel in cui 
si è ritrovata dopo la sconfitta 


di domenica. «Io — ha detto 
Braghin — spero di esserci a 
Pisa. La sfortuna non può 
continuare a perseguitarci. 
Dopo il brutto, si dice, viene il 
bello e io vorrei tanto esserci 
il giorno in cui. ritornerà 
anche per noi a splendere il 
sole». 

A. Pisa, se recupererà, in 
tempo (la volontà, nel gioca- 
tore, c’è, e tanta anche) 
potrebbe anche essere la sua 
giornata. 

Teri gli alabardati hanno 
svolto il consueto doppio la- 
voro, una seduta al mattino e 
l’altra al pomeriggio. Stama- 
ne i giocatori si ritroveranno 
in sede dove assieme a Giaco- 
mini discuteranno sulla parti- 
ta di domenica e avvieranno il 
discorso sul Pisa. Nel pome- 
riggio la squadra disputerà la 
partitella di metà settimana 
affrontando i giovani della 
formazione primavera. 


Chiarenza stravolto: «Non sono un picchiatore» 


Più di tutto ci è rimasto 
male lui. Vincenzo Chiarenza 
non si aspettava una botta 
così pesante da parte del giu- 
dice sportivo. Tre giornate'so- 
no tante; un’enormità se rap- 
portate a quanto, stando alle 
dichiarazioni dell’alabardato, 
è accaduto in quell'episodio 
di gioco che ha portato «alia 


Chiarenza 


e Di Cicco: 
rICONSI 
d’urgenza 

MILANO — La commissio- 
ne disciplinare si riunirà 
oggi, per esaminare: il re- 
clamo, con procedura d’ur- 
genza, del giocatore Chiaren- 
za (Triestina) e il reclamo del 
Pescara contro la squalifica 


per tre giornate inflitte al cal- 
ciatore Di Cicco. 


sua espulsione. | re e il modo di interpretare il 

Chiarenza, una lunghissima ! csleio nonio potrò essere mai. 
carriere alle spalie (sono or- | Tre giornate sono veramente 
mai più di dieci anni che giro- | tante, soprattutto perché non 
vaga per i campi delle serie A_ | ho certamente colpito l’avver- 
e B: Juventus, dove però non | sario con l'intenzione di sten- 
ha mai giocato in prima squa-' | derlo. A cosa sarebbe servito, 
dra, Sampdoria, Brindisi, | a quel punto? A nulla. Mi 
Atalanta, Avellino, ancora | ritengo una persona intelli- 
Atalanta, Bari, Taranto, La- | gente e non avrei mai com- 
zio, Udinese, nuovamente:alla | —_—___________________——& 
Lazio: e quindi dall'ottobre 
dello. scorso anno a Trieste) 
tante botte ricevute, poche 
quelle elargite e pochissime 
squalifiche. Nel campionato 
scorso, ad esempio, aveva do- 
vuto saltare una sola partita, 
quella di Pescara alla terz’ul- 
tima giornata in quanto squa- 
lificato a seguito dell’espul- 
sione della domenica prece- 
dente a Valmaura contro l’A- 
talanta. 

«Non sono un picchiatore — 
dice Chiarenza — non lo sono 
mai stato e, per il mio caratte- 


Pirandola 


arbitro a Pisa 

MILANO — Questi gli arbitri 
che, in base al sorteggio fatto ieri 
in Lega, dirigeranno le gare di 
serie «B» domenica alle 14.30: 
Cagliari-Arezzo: Ballerini 
Campobasso-Parma: Da Pozzo 
Cesena-Taranto: Magni 
Empoli-Padova: Lamorgese 
Genoa-Catania: Ongaro 
Lecce-Bologna: Coppetelli 
Perugia-Bari: Esposito 
Pescara-Samb.: Testa 
Pisa-Triestina: Pirandola 
Varese-Monza: Lombardo. 


PRECISAZIONI DEL PRESIDENTE PANAMA SU INESISTENTI POLEMICHE 


Ma chi vuol cambiare l'allenatore? 
Russo al Gorizia per altri due anni! 


GORIZIA — Quattro chiac- 
chiere con Bruno Panama, 
presidente del Gorizia, squa- 
dra penultima in classifica 
(una peggiore differenza reti 
relega l’Omegna all'ultimo 
gradino), ficca di giovani di 
talento ma ancora carente in 
quanto a gioco. Questo signo- 
re che fuma la pipa come un 
colonnello inglese e indossa il 
cappotto di pelle come un 
feldmaresciallo in visita al 
fronte, da anni segue il Gori- 
zia con passione e ha assunto 
il massimo impegno dirigen- 
ziale in un momento non fa- 
cile. 

— Presidente, il Gorizia ha 
realizzato 6 punti in 11 incon- 
tri quanti sono, secondo lei, i 


punti persi? 
«Principalmente i 2 punti 
che abbiamo regalato in casa 
all’Omegna alla seconda gior- 
nata, se allora avessimo vinto, 
ed era possibile, ora avremmo 
qualche preoccupazione in 
meno, per quel che riguarda 
la sfortunatissima partita con 
la Rhodense è inutile prender- 
sela eccessivamente, le due 
espulsioni a carico degli av- 
versari ci hanno penalizzato 
invece che avvantaggiarci». 
— Al termine dell’ultimo 
incontro interno con la Pro 
Vercelli lei è sbottato con un 
«bisogna cambiare il mani- 
co», che si prestava a parecchi 
equivoci, forse il suo chiari- 
mento dato in quell’occasione 


merita di essere ulteriormen- 
te... chiarito. 

«Lo ripeto, non avevo alcu- 
na intenzione di riferirmi al- 
l'allenatore; la società è pie- 
namente soddisfatta dall’ope- 
rato di Russo che ha prepara- 
to molto bene i giocatori dal 
punto di vista atletico. I frutti 
di questo lavoro, che giudico 

! proficuo, li raccoglieremo più 
avanti. 

«Ammetto che la mia uscita 
non è stata delle più felici — 
ha aggiunto — comunque ho 
parlato con il tecnico chiaren- 
do ogni cosa; il rapporto tra il 
Gorizia e Russo non è desti- 
nato a concludersi con questo 
campionato, ma riguarda an- 
che i prossimi due anni, del 


resto i rapporti tra allenatore 


. e squadra e allenatore e socie- 


tà sono ottimi, quindi non c'è 
spazio per alcuna polemica». 

Sgombrato definitivamente 
il campo dalle illazioni, che se 
nuociono alle capoliste imma- 
ginate quanto possano dar fa- 
‘stidio alle penultime in classi- 
fica, chiudendò con una do- 
manda a Vittorio Russo. 

— Mister, qualcuno la rim- 
provéra di essere troppo gen- 


tlemen, troppo compassato. 


«E il mio carattere — 
risponde Russo — non sono 
capace di fare sceneggiate in 
campo e non credo serva rin- 
correre i giocatori con il ba- 


stone ai bordi del rettangolo. 


Paolo Polverino 


COPPITALIA: UN PIMPANTE TORINO 


L'Udinese Primavera 
è battuta al Moretti 


Udinese-Torino 0-2 (0-1) 
MARCATORI: 5° Comi; 46° Lerda. 
UDINESE: Cortiula, Susic, Candutti, Pivetta, Sartori, Sesso, Gona- 
no; Trevisan (Angoletti), Birtig, Pasa, Romano (Veneziano), 
TORINO: Biasi, Brambati, Lubbia, Noardecchia, Argenteri, Picci, 
Lerda, Borroni, Comi, Scienza (Ballatorre), Osio (Morucci). 
‘ARBITRO: Franzosi (Piacenza). 


UDINE — Due veloci, fulminanti contropiede hanno piega- 
to ieri pomeriggio al Moretti l'Udinese primavera in unincontro 
valido per la Coppa Italia di categoria. I friulani si sono trovati 
subito a inseguire, hanno giocatò bene, hanno anche avuto 
dalla loro buone opportunità, ma non sono mai riusciti a essere 
pericolosi in fase di risoluzione, è sempre mancato il guizzo 
finale. 3 

Le due reti di scarto, è da dire, sono però una punizione 
troppo grave per i ragazzi di Burlando, il risultato non è, 
insomma, reale specchio di quanto visto lungo i novanta 
minuti di. gioco. 

G.B. 


messo un fallo del genere an- 
che perché sapevo benissimo 
che la punizione non poteva 
essere che l’espulsione. Per- 
ché avrei dovuto danneggiare 
la squadra facendomi caccia- 
Te dal campo mentre eravamo 
protesi alla ricerca del gol del 
pareggio?». 

— Raccontaci un po’ l’epi- 
sodio. 

«C'è poco da dire. Mi ero 
impossessato della palla e la 
difendevo dall’assalto, di un 
avversario, Quest'ultimo mi 
continuava a strattonare per 
la maglia e quindi decidevo di 
aggirarlo. Quanto mi appre- 
‘stavo a farlo sono stato tratte- 
nuto vistosamente, ho perso 
un po’ l'equilibrio e nel com- 
piere un movimento con il 
corpo per cambiare direzione 
‘ho alzato istintivamente il 
braccio. Sulla traiettoria del 
mio gomito c’era il giocatore 
del Taranto che si è immedia- 
tamente accasciato al suolo 
come se fosse stato colpito da. 
una mazzata. Il fallo c'è stato, 
non lo nego, ma era del tutto 
involontario». 

— L'arbitro, sulle prime, 
aveva interrotto il gioco per 
‘assegnare una punizione. 

«Già, proprio così, anche 
perché probabilmente aveva 
visto e intuito che non volevo 
colpire l’avversario. È stato il 
guardalinee a dire al direttore 
di gara che avevo colpito il 
pugliese con una gomitata e il 
signor Squizzato, a quel pun- 
to, non poteva fare altro che 
estrarre .il cartellino rosso. 

Il referto del guardalinee, 
purtroppo, parlava di inter- 
vento particolarmente violen- 
to nei confronti di un avversa- 
rio e così, poiché Chiarenza 
era già ammonito e diffidato, 
è scattata la pesante squali- 
fica, 5 

«Quando ho appreso che 
ero stato sospeso per tre turni 
quasi non volevo crederci, Mi 
dispiace enormemente per la 
squadra in quanto in questo 
‘momento ha bisogno di tutti. 


Claudio Nordio 


| In poche righe . 


Deferiti Boldini e il Napoli 


‘ROMA — Il procuratore generale della Figc, dott. Alfonso 
Palladino, ha deferito alla commissione disciplinare della Lega 
nazionale professionisti: Simone Boldini calciatore del Napoli 
per violazione dell’art. 1 r.d., per dichiarazioni fatte alla stampa 
dopo Inter-Napoli del 2 dicembre 1984; il Napoli per responsabi- 
lità ai sensi dell’art. 5 lettera b del r.d. Ha altresì chiesto che 
venga contestata ai tesserati, già deferiti: Osvaldo Bagnoli, 
allenatore del Verona, Arthur Antunes Coimbra, calciatore 
dell'Udinese la continuazione «della violazione dell’art. r.d., in 
relazione alle ulteriori dichiarazioni fatte alla stampa». 


Calcio femminile «mondiale» 

SINGAPORE — Il calcio femminile avrà la sua prima 
coppa ‘del mondo in Asia nel 1987. Lo hanno deciso la 
federazione internazionale di calcio (Fifa), decisione che è stata 
annunciata oggi dal presidente della Fifa, Joao ‘Avelange. 
Avelange ha anche detto che i giocatori che parteciperanno alle 
olimpiadi di Seul nel 1988 non potranno eccedere i 23 anni. 


Con i Triestina club a Pisa i 


Il Centro di coordinamento dei «Triestina club» comunica 
che sono disponibili ancora alcuni posti sui pullman che 
domenica seguiranno la Triestina a Pisa. Per informazioni i 
tifosi interessati possono rivolgersi ai club Belvedere. (tel. 
418626) e Bruno {tel. 812341). 


Uno sponsor per il Sant'Andrea 


Il Sant'Andrea di calcio femminile, una fra le squadre più 
giovani (età media inferiore ai venti anni) che partecipa al 
campionato nazionale di Terza categoria, ha trovato uno 
sponsor. Si tratta della Vernici Ard Racanello di Padova che 
finanzierà per due stagioni questa squadra che ha sempre 
rivolto il suo interessamento maggiore al settore giovanile. 
L'intervento della Vernici Ard Racanello, da anni una delle 
società leader nel settore delle vernici, è stato propiziato dal 
triestino Antonio Paoletti, titolare della Colori 3 P. 


COME AL SOLITO UN SACCO DI LAVORO PER IL GIUDICE SPORTIVO REGIONALE 


Dilettanti: tre dirigenti e un calciatore 


puniti per insulti e spinte agli arbitri 


Accade un po’ di tutto sui 
campi dei campionati regio- 
nali dilettanti di calcio. Un 
po’ insolito, comunque, l’epi- 
sodio verificatosi domenica 
scorsa a Rauscedo nel corso 
della partita di seconda cate- 
goria fra il Vivai Rauscedo e 
l’Audax San Martino. Que- 
st’ultima società, infatti, si è 
vista punita dal giudice spor- 
tivo del Comitato regionale 
con l’inibizione di tre dirigen- 
ti. Enzo Cocolo è stato sospe- 
so sino al 7 gennaio, Luciano 
Lena sino al 14 gennaio e 
Mario Scodellaro sino al 30 
aprile del prossimo anno. 

Questa la motivazione della 
inibizione: «perché nominato 
guardalinee un attimo prima, 
insultava l’arbitro minaccian- 
dolo con l’asta della bandieri- 
na. Dopo la notifica del prov- 
vedimento di espulsione non 
abbandonava il terreno di gio- 
co e insisteva con pesanti in- 
sulti nei confronti del diretto- 
re di gara e dei suoi dirigenti 
strattonando l’arbitro». 7 

Pesante squalifica anche 


per il giocatore Moreno Zanin 
del Flumignano, sospeso sino 
al 4 maggio 1985 per «parolac- 
ce e forti ingiurie all'arbitro; 
per averlo violentemente 
spintonato dopo l’espulsione 
con una mano sul petto co- 
stringendolo ad indietreggia- 


.re per circa due metri». 


Questi gli altri provvedi- 
menti adottati dal giudice 
sportivo del Comitato regio- 
nale della Federcalcio: 

Squalifica una giornata: Pi- 
natti (Cormonese), Peruch 
(Sacilese), Bellina (Tarcenti- 
na), Vittor (Pieris), Della Bella 
(Cordenonese), Zogani e 


Chiancig (Vainatisone), Sar- 
tor (Bannia), Toppan (Maia- 
nese), Misson (Codroipo), 
D'Orlando, Urban e Puntel 
(Pro Tolmezzo), Cancelli (Ci- 
vidalese), Fabris (San Can- 
zian), Lenardon (Ponziana), 
Boemo e Dovier (Gradese), Pi- 
vetta (Pasianese Pordenone), 
Gridel e Mattiussi (Diana), 
Notomista e Peresan (Cister- 
na Udine), Moreale (Tavagnà 
Felet), Cristancig (Corno Ro- 
sazzo), Boscutti (Buttrio), Su- 
min (Brian), Buzzin (Mossa), 
Celante (Moraro), Moimas 
(Malisana), Menin (Ruda), Mi- 
chelin (Santa Maria la Longa), 


Donda (Pro Farra), Trobez e 
Tricarico (Aurisina), Ciclitira 
(Stock), Cattonar (Zaule Algi- 
da), Gall (Cormonese) e Ivan 
(Sacilese); |. 

squalifica due giornate: Co- 
lautti (San Giovanni), Colo- 
ricchio (Cusignacco), Lodolo 
(Centro del Mobile), Sedran 
(Spilimbergo), Benet e Maran- 
zina (Costalunga), Serini (Vir- 


tus Tolmezzo), Toson (Villa: 


nova) e Montina (Capriva). 
Due i dirigenti inibiti: Lu- 
ciano Adami della Pro Tol. 
mezzo sino al 17 dicembre; 
Luigi Morgut della Pro Ro- 
mans sino al 31 dicembre. 


Le sentenze del giudice provinciale 


Il giudice sportivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio ha deliberato in 
merito alle partite disputate fra sabato e 
domenica per i gironi giuliani della Terza 
categoria e î campionati del settore giovanile. 

Squalifica una giornata: Suerzi (Sant'Anna) 
Sodomaco (Olimpia), Tremul (San Vito). 

Squalifica due giornate: Ienco (Rabuiese), 


(Campanelle). 


Brovia (Roianese), Martinoli (Servola), Leo 


Il giudice ha inibito il dirigente Dario Cecco 
del Ponziana sino al 19 dicembre. Due gli 
allenatori squalificati: Sergio Cattaruzza del 
Servola e Fulvio Svara del Breg sino al 19 
dicembre. Un’'ammenda di 30 mila lire è stata 
inflitta alla Roianese, 


Molto lavoro, questa setti- 
mana per il giudice sportivo 
del Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio. Numerosi, nonostante 
diverse partite siano state rin- 


viate o sospese per il maltem- 


po, i giocatori squalificati. Il 
provvedimento più pesante è 
stato adottato nei confronti 
del giocatore Visintin della 
Pro Romans giovanissimi. Il 
calciatore è stato squalificato 
per quattro giornate in quan- 
to «sprima.di stringere la mano 


‘ all'arbitro a fine gara aveva 


provveduto ad'immergerla in 
una pozza di acqua e fango». 

Questi gli altri provvedi- 
menti adottati: squalificati 
una giornata: Pertoco (Auro- 


rta Pordenone), Bianco e Col.‘ 
‘lavitti (Spilimbergo), Canton 


(Aurora), Dal Mas (Zoppola). 

Squalifica due giornate: 
Chiaruttini (Gorizia), Soncin 
(Juniors Casarsa) e Fratepie- 
tro (Zaule Algida); squalifica 
tre giornate: Peric (Itala San 
Marco Gradisca) e Bruscia 
(Juniors Casarsa). 


titivi. Le poche insidie alla 
porta di Orsi sono legate a 
tentativi in contropiede. In 
uno di questi che origina una 
mischia sotto porta azzurra il 
maltese Muscat riduce le di- 
stanze. 

La sufficienza la raggiungo- 
no Busutti, Degiorgi, L. Par- 
rugia, Gatt, R. Xuereb entra- 
to nella ripresa e tutto som- 
mato anche il portiere Mifsud 
che limita il passivo. 

La squadra azzurra è 
migliore nel primo tempo 
quando cerca di fare gioco e 
risulta spesso pericolosa. Gal- 
pagini però si mangia un gol 
fatto al 21’ da pochi passi con 
pallone respinto dal portiere 
in conseguenza di una puni- 
zione dal limite di Matteoli 
mentre al 24' Mancini con un 
tiro al volo centra il palo dopo 
una bella azione Baldieri- 
Matteoli. Il vantaggio giunge 
al 38' con Vialli di testa su 
centro di Mancini corretto da 
Baldieri. 

Gli azzurri raddoppiano al- 
l’inizio di ripresa su rigore 
(48’) realizzato da Mancini. La 
massima punizione è conces- 
sa dall'arbitro per atterra- 
mento del solitario Tovalieri, 
da parte del portiere maltese. 
Il ct bulgaro Dobrev fa un 
paio.di innesti indovinati nel- 
la formazione maltese e i be- 
nefici non tardano: la reazio- 
ne che li porta a ridurre le 
distanze con Muscat. 

Al termine della partita il 
più contento è apparso Bec- 
kenbauer; commissario tecni- 
co della nazionale tedesca che 
incontrerà Malta il 16 dicem- 
bre per le qualificazioni mon- 
diali. Per i panzer tedeschi 
non sarà davvero difficile fare 
breccia nella approssimativa, 
difesa maltese, 

Adriano Pacione 


Zico 
non è guarito 
dal malanno 


muscolare 

UDINE — Nuovi guai per 
l'Udinese legati alle condizio- 
ni di Zico. Il brasiliano non è 
ancora guarito dal malanno 
muscolare subito il 28 di otto- 
bre ad Avellino; anzi pare si 
tratti di una ricaduta! 

Zico subito dopo il match 
di giovedì scorso contro l’Au- 
stralia aveva accusato dolori 
alle gambe; sembrava un nor- 
male contrattempo, tipico 
dell’atleta fuori condizione 
soprattutto sotto il profilo 
atletico. Ma lunedì la cosa si 
è aggravata; il muscolo ha 
cominciato a fare le bizze, 
Zico ha sentito delle fitte, la 
diagnosi è stata purtroppo 
«nefasta». Lo stiramento non 
è ancora guarito, Zico sovrà 
quindi attendere prima di 
rientrare; probabilmente se 
ne riparlerà il 6 di gennaio 
quando l'Udinese affronterà 
il Napoli. 


UNDER 16 


Italia 3 
Svizzera 10 


MARCATORI: 57’ Mazzuccato; 
70° e 74° Porciatti. 
ITALIA: Popaiz (Inter), Beretta 


‘(Milan), Pugliatti (Fiorentina), 


Garzia (Lecce), Dozio (Como), Bal- 
do (Milan), Franzin (Juventus) (46° 
Porciatti-Roma), Gelsi (Fiorenti- 
na), Mazzuccato (Como), Tersigni 
(Fiorentina), Ganz (Sampdoria) 
(69° Fuser-Torino). (12 Tonet- 
Torino, 13 De, Lucca-Lazio. 


SVIZZERA: Pfrunder, Ceccaro- © 


ni, Kolly, Lutte, Theiler, Lurati 
(63° Hengartner) Kummli, Giger, 
Epars, Anderegg, Chapuisat. 


Inaugurato 
il Fans club 


Altra inaugurazione ufficia- 
le di uno dei Triestina clubs. 
L'altra sera è stata la volta del 
Fans Club che ha sede in via 
della Tesa 14 nel bar.Sandra. 
Alla cerimonia, oltre al consi- 
gliere Sorrentino, erano pre: 
senti il presidente del Centro 
di Coordinamento Federico 
Di Vita, l’allenatore Giacomi- 
ni e i giocatori Biagini, Co- 
stantini e Bagnato. Ha fatto 
gli onori di casa il presidente 


| del club Fabio Michieli. 


Debutta 
la rappresentativa 
di calcetto 


La rappresentativa regiona- 
le di' calcetto, affidata alle cu- 
re di Claudio Camuffo, esordi- 
rà giovedì al palasport Carne- 
ra di Udine nel primo torneo 
nazionale valido per il trofeo 
Clark. 

La «rosa» della selezione 
comprende i seguenti giocato- 
ri: Venier e Noselli (Clark Udi- 
ne); Golles (Edera Udine); 
Lauber e Petrucci (Flora di 


Pasian di Prato); Panfili, Pia- 


sentin e Delli Zotti (Lignano); 
Padovan, Fraussin e Chiusso 
(Triestina club Grado); Mul- 
lon e Cavassi (Chiopris). 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sci: salta il gigante di Coppa a Piancavallo: 
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MANCA LA NEVE, SPARANO | «CANNONI» SPERANDO CHE LA TEMPERATURA TORNI Al LIVELLI INVERNALI 


...ma si farà comunque lo speciale 
in programma il 15 di questo mese 


PIANCAVALLO — Il sole 
brilla su tutto l’arco alpino e 
Scioglie la poca neve che ave- 
va imbiancato le stazioni scii- 
stiche. In Val d’'Isere quattro 
Bare su cinque della Coppa 
del mondo sono state annulla- 
te; la Jugoslavia ha già rinun- 
ciato agli slalom in program- 
ma l°8 e il 9 dicembre; in Val 
Gardena Ia discesa libera ma- 
schile non si disputerà (a 
meno di una miracolosa nevi- 
cata oggi) e le stesse prove di 
Madonna di Campiglio sono 
in forse. 


A questo quadro desolante 
non sì sottrae Piancavallo. La 
neve caduta a fine novembre 
e che aveva permesso una 
prima parziale apertura degli 
impianti, si è sciolta del tutto 
per il sole e l'alta temperatura 
registrata in questi giorni. 
Salta così lo slalom gigante di 
domenica 16 dicembre vale- 
vole per la Coppa del mondo 
femminile; si disputerà rego- 
larmente invece lo slalom spe- 
ciale di sabato 15 sulla pista 
del Sauc anche se ieri il pen- 
dio appariva più che una 
pista da sci un verde prato. 

«Per la settima edizione 
consecutiva — assicura il pre- 
sidente \dell’azienda di sog- 
giorno e turismo di Piancaval- 
lo Giancarlo Predieri — lo 
slalom speciale si disputerà 
sicuramente a Piancavallo; 
basta infatti che la tempera- 
tura torni ai normali valori di 
dicembre per poter preparare 
ottimamente la pista, inne- 
vandola con l’ausilio dei can- 
noni i quali sono già in funzio- 
ne da una decina di giorni ma 
il cui lavoro è stato purtroppo 
vanificato dalle recenti 
piogge». 

«Abbiamo rinunciato — ri- 
leva Pino Rosenwirth del co- 
mitato organizzatore — allo 
slalom gigante con due giorni 
di.anticipo rispetto al termine 
fissato dalla-Fis; è una scelta 


— responsabile questa che cer- 
i tamente sara ben valutata 


dalla Federazione internazio- 
nale e che ci pone in un certo 
senso in credito verso la 
stessa. 

«Nella prossima edizione 
dunque Piancavallo dovrebbe 
avere nuovamente assegnata 
l’organizzazione di un’altra 
gara oltre allo slalom, divenu- 
ta ormai in sette anni una 
certezza». 


In effetti l’organizzazione di 
prove di Coppa del mondo in 
questo periodo è quanto mai 
problematica. Quasi da nes- 
suna parte si verificano le 
condizioni ottimali per dispu- 
tare le ‘varie gare. A detta 
degli esperti il periodo miglio- 
re inizia a gennaio, ma gli 
ormai rilevanti interessi del- 
l'industria dello sci impongo- 
no un calendario «lungo». 


Dall'altra parte questo fatto. 
favorisce proprio stazioni co- 
me Piancavallo. Infatti la ri- 
cettività alberghiera è insuffi- 
ciente a sostenere contempo- 
raneamente la presenza dei 


turisti (Piancavallo ha fatto il 
“pieno” di inglesi per tutta la 
stagione) e del sempre cre- 
scente numero di persone che 
fanno parte del “circo bian- 
co”. Quindi perla località scii- 
stica regionale è ideale l’at- 
tuale assegnazione delle sue 
gare a metà dicembre. 
Helmut Schmalz, come nel- 
le altre edizioni, sarà il diret- 
tore di pista; la prima prova 
sarà tracciata dall'italiano 
Dal Masso e dallo statuniten- 
se Ghent; la seconda dall’au- 
striaco Berger. La Rai ha assi- 
curato la diretta alla quale 
saranno collegate dodici na- 
zioni; cinquanta le testate ac- 
creditate coni giornalisti che 
in sala stampa si troveranno 
di fronte a una novità: la 


audioconferenza. In sostanza 
la Sip assicura un collega- 
mento diretto con la Val Gar- 
dena dove contemporanea- 
mente sì disputerà la discesa 
libera maschile di Coppa del 
mondo. 

Infine fra quattrò giorni sca- 
de il termine per l’iscrizione 
delle atlete; finora sono quin- 
dici le nazioni che hanno dato 
la loro adesione compresa la 
squadra rumena che ha già 
inviato le sciatrici a Pianca- 
Vallo. Per qualche giorno an- 
cora però, le rumene per alle- 
narsi, saranno costrette a la- 
sciare gli sci in albergo e com- 
piere lunghe passeggiate ossi- 
genanti sui prati, sotto un bel 
sole dicembrino. 

CHU. 


Vicenda David: così la Fisi 


MILANO — 


Dal Lago ha dato alla stampa «un’interpreta- 


zione del tutto soggettiva nei confronti di due documenti 
prodotti in giudizio»: lo sostiene la Federazione italiana sport 
invernali in un comunicato diffuso ieri. 

La Fisi ha precisato che «i predetti documenti, che 
rappresentano la raccolta delle dichiarazioni rese da chi 
accompagnava Leonardo David all'ospedale di Burlington, 
ricordano solo quanto a tutti già ben noto: e cioè che tempo 
prima Leonardo era caduto nella gara di discesa libera di 
Cortina e che nei giorni successivi, accusava disturbi». 

La Fisi ha ricordato che «fu proprio per quei.disturbi che 
impose a Leonardo il controllo neurologico presso il centro 
specialistico di Lecco» ed ha ricordato ancora che «soltanto 
dopo tale controllo, dall’esito favorevole, e per il fatto che nei 
giorni successivi prima della partenza per Lake Placid, né 
Leonardo né altri per lui, denunciarono alcun’ disturbo, la 
commissione medica della Fisi dette il nulla osta per la 
partenza dello sfortunato atleta». 


CAMBIO DI PRESIDENZA AL RAVALICO 


Lagalla al vertice 


C'è stato un simbolico cam- 
bio della guardia al vertice del 
gruppo sportivo «Ravalico» 
dei Vigili del fuoco di Trieste. 
In occasione della cena di fine 
stagione agonistica della se- 
zione nuoto salvamento, l’in- 
gegner Mario Biasutti, pro- 
mosso ispettore, ha passato il 
«testimone» della presidenza 
al comandante Giuseppe La- 
galla. Sia il «vecchio». presi- 
dente sia il nuovo hanno avu- 
to parole di elogio per atleti e 
dirigenti e non poteva essere 
diversamente, dopo un anno a 
dit poco indmenticabile, che 
ha. visto i portacolori dei 
«pompieri» mietere allori sia 
in Italia sia all’estero e a livel- 
lo giovanile sia assoluto. 

Su tutti, ancora una volta, 
spunta il nome di Monica Ne- 
gro, la punta di diamante del- 
la società: tre volte nazionale 
(in. Olanda, Spagna e Bulga- 
ria), la Negro detiene con 36”5 
il record europeo di trasporto 
‘manichino. Per questa atleta 
ci sono già in arrivo altre con- 
vocazioni azzurre e il culmine 
(per lei e per almeno altri 
cinque atleti dei Vigili del fuo- 
co) saranno i giochi di Londra 
riservati agli sport non olim- 
pici in programma la prossi- 
ma estate. Inutile ricordare 
che la Negro in Italia ha vinto 
tutto quello che c'era da vin: 
cere, ma il suo non è un caso 
isolato. Ci sono stati infatti 
quattro giovani che si sorio 
particolarmente distinti que- 
st’anno ai giochi della gioven- 
tù: Barbara Pitteri ha conqui- 
stato tre ori, Federica Angeli- 
ni due e Francesca Lisiak 
uno, mentre Sandro Metlica si 
è aggiudicato un bronzo. 

Unrisultato di squadra que- 
sto che esalta la bontà della 
scuola dei Vigili del fuoco, che 
hanno in Mario Senni l’anima 
ela capacità di valente istrut- 
tore. Accanto all’indispensa- 
bile Senni ci sono Elvio Pitte- 
ri, Willy Bossi e/Furio Guina, 


coadiuvati dai loro collabora- 
tori, tutti premiati in questa 
occasione e che sono Elena 
Giurco, Fabiana Visintin, Ro- 
sanna Brunetti, Ornella Fos- 
sati e Marco Rellia. 

Questi risultati hanno 
proiettato i «pompieri» al 
quinto posto assoluto in Italia 
su 106 società e, ovviamente, 
al posto di leader in regione. 


BI NUOTO — Si svolgeranno 
sabato o domenica in tutta 
Italia le elezioni dei vari comi- 
tati regionali della Federazio- 
ne italiana nuoto. A Trieste la 
riunione è fissata per la matti- 
na di sabato, alle 9 in prima:e 
‘alle 10 in seconda convocazio- 
ne. 


BASKET CAMPIONI: OGGI LE DUE ITALIANE IN TRASFERTA 


L'Armata Rossa per la Granarolo: 


BOLOGNA —.In un mo- 
mento delicato della sua sta- 
gione, reduce da tre sconfitte 
consecutive (a Varese, a Mila- 
no eincasa conla Riunite), la 
Granarolo comincia oggi il gi- 
rone ufficiale di Coppa Cam- 
pioni con una delle trasferte 
più difficili, sul campo della 
squadra più «misteriosa». 
Della Cska (o Armata Rossa) 
si conoscono pregi e difetti di 
molti giocatori, da anni titola- 
ti in nazionale, ma non le 
ultime novità e il tipo di gioco 
perché l’anno scorso (come in 
tutte le stagioni olimpiche) le 
squadre sovietiche hanno, di- 
sertato. le coppe. 

Per esempio non si sa quasi 
nulla del ventenne Goussev, 
una guardia di 1,96 che nella 


prima partita contro i francesi 
ha segnato 36 punti conun6s 
u 6 da tre punti nel primo 
tempo. Due anni fa era nazio- 
nale juniores. ma nessuno dei 
bolognesi se lo è mai trovato 
contro. 

Alberto Bucci, il tecnico che 
è alla sua prima esperienza 
internazionale, preferisce co- 
munque rifiutare ogni atte- 


nuante: «Siamo in un momen- 
to difficile ma io credo moltis- 
simo nella forza di reazione di 
questi giocatori. L'anno scor- 
so la Granarolo fece le cose 
più belle proprio quando sem- 
brava sull'orlo della crisi, cioè 
dopo averperduto l'ennesima 
partita in trasferta. Parlam- 
mo tra noi e poi vincemmo 
nove delle ultime dieci gare 


Basket: gli arbitri per domenica 


Simac-Indesit: Dal Fiume di Imola e Grotti di Pineto; 
Jollycolombani-Peroni: Belisari e Zeppilli di Roseto; Mu Lat- 
Granarolo: Filippone e Pinto di Roma: Cantine-Berloni; Paro- 
nelli di Gavirate e Casamassima di Como; Australian-Marr: 


Albanesi di Busto e Tallone 


di Albizzate; Yoga-Stefanel: 


Duranti di Pisa e Bartolini di Grosseto: Bancoroma-Ciaocrem: 
Baldini di Firenze e Montella di Napoli; Scavolini-Honky: 


Maggiore e Petrosino di Roma. 


FOOTBALL AMERICANO: GIULIANI IN UN GIRONE TERRIBILE DOVE NON CI SONO SQUADRE MATERASSO 


Una per una tutte le avversarie dei Muli 


Con l'introduzione della for- 
mula, tutta N.F.L., delle «par- 
tite interdivisionali», il cam- 
pionato di football si allunga 
e diventa più... americano. 
Come abbiamo già avuto 
modo di dire, accadrà în pra- 
tica che ogni squadra, oltre a 
scontrarsi in partite di anda- 
ta e ritorno con le altre 5 
formazioni dello stesso giro- 
ne, se la vedrà anche, affron- 
tandole una in casa e una în 
trasferta, con 2 compagini 
che lo scorso campionato si 
son classificate nella stessa 
posizione în altrì raggruppa- 
menti. 

La formazione triestina dei 
Muli, quinta classificata nel 
girone Est del campionato 


SERIE C 2: 


1984, affronterà dunque 
Riders Milano in casa alla 
quinta giornata e Climbers 
Predazzo in trasferta alla de- 
cima. 

Vi chiederete il motivo di 
queste partite «fuori schema». 
Ebbene, rispondono a due esi- 
genze. La prima, quella di al- 
lungare un campionato da 
tutti ritenuto troppo corto. La 
seconda, quella di proporre 
dei confronti spesso inediti 
che permettano a ciascuna 
formazione di saggiare la 
consistenza degli altri gironi. 
Il che, tra l’altro, dovrebbe 
mettere a tacere quei dirigen- 
ti scontenti per essere stati 
inseriti in un raggruppamen- 
to considerato troppo forte. 


Proteste piuttosto consuete la 
scorsa stagione. 

E proprio a proposito di 
proteste chi non ne ha mai 
Jatte son proprio i Muli, che 
invece ne avrebbero ben don- 
de per essere capitati in un 
girone dalle trasferte lunghis- 
sime che può essere tranquil- 
lamente definito terribile. 
Guardando un po’ chi son gli 
avversari vî renderete conto 
che non ce n'è uno su cui fare 
affidamento in partenza. Ve- 
diamo di spendere qualche 
parola su ciascuno di loro. 

Innanzitutto i Warriors di 
Bologna. Son stati vice- 
campioni d’Italia per due an- 
ni di seguito: nell’83, quando 
hanno perso contro i Rhinos e 


nell’84, quando hanno ceduto 
dinanzì ai Frogs. Non posso- 
no quindi non essere i favori- 
tissimi del girone. Tra i Muli e 
i «Guerrieri» non vi sono pre- 
cedenti. ; 

Al contrario le Aquile di 
Ferrara del presidente Fello- 
ni e î Redskins di Verona li 
conosciamo bene. Le prime 
avevano tenuto a battesimo i 
Muli nel campionato 1984 e 
poi erano venute a prendersi i 
due punti anche a Trieste în 
una partita che, ricorderete, 
aveva lasciato degli strasci- 
chi polemici a causa dell'ope- 
rato dell’arbitro Piazza che, si 
mormora, abbia messo da 
parte il fischietto. 

Con i secondi invece non 


NELLE FILE TRIESTINE SONO INCERTE LE PRESENZE DI METZ, CANDOTTI E MOGOROVICH 


Armes-Vecio Ru 


gby gara con molte incognite 


Il rugby di C2 è giunto al 
giro di boa. Domenica infatti 
è in programma la nona ed 
ultima giornata del girone di 
andata, dopo di che i nostri 
ruggers avranno a disposizio- 
ne ben quattro settimane per 
leccarsi le ferite e prepararsi 
alla ripresa del torneo previ- 
sta per il 6 gennaio. 


Per ironia della sorte il ca- 
lendario, quasi a ‘prevedere 
l'andamento del campionato, 
domenica porrà di fronte in 
una lotta che si preannuncia 
senza quartiere le due prime 
della classe, l’Armes Trieste e 
il Vecio Rugby. Un incontro 
questo sul quale fino a qual 
che giorno fa il nostro prono- 
Stico sarebbe stato nettamen- 
te a favore dei triestini, 

Adesso al contrario, dopo le 
vicende di Silea, la faccenda 
si è parecchio ingarbugliata. 


CONTRIBUTI REGIONALI PER L'IMPIANTO DI SAN GIOVANNI 


Un consistente contributo 
finanziario destinato al Co- 
Îmune:di Trieste per la realiz- 
zazione della nuova piscina 
nel rione di San Giovanni è 
stato deliberato dalla Giunta 
regionale. Si tratta dell’ab- 
battimento del costo di un 
mutuo di 350 milioni nella 
misura del 7 per cento annuo, 
Il costo, per una durata di 
vent'anni, sarà annualmente 
di 24 milioni e mezzo di lire, 
per complessivi 600 milioni 


circa. 

Il nuovo intervento regiona- 
le, proposto dall'assessore al- 
lo sport Brancati, viene ad 
aggiungersi a quello già deli- 
berato lo scorso anno erelati- 
vo ad un altro prestito, pure 
contratto per la costruzione 
della piscina, per un importo 
di mezzo miliardo di lire. L’in- 
tero costo della infrastruttura 
sportiva, secondo le previsio- 
ni progettuali, si aggira sul 
miliardo di lire. 


î assicurato di 
‘sutti per la reajizzazione di un 


Questo sostegno finanziario 
per l'impianto di San Giovan- 
ni, COMe del resto l'impegno 
al presidente Bia- 


nuovo Stadio (10 miliardi in 
due annualità) dimostra — si 
osserva negli ambienti della 
Regione — la volontà della 
Giunta regionale gi contribui- 
re al completamento delle in- 
frastrutture sPortive nel capo- 
luogo del Friuli-Venezia 
Giulia. 


L'Armes indubbiamente con- 
serva alcuni vantaggi, primo 
fra tutti quello del fattore 
campo (si giocherà al Villag- 
gio del Fanciullo di Opicina 
coninizio alle 14.30). Ma fino a 
qualche ora dall’apertura del- 
le ostilità i triestini vivranno 
nell’incertezza riguardo alle 


presenze o meno tra le sue file 
di Giorgio Metz, Candotti e 
Mogorovich, espulsi nella ga- 
ra col Vini Pavan. 

Arriverà o no il funesto tele- 
gramma che ne annuncerà la 
squalifica? In caso affermati- 
vo vedremo come reagirà il 15 


Tre Cagiva ufficiali 


alla Parigi-Dakar 


FIRENZE — La Cagiva sarà presente con tre moto ufficiali 
alla Parigi-Dakar, sponsorizzate da Elf e Ligier. Tre i piloti: i 
francesi Hubert Auriol, 32 anni (specialista della gara con due 
Vittorie ed un secondo posto), Giles Picard, 29 anni, già 
vincitore del rally di Tunisi quest'anno e l'italiano Gian Paolo 
Marinoni, 29 anni, collaudatore della casa di Varese e speciali- 


sta di gare enduro. 


La moto prescelta per l'avventura africana di gennaio è 
l’Elefant 750 con motore Ducati (bicilindrico, quattro tempi) 
modificata per affrontare la durissima gara. La differenza 
estetica più evidente è rappresentata dall'enorme (per una 
moto) serbatoio da sessanta litri, diviso in tre comparti. Il 


mezzo pesa, a vuoto, 160 chili. 


di Robi Metz, nel cui ambito 
questi tre ragazzi, senza nulla 
voler togliere agli altri, rap- 
presentano qualche cosa di 
più di tre quindicesimi. 

Alla partita di Opicina 
guarderà con estremo interes- 
se anche la Fiamma, che spe- 
ra di superare il Mira e auspi- 
ca nel contempo un successo 
dei cugini per riavvicinarsi al- 
la seconda poltrona. È pro- 
prio vero infatti che chi ri- 
schia di più in questa nona 
giornata sono i fiammini che 
‘appunto non possono fare af- 
fidamento semplicemente 
sulle proprie forze. 

In pratica solo una sconfitta 
dei «veci» permeterebbe loro 
di continuare a sperare negli 
spareggi per la promozione. A 
patto però, lo ripetiamo, di 
non buscarsele a Mira. Tanto 
più che i veneti hanno gli 
Stessi motivi della Fiamma 


NUOTO: LA PRIMA PARTE DELLA COPPA SOFIA 


Deiuri: record nei 100 rana 


Si è conclusa senza grossi 
risultati, se si esclude il record 
di Deiuri nei 100 rana, la pri- 
ma parte della Coppa Sofia di 
nuoto, manifestazione che da 
quest'anno sostituisce la cop- 
pa Los Angeles. Non si poteva 
comunque pretendere di ve- 
dere i record fioccare come la 
neve a Natale, poiché tutti gli 
atleti hanno ancora troppo 
poco allenamento nelle brac- 
cia e nelle gambe e lo avevano 
dimostrato anche dieci giorni 
fa in occasione della «Brema» 
a Latisana. FeorA 

‘Andrea Deiuri, il miglior 
prodotto del Gymnasium di 
Pordenone, ha comunque ri- 
mediato a questa magra gene- 
rale spiccando un ottimo 
1’05’6, ben al di sotto del 
limite precedente. Si è gareg- 
giato a Gorizia in vasca «cor- 
ta», ossia da 25 metri e come 
risultato globale si può dire 
che è stato ancora una volta il 
Gymnasium a vincere, maga- 
ri ai punti, il confronto indi- 
retto con la Triestina, che si è 
presentata al via della stagio- 
ne agonistica con una squa- 
dra femminile che cerca anco- 
ra di ritrovare sé stessa ed 
una maschile che appare ca- 
pace di riportarsi ai vertici. 

Marco Braida, il miglior 
nuotatore regionale di questi 
ultimi anni, ha vinto senza 
alcuna difficoltà sia i 200 stile 
libero che i 400 misti, la gara 
che predilige. 

RISULTATI 
Maschi 

100 rana: 1) Deiurì Andrea 
(Gymn) 1’05”6; 2) Braida Marco 
(Ustn) 1°06”1; 3) Di Lenardo Fabri- 
zio (Ustn) 1’09”8. 100 farfalla: 1) 
Pittis Andrea (Ascn) 1’01”7; 2) Ma- 


rini Sergio (Unf) 1’02”1; 3) Bossi 
Lorenzo (Ustn) 1'02”’8. 200; 1) Brai- 
da Marco (Ustn) 2°00”8; 2) Riem 
‘Raffaele (Gymn) 27018; 3) Cellitti 
Marco (Ustn) 2°02”. 200 farfalla: 1) 
Bossi Lorenzo (Ustn) 2°15”'8; 2) Ve- 
nier Roberta (Ustn) 2'19”1; 3) Di 
Lenardo Fabrizio (Ustn) 2°24”5. 
100 dorso: 1) Riem Raffaele 
(Gymn) 1°01”6; 2) Segato Stefano 
(Gymn) 1’01”8; 3). Rui Alberto 
(Gymn) 1’04”. 400 misti: 1) Braida 
Marco (Ustn) 4°40”8; 2) Deiuri An- 
drea (Gymn) 4°46”4; 3) Rui Alberto 
(Gymn) 500772. 
Femmine 

100 s.l.: 1) Scaini Barbara (Ascn) 

1’00'7; 2) Mileta Roberta (Asgn) 


1°02?’4;3) Fonda Giovanna (Gymn) 
1°02”’6. 200 rana: 1) Fonda Giovan: 
na (Gymn) 2'48”6; 2) Moro Elena 
(Ase) 2°48”9; 3) Ciuffreda Barbara 
(Ustn).2°50”4. 200 farfalla: 1) Conci- 
ni Elena (Gymn) 2’27”6; 2) Arnosti 
Roberta (Gymn) 2°39”3; 3) Sorini 
Corinna (Ase) 2°43”7. 200 dorso: 1) 
Scaini Barbara (Asen) 2°26”3; 2) 
Gobbo Barbara (Ustn) 2’26”8; 3) 
Fonda Giovanna (Gymn) 272779. 
200 s.l.: 1) Presot Elena (Gymn) 
2°14”2; 2) Gobbo Barbara (Ustn) 
2°14”9; 3) Concini Elena (Gymn) 
217”1. 400 misti: 1) Concini Elena 
(Gymmn) 5’23”’6; 2) Ciuffreda Barba- 
Ta (Ustn) 5°29”; 3) Presot Elena 
(Gymn) 5°37”4. 


Domani boxe a Monfalcone 


MONFALCONE — Ritorna 
la boxe domani a Monfalcone, 
nella palestra di largo Isonzo 
(inizio ore 21), con una riunio- 
ne che vedrà impegnati quat- 
tro pugili professionisti, tra i 
quali il beniamino di casa, 
Willy Mauchigna, già campio- 
ne italiano dilettanti dei pesi 
medi. 

Il contorno prevede otto in- 
contri tra novizi e dilettanti 
della zona contro una rappre- 
sentativa emiliana. 

Questo il programma com- 
pleto della riunione, organiz- 
zata dall’Ar Fincantieri. 

Professionisti. Mediomassi- 
mi: Umberto Cavasin (Mestre, 
colonia Zoggia) contro Mabo- 
bo Kamunga (Zaire, colonia 
Galeazzi); Willy Mauchigna 
(Monfalcone, colonia Zoggia) 
contro Giovanni Marchesini 
(Vicenza, colonia Gatti). 


Dilettanti. Gallo: De Caro | 


(Gorizia) contro Mogi (Reggio 


Emilia); welter: Sartore (Por- 
denone) contro Manca (Reg- 
gio Emilia); Continanza (Mon- 
falcone) contro Bosco (Reggio 
Emilia). Novizi. Piuma: ' Zoff 
(Monfalcone) contro Avosani 
(Reggio Emilia); superleggeri: 
Zanutel (Monfalcone) contro 
Detorre (Reggio Emilia); wel- 
ter: Delle Vedove (Lignano) 
contro Pinto (Gorizia); Bosca- 
rol (Monfalcone) contro Pran- 
di (Reggio Emilia); medi: Leo- 
nardi (Monfalcone) contro 
Lettieri (Reggio Emilia). 


M SPOSTAMENTO — Il su- 
pergigante e lo slalom femmi- 
hile di coppa del mondo previ- 
sti per sabato e domenica 
prossimi ad Elm (Svizzera) 
che erano stati anullati, si 
svolgeranno invece nelle stes- 
se date a Davos. Lo ha deciso 
il comitato della coppa del 
mondo di sci alpino. 
- 


per vincere. 

Per quanto riguarda le altre 
gare, segnaliamo che.come vi 
è uno scontro al vertice, ve n'è 
uno anche in coda che vede 
impegnate le peggiori squa- 
dre del torneo. Tra The Ducks 
e Castelfranco una delle due 
(o forse entrambe in caso di 
pareggio) finalmente cancel- 
lerà lo zero in classifica. Ma 
assai probabilmente saranno 
i veneti a riuscirci. 

Interessante sarà anche 
Portogruaro-Selvazzano, vi- 
sto che, al pari di Fiamma e 
Mira, anche'quest’ultimo spe- 
ra in un successo per reinse- 
rirsi nella lotta di vertice. 

PAPsD: 
PROGRAMMA 
Mira-Fiamina Ts 
The Ducks-Castelfranco 
Portogruaro-Selvazzano 
Armes Ts-Vecio Rugby Tv 
Riposa Vini Pavan 


corre buon sangue. Ma al dilà 
di ciò i triestini hanno ampia- 
mente dimostrato che sono 
battibili, avendoli superati 


. addirittura în casa loro. La 


compagine di Bolzano è anco- 
ra un mistero. Nata dalla fu- 
sione tra Jets e Giants dispo- 
ne di un parco giocatori invi- 
diabile. Non ha ancora un 
nome ma si ha la netta im- 
pressione che sotto ci sia 
qualcosa di grosso. 


La novità assoluta è rap- 
presentata dalla fortissima 
formazione degli Skorpions di 
Varese. Si tratta dì una neo- 
promossa che si è imposta nel 
proprio girone a punteggio 
‘pieno con l’incredibile bottino 
di 445 punti segnati contro 
appena 31 subiti. Insomma un 
osso duro. 


Fin qui le squadre che com- 
pongono, insieme ai Muli, il 
girone Nord. Poi, come detto, 
vanno aggiunti Riders e Clim- 
bers. I Mulì li hanno già 
incontrati in amichevole, 
sconfiggendoli: i «Cavalieri» 
nel'dicembre ’83 a Monfalcone 
per 20-0, gli «Arrampicatori» 
in ben tre occasioni per 16-12, 
12-7 e 7-0. E’ sicuro che vor- 
ranno prendersi la rivincita, e 
con gli interessi, proprio in 
campionato. 

In pratica la squadra mate- 
rasso, tipo Mantova per înten- 
dercî, nel campionato che 
avrà inizio il 10 marzo non ci 
sarà. Per cui ne vedremo delle 
belle. O almeno speriamo di 
vederle. Perché finora notizie 
confortanti sulla disponibilità 
di via Flavia non ve ne sono 
proprio. È 

Pier Paolo Dobrilla 


HI TENNISTAVOLO — Tota- 
le dominio cinese agli Inter- 
nazionali di Francia di tenni- 
stavolo che si sono conclusi a 
Rennes. Fan Chang Mao ha 


vinto il singolare maschile. 


JEAN LASSALE 


RIVENDITORE DI FIDUCIA 


Il Bancoroma ospite del Maccabi 


prima della finale. Dopo la: 
partita contro le Riunite, la 
prima da quando sono a Bolo- 
gna, in cui una parte del pub- 
blico mi ha criticato, i gioca- 
tori ed io abbiamo fatto lo 
stesso discorso di un anno fa. 
La Granarolo non è a pezzi, e 
più che mai un gruppo com- 
patto dove nessuno scarica 
colpe sugli altri. Queste sono 
le cose più importanti, le pre- 
messe per ricominciare a vin- 
cere, magari anche a Mosca, 
perché il valore di questi gio- 
catori lo conoscono tutti». 

Ad essere pratici, sul campo 
della Cska potrebbe anche 
passare una sconfitta di pochi 
punti perché, anche se non si 
gioca più ad eliminazione 
diretta. a parità di classifica 
vale la differenza-canestri. Il 
problema principale, visto 
che probabilmente sarà anco- 
ra assente Myskin/ dovrebbe 
essere quello dei rimbalzi, in 
quanto oltre a Tkachenko, 
Gomelski può schierare 
Pankrachkine (2.12), Lopatov 
(2.06) e il giovane Tikhonenko 
(2.06). 

Con le due vittorie ottenute 
nel girone finale della Coppa 
dei Campioni 1983-84 contro il 
Maccabi, il Bancoroma si 
spianò invece la strada per la 
conquista del trofeo europeo. 
Oggi i campioni ricominciano 
la corsa di dieci tappe che 
porterà alla finale di Atene 
proprio a Tel Aviv, dove però 
troveranno una squadra rin- 
forzata da due americani ben 
noti in Italia: Magee e Lee 
Johnson ‘(quest’ultimo può 
essere utilizzato soltanto in 
Coppa Europa). 

Attorno a questi due lunghi 
(Kevin. Magee è un robusto 
due metri, mentye Lee John- 
son vanta 2.08) il Maccabi ha 
tre giocatori «locali»: le guar- 
die Aroesti e Berkowitz, l’ala 
Hershkoitz e due naturalizza- 
ti: le ali Silver (2.01) e Perry 
(2.08). Quest'ultimo è un nero 
che si è convertito alla religio- 
ne ebraica. 

Il primo marzo di quest’an- 
no, in Israele, i romani si im- 
posero per 91-85 (dopo aver. 
vinto la partita di andata per 
82-67), ma stavolta le ambizio-.L. 
ni del Maccabi sono ben mag- 
giori. 


COPPA COPPE 


Barcellona 95 
Indesit 94 


BARCELLONA: Howard 22, Da- 
vis 19, Sanepifanio 20, Solazabal 
10, Sibilio 15, De La Cruz 10; 
Eredero, Orti, Anta, Anarcon. 

INDESIT CASERTA: Oscar 43, 
Generali 11, Gentile 2, Scaranzin 
5, Dell’Agnello 8, Davis 11, Carra- 
ro 8, Donadoni, Ricci 6. 


COPPA KORAC 


Le Mans 97 
Peroni 88 


Hapoel 
Jolly 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


AL POLITEAMA ROSSETTI DI TRIESTE UNA NUOVA VERSIONE DEL CAPOLAVORO DI SHAKESPEARE 


Giovedì, 6: dicembre 1984 


Il terzo Amleto di Lavia lascia sempre aperto 
l'enigma del libro sul quale soffre il protagonista 


Più che signore del dubbio egli appare qui l’autentico sovrano della ra 


In città fiere di tradizioni 
teatrali ben più che illustri, la 
toscanissima e ghibellina Pi- 
stoia, l'antica patria di Cino, 
ospita da più di 35 anni un 
premio, il «Vallecorsi», teso a 
rinsanguare: l’esile dramma- 
turgia italiana, e l’applaudito 
e più illustre giovine principe, 
per antonomasia, delle nostre 
scene d’oggidì, Gabriele 
Lavia, ha ricevuto qui il suo 
riconoscimento, non ultimo 
della sua giovane ma gia ricca 
‘esperienza. 

Giovane storpio e malvagio 
dei «Masnadieri», giovane 
kleistiano eroe di Homburg 
sulle difficili scie di Gerard 
Philippe, Lavia ha ricevuto il 
premio per questo stesso 
«Amleto» che recita adesso a 
Trieste, al «Rossetti», sremito 


e ben disposto alle'acclama- 
zioni che quest’attore, intra- 
prendente e dotato sa comun- 
que e spesso attirarsi a dispet- 
to di qualche sua corriva «fa- 
cilità» espressiva. 

Ma tant'è: se è vero che 
questo in scena a Trieste è già 
il suo terzo «Amleto» (un tem- 
po traguardo fra i massimi dei 
prodigi mattatoriali), non. è 
detto che Lavia non potrà 
toccare una quarantina alme: 
no di versioni vecchie e nuove 
del capolavoro shakespearia- 
no. 

Tre o più che siano, già alla 
sua fresca età e ai suoi cre- 
scenti successi, gli allestimen: 
ti di Amleto, quel che conta è 
l'interrogativo di fondo che 
chiunque, spettatore incallito 
o imberbe neofita, si pone dì 


fronte alla tragedia del «Pren- 
ce» danese: che è risolvibile, 
ormai al di fuori di ogni possi- 
bile dubbio, togliendole di 
dosso tutta l’interpretazione 
ottocentesca 0, comunque, ro- 
mantica, ‘proto e tarda che 
sia. L'essere cioè, oltre al tene- 
broso, tonitruante abile fan- 
toccino, sinuoso dicitore che è 
Lavia, quell’Amleto' il signore 
del dubbio, mentre egli ne è 
all'opposto — tutt’all’opposto 
— l’autentico sovrano della 
ragionevolezza e della sapien- 
za. Il suo dramma non è già 
nello scervellarsi tra l’essere e 
il non essere, ma nel'non riu- 
scire a decidere, una volta ben 
conosciuto l'enigma, fra il 
pensiero e l’azione, 

Non direi proprio che le tre 
differenti versioni di Lavia 


siano inclini a questa che è 
l’unica idea-portante per 
un’interpretazione realmente 
«contemporanea» di questo 
gigantesco e non già fragile 
protagonista. Essere è una 
cosa, insomma e il volere esse- 
re, esserlo come si confà 
secondo giustizia e metodo e 
coscienza e, appunto, Azione: 
lì, solo lì è il problema. Che 
Lavia si ostina, a parer mio, a 
eludere, preferendo sollecita- 
Te i vertici del Dubbio dozzi- 
nalmente chiamato samleti- 
co». 

Scene, al solito, di Giovanni 
Agostinucci, che conoscono 
un'altra versione coloristica, 
più «alla Appia», e-inquietan- 
ti, sinistre, emblematiche, di 
quelle rosso sangue o grigio 
azzurre delle prime due ver- 


sioni, con i costumi di Alberto 
Viotti e le musiche di Giorgio 
Carmini già funzionanti, a 
Taormina e oggi, come tutto 
lo spettacolo, più funzionali 
agli spazi ristretti che hon a 
una mastodontica ‘cavea. 


Il «cast» è cambiato da allo- 


ra nella regina che Rossella" 


Falk cede a una dura Valenti. 
na Fortunato, e nel re che 
Umberto Orsini lascia a un 
diligente Umberto Ceriani. 
Accanto a Pietro Bartolini, 
Alberto Ricca, Gianni Delle- 
lis, dopo aver girato con. il 
torbido Samperi giovani e.vo- 
luttuose. trepidazioni ince- 
Stuose lasciandoci ammirare 
più che non qui il suo corpo 
d’Ofelia, trionfa sensuale e ge- 
mebonda Monica Guerritore, 


gionevolezza e della sapienza 


Ma il vero, il primo, l’unico 
problema, che pone a tutti 
noi, spettatori d'oggi d'«Am- 
leto» plaudenti o no, è ancora 
una volta, da Lavia, lasciato 
inevaso: quel libro; illibro con 
il quale Ambleto entra in sce- 
na. Quel libro sul quale il 
protagonista si sofferma sof- 
frendo, immedesimato e par- 
tecipe della lettura, qual mai 
libro è? Selo son chiesti Kott, 
Starobinski, Blanchot, Fou- 
cault, Barthes: saranno -gli 
scritti giovanili di Marx (oh, 
ho di certo), oppure il Sartre 
dell’immediato dopoguerra 


, esistenzialistico, o i Marcuse e 


gli Horkheheimer della scuola 
di. Francoforte? Qual è, 
insomma, il libro che oggi, 
legge, per noi, Amleto? 
Giorgio Polacco 


ALTEOUISE DE VAUGHN'AL «VERDI» NELL’OPERA DI GLUCK 


Splendido Orfeo nero 
da Saint Louis a Trieste 


Una statura da pivot, un sorriso da serial televisivo - Sogna Carmen e la Butterfly 


Due settimane fa nella hall 
di un albergo triestino capita- 
va di frequente che due giova- 
ni cantanti americane di colo- 
te si incrociassero, la prima 
chiamata in scena per le reci- 
te di Butterfly, la seconda im- 
pegnata nelle prove dell’Or- 
feo gluckiano. Se non stupefa- 
cente, la circostanza era ‘al- 
meno inconsueta per un tea- 
tro che non è il Covent Gar- 
den o quello di Sydney. 

‘A spiegare il meccanismo 
del suo debutto triestino; ita- 
liano, europeo è lo stesso «Or- 
feo», Alteouise De Vaughn. 
«Sono rimbalzata in questo 
bellissimo teatro di Trieste 
quasi direttamente da Saint 
Louis, dove cantai nello stes- 
so ruolo: in giugno». Fu un 
avvenimento per l’intera vita 
musicale, pur densa, degli 
Stati Uniti. I bozzetti delle 


scene vennero affidati alla 
nota scultrice Louise Nevel- 
son mentre lo scrittore An- 
drew Porter venne incaricato 
di stendere per l'occasione e 
perla prima volta in America, 
dove st usa dare le opere nella 
lingua di partenza, una nuo- 
va traduzione dall'originale 
italiano. 

La preparazione dell'opera 
avvenne per un certo periodo 
nello studio newyorchese di 
Little Italy della Nevelson e 
già la stampa ne cominciò a 
parlare, poi l’attenzione della 
critica puntò sul teatro 
annesso all'Hilton di Saint 
Louis. 

Dalle recensioni, assieme 
alle lodi per lo spettacolo, 
spiccò in primo piano la pre- 
stazione di Orfeo, en travesti 
ed al secolo Alteovise De 
Vaughn. Il direttore artistico 


Si esegue 

la sinfonia 
inedita 

di Mozart 


ODENSE — Una sinfonia 
inedita di Wolfgang Amadeus 
Mozart verrà eseguita per la 
prima volta domenica prossi- 
ma, 9 dicembre, nella sala dei 
concerti di Odense (Danimar- 
ca). La «Sinfonia 16 in la be- 
Molle», che si credeva perdu- 
ta, venne ritrovata nell'inver- 
no del 1982 negli archivi del- 
l'Orchestra sinfonica. di 
Odense. 

Esperti internazionali han- 
no confermato l'autenticità 
del pezzo, una delle prime 
composizioni del giovane Mo- 
zart, probabilmente realizza- 
ta durante il suo soggiorno a 
Londra nel 1765. 

La regina madre di Dani- 
marca, Ingrid, e specialisti 
musicali di tutto il mondo, 
assisteranno al concerto di 
domenica. 

Un disco con la sinfonia ine- 
dita di Mozart, eseguita dal- 
l'orchestra di Odense diretta 
da Tamas Veto, apparirà con- 
temporaneamente in quindici 
paesi il giorno successivo 


Tuffo nel quiz 


Roma — Loretta Goggi ‘in costume si rituffa nella sua 


trasmissione’ «Loretta Goggi in quiz» in onda su Raiuno 


| DISCHI NOVITA’ 


I «Frankie Goes to Hollywood» 


In Inghilterra sono conside- 
rati il fenomeno musicale del- 
l’anno. In Italia sono gli artefi- 
ci di uno dei tanti successi a 
#9 giri (quella «Relax», nota 
‘anche per il video piuttosto 
«osè...), e hanno vinto la sezio- 
ne straniera del «Festivalbar» 
di Salvetti. Si chiamano 
«Frankie Goes To Holly- 
Wood», e in questi giorni escò- 
no con il loro primo album: 
è Welcome to the Pleasure Do- 
me» (Island-Ricordi). 

Prima sorpresa: è un disco 
doppio, fatto perlomeno inu- 
suale in tempi di crisi del 
mercato discografico, e so- 
prattutto nel caso di un esor- 
dio a 33 giri. La seconda sor- 
presa consiste nella struttura 
Stessa del lavoro, non ricon- 
ducibile ad una qualche uni- 
tarietà. 

Si comincia con una faccia- 
ta «strana», con effetti incon- 
sueti, che farebbero quasi 
pensare a un lavoro sperimen- 
tale. 

Dopo il brano che da il tito- 
lo al disco, arriva invece una 
seconda facciata interamente 


dedicata ai due pezzi già uscì- 
ti su 45 giri: «Relax» e «Two 
tribes». 

Nel secondo ellepì, rivisita- 
zione e accostamenti origina- 
li: «Ferry» è un brano del 1965 
(di «Gerry & the Pace- 
makers», un gruppo di Liver- 
pool), «Born torun» è natural 
mente il famoso brano di Bru- 
ce Springsteen, rivisitato con 
grinta e bravura, «San Josè» è 
nientemeno che la versione di 
un motivo di Burt Bacha- 
rach... 

In conclusione, «The power 
of love», che potrebbe tran- 
quillamente diventare il nuo- 
vo successo dei «Frankie goes 
to Hollywood». Le idee non 
mancano, a dimostrazione 
dell'importanza che questo 
gruppo, prodotto da Trevor 
Horn, ricopre nella scena del 
nuovo rock inglese. 

Due nuovi album nell'ormai 
ricchissima collana che la ca- 
sa discografica «Fonit Cetra» 
dedica alla musica jazz. Il pri- 
mo si intitola «Sunny days, 
starry nights», ed ha per pro- 


tagonista il grande Sonny 
Rolling. Si tratta di una nuo- 
va incisione, che il sassofoni- 
sta statunitense ha realizzato 
recentemente a Berkeley, con 
lo stesso gruppo che lo ha 
accompagnato nei recenti 
concerti europei: Mark So- 
skin alle tastiere, Russel Bla- 
ke al basso, Tommy Campbell 
alla batteria, e il giovane Clif- 
ton Anderson al trombone. 

Perla prima volta dopo tan- 
ti anni, quindi, Rollins ha vo- 
luto accanto a sé'in un disco 
un altro strumento a fiato. I 
sei brani compresi nell’album 
dimostrano che il suo momen- 
to felice non è ancora tramon- 
tato. 

L'altro disco, «More from 
the Vanguard», ripropone in- 
vece un'incisione del 1961. Al 
«Village Vanguard» di New 
York si esibiva un trio forma- 
to da Paul Motian alla batte- 
ria, Scott La Faro al basso, e 
Bill Evans al pianoforte. For- 
se la miglior formazione in 
assoluto che affianeò il cele- 
bre pianista americano. 

Ca. M. 


| Gli appuntamenti 


«Brasil Tropical» a Gorizia 
GORIZIA — Oggi alle ore 20,30 ‘al teatro Verdi serata di 
musiche, canti, danze e folklore del Brasile con la compagnia 


«Brasil Tropical». 


Cabaret con Gianfranco D’Angelo 


Questa sera alle ore 22 alla discoteca «La Capannina» di via 
Costalunga 113 spettacolo di cabaret con il comico Gianfranco 
D'Angelo, inventore di «Has Fidanken». 


Su Raitre programma sulle minoranze 


Oggi alle ore 19.30 su Raitre andrà in onda l’ultima puntata 
del programma «Minoranze, ricchezza d'Europa». Il documen- 
tario di questa sera, intitolato «Oltre il Mura», è dedicato alla 
minoranza ungherese in Slovenia. Ne sono autori Fabio Malusà 
€ Piero Panizon della sede regionale della Rai per il Friuli- 


Venezia Giulia. 


Rassegna di film Usa all’Ariston 


Oggi alle ore 15, 17, 19.30 e 21.30 al cinema Ariston 
l'associazione italo-americana presenta per i propri soci il film 
«The Survivors» di Michael Ritchie con Walter Matthau. 


«L’assedio dell’Alcazar» all’Alcione 


Sàlo oggi all’Alcione il cinema d’essai triestino dell’Aiace 
presenta «L'assedio dell’Alcazar» film degli anni ‘40 di A. 
Genina, con Fosco Giachetti e Maria Denis. 


Concerto dell’Ottetto carinziano 


Oggi alle ore 20.30 al Kulturni dom (via Petronio 4) perla 
Glasbena matica' sì esibirà l’Ottetto accademico carinziano, 
che proporrà canzoni popolari slovene. 


«Local Hero» al cinema Lumiere 


Oggi e domani al cinema Lumiere di via Flavia 9 la Fice 
presenta il film di Bill Forsyth «Local Hero» con Burt Lanca- 


ster. 


Do 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELL'ENTE PER L’85 


rona, per la prima volta, la- 
scia l'Europa (dopo le trasfer- 
te in Germania occidentale e 
Austria), ed esporta un’opera, 
la popolare «Aida» di Verdi, a 
Tel: Aviv. L'operazione deve 
però essere ancora perfeziona- 
ta e potrà concretarsi per il 
maggio ’85. 

‘ L'annuncio è stato dato dal 
sovrintendente dell’ente liri- 
co, dott. Renzo Giacchieri, 
durante una conferenza stam- 
pa, tenuta a Vienna, nell’am- 
bito della trasferta dei com- 
plessi areniani per l’opera 
«Turandot», presentata alla 
Stadthalle. Le rappresenta- 
zioni sono cinque e registrano 
il «tutto esaurito». La prima, 
avvenuta domenica scorsa, 
ha visto nei ruoli protagonisti 
il soprano Ghena Dimitrova, 
il tenore Nicola Martinucci e il 
soprano Diana Soviero. Tra il 
pubblico — cinquemilacin- 
quecento persone — anche 
| quattro ministri. Ampio suc- 


cesso. 
, Giacchieri, dopo aver ricor- 
dato. che in Arena ci sono 
state la scorsa stagione 560 
mila persone con un incasso 
di oltre 12 miliardi di lire, ha 
fatto il punto ‘sulla produzio- 
ne lirica al teatro «Filarmoni- 
co» per la primavera 85 e in 
estate, in Arena, per la stagio- 
ne operistica. 

Al «Filarmonico» (più 
capiente del teatro La Fenice 
di Venezia) sarà presenfata 
l’opera di Gluck «Orfeo ed 
Euridice» (6 marzo); seguirà( 
«Carmina Burana» (30/3) e «Il 
finto Stanislao» (Un giorno di 
regno) di Verdi (23/4). 


La stagione di primavera — 
come è stato ricordato — 
prenderà il via con un ciclo di 
concerti sinfonici, a partire 
dal 12 febbraio. 

Il sovrintendente Giacchie- 
ri ha Sottolineato alla stampa 
austriaca che la macchina or- 
ganizzativa per l’attività are- 
niana è in pieno svolgimento 
e che l’ente, a tutt'oggi, ha 
incassato tre miliardi di lire 
per le varie promozioni di 
spettacoli lirici che, come no- 
to, saranno: Trovatore, Aida, 
Attila e il balletto Giselle. 

Giuseppe Patroni Griffi, 
Gianfranco De Bosio, Giulia- 
no Montaldo: questi i registi 
che firmeranno le tre opere. 
Giacchieri ha detto che gli 
artisti scritturati sono: Fran- 
co Bonisolli, Elena Mauti 
Nunziata, Ludmilla Semciuk, 
Fiorenza Cossotto, Giorgio 
Zancanaro (Trovatore), Giu- 
seppe Giacomini, Bruna Ba- 
glioni, Igvar Wixell (Aida, edi- 
zione 1913), con novità assolu- 
ta per la movimentazione del- 
la scena del Nilo; Bonaldo 
Giaiotti, Maria Chiara, Veria- 
no Lucchetti, Silvano Carroli 


| (Attila). 


Per il balletto Giselle — co- 
me ha dichiarato il sovrinten- 
dente — si spera di affidare il 
ruolo protagonista a Carla 
Fracci. si 

I maestri Reynald Giovani- 
netti, Daniel Oren' e Nello 
Santi saranno i direttori delle 
tre opere. 

Ma se il cartellone areniano 
è formato da opere verdiane (4 
luglio-1.0 settembre), i diri 
genti dell’ente lirico hanno 
programmato anche dei con- 


Ricordo di Viozzi alla radio 


Questo pomeriggio, alle 13.30, nell’ambito dei programmi 
radiofonici regionali, andrà in onda «Controcanto», a cura di 
Mario Licalsi. La trasmissione odierna sarà interamente dedi- 
cata al ricordo del musicista triestino Giulio Viozzi, recente- 
mente scomparso. Parleranno dell’uomo, del musicista e del 
didatta Gianni Gori, Carlo de Incontrera e Fabio Nieder, 


Shirley McLaine interpreterà se stessa? 

NEW YORK — Shirley McLaine potrebbe interpretare se 
stessa in un film per la televisione, L'attrice, vincitrice que- 
st’anno del suo primo premio Oscar per l’interpretazione di! 
“Voglia di tenerezza», è infatti in contatto con una_ rete 
televisiva americana per l'adattamento al piccolo schermo 


della sua autobiografia. 


«Se la cosa andrà in porto — ha commentato — si tratterà 
del ruolo più difficile della mia carriera». 


IN UNA MOSTRA DEDICATA ALLA GRANDE MASCHERA NAPOLETANA 


Con Pulcinella le marionette di Podrecca 


L'attività del Teatro Ragaz- 
zi, prosegue in questi giorni 
senza: tregua. È recente la 
pubblicazione del cartellone 
di «Un posto per i ragazzi», 
stagione di tredici produzioni 
italiane e straniere che an- 
dranno in scena fino alla metà 
del maggio prossimo nel Tea- 
tro San Leonardo di Bologna. 
Accanto alle ormai tradizio- 
nali stagioni che vengono pro- 
grammate in tutta Italia, nu- 
merose sono le manifestazioni 
come mostre, pubblicazioni e 
convegni, che nascono in ri- 
sposta al bisogno di autodo- 
cumentazione e riflessione 
sulle fasi più significative del- 
l’evoluzione di questo settore 
dello spettacolo. 

Due manifestazioni, in Emi 
lia Romagna e in Puglia, par- 
tono in questi giorni, pratica- 
‘mente assieme e in margine 
all'allestimento di altrettante 
mostre, verranno presentati 
due volumi dedicati rispetti- 
vamente alla Cooperativa 
teatro delle Briciole e alla 
grande maschera partenopea 
di Pulcinella. 5 

Il volume «Teatro delle Bri- 
ciole, la materia e il suo dop- 
pio» contiene una raccolta di 
materiali di lavoro e relative 
riflessioni sulle produzioni 


della Cooperativa dal 1976 a 
oggi. Bozzetti, immagini foto- 
grafiche, opinioni sul teatro 
d'animazione accompagnano 
‘una sorta di biografia roman- 
zata della storia artistica del 
gruppo ormai conosciuto in 


tutto il mondo peri caratteri. © 


stici spettacoli in miniatura. 
Il volume verrà presentato 
sabato otto dicembre nelle sa- 
le del palazzo ducale di Color- 
no in provincia di Parma. 
Lele Luzzati, Roberto de Si- 
mone, Maria Signorelli, Egi- 
dio Pani, Mariano Dolci, sono 
invece alcuni tra i relatori del- 
l’elegante catalogo della mo- 
stra «Pulcinella — pupi, bu- 
rattini e marionette nella tra- 
dizione italiana». . 
Organizzata dalla Regione 
Puglia, dal Comune e dalla 
Provincia di Bari assieme al 
Consorzio teatro pubblico pu- 
gliese, la mostra sarà allestita 
dal sei dicembre al sei gen- 
naio prossimi nelle sale del 
Castello Svevo di Bari. 
Pulcinella viene rappresen- 
tato nei suoi mille volti, in 
perenne ' trasformazione via 
Via che ci si sposta da una 
città all’altra della Penisola. 
Si passa così da Genova dove 
la matita di Lele Luzzati lo fa 
da protagonista di un poetico 


cartone animato, alla versio- 


ne «pupo siciliano» dei fratelli 
Pasqualino. Dal Pulcinella 
grottesco e onirico di Enrico 
Baj a quello popolarissimo e 
perennemente affamato di Ci- 
ro ‘Perna. 

A Reggio Emilia, Ugo Ster- 
pini dà vita a un Pulcinella 
inquietante e surrealista, 
mentre a Roma si ritorna alla 
tradizione 

In un’altra, sezione della 
‘mostra trovano spazio alcune 
imporianti presenze storiche, 
tra cui le nostre Marionette di 
Podrecca, complete di copio- 
ni originali, quinte fondali, e 
attrezzi di scena. Vengono do- 
cumentate infine alcune av- 
venturose sortite di Pulcinel- 
la al di là delle Alpi: in Inghil- 
terra, dove si trasforma nel 
violentissimo e collerico Mr. 
Punch, in Spagna, dove assu- 
me l’identità di don Cristobal, 
fino alla Russia dove prende il 
nome di Petruska. 

Vi.Va. 


HI LEZIONI-SPETTACOLO 

— Il Teatro di Roma ha orga- 
nizzato una serie di 104 lezio- 
ni-spettacolo per avvicinare 
la gente al teatro, e in partico- 
lare i giovani delle scuole su- 
periori. 


L'Arena lascia l'Europa 


e esporta Aida a Tel Aviv 


VERONA — L'Arena di Ve- ; 


certi vocali-strumentali e sin- 
fonici (i primi, grande novità 
della stagione ‘85) in cui si 
avvicenderanno Montserrat 
Caballé, Renata Scotto, Alfre- 
do Kraus, José Carreras, 
Luciano Pavarotti, Raina Ka- 
baivanska e Renato Bruson, 


Per i sinfonici le orchestre 
sono: Maggio musicale fioren- 
tino, Filarmonica della Scala, 
di Katovice e della Rai di 
Torino. 


Il Teatro di Pontedera 
premiato in Spagna 


VALLADOLID — IH premio 
della Biennale internazionale 
di Valladolid per la migliore 
«indagine scenica» dell’anno 
è stato assegnato al Piccolo 
Teatro di Pontedera. 


Il premio è stato cocsegnato 
dal sindaco di Valladolid. 


| gioielli al 


VENERDÌ INIZIA UN NUOVO CICLO 


Musica all’ateneo 


tra sacro e profano 


Il Centro musicale dell’Uni- 
Versità di Trieste ha scelto di 
indirizzare l’attività per il 
1984-85 sul tema «Sacro e pro- 
fano nella musica del XVII 
secolo». .| 


Sono in via di svolgimento 
corsì e seminari con intento 
specificamente divulgativo in 
modo ida fornire a tutti gli 
interessati la possibilità di 
conoscere a grandi linee un 
patrimonio musical(e spesso 
totalmente trascurato dai più 
diffusi sistemi organizzativi. 


Per arricchire il materiale 
«teorico» il Cumt si fa anche 
promotore di concerti illu- 
strativi tenuti da qualificati 
interpreti specialisti. 

La prima di queste manife- 
stazioni fissata per venerdì 
prossimo " dicembre, vede 
protagonista «Il Dolcimelo», 
un complesso di cinque ele- 
menti sorto nel ‘1980 che si 


‘ propone 1l ricupero nlologico | 


dei testi e l'esecuzione su strù- 
menti originali o su copie di 
questi. 5 

La serata sarà dedicata alla 
musica profana e sacra del 
Seicento italiano, un pro- 
gramma ricco di interessanti 
rarità. 

I due «generi» avranno an- 
che un diverso collocamento: 
l’aula' magna della Facoltà di 
Magistero ospiterà a partire 
dalle ore 19.15 la prima parte 
dedicata alla musica profana, 
un'ora dopo le note delle par- 
titure sacre risuoneranno nel- 
la Chiesa di Nostra Signora di 
Sion. Artefici di questo con- 
certo: Tullio Visioli (voce e 
flauto diritto), Armando Ba- 
rilli e Stefano Bianchi (violino 
e flauto a becco), Rodolfo Bru- 
nelli (viola da gamba) e Fran- 
cesco Baroni (spinetta e' or- 
gano). sive 

Ù S. C. 


de Banfield pochi giorni dopo 
a Spoleto fece tesoro del cla- 
more suscitato dall’interpre- 
tazione «intensa e statuaria; 
quasi ‘ieratica» del mezzoso- 
prano e la pigliò al volo (è il 
caso di dirlo...) per il Verdi: 

La De Vuaghn; una statura 
da pivot, un sorriso da serial 
televisivo, ventisette anni, 
porta un nome vagamente 
francese. Parla con orgoglio 
della sua famiglia california: 
na, di Altadena, della mam- 
ma organista, del papà pasto 
re di culto battista, dei fratel: 
li: «Ho due fratelli più piccoli 
e due più grandi, una:sorella 
più piccola e una più grande; 
siamo settel!». 

Agli inizi la cantante di fa- 
miglia doveva essere la sorel- 
la maggiore, Paulette, sposa- 
ta e residente in Austria ed 
occupata in molti teatri tede- 
schi, ma Alteouise pare desti: 
nata a bruciare le tappe. 

Venne avviata allo studio 
del violino, ma già al Liceo di 
Pasadena, gli insegnanti la 
indirizzarono d’imperio al 
canto. Ha frequentato quindi 
la Eastman School of Roche- 
ster nello stato di New York, e 
si è diplomata alla Juilliard. 

Ha debuttato nel Messia 
haendeliano. Nel ’75 ha vinto 
il Concorso per giovani d 
Vienna ed in quell'occasione, 
sulla via del ritorno, ha visita- 
to di sfuggita Roma e Venezia. 
Alla Julliard ha incontrato il 
tenore che è poi diventato suo 
marito, Michael Austin, e che 
è venuto a trovarla a Trieste 
nei ritagli di tempo dei suoi 
impegni a Francoforte ed at- 
tualmente a Nancy. 

«Amo tutto il grande rerper- 
torio verdiano — sì confessa — 
ma la mia opera preferita) 
anche. se concede poco spazio 
al. mio registro, è la But- 
terfly». 

«Il mio sogno? Tornare qui 
per una Carmen, un'opera 
che mi darebbe tanto spazio 
come attrice, e... magari con 
mio ‘marito, quale’ Don 
Josél...». C..G. 


MI STAMPA SNOBBATA —. 
L'attrice francese Dominique 
Sanda non ha voluto incon: 
trare i giornalisti al Festival 
cinematografico di. Rio de Ja- 
neiro, di cui è giurata. 


Citizedk 


quarzo 


Un Citizen è per distinguersi: perfezione nelle linee, nella scelta e 


nell’armonia dei particolari, nella tecnolog. 
_Ora, che è Natale, regala un Citizen, 


ualcuno «i voglio bene» 


CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


CITIZEN È UNMARCHIO REGISTRATO DELLA CITIZEN WATCH CO, JAPAN: 


lé 
N 


ia. Un Citizen è eleganza vera. 
Ei modo più bello e completo per 


* XInroRrMA cI/se 


YMOoOgQlilnNnettigipygJjen 12 SONRE AA AI 


Giovedì, 6 dicembre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CT ‘ZE sos | {1 i... 
Voglia di volare|[ TEATRI E cinema 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 
11.59 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 


Che tempo fa. 

Tg 1 flash. 

Pronto... Raffaella? 
Telegiornale. 

Tg 1 - Tre minuti di... 


Televideo, pagine dimostrative. 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. ù 
Il mondo di Quark. L’uomo e la terra. Il lago dei castori. n 


mondo degli uccelli. Storia di un airone. 


15.00 
15.30 
16.00 
16.25 


Cronache italiane 


giornata riposante». 
17.00 Tg 1 flash. 
17.05 
17.45 
18.10 
18.40 


Tuttilibri. 


Napoleone». 
18.50 Italia sera. 
19.35 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


Tom Story. 13.1 puntata, 
Notizie dallo 200, documentario. 13.a puntata. 


- Cronache dei motori. 

Dse. Schede-botanica. Le piante grasse. 

Il grande teatro del West. Telefilm «Gli zingari del West, 
Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm «Una 


Il fiuto di Sherlock Holmes. Cartone animato! «Il tesoro di 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Loretta Goggi în Quiz. Con Memo Remigi e Fabio Fazio. 


Storie di donne în 13 film (IX): «Picnic ad Hanging Rock» 


(1975), film, regia di Peter Weir. 


0.05 


Tg 1 notte. Oggì al Parlamento. Che tempo fa. 


RAIDUE 


10.00 
10,55 


Televideo, pagine dimostrative. 
Eurovisione. Francia: Val d’Isère. Sport invernali: Coppa 


del'mondo. Discesa maschile, 


11.55 
13.00 
13.25 
13,30 
14.30 
14.35 
15.25 
16.25 
16.55 


17.30 
17.35 
17.40 


Che fai, mangi? 
Tg 2 Ore tredici. 
Tg 2 Ambiente. 


Tg 2 flash. 
Tandem, 


tata, 
Tg 2-flash. 
Dal Parlamento. 


Capitol. Serie televisiva, 157.0 puntata. 


Ambrogino d’oro. Nuovo canzoni per ragazzi. 
Dse. Fisica e senso comune, La finestra sulle cose. 
Due e simpatia. Anna Karenina di Leone Tolstoj. 9.a pun- 


Un cartone tira l’altro: Esteban e le misteriose città d'oro. I 


perditempo. Buttarsi o non buttarsi. In campeggio. 


18.20 
18.30 


Tg 2 Sportsera. 


ni del tempo, 
Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


19.45 
20.20 
20.30 


22.00 
22.10 
22.15 


Tg 2 Stasera. . 


Appuntamento al cinema. 
Tg 2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, 


L'ispettore Derrick. Telefilm «Yellow he». Meteo 2— Previsio- 


Vivo quanto basta per ammazzarti (1972), film, regia di Gary 
Nelson. Con Glenn Ford. 


inchieste e dibattiti. Al termine Tg 2 Stanotte. 


RAITRE (regionale) 


11.45 
14.40 
16.05 
16.35 


Televideo, pagine dimostrative. 
1 pomeriggi musicali di Milano. 
Dse. La grande pietà dei popoli. Testimonianze moderne. 
Dse. Comiferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia 


nell'industria meccanica. Utensili da taglio. 


16.55 
18.15 
19.00 
19.30 
20,05 
X 


L'Orecchiocchio. 
Tg 3. 
Tv 3 Regioni. 


notte. 
20.30 

Demme. 
22.10 Tg 3. 
22.45 


Dadaumpa. Studio uno (1966 - Mina). 


Dse. Il Parco nazionale d'Abruzzo. Il parco di giorno e di 


Il segno degli Hannan (1979), film, regia di Jonathan 


Marcello Mastroianni: professione attore. 


Erre e EI I VAI INS RIONE ASIA ANIMA 200 III 


Telequattro 


14.30: Telefilm «La famiglia 
‘Bradford», «Il trasloco»; 15.30: 
Telefilm «Sanford and son: 
16.00: Bim bum bam; 17.40: Te) 
film «La donna bionica», «Missili 
su Los Angeles»; 18.50: Aeropor- 
to, arrivi e partenze negli studi di 
Telequattro; 19.30: Fatti e com- 
menti; 20.25: Film; 22.30: Varie- 
ty, tutto quello che è di moda; 
23.30: Film «Ho sposato un mo- 
Stro venuto dallo spazio» con 
Tom Tyron, Gloria Talbot, 
Chuck Wassìil. Regia di Gene 
Fowler jr; 1.30: Fatti e com- 
menti. 


Ibc. Elefante 


17.45: Cartoons; 19.00: Telefilm 
«Sherlock Holmes»; 19,25; Echo- 
mondo notizie; 19.35: Telefilm 
«La valle della morte»; 20.00: Ctv 
Vvideomusic; 20.20; Echomondo 
Europa; 20,25: «Dogs», film; 
22.00: Tempo di cinema; 22.10: 
‘Echomondo. notizie (R); 22.20: 
Telefilm, «Il soffio del diavolo»; 
22.45: Oroscopo. 


Tvm 


16.00: Film «Il matrimonio»; 
117.30: Cartoni animati; 18.00: Te- 
lefilm «Nick Verlaine»; 18.50; «I 
sentieri della speranza», momen- 
ti dì riflessione e dialogo a cura 
di padre Adriano Pasi; ‘20.00: 
Cartoni animati The Flinstones; 
20.25: Film «Il mostro invincibi- 
le»; 21.50: Telefilm «L'uomo che 
ha tutto» della serie «Cowboy in 
Africa»; 22.40: Film «Il maggio- 
rato fisico»; 0.10: Telefilm «La 
grande barriera». 


Telefriuli 


17.40: «Mechander robot», catto- 
ni animati; 18.00: Il Centro ven- 
dite televisive presenta, (merca- 
tino telefonico); 18.30: «Avventu- 
Te di frontiera», telefilm; 19.00: 
«Veronica», telenovela: 19/30: 
Friuli sera; 20.00: «Veronica», te- 
lenovela; 20.30: «Gol», settima- 
Nale sportivo; 21.45: «Il giorno 
i fazzoletti rossi», film. Tele- 

i notte; 23.15: « », te- 
lefilm Otte; 23.15: «Bellamy», te: 


Telepordenone 


Dianetica; 19.30: Tpn cro- 
20.00: «Lassie», telefilm; 
0:50. «Anonima anticrimine», 
film; 22.25: Cronache notte: 


19.00; 
nach 


22.30: «Dr. Kildare», telefilm: 
23.00; «Squadra speciale», tele- 
Spi 13.30; «No alla violenza», 


Telecapodistria 


19.30; Tg punto d’incontro; 
9.45: Il bambino e la psicoanali- 
SÌ; 20.20: L'ospite inatteso, di 
Agatha Christie; 21.20: You ask 
‘Or it, fatti curiosi da tutto il 
pa ndo; 21.50: Vetrina vacanze; 

‘00: ‘Tg tuttoggi; 22.15: Video: 
mix, musica a richiesta, giochi e 
Quiz'in diretta. 


Teleantenna-Tmc 


18.00: ‘releflm «Spazio 1999»; 
Te ‘Tele Antenna notizie. Te- 
Menu. Oroscopo di domani. 
Notizie flash Tmc. Bollettino 
Meteo; 19.30: Telefilm «Chiama- 
Urbana urgente per il nume- 
‘-», con Jenny Tamburi, Vale- 
Si Valeri, Nando Gazzolo; 19,55: 
elefilm «All'ultimo minuto»; 


Ho (America America), 1.a pu 
‘ata. Regia di Elia Kazan; 22.01 
Di Qifferita da Val D’Isère, si 
Ne Sesa maschile. Al termine: 
Otizie flash. Bollettino meteo, 
Cleantenna notizie. Notturnino 
2bat jour. 


20.25: Film «Il ribelle dell’Anato:. 


Canale 5 


8.30: Telefilm «Quella casa nella 
prateria», «Il regalo»; 9.30: Film 
«Se mia moglie lo sapesse», con 
Linda Darnell, Paul Douglas, re- 
gia di Edmund Goulding; 11.30: 
«Tutti in famiglia», gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi; 
12.10: Bis, gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno; 12.45: «Il 
pranzo è servito», gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.25: Te- 
leromanzo «Sentieri»; 14.25: Te- 


leromanzo «General Hospital»; . 


16,25: Teleromanzo «Una vita da 
Vivere»; 16.30: Telefim «Buck 
Rogers», «Il pianeta della schia- 
va» (prima parte); 17.30: Telefilm 
«Tarzan», «Il giorno del leone 
d’oro»; 18.30: Help, gioco musi- 
cale condotto da Marco Colum- 
bro e Fabrizia Carminati; 19.00: 
Telefilm «I Jefferson»; 19.30: Zig 
zag, gioco a quiz condotto da 
Raimondo Vianello con Simona 
Mariani, Enzo Liberti; 20.25; 
«Superflash», gioco a quiz con- 


dotto da Mike Bongiorno, regia - 


di Mario Bianchi; 23.15: Telefilm 
«Lou Grant», «L'effetto boome- 
Tang»; 0.15: Footbal americano. 
Atlanta-Washington. 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 8.30: Film 
«Dietro lo specchio»; 10.00: Tele- 
novela «Doctors»; 10.30: Tele- 
film «Daktari»; 11.15: Telefilm 
«Una piccola città»; 12.00: Tele- 
film «Star Trek»; 13.00: Cartoni 
animati; 14.00: Telenovela «Mar- 
cia nuziale», con Ofelia Guilman 
e Bianca Sanchez; 14.30: Teleno- 
Vela «Mama Linda»; 15.00; Car- 
toni animati: Carletto principe 
dei mostri; 15.30: Diario Italia, 
Settimanale di economia, com- 
Mercio, turismo; 16.00: Telefilm 
Il mio amico marziano»; 17.00: 
Cartoni animati; 19.20: Teleno: 
vela «Marcia nuziale». Segue alle 
19.50 «Mama Linda»; 20.20: Tele- 
novela «Anche i ricchi piango- 
no», con Veronica Castro; 21.20: 
Sceneggiato «L'amante dell'Or- 
sa maggiore», 2.a puntata con A. 
Lupo, Ray Lovelack, Orso Maria 
Guerrini; 23.00: Campionati 
mondiali di catch; 24.00: Film 
«Azzardo». 


Retequattro 


10.30; Telefilm «Mary Tyler Moo- 
re» (r); 11.20: Telenovela «Samba 
d'amore» (1); 12.00: Sceneggiato 
«Febbre d'amore» (1); 12.45: Te. 
lefilm «Alice»; 13:15: Telefilm 
«Mary Tyler Moore»: «E se il 
capo di ti dicesse tiamo®»; 13.45: 
Telefilm «Tre cuori in affitto, 
«Tenero è bello»; 14.15: Teleno. 
vela «Brillante», con Vera ri. 
scher, Tarcisio Meira. 16.2 pun. 
tata; 15.05: Telefilm «In casa 
Lawrence», «Echi ano 
16.10: Telefilm «Mr. Abbott e 
famiglia», «L'amico fantanmaz 
16.30: Cartoni animati; 17.50: 
Sceneggiato «Febbre amore 
18.40: Telenovela «Samba d'a- 
more», con Sonia Braga, TONY 
Ramos. 64.a puntata; 19.25: 
«Mama non m'ama», gioco 2 
premi condotto da Ramona Del- 
l'Abate, e Marco Predolin», regia 
di Lella Artesi; 20.25: Film «Per 
la pelle di un poliziotto», con 
Alain Delon, Anne Parillaud, re- 
gia di Alain Delon (1981); 22,30; 
«Caccia al 13», rubrica sportiva 
condotta da Beppe Dossena e 
Cinzia Lenzi; 23.00: Telefilm 
«Quincy», «La dolce terra della 
libertà»; 24.00: Film. «Deserto 
rosso» con Monica Vitti, Richard 
Harris, Regia di Michelangelo 
‘Antonioni (1964). 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


*Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17, 19, 21, 23 — Onda verde; 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.33, 22.57. Notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. Ì 


02: La combinazione 
Autoradio flash 
peri camionisti; 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 9.10: Nantas Salvalag- 
gio conduce Radio anch'io! '84; 
canzoni nel tempo; 1li.10: 
«Apartheid» (1), regia di Laura 
Tenzani; 11.30: Il garage dei ri- 
cordi; 12.07: Via Asiago tenda; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Grl business; 15.03: Radiou- 
no per tutti; Megabit; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno Ellington 
784; La voce umana; 18: Onda 
Verde automobilisti; 18.05; Wolf- 
gang Amadeus Mozart, direttore 
Uto Ughi; 18.30: Musica sera: 
concerto di musica e’ poesia; 
119.15: Ascolta si fa sera; 19.30: 
‘Sui nostri mercati; 19.21: Audio- 
box desertum; 20: Cinema alla 
radio, sei programmi di Ingmar 
Bergman, «luci d'inverno»; 
21.19: Musica dopo teatro; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.44: Au- 
toradio flash; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05, 23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15:.Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
21.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; 18.57: Onda verde; 19.15: 
Stereosera; 19.35: Stereoclassic; 
20,32: Superstereosound; 22,30: 
Stereodomani; 23.01: Onda ver- 
de; 23: Grl; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 7,30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6: I 
giorni con Luciano Radi; 6.05:I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia, come e perché; 8. 
‘Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: 
«Roberick Hodson» (7) adatti 
mento di Reaoul Soderini; 9.1 
Discogame; 10: Speciale Gu 
10,30: Radiodue 3131; 12.10: Tra- 
smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Da «Novelle per un anno» di 
L: Pirandello: «La maschera di- 
menticata» regia di Orazio Costa 
Giovangigli, al termine: «La vo- 
ce del fonografo»; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 15,42: Omnibus; 18.32: Le 
ore della musica; 19.50: Dse: Sa- 
per leggere la pubblicità; 20.10: 
Le ore della musica; 21: Radiose- 
ra jazz; 21.30: Radiodue 3131 se- 
Ta; 22.20: Panorama parlamenta- 
Te; 23.28: Bollettino del mare, 


Stereodue 


Studiodue in diretta: 16, 17, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 


cerca della hit parade; 19,30: Gr2 


radiosera; 19.50: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 77,:8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora «D»; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3. cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17; Dse: 
C'era una volta la fiaba dell’ami- 
cizia; 17.30, 19.15: Spaziotre; 21; 
Rassegna, delle riviste: arte e 
architettura; 21.10: Francesca 
da Rimini, direttore Antonio Li- 
guarmnieri; nell’int. (22,05): Libri 
novità; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 23,53: Ultime notizie, il 
libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 

lavora di notte, il giornale della 

‘mezzanotte, Onda verde; 5.45: Il 

EOUalE dall'Italia, notturno ita- 
lano. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30; Le stagioni del valzer (9.a); 
14: Controcanto; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Da Mug- 
gia a Duino (replica); 8.40: Musi- 
ca leggera slovena; 9: Program- 
ma antimeridiano: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Note 
a margine; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento al- 
le 12h; 12.30: Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Pomeriggio radio: Diciamolo dal 
vivo; 15: Discorama; 16: Qui Go- 
rizia; 16.30: Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica; 18: Incontri culturali; 
18.20: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario — Gr e Program- 
midomani. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Bill 


by 
0W», telefilm; 23.00: Vetrina in 


Vv. La 
telehi piotte con Barbara, film.e 


RdF.-V.G, 


14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
di ton Splormatore sa 
(file, film, rente 
mati; 16.55: Tg flagn: 17,00: «Ad- 
dio mr. Chips», film; 18,30: «Gor- 
don Flash», telefilm: 19.10: Noti- 
ziario economico; 19,30: RdF.- 
V.G. Giornale; 19.45: Da ‘Trieste, 
Bruno Cavicchioli; 19.50: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: 
«Doctors», telefilm; 20,30: «Alè 
Udin»; 21/00: «Il marito scom- 
parso», tv movie; 23.30: Rap. 
V.G. giornale. 


Roma — Gianni Morandi e Daniela Poggi in una scena del film 
«Voglia di volare», la cui seconda parte andrà in onda 
domenica prossima 9 dicembre alle ore 20.30 su Raiuno 


Oggi sul piccolo schermo 


Il segno degli Hannan 


«Il segno degli Hannan» 
(Raitre, ore 20.30) — Per il 
ciclo «Lo specchio scuro» a 
cura di E. Ghezzi, va in onda 
questo film del 1979 diretto da 
Johathan Demme, con Roy 
Scheider, Janet Margoline, 
Sam Levine, Charles Napier. 
Una catena di eventi negativi 
si abbatte sulla vita dell'agen- 
te governativo Harry Hannan. 
Subisce un attentato mentre 
è al ristorante con la moglie 
(che muore), viene ricoverato 
in clinica per una crisi nervo- 
sa: dimesso, rischia di finire 
sotto un treno per la spinta di 
uno sconosciuto... 

x * A 

«Marcello Mastroianni: 
professione attore» (Raitre, 
ore 22.45) — Regia di Luigi 
Filippo D'Amico. Prima pun- 
tata. Ha compiuto sessanta 
anni ma artisticamente non li 
dimostra. Mastroianni, nato 
col teatro di Visconti, poi divo 
cinematografico, tornato sul 
palcoscenico in Francia con 
«Tchin Tchin», ricorda e con 
lui i compagni di lavoro, tren- 
t'anni di cinema. 


«Loretta Goggi in quiz» 
(Raiuno, ore 20.30)’ — In diret- 
ta dalla Fiera 2 di Milano. Con 
Memo Remigi e Fabio Fazio. 
Un programma a cura di Fa- 
sciolo e M. G. Bufano. Coreo- 
grafia e regia di Gianni 
Brezza. 

Ka 

«Picnic ad Hanging Rock» 
(Raiuno, ore 22.10) — Per il 
ciclo «Storie di donne in 13 
film» in onda questo film del 
1975 diretto da Peter Weir, 
con Rachel Roberts, Dominic 
Guard, Helen Morse, Jacki 
Weaver, Vivean Gray, Kirsty 
Child. E’ il film-capofila di 
una delle ultime e più interes- 
santi «onde» del cinema di 
qualità: quella nata e cresciu- 
ta in Australia nella seconda 
metà degli Anni ’70, 

*** 

«Sport» — Su Raidue alle 
10.59 in Eurovisione ‘da Val 
d’Isere sport invernali: Coppa 
del mondo, discesa maschile; 
alle 18.20 Tg 2 Sportsera; alle 
20.20 Tg 2 — Lo sport; alle 
22.15, stessa rete, Tg 2 — 
Sportsette, 


REBUS (Frase: 10, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
La RA; bacheca NTA = l’araba che canta. 


UL) CD 
Piano Bar Princeps 

per trascorrere una romantica 
serata con FRANCESCO MORENA 

il noto pianista internazionale 


che vi allieterà anche al 


Gran Gala di Capodanno 
Strada Costiera 2 - Grignano Dl 


Andy Capp 


TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984 85. 
Oggi-alle ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turni E/H) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 sesta rappre- 
sentazione (turni G) di «Orfeo ed 
Euridice» di C. W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30, «giove- 
di». Compagnia del Teatro Eliseo, 
Gabriele Lavia: «Amleto» di W. 
Shakespeare, Monica Guerritore e 
la partecipazione di Valentina 
Fortunato, con Umberto Ceriani. 
regia di Gabriele Lavia. In abbo- 
namento: tagliando 3. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 9.30: recite per le scuo- 
le. Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Varietà» 
con le Marionette della Compa- 
gnia di Podrecca. Prenotazioni e 
informazioni segreteria del Teatro, 
tel. 56720, int. 29/31. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 18: per «I giovedì del 
Teatro», terzo incontro: «Amleto» 
con Gabriele Lavia, Monica Guer- 
ritore e Valentina Fortunato. In- 
gresso libero con presentazione 
dell'abbonamento o invito da riti- 
rare alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

GLASBENA. MATICA - Stagione 
di concerti ’84-'85 - Kulturni dom 
di Trieste, via Petronio 4 - 6 dicem- 
bre ore 20.30: L'ottetto accademi- 
co carinziano. 

TEATRO CRISTALLO LA CON- 
'TRADA. Ore 20.30: «Tango vien- 
nese» di Peter Turrini; con Ariella 
Reggio e Dario Penne; scene di 
Emanuele Luzzati e regìa di Fran- 
cesco Macedonio, Si replica fino al 
16 dicembre; tutti i giorni alle ore 
20.30, le domeniche alle ore 16.30; 
lunedì riposo. Prevendita Utat, 
Galleria Protti 2; informazioni, se- 
greteria La Contrada, tel. 741475. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata all’Associazione italo- 
americana. Domani a grande ri- 
chiesta, ultime repliche di 
«Carmen». 

EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Un corpo che urla di piace- 
re e di lussuria». Un porno che non 
dimenticherete. Severam. v.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
©Ore 16, 18, 20, 22.15: «Per vincere 
domani (The Karate Kid»). In Dol- 
by Stereo. Dal regista di «Rocky» 
‘un grande film di combattimenti e 
di trionfi. Finalmente uno spetta- 
colo toccante come pochi finora. 
Prezzo d'ingresso: 5000, ridotti 
4000, anziani 3000. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Oggi sala riservata. 
GRATTACIELO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Thrilling eccezionale 
tratto dal best-seller di S. King: 
«Fenomeni paranormali incontrol- 
labili» con David Keith, Drew Bar- 
Tymore, la bellissima bambina in- 
terprete di «E.T.. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: Shhh... 
non parlate a nessuno di questo 
film, è... «Top secret» il nuovo 
master della risata! Il film che non 
Vi farà pentire di aver tradito il 
vostro televisore. III settimana di 
crescente successo e di megari- 
sate. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Frutto adolescente», Luce rossa. 
Severamente v.m. 18 anni. 


GIANFRANCO D'ANGELO 


BOWLING DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano, Chiuso domenica e lunedì. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Prenotazioni per San Silvestro tel. 414274. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce carne. Ampie sale per banchetti e 
‘pranzi nuziali. Martedì chius,. Tel. 271193. 


NEPENTHES CLUB 


NEPENTHES CLUB 


Furio Lutman al piano bar. 


«HAPPY PARADISE» 
040/208875. Chiuso il martedì. 


L'APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ 


G la Gpamina 
+ GIANFRANCO D'ANGELO 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
VIA COSTALUNGA 113 - TRIESTE 


RISTORANTI E RITROVI 


Presenta ogni venerdì «I favolosi Anni ’60». Telefono 208607. 


Si accettano prenotazioni per il veglionissimo di fine anno. Tel, 


TEATRO CRISTALLO 
__LA CONTRADA —_ 
OGGI ALLE ORE 20.30 


TANGO VIENNESE 


di Peter Turrini 
con Ariella Reggio e Dario Penne 
scene di Emanuele Luzzati 
tegia di Francesco Macedonio 

‘prevendita e prenotazione posti 
UTAT - Galleria Protti 2 (tel. 65700) 


Sì replica fino a domenica 16 dicembre tutti 
i giorni alle 20.30; le domeniche alle 16.30; 
lunedi riposo. 


EXCELSIOR 


Per vincere domani 
(The Karate Kid) 


DO pote srereo] 


NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Jojami l'ermafrodita». Maî visto! 
Incredibile!! Sensazionale!!! Uomo 
o donna? Giudicherete voi il sesso 
di Jojami. Luce rossa. Severam. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La Spada di Hok-. Avven- 
tura e magia si fondono in uno 
spettacolo incomparabile che rin- 
noverà il successo di «Excalibur». 
Ultimo giorno. 


AURORA. 16.15: Il più grande suc- 
cesso del 1984: l’ultimo film di S. 
Spielberg: «Indiana Jones eil tem- 
pio maledetto», con H. Ford e K. 
Capshaw. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. Ultimo definitivo 
giorno dello straordinario succes- 
so comico «Scuola di polizia» (ov- 
vero «Questi pazzi pazzi pazzi pie- 
dipiatti!»). Technicolor. 
MODERNO (adiacenze nuovo.-Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Porno 
«Rimmel». Quality in X film luce 
rossa. V.m. 18. Regìa L. Brother. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai), Tel. 796162. I filma 
richiesta. Solo oggi, ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Una pagina di glo- 
ria e di eroismo, «L'assedio dell’Al- 
cazar» di A. Genina con Fosco 
Giachetti, Maria Denis e Andrea 
Checchi. Per tutti. Domani: «La 
traviata» di Zeffirelli. 

LUMIERE. (Tel. 820530). 16, 18.20, 
R2: «Local hero» di Bill Forsyth 
con Burt Lancaster. Seconda vi- 
sione per Trieste. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Incontri 
proibiti» un luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! Peri non inibiti! con Samanta 
Fox e Giorgina Spelvin. Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso, 

CORSO, 18, 22: «Testament». A 
colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Cosce in 
delirio», V.m, 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Se tutto va be- 
ne, siamo rovinati» con Gigi e 
Andrea. 

PRINCIPE, 17, 21: «C'era una vol- 
ta in America» di Sergio Leone con 
Robert De Niro. Ingresso 6.000 - 


5.000. 
CERVIGNANO. 


PIA «Tentazioni di mogli infe- 
eli». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sweet sexy slip n.2». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Penny moglie 
particolare». V.m. 18 anni. î 


OGGI 


presenta 


INGRESSO LIRE 15.000 


CHE PENSI 
DI FARE? 


PROFONDO DOLORE 


CHE SUCCEDE È. 
NON SI GIOCA PIU A 


coWw-Boys? 


‘na questi 


affettivi; cer 


dalle circost: 


Ar molte cose sul fuoco è non sapete a 
quale dare la precedenza: evitate di strafa- 


re nelle iniziative, di trascurare ci 


o di innervosirvi troppo per ogni contrarietà. 
Sempre ottime opportunità (ideali e pratiche) 
per chi ha pianeti sui primi gradi. 


indietro e si: 
situazione pi 


ione che sembrava ormai scontata 


si può ripresentare ponendovi problemi che 
interessano sia l’abituale attività sia i rapporti 


‘cate di appianare con pazienza i 


punti controversi, non lasciatevi influenzare 


‘anze,, siate reazionali. 


‘erti particolari 


Por dovrete occuparvi di un mare di cose, 
anche non troppo piacevoli; non tiratevi 


ate un po' cauti e calmi in ognì 
er evitare tensioni psicologiche o 


antipatici conflitti. Pensate anche alla vostra 
salute, non solo a quella altrui, curatevi. 


‘ontrattempi, divergenze d’opinione o anti- 
‘patiche discussioni possono farvi andar giù 
di morale: usate tutte le energie per attenuare i 
conflitti intorno a voi, siate pronti ad affrontare 
con coerenza i problemi e i progetti che vi 


riguardano personalmente. 


gite ìn o; 
avvenimi 


22-7 v22-3 


Jos, influenze positive offrono l'opportunità di 


sfruttare in modo piacevole e 


capacità innate, ma c'è un contorno dì faccende 
familiari fastidiose da risolvere. A cosa servono 
le esperienze se non si sa trarne lezione? Non 


‘ripetete i soliti errori. 


BILANCIA 
o) 


260227 


gni settore con calma e fermezza; 
enti imprevisti vi costringeranno a 


modificare almeno in parte i vostri piani ma se 
non vi farete prendere dall’ansia o dalla fretta 
‘andrà tutto bene. Prudenza negli spostamenti, 
nelle attività fisiche. 


intelligente le 


AE la tendenza a prendervela troppo, ad 
‘essere iperemotivi, a dare un'importanza 
esagerata anche a situazioni di poco conto. 
Uscite un po’ dai binari prestabiliti, cercate 
nuovi interessi... ma con buonsenso e razionali- 
tà se avete pianeti all’inizio del segno. 


‘ercate di scoprire e di chiarire qualcosa che 


vi sfugge e che pure vi rende 


inquieti, siate 


psicologi e non fate il gioco dell'avversario. Per 
alcuni la salute — propria o di un familiare — 
può dare qualche preoccupazione: non dram- 


matizzate, andrà tutto bene, ril: 


tutto, saper 


È probabile che delle novità 


‘conoscenze stimolino la vostra fantasia o.ìl 
vostro senso affaristico: non dedicatevi a troppi 
interessi per volta, sbrigate con calma gli impe- 
gni più urgenti e trovate il tempo per distrarvi 


con gli interessi preferiti. 


cambiare la 


Velocità in m: 


a fortuna sarà con voi e riuscirete in molte 
cose se saprete agire con equilibrio è assu- 
mervi le vostre responsabilità senza impegolar- 


vi in impegni troppo gravosi 
possibilità; non accettate nuov 


non siete certi di portarli a termine con cura. 


lassatevi! 


ttenzione alle persone che avete intorno, 
mon tutte sono fidate e qualche malignità 
può ferirvi; indispensabili un po’ di prudenza in 


tacere, esser un po' tolleranti... e 


diffidenti. Regolatevi con prudenza nelle specu- 
lazioni, negli affari poco limpidi. 


‘o delle nuove 


2e-ton2001 


ja o un fatto imprevisto potrà 


o notizi 
turbare alcuni di voi e in un certo senso 


Vostra esistenza, anche se non 


immediatamente. Non inimicatevi persone che 
possono esservi utili, evitate di andare a tutta 


acchina, siate prudenti per strada. 


per le vostre 
i incarichi se 


at-enzo-a 


SHEARLING - 


L MONTONE 


SUPERLEGGERO - ANTIPIOGGIA 


Impermeabili con pelo - Lap. visonato 


Pronti e SU MISURA - 


VIA GALVANI 4 - 


Prezzo diretto fabbrica 


TELEFONO 568367 


CRUCIVERBA 


JN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


AE 
L] 


ORIZZONTALI: i Racconto per bimbi - 5 Se è grossa è un 


safari - 10 Volatile da cortile 


- 11 Iniziali di Fo - 13 Si dà 


accelerando - 14 Iniziali di Raffaello - 15 Frutti conici - 17 
Iniziali di Tortora - 18 Recipiente perl’inchiostro - 20 Non l'ha 
preso la nubile - 21 Sferraglia in qualche città - 23 Italiani della 
capitale - 24 Congiungono due rive - 25 Propulsore a pale - 26 È 
bisognoso di cure - 27 Penultima tra dieci - 28 Pianti di neonati - 
29 Ha per simbolo H - 31 Pronome personale - 32 Il fiume di 
Assuan - 33 Tra Enrico e Nicola - 34 Un dato anagrafico - 36 1 
nome di Pacino - 37 Segno della moltiplicazione - 38 Segno 


zodiacale - 39 Un bulbo a spii 
VERTICALI: 1 Si può pr: 


echi. 
‘aticare col trapano - 2 Indica 


pareggio al totcalcio - 3 Iniziali di Appiani - 4 Il nome della Patti 
- 6 Sigla di Agrigento - 7 Proprio della città di Roma - 8 Sigla di 
Cosenza - 9 Uno che non... amalo spirito - 12 Vivono in conventò- 
- 15 Chi lo indossa spera che si apra - 16 Sangue nei prefissi - 18 


Fumano sui tetti - 19 Abbellit 


‘0 con fregi - 20 Muraglione del 


porto - 22 Si è responsabili dei propri - 23 Il frutto del capitale - 
24 Documento scolastico - 26 Arte di stregone - 28 Prefisso per 
cognomi. tedeschi - 30 Il colore dell’ebano - 33 Marte, Giove e 
colleghi - 34 Esercito Italiano - 35 Un po’ di attenzione - 37 Sigla 


della Polonia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sud; 3 capoc; 6 in; 8 PN; 9 où: 10 ambo: 12 


Sant'Anna; 16 episcopato; 18 consumato: 


0 orto botanico; 22 cedibile; 


23.cs; 24 titanici; 25 FIT; 26 Alitalia: 27 ite; 28 recate: 29 Lear; 30 quinti; 32 


idea; 33 Pistoia. 
VERTICALI: 1 spreco; 2 un; 3. co 


16 IB; 7 nove; 11 Maori; 12 sintetiche; 13 assodata: 14 apatici;.15 Natali: 


17 porcile; 19 eccitati; 21 osteria; 24 


Ti 


VIA Ù. FOSCOLO 5. - TEL. 730332 


T. MAIER 


PFAFF CREATIVE 1469 


programmabile attraverso 
un mictocomputer 


LPFAFF) 


ricubinato: 4 automobile; 5 cantone; 


tardi; 25 fieno; 29 LIT; 30 qì: 31 us. 


i invita a provare 


a partire da 
L. 299.000 (Iva incl.) 


reo dalai eo ro ne lea atleti _—__e 


IL PICCOLO Giovedì. 6 dicembre 1084 


i 


La Thema corre sulla strada dell’alta tecnologia ai 218 km/h della versione turbo. Ai 185 km/h del turbodiesel con td 
È intercooler, il più veloce del mondo. La Thema trasforma l’alta tecnologia in potenza pura: il dispositivo overboost, 
- fino ad oggi adottato solo sui motori di Formula Uno, incrementa istantaneamente la coppia, sino all’eccezionale va- 

i lore di 29 kgm a 2750 giri. La Thema traduce l’alta tecnologia in confort: l'esclusiva applicazione degli alberi contro- . 

rotanti riduce al minimo le vibrazioni del motore turbo, conferendogli caratteristiche di “rotondità” e silenziosità pro- i | 

prie dei migliori 6 cilindri. La Thema mette l’alta tecnologia al servizio del piacere: piacere di guidare una vettura sem- 

‘pre perfettamente controllabile e padrona assoluta della strada; piacere di viaggiare in un ambiente ideale, grazie a un | 

/ impianto di climatizzazione a controllo elettronico di straordina- 

ria efficacia. La Thema va oltre l’alta tecnologia, per identifi- 

carsi con uno stile che è anche il vostro. Lo stile Lancia. 


-. cc n Themai.e.turbo-Thema turbo ds-Thema 6V-Themai.e. 


pr 


